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I VERDI PASCOLI 
Dl CINECITTA' 
• Articolo di Mario Alicata 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un editoriale di Togliatti e un inserto su 

Sei milioni 

di contadiiii in 

Parlamento 
GRANDE DIFFUSION STRAORDINARIA 

Assegni 
e pension! 
O IFFICILMENTE puo sfuggire il grave signifi-
cato del tentativo del governo di ostacolare l'accordo 
sindacale per l'aumento degli assegni familiari' ai 
lavoratori dellMndustria, del commercio, dell'agri-
coltura e dell'artigianato e di accantonare ancora 
una volta il problema dell'aumento delle pensioni. 
Sta indubbiamente alle forze sindacali trattare, 
nella loro autonomia, circa le modalita e i tempi di 
attuazione dell'accordo, ma sta indubbiamente alle 
forze politiche prendere piena coscienza dei pro-
blemi di fondo che solleva la confermata tendenza 
a bloccare comunque ogni aumento dei redditi da 
lavoro, anche quando questi aumenti rappresentano 
un diritto gia acquisito. *' ' 

In verita nelle posizioni della maggioranza go-
vernativa si intrecciano (e, in certi limiti, si fron-
teggiano) due posizioni: Tuna piu grossolana e 
ottusamente conservatrice tesa a favorire diretta-
mente, con l'avanzo di - geslione degli istituti di 
previdenza, l'accumulazione e gli investimenti 
privati, e Taltra tesa a utilizzare i fondi disponibili 
per investimenti pubblici. Ma solo apparentemente 
e marginalmente la seconda posizione si differenzia 
dalla prima. Non soltanto perche, attraverso Tap-
propriazione di soldi dei lavoratori, aVich'essa mira 
in definitiva a non affrontare i termini reali del 
contrasto tra accumulazione pubblica e accumula-
zione privata, ma perche, sia pure con accenti 
apparentemente piu nobili e illuminati, confluisce 
nella stessa scelta politica di fondo, nella stessa 
disumana scelta di classe a danno dei lavoratori 
piu disagiati, a danno di milioni di vecchi pensionati. 

^ j OMUNQUE si presenti e comunque si giusti-
fichi, il dilemma posto > dal governo, se destinare 
gli utili di gestione della previdenza a investimenti 
oppure a consumi (assegni e pensioni), e inaccetta-
bile. E* inaccettabile per ragioni di principio perche 
il potere esecutivo non puo arbitrariamente deci-
dere, non ha titoli per decidere, suH'impiego di un 
patrimonio inalienabile dei lavoratori. E' inaccetta­
bile per ragioni di umanita perche ogni blocco 
degli a s segn i , e del le .pensioni verrebbe a colpire, 
soprattutto i piu poveri, i piu bisognosi: le famiglie 
per le f quali gli assegni familiari rappresentano 
una parte decisiva della retribuzione di fatto — 
sono soprattutto le famiglie del Mezzogiorno, delle 
zone degradate — e i vecchi pensionati. E' inaccet­
tabile per ragioni di moralita perche esso tende a 
rimettere in dubbio e ad evadere impegni solenni 
che tutti i partiti e tutti i gruppi parlamentari, 
nessuno escluso, hanno preso verso i lavoratori e 
verso i pensionati (o i democristiani e gli altri 
hanno dimenticato le promesse elettorali fatte, anche 
in giorni recenti?). Ed e infine inaccettabile, quel 
dilemma, per ragioni politiche perche non si co-
struisce nessun « ponte » verso la programmazione,, 
verso una programmazione democratica per il me-
todo e i contenuti, operando scelte che colpiscono i 
consumi piu elementari ed essenziali, capovolgendo 
i termini di una corretta politica di selezione e 
orientamento dei consumi stessi. 

Sappiamo tutti che i nodi che oggi debbono essere 
sciolti hanno origine antica. Se oggi le pensioni 
sono ad un livello scandalosamente basso e incivile 
e anche perche il governo fascista utilizzo i fondi 
dell 'INPS per finanziare le sue guerre di aggres-
sione e perche nel dopoguerra piu volte i governi 
democristiani centristi e di centro-destra hanno 
tentato, talora con successo, sia di venire meno a 
precisi impegni di bilancio nei confronti della 
previdenza sociale, sia di impiegare i fondi della 
previdenza per scopi diversi da quelli istituzionah 
e spesso, per scopi di pura speculazione e sperpero. 
Ma nessuna questione pud essere risolta in senso 
democratico se non si rompe appunto e subito con 

, questa disonorante tradizione. 

,'Jr ROBLEMI di accumulazione esistono; il proble­
m a di reperire fondi per investimenti essenziali e 
un problema aperto che impegna e deve impegnare 
tutta la sinistra. Ma e un problema che richiede per 
la sua soluzione il coraggio di colpire, attraverso 
lo strumento fiscale, i redditi personali piu alti, il 
coraggio di rivedere tutta una serie di erogazioni, 
senza contropartita, di pubblico denaro, e non la 
pavidita di chi vuole addossare l'onere dei finan-
ziamenti ai lavoratori piu disagiati e a quei pensio­
nati che ricevono poche migliaia di lire. 

Quale politica si vuol costruire in questo modo? 
Quale appoggio s i , v u o l sollecitare dai lavoratori? 
Quale dialogo serio per uscire dall'attuale situazione 
di crisi si vuole aprire su queste basi? Nessun dubbio 
DUO e deve esserci. I fondi della previdenza debbono 
servire per migliorare il livello degli assegni fami­
liari per migliorare il livello delle pensioni di vec-
chiaia e delle varie prestazioni e devono servire per 

'affrontare finalmente il problema diqualif icaree tra-
sformare, senza ulteriori ingiustificati indugi, 1 mtero 

- sistema della previdenza sociale. 
Questa trasformazione e urgente non solo sul 

piano sociale, ma sul piano economico^ perche porre 
onl ine in istituti che hanno gestito nell ultimo anno 
oltre quattromila miliardi di lire, e essenziale ai fim 

. stessi di una politica programmata. 
-Tie non partiamo oggi dall'attuale ampia riserva 
t d i fondi disponibili per affrontare la "forma del 

pensionamento, rapportando le pensioni dei lavo-
; ratori dipendenti all'anzianita di lavoro e alia retn-

buzTone percepita; per riformare il sistema dei con-
trihuti a vantaggio delle piccole e medie aziende, 

: £ £ modificare U tipo di finanziamento di quelle pre-

.tih Luciano Barca 
r'VT v . (Segue in ultima pagina) 

L'aggressione USA minaccia la pace 

ia di Cuba all ONU: 
far cessare 
I'attacco 

americano 
Un messaggio a U Thant - Un giorna-

le di Washington annuncia nuove azioni 

dei controrivoluzionari 

NEW YORK, 15 
II governo cubano ha atti-

rato l'attenzione del • Segre-
tario Generale deH'ONU, 
U Thant, sulle crimiiiali in­
cursion! dei mcrcenari del­
ta CIA, avvertendolo delle 
« gravi conseguenze - per la 
pace che potrebbero da esse 
originare». • , , . : 

L'avveriimento-ec-contenu-
to in una nota del ministro 
degli • Esteri cubano, Raul 
Roa. Nella nota si indicano 
la recente scoperta di un 
nascondiglio di arm! presso 
la costa occidentale dell'iso-
la, I'attacco dell'altro ieri a 
Puerto Pilon e le provoca-
zioni aeree statunitensi, - co­
me parte di una offenslva 
coordinata dell'lmperialismo. 

Oggi il giornale Washing­
ton Evening Star afferma 
che gruppi armati apparte-
nentj a due organizzazioni 
controrivoluzionarie hanno 
effettuato stamane diie sbar-
chi a Cuba in Iocalita diver­
se delta costa. II giornale 
attribuisce la notizia a a fon-
ti governativc amerlcane» 
confermando ancora una vol­
ta le responsabilita di Wash­
ington nelle operazioni di 
aggressione. Secondo tali 
fonti i can! delle due impre-
se sono Manuel Artime (rhe 
sarebbp sbarcato presso Pa-
lao, sulla costa sud della 

XXiV maggio: 
giornafa di 
protesto dei 
combattenti 
Per la pr ima volta 

dalla conclusione del­
la grande guerra, la 
Associazione nazio-
nale combattenti e 
reduci ha indetto per 
il prossimo X X I V 
Maggio una giornata 
di protests per II 
mancato accoglimen-
to delle rivendicazio-
ni della categoria. In 
un suo comunicato, la 
presidenza nazionale 
dell'Associazione ha 
invitato tutte le orga­
nizzazioni a porre al 
centro delle manife-
stazioni che sarannu 
autonomamente ban-
dite da l l 'ANCR - la 
accorata pro test a dei 
combattenti e reduci 
per il ri tarda to rico-
no3cimento di quei d i -
ri t t i che la coscienza 
di chi ha combattuto e 
sofferto giustamente 
r e c l a m a » , quali le 
pensioni, i beneficl di 
categoria e II ritorno 
dell 'Opera nazionale 
combattenti alle d i -
pendenze del l 'ANCR. 

L'iniziativa dell'As­
sociazione di indire 
manifestazioni di pro-
testa in tutta I tal ia 
proprio nella storica 
giornata del 24 Mag­
gio, sottolinea lo sde-
gno di tutta la catego­
ria dei combattenti e 
reduci per il mancato 
accoglimento delle lo­
ro rivendicazionl da 
parte del governo, ed 
assume un particola-
re significato dopo la 
recente - marc ia del 
dolore » dei muti lat l e 
invalid! c iv i l ! che ha 
commosso I'opinlone 
pubblica nazionale. 

provincia di Oriente) e Ma-
nolo Ray, che avrebbe preso 
terra in un punto impreci-
sato della costa settentrio-
nale. 

II giornale di Washington 
non precisa se ci si trovi di 
fronte a sbarchi in forze di 
element! controrivoluzionari 
o a semplici incursioni di di­
sturbs ad . opera di gruppi 
isolati. 

La «Pravcfa»: 
non scherzare 

col iuoco 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 
< Cuba rivoluzionaria non 

e sola »: mentre una nuova 
tempesta scmbra addensarsi 
sui Caraibi, la Pravda sta-
mattina lancia questo am-
monimento dlrettamente agli 
americani. I circoli dirigenti 
di Washington sono stati in-
vitati dai sovietici, a tener 
ben presente che non po­
trebbero coprirsi d'tetro le 
spalle dei controrivoluziona­
ri cubani qualora questi lan-
ciassero un attacco armato 
contro Visola: una aggres­
sione indiretta coinvolge-
rebbc ugualmente le respon­
sabilita > degli Stati Uniti 
poiche e chiaro che solo es-
si ne sarebbero gli ispira-
tori e gli arganizzatori. 

L'articolo della Pravda, ffi 
impronta chiaramente uffi-
ciosa, parte da una polemi-
ca — che gia era stata fatta 
diverse volte negli ultimi 
mesi — con chi, oltre ocea-
no, interpreta la distensio-
ne registrata ' nei rapporti 
sovietico-americani dal trat-
tato di Mosca in poj come 
una possibilita di avere le 
mani piu Ubere per regolare 
i conti con Cuba. A piu ri-
prese, in risposta a questa 
tendenza, si c detto nella 
URSS — anche nelle forme 
piii autorevoli — che il go­
verno sovietico non e dispu-
sto in alcun modo a mer-
canteggiare sui diritti so-
vrani dell'tsola e che e deci-
so a tener fede all'impegno 
preso di difendere quest'ul-
tima contro ogni attacco 
esterno. 

L'allarme oggi e provoca-
to dalle notizie che janno 
ritenere possibile una nuova 
spedizione controrivoluzio-
naria verso le coste dcll'iso-
ta. I capi emigrati dichiara-
no che I'attacco pud aver 
luogo * in qualsiasi momen­
ta »; le loro forze si sareb­
bero gid concentrate nel Ni­
caragua, nella Costarica e in 
altri paesi vicini all'isola. 11 
piano di aggressione consi-
stcrebbe nell'invio • di forzt' 
di sbarco che dovrebbero 
agire contemporaneamentc a 
gruppi reaztonari nelVinter-
no del paese. t dirigenti del-
I'emigrazione sarebbero in 
contatto con altri governi 
dell'America • latina: essi 
aorebbero prevtsto ?I « nco-
noscimento immediato > del 
Venezuela, della Columbia 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 
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Chi ha fatto 
arrestare 

Luciano Liggio? 

I M P E R I A — Renzo Fer ra r i , il veterinario di Barengo e 
sta to condannato a trenta anni di carcere, e a cinque anni di 
l iberta vigi lata. La Corte di Imper ia lo ha riconosciuto col-
pevole di aver ucciso il commerciante Tranquil lo Allevi , 
mar i to della sua ex amante, spedendogli per posta il famoso 
« bitter alia stricnina ». N E L L A T E L E F O T O : " R e n z o Fer rar i 
sul banco degli imputati mentre ascolta la sentenza 

.(A pagina 3 il servizio) 

P A L E R M O — Stamatt ina il magistrato iniziera gli interro­
gator! di Luciano Liggio, il capomafia di Corleone sorpreso 
in casa di complacent! ospiti e lasclatos! docilmente cattu-
rare dopo sedici anni di latitanza. Liggio, che qui vediamo 
sorridente mentre viene trasportato al l 'Ucciardone, e quasi 
paralizzato da una tubercolosi ossea. N E L L A T E L E F O T O : 
Luciano Liggio sull 'autoambulanza. 

(A pagina 5 il servizio) 

La riunione del CC socialista 

Polemiche vivaci sulla 
relatione di De Martino 

II Segretario del PSI si e mantenufo su una linea morbida, pur confermando la «verifica» di giugno 
Lombardi propone un prestito forzoso al 5 % — Gli interventi della «nuova sinistra» 

Dal compagno Lajolo alia Camera 

Istruttoria Ardizzone: 
chiesta la riapertura 
Fredda ed elusiva risposta del sottosegretario Ceccherini - Incerto 

impegno del governo per i mutilati e invalidi crvili 

II 27 ottobre 1962, nel cor-
so di una manifestazione per 
la pace, travolto da una ca-
mionetta della polizia moriva 
il giovane Giovanni Ardizzo­
ne. II martedi successivo al­
ia Camera, parlamentari di 
tutti i gruppi sollecitavano 
una severa inchiesta politica 
sull'accaduto. ISAvanti! e il 
compagno Greppi del PSI 
cniedevano che venisse desti-
tuito il Questore della citta. 
Oggi. a distanza di un anno e 
mezzo da allora, la Magistra-
tura ha archiviato 1'inchiesta 
suU'accaduto, affermando che 
la morte dell'Ardizzone fu 
dovuta « alia pressione disor-
dinata della folia >. 
. La decisione del magistra­

to ha provocato viva indigna 
zione, e se ne e fatta porta 
voce Ia interpellanza presen 
tata dal compagno LAJOLO 
e ieri discussa in Parla­
mento Egli ha ricordato det-
tagliatamente le circostanze 
in cui avvenne il fatto, di cui 
fu testimone. E proprio in 
qualita di testimone, Lajolo 
ebbe a conferire con Tispetto-
re di Pubblica Sicurezza, dot-
tor Musco, incaricato della in­
chiesta sull'accaduto. -Come 
testimoni, il dr. Musco ascol-
td anche due giomalisti, il 
Pestalozza e il Frattini, che 
si trovavano il 27 ottobre sul 
luogo degli incident!. Tutti 
confermarono quarito aveva-
no visto: l'Ardizzone era sta-

to schiacciato da una ca-
mionetta della polizia. < Ora 
— ha concluso Lajolo — tut-
to questo - sembra dimen­
ticato. I testimoni che ave-
vano parlato con il dottor 
Musco non sono stati ascol-
tati, nonostante la loro spe-
cifica richiesta, e il Magistra­
to conclude che nessuno e re-
sponsabile della - morte del 
giovane. Questa tesi e inaccet­
tabile. Noi chiediamo quindi 
che venga sollecitata la ria­
pertura della istruttoria, che 
il governo intervenga con 
provvedimenti politici - nei 
confronti della Questura di 
Milano, e che, infine, venga 

(Segue in ultima-pagina) 

L'incertezza e il disagio che 
contraddistinguono in questa 
fase la posizione del PSI, in 
seno alia maggioranza e nel 
paese, sono eraersi chiara­
mente nella relazione che il 
segretario De Martino ha pre-
sentato ieri mattina al CC so­
cialista. La relazione ricalca 
in sostanza le linee della ben 
nota intervista dello stesso De 
Martino att'Espresso: si insi-
ste nella necessita di una « ve­
rifica », nei mesi di giugno-
luglio, delle attuazioni pro-
grammatiche del governo; si 
ribadiscono le note e poco qua-
lificanti (tranne quella, piu si-
gnificativa, che riguarda la 
legge urbanistica) «condizio-
ni » programmatiche poste dal 
PSI alia DC; si ignora che 
un bilancio, e molto negati-
vo, si potrebbe fare fin d'ora 
(e il paese gia lo fa); si riaf-
faccia -anche la tesi sulla 
< mancanza di alternative > 
(che non siano di destra) alia 
formula attuale. 

Ed ecco un riassurito della 
relazione, molto ampia, di De 
Martino. 

1) II PSI intende, a fine 
giugno o ai primi - di luglio, 
procedere a un bilancio della 
prima fase di attivita del go­
verno e a una verifica della 
sua politica. Le condizioni per 
un risultato positivo di tale 
verifica restano quelle note: 

vice 
(Segue An ultima .pagina), 

II 
ministro 

dei 
polli 

Quando sentiamo il mi­
nistro Medici decidere che 
cosa dobbiamo mangiare • 
vieglio non mangiare, la 
nostra vocazione sovversi-
va prende il sopravvento: 
rifiutiamo radicalmente di 
obbedire, ami invitiamo il 
ministro, il governo e i 
pubblici poteri a non opprt-
mere il prossimo. 

II ministro propende per 
i polli, le uova e il formag-
gio e sconsiglia decisamen-
te le bistecche. Peggio, osa 
tessere Velogio delle Ham­
burger, che la ricca e sag-
gia America smercia in ab-
bondanza per utilizzare il 
quarto anteriore del bovino. 

11 ministro sostiene che 
le bistecche rovinano la 
nostra bilancia dei paga-
menti. E' troppo facile op-
porgli che le Hamburger 
rovinano lo stoma^o e il 
gusto, oltre a essere inde-
centemente costose anche 
rispetto alle bistecche. Ora 
specialmente, che sappia­
mo trattarsi del quarto an­
teriore del bovino (una zo­
na che non ci ispira nessu­
na fiducia), continueremo 
a rifiutare ostinatamente 
questo prodotto orrenda-
mente indnstriale. 

Ma a parte le questioni 
di gusto (che investono an­
che il polio, notoriamente 
insipido e declassato dalle 
rosticcerie), ancor piu ci 
allarma questa tendenza 
massiccia all'orientamento 
dei consumi piii intimi: di 
questo passo finiremo come 
oche inchiodate per i piedi 
e ingozzate a viva forza. 
Sorte intolterabile, soprat­
tutto se il persuasore e un 
ministro che sicuramente 
mangia bistecche neppure 
congelate. 

E' ben vero che la nostra 
produzione zootecnica va a 
male, che nell'ultimo anno 
la nostra produzione di car-
ne e calata di un milione 
di quintali. Ma se la nostra 
agricoltura e in cattive con­
dizioni e il nostro capita-
lismo agrario non sa pro-
durre, e questa un'ottima 
ragione per cambiar politi­
ca nelle campagne (a cm-
minciare dalla Federcon-
sorzi), non per pretendere 
che il nostro consumo na­
zionale di carne retroceda 
ai livelli infimi da cui ha 
appena cominciato a libe-
rarsi. 

Doveva proprio esserci 
un governo di eentro-sim-
stra, per venire a dire ai la­
voratori di mangiaT meno 
carne? II miracolo della 
comparsa di bistecche tul­
le mense popoUtri non pm 
solo a ogni morte di Papa 
(sia detto senza allusione) 
gia sembra orgiastico? 

Si obbiettera che anche 
il quarto anteriore di tme 
e carne, e cost il polio. Ma 
a parte il fatto che il mi­
nistro Medici e notoriamen­
te troppo raffinato per so-
spettarlo incapace di distin-
guere i pregi di una fio-
rentina dal tritume indn­
striale, e che i metodi di 
allevamento dei polli con 
mangimi sospetti o con or-
moni femminili potra forte 
non preoccupare il ministro 
data la sua veneranda eta 
ma non soddisfa le nottre 
inclinazioni, difendiamo al-
meno in questo campo il 
libero arbitrio contro la bi­
lancia dei pagamenti e Van-
tonomia individuate contro 

-il lavaggio degli stomachi. 

* 

hi/ 
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Gravissimo intervento di Ferrari Aggradi 

alla commissione agricoltura del Senato 
i: J I \ 

Centinaia di manifestazioni 
— • — ; •• . • • • • • i . ••! 1 1 i 

in tutta Italia 

Il governo vuole troncare 
il dibattito 
sui patti 
agrari 

Azione unitaria sui rapporti fra Stato e Regione I 
: : — — | 

Da Moro là delegazione dell'ARS i 
La commissione di deputati dell'Assemblea siciliana ha esposto al Presidente del Consiglio | 

i problemi più urgenti dell'Isola • Primi risultati dell'iniziativa del PCI alla Camera i 

»mani si apre 
la campagna 

> , 

per la stampa 
comunista 

Domani, 17 maggio, ha inizio la campagna della 
stampa comunista con centinaia di comizi, feste 
dell'Unità e « Tribune politiche » in tutte le pro­
vince, e si apre la grande sottoscrizione che questo 
anno si propone l'obiettivo di dare un miliardo e 
mezzo all'Unità ed ni PCI. Pubblichiamo qui di se­
guito i principali comizi: OGGI 
Livorno; on. Alleata. 
Clnisello: Cossutta, 
Montevarchi: on. Galluzzl. 
Trento: on. LI Causi. 
Bolognina Crevalcore: sen. 

Orlandi, 
Genazzano: on. Carrassl. 
Tortona: on. Lajolo - on. 

Lenti. 
DOMANI 

Pisa: on. Alleata. 
Foggia: sen. Bufallnl. 
Ravenna • Russi: on. Ingrao 
Catania: on. Macaluao. 
Chletl: on. Napolitano. 
Piatola: sen. Terracini. 
Ponti: sen. Audlslo. 
Fano: on. Barca. 
Imola: on. Boldrlnl. 
Ventlmlglla: Curzl. 
Treviso: Coppola, 
Marcon: Casagrande. 
Catanzaro: on. D'Onofrio. 
Pesaro: DI Giulio. 
Messina: on. De Pasquale. 
Massarota: Lino Federici. 
Ala: on. LI Causi. ; 
Mollterno: Laus. 
Ancona: Magnani. 
Civitanova Marche: Ma­

gnani. 
Merano: Nardtn. 
Melegnano: Quercloll. 
Ronnlno: Roggi. 
Biella: sen. Secchia - Bru-

sadore - on. Temola. 
Poggio Ferro: on. Toqnonl. 
Gazzeran: on. Tonettl. 

LUNEDI ' 
Napoli: on. Amendola. 
Milano fattivo): Quercloll. 

MARTEDÌ ' * 
Arco: Alinovi. 

MERCOLEDÌ ' ' 
Trento: Alinovi. 

Fed. di Latina 
DOMANI 

Terracina: Trivelli. 
Formia: Ranalll. 
Aprllia: Berti. 
I t r l : Rizzo. 
Sonnlno: Roggi. 

Fed. di Macerata 
DOMANI 

Mogliano: Salomonl. 
S. Glneslo: Clcconi. 
Cingoli: Clementonl. 
Frontale: Clementonl. 
Recanatl: on. Gambelll. 
P. Recanati; Brunorl. 
Matellca: Valori. 
P. P. Picena: Antonini. 
Camerino: Cerquettl. 
Caldarola: Tombolini. 
Castelraimondo: Palminl. 
Macerata: Alimenti. 

Fed. di Cosenza 
OGGI 

Climentl Acri: Alessio. 
S. Giacomo Acri: Carratta. 
3. Gugllalmo Acri: Slran-

gelo. 
Serra Pedace: Cavaliere. 
Cassano Jonio: Giudicean-

drea. 
Acquafonnosa: Verducct. 
Aprigliano: Fiorino. 
Rogllano: Parlalo. 
Longobucco: De Simone. 

DOMANI 
Mendielno: on. Picciotto. 
Parenti: Parislo. 
Paola: Alessio. 
Spezzano Sila: on. Picciotto. 
S. Giovanni Fiore: Gludlce-

andrea. 
Firmo: Verduccl. 
Zumpano: Sirangelo. 
Acri: Martorelll. 
Pedace: Fiorino. , , 
Rossano: De 81 mone. 

Fed. di Imperia 
DOMANI 

Taggla: on. Minella. 
Al rote: on. L. Napolitano. 
Calvo di Ventlmlglla: prof. 

Dulbecco. 

Fed. di Ancona 
DOMANI 

Falconara: Cappelloni. 
Osimo: Cavatassi. 
Arcevia: sen. Fabrettl. 
Barbara: Severlnl. 

(Inoltre ai svolgeranno 
decine di assemblea • attivi 
di seziona). 

Fed. di Perugia 
DOMANI 

Perugia (rionale): on. Ca­
poni. 

S. Arcangelo: on. Maschiet­
ta. 

Fed. di Torino 
OGGI 

Condova: Bruno Re. 
Regina Margherita: onere* 

vole Scarpa. 
Collegno: Manzi. 

DOMANI 
Venarla: Guazzo. 
Luserna: Mercandlno. 
Belnasco: Zucca. 
Collegno: Ricchi - Sancandl. 
Grugliasco: Guazzo. 
Carmagnola: sen. Roaslo • 

Costantini. 
Noie: Rossi Luciano, 
Lanzo: Ravarlno. 
Torino - Piazza Fregulla: 

Gattini. 

Fed. di Cremona 
DOMANI 

Torricelli del Pizzo: Bar* 
' delll. 
Tarre Picenardl: sen. Bera. 

Gussola: on. Gombl. 
Pieve S. Giacomo: Dolci. 

Fed. di Brindisi 
DOMANI 

Claternlno: Plnto 8omma. 
S. Pancrazio: Plnto Somma 

Fed. di Milano 
OGGI 

Llmbiate: sen. Maria. 
DOMANI 

Lodi: Albonl. 
Milano (rionale): Bruno 

Cremascoll. 

Fed. di Taranto 
OGGI 

Taranto - Città Vecchia: 
on. D'Ippolito. 

Taranto - Tambura: Cas­
sato. 

Ugglano: Tranl. 
DOMANI 

Sava: on. Angelini. 
Torricelli: Palmate. 
Ginosa: dott. Mudacela. 
Marugglo: Pappalardo. 
Laterza: Galatone. 
Palaglanello: Pavone Zac­

caria. 

Fed. di Modena 
DOMANI 

Sassuolo: on. Borsari. 
Nonantola: Debbi. 
S. Felice: sen. Trebbi. 
Vlgnola: on. Ognlbene. 
Formlgqlne: Famigli. 
Rami: Sillngardl. 
Mirandola: Guazzaloca. 

Fed. di Bari 
DOMANI 

Ruvo: Cadaleta. 
Molfetta: on. Matarrese. 
Minervino: sen. Sforza. 
Canosa: 8nndro Flore, 
Corato: Rlpoll. 
Bisceglie: Porcelli. 
Torltto: Colamonacl. 
Gravina: sen. Gramegna. 
Alberobello: Castellaneta. 
Turi: Zaccheo. 
Gioia di Colle: Sclcolo. 
Acauavlva: Stefanelli. 
8. Michele: Clementi. 
Adelfla Montrone: Barba-

rito. 
Trtgglano: Gaetano Flore. 
Santeramo: Testini. • 
Palo del Colle: sen. Gra­

megna. - « • 
Bltetto: Ranieri. 
Soinazzola: Damiani. 

Fed. di Viterbo 
DOMANI 

Bagnoregglo: Ginebri, 
Fabrica di Roma: Petro-
, selli. 

(Si svolgeranno anche 15 
assemblee di sezione per la 
preparazione della campa­
gna della stampa). 

Fed. di Rovigo 
DOMANI 

S. M. Maddalena' avv. Bu-
setto. 

Stienta: Galasso. 
Flcarolo: Maria Astolfl. 
Flesso: sen. Galani. 
Lendinara: Magnan. 
Contarlna: Lambsrtlnl. 
Riva d'Ariano: sen. Bolo­

gnesi. 

Fed. di Rieti 
OGGI 

Borgo Salario: Stocchi. 
Rocca Antica: on. Coccia. 
Torrlcella: Teoflll. 

Fed. di Potenza 
Si svolgeranno 24 attivi 

di zona e assemblee per 
il lancio della campagna 
della stampa, presieduti dal 
compagni del Comitato fe­
derale. 

Fed. di La Spezia 
81 svolgeranno alcune de­

cine di assemblee presie­
dute dai compagni del C. F. 
per II lancio della campa­
gna della stampa. 

Conferenze, attivi 
e manifestazioni varie 

OGGI 
Modena: Ocehetto. 
Acquapendente: Modica. 

DOMANI 
Arezzo: on. Natta. 
Torino: on. Bottonelli. 
Crotone: DI Stefano . on. 

Miceli. 
Grosseto: Fusi. 

LUNEDI* 
Certaldo: on. Sandri. 

Manifestazioni 
contadine 

OGGI 
Empoli: sen. Colombi. 
S. Romolo: Sgherri. 
Chiusi: on. Ezio Santarelli. 
Vinci: Nicolai. 

DOMANI 
Impruneta: een. Colombi. 
Vasto: Galletti. 
Fucecchlo: Filippini. 
Certaldo: Nicolai. 
Greve: Peruzzi. 
8. Casclano: on. Mazzoni. 
Cerreto Guidi: on. Risieri. 
Lastra a Slgna: Bonlstalll. 

MARTEDÌ ' 
Poggibonsi: Di Marino. 

Respinti gli emendamenti del P.C.I. L 

Il dibattito sui rapporti fra lo 
Stato e la Regione siciliana, aper­
tosi giovedì alla Camera sulla mo­
zione comunista — di cui è primo 
firmatario II compagno Togliatti — 
avrà Indubbiamente uno sviluppo 
e una conclusione ricchi di Inte­
rcise politico. Difatti la iniziativa 
del PCI ha già registrato un pri­
mo rimarchevole risultato, Indu-
cendo oratori della maggioranza 
(Scalia d.c. e Laurlcella socia­
lista) a prendere la parola subito, 
e a convenire sulla tempestività 
della discussione, non solo, ma an-
che sulla fondatezza del problemi 
posti sul tappeto e sulla urgenza 
che essi siano risolti In modo sod­
disfacente. Pertanto la maggioran­
za sembra avere abbandonato l'in­
tenzione di rinchiudersi In uno ste­
rile agnosticismo e pare ora orien­
tata verso una partecipazione at­
tiva al dibattito, presentando un 
proprio ordine del giorno sul quale 
a suo avviso l'Assemblea di Mon­
tecitorio dovrebbe votare al ter­
mine della discussione che, come 
è noto, proseguirà martedì e si 
concluderà mercoledì. In tal senso 
pare debba Interpretarsi l'annun­

cio dato dall'onorevole Scalia gio­
vedì a chiusura del suo Intervento, 
quando ha affermato che egli in­
tende presentare un ordine del 
giorno con alcuni emendamenti 
alla mozione comunista. 

Lo stesso Presidente del Con­
siglio Moro Ieri mattina si è de­
ciso a ricevere a Palazzo Chigi 
la commissione di deputati della 
Assemblea siciliana, alla quale ha 
dichiarato che da parte del gover­
no si agirà con senso di responsa­
bilità e con la massima celerità 
possibile, 

Moro rispondeva alla sintesi che 
il Presidente dell'Assemblea regio­
nale siciliana, onorevole Lanza, 
gli aveva fatto a nome della com­
missione, delle questioni più ur­
genti da avviare a soluzione: at­
tuazione delle norme statutarie — 
Alta Corte, In primo luogo — e del 
rapporti finanziari; collaborazione 
fra Stato e Regione In materia 
di programmazione; politica della 
spesa pubblica, che deve essere, 
da parte del governo centrale. In­
tegrativa e non sostitutiva di quel­
la regionale; intervento degli enti 
di Stato e della Cassa del Mezzo­

giorno e costruzione nell'isola di 
un complesso siderurgico; piano 
autostradale. 

Lanza aveva anche sottolineato 
che alcuni di questi problemi (quel­
li finanziari, ad esemplo) debbono 
essere risolti subito, e aveva pre­
cisato con fermezza che I pareri 
della Commissione paritetica pre­
vista per l'attuazione dello Statuto 
debbono essere vincolanti per il 
governo. Concludendo, Lanza ave­
va affermato che la commissione 
dell'ARS aveva colto l'occasione 
del dibattito alla Camera sulla mo­
zione comunista, per sollecitare II 
già preventivato incontro col Pri­
mo ministro dal quale chiedeva 
una risposta positiva almeno sulle 
questioni esposte dallo stesso ono­
revole Lanza all'onorevole Moro. 

Non vi è dubbio che la presen­
tazione (e il dibattito appena Ini­
ziato) della mozione comunista ha 
rimesso in moto un meccanismo 
arrugginito, bloccato da anni. Lo 
stesso onorevole Moro, peraltro, 
ricevendo I parlamentari dell'ARS 
e convenendo con loro sulla ne­
cessità di addivenire ad una solu­
zione del rapporti fra Stato e Re­

gione, ha Investito di questa re­
sponsabilità tutti I partiti della 
maggioranza, anche quelle frange, 
riottose oggi come nel passatoi 
contrarle alla Integrale applica* 
zlone degli Istituti autonomìstici. 

Certo occorrerà attendere che 
Moro, a conclusione del dibattito 
sulla mozione, si pronunci; e oc* 
correrà anche attendere II conte­
nuto dell'ordine del giorno della 
maggioranza, per dare un primo 
giudizio sulle intenzioni del gover­
no. Ma quel che più conta, occor­
rerà vedere la tempestività con 
la quale lo stesso governo Inten­
derà poi muoversi. 

Il dibattito sulla mozione comu­
nista, seppure centrato su proble­
mi particolari della Sicilia, Inte­
ressa tutta la prospettiva della 
battaglia regionalistica nel paese: 
lo ha sottolineato II compagno Ma-
caluso l'altro giorno aprendo la 
discussione alla Camera, con le 
documentate critiche al progetti 
di legge governativi specie lad­
dove si tende in pratica ad esclu­
dere le future Regioni a Statuto 
ordinarlo da una diretta parteci­
pazione nella programmazione. 

Il ministro Ferrari Aggra­
di, intervenuto a tarda ora 
alla seduta pomeridiana del­
la commissione agricoltura 
del Senato al posto del sot­
tosegretario on. Cattani, che 
vi aveva partecipato fino a 
quel momento, ha cercato ieri 
di troncare la discussione sul 
disegno di legge governativo 
sui patti agrari e si è posto 
su un piano di aperta rottura 
nei confronti dei commissari 
comunisti e del senatore Mi­
nilo (PSIUP), i quali si bat­
tono per apportare sostanzia­
li modifiche migliorative al­
la legge in modo da farle 
mutare il suo attuale conte­
nuto conservatore. 

Ferrari Aggradi ' è giunto 
ad affermare di non e tol­
lerare » la presentazione di 
emendamenti non conformi 
ai limiti prefissati e invali­
cabili entro cui si muove la 
proposta governativa. 

La reazione dei commissa­
ri comunisti è stata fermis­
sima e la discussione ha po­
tuto proseguire. Tuttavia il 
clima si è ulteriormente ac­
ceso e, dopo l'intervento del 
ministro, si è avuto un ulte­
riore irrigidimento da parte 
dei senatori della maggio 
ranza, pur se una parte di es­
si non ha potuto celare un 
notevole stato di disagio. Ba­
sti pensare che, dopo l'inter­
vento del ministro, e stato re­
spinto senza alcuna motiva­
zione un emendamento co­
munista all'art. 10 (relativo 
alle colonie parziarie in ge­
nerale) analogo ad un altro 
emendamento, anche questo 
proposto dai commissari del 
PCI, all'art. 9 che fissa U 
limite minimo del 50 per cen­
to nelle concessioni di « nu­
do terreno > e che era stato 
precedentemente accettato. 

Tutti gli emendamenti pre­
sentati dai commissari comu­
nisti in ordine alla disponi­
bilità effettiva del prodotto, 
alle spese di coltivazione del 
podere, alla direzione della 
impresa mezzadrile, alle in­
novazioni, al miglioramento 
dei riparti nella colonia par-
ziaria sono stati respinti dai 
voti della maggioranza e del­
le destre. 

Sono stati respinti anche 
altri due emendamenti: uno 
per la parificazione del la­
voro femminile a quello ma­
schile, parificazione proposta 
oltre che dalle organizzazio­
ni democratiche, anche dal 
movimento femminile catto­
lico e dall'Assemblea delle 
donne rurali della confede­
razione dei Coltivatori diret­
ti; e uno che prevedeva, an­
che per la colonia parziaria, 
come per la mezzadria, il di­
vieto di costituzione di nuo­
vi contratti. 

Sono stati invece accolti 
alcuni emendamenti margi­
nali presentati dal relatore 
Militemi ( D O a nome de; 
quattro gruppi della maggio­
ranza. Sono questi emenda­
menti che « traducono » con­
cretamente l'accordo rag­
giunto fra i quattro partiti 
della maggioranza, di cui 
proprio ieri era stata data no­
tizia al comitato centrale so­
cialista dal segretario del 
partito, on. De Martino. 

La loro e marginalità > è 
evidente. Basti un esempio. 
relativo alla partecipazione 
del mezzadro alla direzione 
dell'azienda. La formula pro­
posta dal senatore Milite-mi 
è più arretrata di quella 
contenuta nello stesso accor­
do programmatico di legi­
slatura • intervenuto fra la 
DC. il PSI. il PSDI, il PRI, 
accordo che parlava al mo­
mento della formazione del 
governo Moro-Nenni, di «par­
tecipazione > del mezzadro 
alla direzione della impresa. 
L'emendamento della mag­
gioranza della commissione 
dice invece: « Il mezzadro 
collabora con il conducente 
nella direzione dell'impresa. 
A tal fine, le parti concorda­
no tutte le decisioni di rile­
vante interesse secondo le 
esigenze della buona tecnica 
agraria >. 

Anche il d.c. Carelli si è 
ribellato, ma, come si e det­
to, inutilmente, contro la 
formula della « collaborazio­
n e » , sbandierata da secoli 
dai proprietari e che è in 
realtà sempre servita a te­
nere i) mezzadro in posizio­
ne rigidamente subordinata. 

Il 31 maggio a Roma 

Convegno 
sulla legge 
urbanistica 

Prime adesioni alla manifestazione 
promossa dall'INU 

Il Convegno organizzato dal­
l'INU sulla riforma della leg­
ge urbanistica si terrà a Roma 
il 31 maggio prossimo al tea­
tro Adriano. Lo ha comunicato 
il presidente dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica, on. Ripa­
monti. il quale ha sottolineato 
che alla manifestazione, pro­
mossa per dibattere i princi­
pi informatori di una moderna 
legislazione urbanistica, parte­
ciperanno parlamentari, urba­
nisti, esperti, amministratori 
comunali e • provinciali. 

Intanto l'UDI'e le Ammini­
strazioni comunali di Bologna. 
Arezzo, Imola. Perugia. Reggio 
Emilia, Rimini e Modena han­
no già fatto pervenire la loro 
adesione al Convegno dell'Isti­
tuto Nazionale di Urbanistica 
che si propone, com'è noto, da 
un lato di controbattere la rab­
biosa campagna scatenata dal­
le destre (sollecitate esplici­
tamente. come rilevò a tutte 
lettere il Corriere della Sera, 
da esponenti dello stesso go­
verno), e dall'altro di recare 
un sostegno qualificato a favore 
della riforma urbanistica, da 
cui dipendono l'assetto futuro 
delle nostre città e la stessa 
programmazione economica che 
ovviamente non può prescin­
dere da una pianificazione ter­
ritoriale. oggi impossibile a 
realizzarsi per mancanza di 
strumenti legislativi adeguati 

Bosco respinge 

un o.d.g. del PCI 

sui licenziamenti 

nelle industrie 

La C.C.C, è convocata in 
riunione plenaria nella pro­
pria sede a Roma, martedì 
19 maggio alle ore 9, per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1) per lo sviluppo del 
quadri (relatore: Mauro 
Scoccimarro); 

2) varie. 

La Commissione speciale del 
Senato per l'esame del bilancio 
di previsione dello Stato ha 
discusso ieri, oltre al bilancio 
del dicastero della Marina mer­
cantile, di cui riferiamo a par­
te. anche i bilanci dei dicasteri 
del Lavoro e Previdenza so­
ciale. della Sanità, del Com­
mercio estero e dei Lavori pub­
blici. 

Il ministro BOSCO ha re­
spinto due importanti ordini 
del giorno che erano stati illu­
strati dal compagno senatore 
Brambilla in sede di discus­
sione del bilancio del dicastero 
del Lavoro, presentati dai se­
natori comunisti. Il primo di 
tali ordini del giorno chiede­
va la sospensione dei licen­
ziamenti nelle industrie; la ga­
ranzia del salario pieno per 
tutti i lavoratori colpiti dalle 
riduzioni dell'orario di lavoro. 

Il secondo ordine del giorno 
sollecitava un impegno del go­
verno per l'erogazione delle 
somme ai lavoratori aventi di­
ritto per il miglioramento dei 
trattamenti di pensione del-
l'INPS e degli assegni fami­
liari, nonché la rapida discus­
sione. in Parlamento, dei pro­
getti di legge di iniziativa par­
lamentare. da tempo presen­
tati, per i miglioramenti dei 
trattamenti di pensione. Gli 
ordini del giorno verranno n-
presentati in aula. 

Un comunicato 
del C.F. 

e della C.F.C. 
di Bologna 

Provvedimenti a carico 
dei compagni Soldati 

e Caselli 
BOLOGNA. 15. 

Ieri sera si è tenuta a Bo­
logna. presente il compagno 
Emanuele Macaluso. della Se­
greteria del PCI. l'assemblea 
dell'attivo provinciale della Fe­
derazione del nostro Partito 
Ad essa il segretario. Guido 
Fanti, ha comunicato le decisio­
ni unanimemente adottate dal 
Comitato Federale e dalla Com­
missione Federale di Controllo. 
nei confronti dei compagni Ma­
rio Soldati, della segreteria del 
Comitato Cittadino, e Vittorio 
Caselli, vice segretario del Co­
mitato Cittadino, i quali sono 
stati oggetto di un severo giu­
dizio politico, avendo essi svol­
to. nonostante le critiche e gì: 
avvertimenti ricevuti, una at­
tività tale -da ostacolare quel 
processo di unità politica e di 
rinnovamento, che i comunisti 
bolognesi hanno intrapreso con 
il IX e il X Conpresso ». 

Data la gravita delle que­
stioni emerse, per cui orienta­
menti. posizioni politiche e me­
todi di lavoro contrastanti con 
gli indirizzi e il costume del 
Partito sono degenerati in atti­
vità di gruppo disgregatrici e 
in azioni calunniose verso com­
pagni dirigenti del Partito, il 
Comitato Federale e la Com­
missione Federale di controllo 
hanno deciso di passare, in 
quanto il compagno Soldati è 
membro del Comitato Centrale, 
per competenza alla Commis 
sione Centrale di Controllo lo 
esame della questione, in or­
dine * ad eventuali responsa­
bilità che comportino misure 
disciplinari -. 

Frattanto U compagno Caselli 
è stato sospeso per due mesi 
dalla attività di partito, e il 
compagno Soldati, anche in ac-
cogl.mento di una sua richiesta. 
è stato esonerato dalla parte­
cipazione alla vita del partito. 
in attesa della conclusione del­
l'inchiesta della Commissione 
Centrale di Controllo 

Il compagno Emanuele Ma­
caluso ha successivamente con 
eluso la riunione e ba indicato 
i comp.ti del Partito, nella cam­
pagna per la stampa comunista, 
nell'attuale situazione politica. 

Intervista con il compagno on. Bettiol 

Le comunità montane 
rifiutano di ridursi 

alla pastorizia 
Lunedì si apre il congresso dell'UNCEM - Le rivendicazioni 
delle popolazioni della montagna - La posizione del PCI 

Promossa dalla CNA 

Artigiani : 
giornata 

di protesta 
Due iniziative, tendenti a richiamare l'at­

tenzione dell'opinione pubblica sulla grave 
situazione dell'artigianato e della piccola Im­
presa. avranno luogo prossimamente per ini­
ziativa della Confederazione nazionale del­
l'artigianato. 

Innanzitutto si terrà In tutte le province 
italiane, con la partecipazione delle aziende 
interessate e delle organizzazioni democrati­
che dì massa, una » Giornata nazionale dell'ar­
tigianato * nel corso della quale con una se­
rie di iniziative propagandistiche saranno 
rivendicate misure immediate per il credito 
ordinario e specializzato, per la perequazione 
degli oneri contributivi, per la attuazione 
della nuova regolamentazione delle aree edi­
ficatorie, per la riduzione degli oneri fiscali 

Alle iniziative provinciali nel corso della 
«giornata dell'artigianato > farà seguito poi 
a Roma, una manifestazione centrale alla qua­
le la Confederazione chiederà che interven­
gano rappresentanze del Parlamento e del 
governo. Le due iniziative — stabilite nel 
corso di una riunione del Consiglio nazio­
nale della Confederazione tenuta a Bologna 
nei giorni scorsi — tendono a denunziare 
come viene sottolineato nell'ordine del gior­
no conclusivo. -II determinarsi di sintomi 
molto preoccupanti di crisi economica, di ar­
resto dello sriluppo produttivo e, in molti 
cast, delle possibilità stesse di sopravvivenza 
delle attività alitatane • Il documento infine 
- dichiara concordemente e con • forza che 
dece essere sostenuta con il maggior impe­
gno e In più salda unità la linea eh* si pro­
pone di accelerare e potenziare le misure 
che tendono ad assicurare lo sviluppo econo­
mico e il processo di superamento degli squi­
libri secondo un orientamento antimonopo­
listico del provvedimenti anticongiunturali e 
della politica di programmazione». 

Il congresso degli ECA 

ANEA: riforma 
della pubblica 

assistenza 
Si è aperto ieri a Roma il VII congresso 

nazionale dell'ANEA. l'Associazione nazio­
nale degli Enti di assistenza L'on. Vigorelli, 
presidente dell'ANEA, ha sottolineato, nella 
sua relazione, la - necessità immediata ed in­
derogabile di effettuare la riforma della pub­
blica assistenza, anche in rapporto all'immi­
nente ordinamento regionale, e di procedere, 
quindi, alla realizzazione del sistema di sicu­
rezza sociale di cui l'assistenza costituisce uno 
dei pilastri -. 

- Al contrario di quanto qualcuno pensa — 
ha proseguito il relatore — la miseria esiste 
e. purtroppo, è ancora diffusa e profonda. 
Chi nega questa verità non ha evidentemente 
meditato, ad esempio, dinanzi al doloroso 
spettacolo degli invalidi civili che mercoledì 
percorsero in drammatico corteo le vie di 
Roma. E questo — ha aggiunto Vigorelli — 
noti è tutto perchè nel nostro tempo la mise­
ria esiste assumendo nuovi aspetti e recla­
mando nuove terapie - Dopo aver rilevato 
che gli attuali ECA traggono origine da una 
legge del 1890. largamente superata dall'evo­
luzione del tempi, il presidente dell'ANEA 
ha affermato che - non è possibile discorrere 
di sicurezza sociale se non nel quadro della 
programmazione-, e che gli oneri relativi 
ad un tale sistema devono essere - prevalen­
temente a carico dello Stato ». » Questa con­
cezione della sicurezza sociale — ha concluso 
il relatore — implica una scelta politica ed 
una vera e propria rivoluzione pacifica nel 
rapporti comunitari -. 

Dopo Vigorelli ha parlato il ministro degli 
Interni, on Taviani il quale non ha assunto 
alcun impegno di fronte alle sollecitazioni 
esplicite del congresso, che ha proseguito I 
suol lavori con le riunioni delle cinque com­
missioni costituite per esaminare i problemi 
particolari dell'assistenza. i 

Lunedì si apre a Roma il 
congresso nazionale dell'Unio­
ne comuni ed Enti montani 
(UNCEM) che proseguirà i 
suoi lavori fino a mercoledì. Sui 
vasti e complessi prqblemi che 
il congresso è chiamato ad af­
frontare. il compagno on. Bet­
tiol. della sezione centrale 
agraria del PCI e consigliere 
dell'UNCEM. ci ha rilasciato 
la seguente 'intervista: * ' 

D. — Cosa si attendono le 
popolazioni della montagna 
dal prossimo Congresso del­
l'UNCEM? 

R. — Il Congresso si svolge 
in un clima politico di grande 
interesse per le prospettive di 
sviluppo che vengono offerte 
alle nostre popolazioni di mon­
tagna. Sono venuti oggi al pet­
tine tutti i nodi e le contraddi­
zioni di una politica sbagliata, 
pervicacemente perseguita per 
anni da tutti l governi demo 
cristiani e di coalizione, che ha 
portato non solo ad aggravare 
la degradazione economica in 
un settore così vasto del nostro 
paese, ma ad aumentare, altre 
si, il disordine idrogeologico 
nelle zone montane, con gravi 
pericoli per le stesse popola­
zioni del piano. 

Una nuova coscienza si è an­
data formando in parte notevo­
le delle rappresentanze degli 
Enti locali sotto la spinta della 
volontà popolare ma direi, an­
che per efletto della forza 
obiettiva delle cose stesse, per 
i molti bisogni insoddisfatti del­
le nostre popolazioni, e per 1 
divari notevoli che ancora og­
gi esistono e vanno aumentan­
do. in senso economico, civile 
e sociale, tra la montagna ed 
il resto del Paese. 

D. — Qua! è la posizione del 
PCI sui problemi della mon­
tagna? 

R. — La nostra visione è che 
la montagna ha estremamente 
bisogno dell'unità di tutte le 
forze Interessate se vuole usci 
re dall'attuale stato di arretra­
tezza e potersi avviare sulla 
strada del progresso civile e so­
ciale. In questo senso, a noi pa­
re che. con la nuova Presidenza 
del sen. Oliva. 1TJNCEM stia 
svincolandosi dallo stato di sog­
gezione verso il Governo, dalle 
posizioni paternalistiche e di 
gretto conformismo che la ave­
vano caratterizzata per oltre un 
decennio. 

D — Quali sono i punti fon­
damentali del programma che 
le popolazioni di montagna ri­
vendicano dal governo, e che 
sono propri del PCI? 

R. — In agricoltura noi re­
spingiamo l'indirizzo del Go­
verno di centro-sinistra espres­
so anche nelle leggi agrarie, di 
cui una è all'esame del Senato. 
di circoscrivere l'economia 
agricola montana nei limiti ri 
stretti di un indirizzo silvo-pa-
storale e nella riduzione ad un 
terzo della attuale superficie 
agraria, il che, obiettivamente. 
orienta gli Investimenti verso 
le aziende a conduzione capi­
talistica; ma respingiamo spe­
cialmente la proposta di legge 
per il riordino fondiario coatto. 
che comporterebbe l'esproprio 
delle piccole proprietà contadi­
ne della montagna (per oltre 
600 mila di esse!) mentre noi 
intendiamo siano alutate e po­
tenziate per diventare compe­
titive sottraendosi alla danno­
sa influenza dell'azione del mo­
nopolio agrario ed industriale 
attraverso la cooperazione e le 
Ubere associazioni nel campo 
della produzione, delle tra­
sformazioni dei prodotti e del 
consumo. 

Riteniamo che il problema 
agrario della montagna possa 
risolversi solo attraverso una 
riforma generale che trasferi­
sca la terra in proprietà a chi 
la lavora potenziando e svilup­
pando, quindi, l'azienda del 
coltivatore diretto. Questo pro­
blema deve essere visto nel 
quadro di una nuova politica 

generale di sviluppo. 
Da ciò la necessità di una 

programmazione democratica 
al livello comprensoriale. che, 
partendo dalle peculiarità del­
le singole zone e dalla loro 
omogeneità, valorizzzi ed uti­
lizzi tutte le risorse locali di­
sponibili. in funzione della 
elevazione del tenore di vita 
delle nostre popolazioni. 

Ritengo che questa program­
mazione non debba calare dal­
l'alto, ma essere delineata in 
una * legge quadro « nella qua­
le sia previsto l'intervento del­
lo Stato per quanto attiene al­
la molteplicità dei problemi esi­
stenti che vanno dalle sistema­
zioni idrogeologiche, dallo svi­
luppo dell'agricoltura, alia in­
dustrializzazione, all'artigiana­
to ed all'incremento delle atti­
vità turistiche, riconoscendo 
però alle Regioni, da realiz­
zarsi al più presto, ampi po­
teri di intervento diretto per 
la programmazione. Le Comu­
nità montane, da costituirsi per 
obbligo in ogni comprensorio, 
dovrebbero essere gli strumen­
ti idonei a cui delegare 1 ne­
cessari poteri. 

D. — Il PCI si farà promo­
tore di una nuova legge per la 
montagna? 

R — Noi non siamo contra­
ri alla presentazione di una 
legge speciale che tenda a ri­
solvere in maniera organica U 
problema della montagna Ita­
liana, ma riteniamo che, alla 
luce delle passate esperienze. 
questo possa avvenire nel qua­
dro di una nuova politica pro­
grammata di sviluppo dell'eco­
nomia nazionale, di cui la mon­
tagna si senta parte integrante 
e non marginale, e che abbia 
come obbiettivo la espansione e 
la crescita di redditi per le no­
stre popolazioni, l'occupazione 
per tutte le forze lavoro dispo­
nibili oggi costrette ad emigra­
re, migliori servizi civili e so­
ciali. 

Riteniamo invece urgente 
un'azione immediata per rego­
lare su basi diverse il rapporto 
giuridico tra i nostri comuni di 
montagna e il nuovo Ente Na­
zionale della Elettricità, che 
purtroppo fa proprie le posi­
zioni che ieri erano del mono­
polio idroelettrico, sia mancan­
do al rispetto delle leggi, sia 
rifiutandosi di versare i 10 mi­
liardi di sovracanoni di cui I 
nostri comuni sono ancora cre­
ditori. 

A partire da giugno 
L A P R I M A 
G R A N D E 
I N C H I E S T A 
DELL'UNITA* SU 
UNA REGIONE 
I T A L I A N A 

LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 

Ecco alcuni del temi 
dell'inchiesta: 
• F IRENZE: 
lieo moderno 
con La Pira 
. theilardiani > 

Il catto-
Incontri 

e con l 
- Coia 

vogliono I cattolici mo­
derni? . Il dialogo con 
i comunisti e la garan­
zia contro « l'ateismo di 
stato ». 

• MUGELLO: Crolla il 
mito del buon padrone 
illuminato - Come al 
- abolisce la mezzadria » 
non già vendendo il fon­
do ma tartassando II 
mezzadro - Lo spopola­
mento del Mugello - I 
• pendolari > di Barberi­
no e di Borgo San Lo­
renzo. 
• PRATO: Gli stracci 
d'oro • Un caso unico al 
mondo - Serve a Prato 
essere « provincia »? -
Telescriventi In fabbrica 
e ufficio postale chiuso 
alle otto di aera - Ver­
bale di una riunione een 
un gruppo di operai e . 
operaie tessili - OH Im­
migrati meridionali. 

• SIENA: La crisi della 
mezzadria (storia, fan­
tasia e realtà) . La reto­
rica paternalistica e pa­
storale sulla mezzadria -
Bettino Ricasoli: alta 
tecnica e poca produtti­
vità: un innovatore falli­
mentare. 

• POGGIBONSI: Com­
pagni industriali e com­
pagni operai. 

Deciso un prestilo 
del MEC all'Italia? 

fi 

1» 

i 

<4A 

4 

In sede di Mercato Comu­
ne sarebbe stata decisa la 
concessione all'Italia di un 
prestito la cui entità — a 
quanto informa il settima­
nale • Il Punto » nel nume­
ro che esce domani — po­
trebbe essere perfino supe­
riore a quella delle aperture 
di credito stabilite recente­
mente, in favore del nostro 
paese, dagli Stati Uniti. Lo 
ammontare del prestito, che 
verrebbe coperto in massi­
ma parte dalla Germania 
occidentale, dovrebbe con­
sentire al governo di centro­
sinistra di affrontare con 
maggiore tranquillità i prò 
blemi della stabilizzazione e 
della ripresa dell'economia 
italiana. 

Nel riportare la notizia il 
settimanale si augura che 
« i vantaggi economici del 
MEC che abbiamo sempre 
riconosciuto e che siamo 
sempre pronti a riconoscere, 
non debbano essere compro­

messi, in questa nuova oc­
casione da svantaggi poli­
tici. che la presunzione an­
tiamericana del generale De 
Gaulle potrebbe — se non 
staremo in guardia — sem­
pre procurarci >. 

Morto la madre J 
di Michele Rogo 

Un lutto gravissimo ha col- -' 
pito ieri mattina il nostro caro ; 
Michele Rago: dopo una ma- 4 

lattia lunga e dolorosa, è morta • 
sua madre. La fine è avvenuta 
in una clinica romana. I fune­
rali si svolgeranno oggi alle- * 
11.45, m San Lorenzo fuori le 
Mura, a Roma. 

A Michele, cosi duramente 
provato, desideriamo che giun­
gano in questo momento Je 
espressioni della solidarietà e 
dell'affetto di tutta «.l'Unità-
• del partito. 

:'*i 
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I VERDI PASCOLI 

Dl CINECITTA 
Nol non slamo mai statf 

In llnea di principle ne po-
tevamo esserlo, fovorevoji 
alia « protezione » da parte 
dello Stato dell'industria 
cinematograflca. In linea 
di principio siamo sempre 
stati, e siamo, invece, fa-
vorevoli ad un intervento 
pubblico anche pel settore 
dell'industria cinematogra­
flca ' — intervento che e 
tutt'altra cosa, ed anzi, in 
un certo senso, il contrario 
del protezionismo. . 

Abbiamo tuttavia tenuto 
sempre in conto. e non po-
tevamo non farlo. che l*in-
dustria cinematograflca e 
anche (purtroppo non uni-
camente) un veicolo di idee 
e non di pneumatici per 
automobili: e che, per que-
sta ragione e soitanto per 
questa ragione, occorreva 
e occorre dare aM'indu-
stria cinemninpinflc;' it;i-
liana la possibility di so-
pravvivere. dandole un so-
stegno nella lotta imparl 
ch'essa ha dovuto e deve 
sostenere contro un con-
corrente potente. e di fnttn 
quasi monopolizzatore di 
tutto il mercato cinemato-
graflco dei paesi capitali­
stic! e del terzo mondo, 
qual e l'industria cinema­
tograflca americana. 

Sembrd per molti anni 
anche a noi che il metodo 
migliore di attuare questa 
protezione fosse quello co-
siddetto dei « ristorni». 
vale a dire della rinunzia 
da parte dello Stato ad una 
parte degli introiti alio 
Stato spettanti merce - le 
fortissime tasse erariali 
imposte sui biglietti d'in-
gresso nei cinematoprafi. 
e 1'attribuzione dj questa 
aliquota, secondo certe 
norme, ai film nazionali 
aventi un minimo di re-
quisiti tecnici. Fin dallo 
inizio perd. questo meto­
do, oltre che rivelarsi so-
stanzialmente inefflcace 
nell'ottenere quello che 
era ed e 1'unico e vero 
obiettivo da perseguirsi 
per favorire l'industria ci­
nematograflca nazionale — 
l'obiettivo, cioe, di contra-
stare il monopolio ameri-
cano e la sua politica di 
dumping sui mercati stra-
nieri — si riveld gravido 
di altrl pericoli e in primo 

;luogq ^ d'un pericolo evi-
dentisslmo: quello di con-

' dizionare i < ristoi ni > non 
al puro e semplice ricono-

• scimento dei minimi requi-
>siti tecnici e del carattere 
' * nazionale > d'un film, ma 
\ a limitazioni e controlli di 
carattere ideologico e poli­
tico, di governo e di sotto-
governo. Attraverso un 

- certo sistema d'orqanizza-
zione dei < ristorni » si pud 
infatti organizzare una 

- censura segreta piu ferrea 
ancora di quella ufflciale. 

Fu attraverso tutto que­
sto insieme di considera-
zioni che nel luglio 1959, 
avvicinandosi la scadenza 
della legge sui cinemato-
grafo allora in vigore, un 
gruppo di deputati comu-
nisti (tra i quali il sotto-
scritto) e socialist! (tra i 
quali il compianto compa* 
gno Mazzali e i compagni 
Basso, Codignola, Paolic-
chi e Schiavetti) presenta-
rono un progetto di legge 
in cui il sistema dei ristor­
ni veniva accantonato e si 
puntava invece su una for-
tissima detassazione a fa-
vore dei film proiettati 
nella lingua originate. Cio 
avrebbe definitivamente 
eliminato ogni pericolo di 
fare della politica dei « ri­
storni > uno strumento di 
assoggettamento del cine­
ma italiano. ma avrebLe 
creato un fortissimo incen­
tive di mercato a favore 
del film italiano: avreLbe 
eluso le clausole delle con-
venzioni internazionali — 
incautamente flr-nat dai 
successivi governi italiani 
— che impediscono il ** m-
tingentamento dei film 
stranieri. ma avrebbe im-
pedito al film am?ricano 
di circolare in Italia non 
come prodotto d'arte ma 
come strumento d'un vcr-
gognoso dumping comirer-
ciale. Era la seelta di una 
nuova linea nei confront! 
della politica cinematogra 
flea; scelta alia quale noi 
e i compagni del PSI era-1 
vamo arrivati dopo lunga 
riflessione e maturazione 
di idee, anche in senso au-
tocritico, nei confronti del 
passato. 

AI tempo stesso. il pro 
blema dell'intervento pub­
blico dello Stato nel set'o-
re deH'esercizio e, attra­
verso I'esercizio. del noleg-
gio, si faceva sempre piu 
urgente: la liquid zione, o 
meglio la dissipazione, a 
favore del capitale priva-
to, e di capitale privato 
americano, della rete di 
sale cinematografiche st.v 

, tali esistenti appanvn «• -i-
pre piu come una delle 

- cause strutturali della cri-
Vsi del cinema italiano e del 
! suo soccomhere dinanzi 
'* alia concorrenza ' aniri ica 
' na; cosi come si fareva 
,? sempre piu urgente il |.u>-
i blema d'un corrdinamento 
l"fni la telcvisione e il cine-
> • » , per impedire l'assurdo 
s cfco U TV, ente pubblico, 1 

diventasse uno dei lacci 
strangolatori del cinema 
italiano. a favore del qua­
le, e sempre piu vanamen-
te, lo Stato continuava pe-
ro ad erogare mi ' »-di! E 
anche su ci6 e'era conver-
genza fra le posizioni no-
stre e le posizioni del PSI. 

Che cosa di piu naturale 
dunque che, arrivati i com­
pagni socialisti al governo 
e arrivati alia massima re-
sponsabilita di governo nel 
settore dello spettacolo con 
I'assunzione in prima per­
sona del relativo Ministe-
ro. noi ci attendessimo che 
essi si sarebbero battuti 
per varare una legge im-
perniata sui tre punti chia-
ve che ho prima indicato, 
vale a dire abolizione dei 
« ristorni » e detassazione, 
incremento dell'intervento 
pubblico nel settore deH'e­
sercizio e del noleggio, 
coordinamento TV-Cinema? 
E che cosa di piii innatura-
le dunque della furia po-
lemica con cui i compagni 
del PSI pretenderebbero 
che noi, per fortuna nostra 
non invischiati in affari di 
governo e di sottogoverno 
con i dorotei, rinunciassi-
mo a batterci su un nostro 
progetto di legge fedele ad 
una linea ch'essi stessi nan-
no sempre sostenuto e che 
per una parte essi stessi a-
vevano anzi contribuito in­
sieme a noi ad elaborare? 

Le ironie di < tre stellet-
te » sui fatto che noi cam-
miniamo fra le nuvole, 
chiedendo oggi quello che 
chiediamo, non soitanto ci 
lasciano indifferenti, ma ci 
possono portare a trarre 
soitanto una deduzione po­
litica assai cruda sui livel-
lo cui e arrivato < Pincontro 
storico > del PSI con la DC: 
cioe a concludere che la 
DC continua a fare oggi 
come prima quello che vuol 
fare, che l'iniziativa poli­
tica e legislativa del PCI 
e mortificata oggi piu di 
quanto non lo fosse quando 
il PSI era aU'opposizione, 
che ancora una volta e'e il 
rischio che la c copertura a 
sinistra > data dal PSI al­
ia DC dovrebbe servire a 
modificare non soitanto la 
iniziativa politica e legisla­
tiva del PSI in quanto tale, 
ma anche dei centri auto-
nomi (come l'ANAC, per 
esempio) dove si organiz- • 
zano combattive forze de­
mocrat ize socialiste e non 
socialiste. 

Ma v'ha di piu. L'inter-
vento dell'on. Piccoli sui 
Popolo e la c meditata sod-
disfazione » con la quale es-
so e stato accolto dall'ex 
cittadino e deputato ita­
liano, ed oggi cittadino va-
ticano e direttore dell'Os-
servatore Romano, Raimon-
do Manzini, non lasciano 
dubbi d'interpretazione sui 
« piccoli ritocchi > con i 
quali e stato mantenuto in 
vita, nel progetto governa-
tivo, il sistema dei « ristor­
ni >. Da tale sistema in ef-
fetti e stata cancellata ogni 
residua traccia di * auto-
maticita > ed essi — con-
cessi come d'ora in poi sa-
ranno sulla base di criteri 
« selettivi » e « discrimina-
tori > — diventeranno il 
perfezionato strumento di 
una supercensura di stato. 

Ebbene. a questo punto 
noi sentiamo il bisogno di 
pari a re chiaro anche agli 
uomini del cinema italiano, 
nei confronti dei quali ven-
t'anni di battaglie ideali, 
politiche e parlamentari in 
difesa del cinema naziona­
le e della liberta d'espres-
sione crediamo ci diano 
questo diritto. A nostro av-
viso. essi si sono lasciati in­
tra ppol a re, accettando co­
me base di discussione il 
sistema dei « ristorni >. A 
nostro avviso, mettere a ba­
se della vita del cinema 
italiano un sistema di « ri­
storni > basato sulla « sele-
zione ^ e sulla « discrimina-
zione > significa la morte 
d'ogni residua liberta di 
espressione per il cinema 
italiano. ' 

Ne si lascino incantare 
da promesse d'applicazione 
€ ragioneyole >, da parte di 
commissioni c indipenden-
ti >, delle norme previste 
dalla legge. Vadano a leg-
gersi sui Popolo e sull'Os-
scrvaloTe Romano i criteri 
con cui la DC interprets tali 
norme e chiede che siano 
applicate Si ricordino piut-
tosto che sempre il cinema 
di idee e stato combattuto 
dalla DC in nome della 
€ morale », col bel risultalo 
che il nostro cinema e inva-
so da filmetti scadenti e 
pornografici e che i pochi 
produttori di film di idee 
sono oggi come ieri nei 
guai piu degli altri Senta-
no dunque che e momento 
non di compromessi ma di 
battagha aperta Stiano 
certi comunque che noi co-
munisti tale battaglia non 
diserteremo Anche perche, 
in definitiva, preferiamo 
sempre far quattro passi 
fra le nuvole piuttosto che 
brucare nei verdi pascoli 
del sottogoverno di Cine-
citta. 

Mario Alicita 

Anche gli archeologi impegnati dalla grande diga 

I TEMPLI DI ASSUAN E IL NILO 
fl professor Antonio Giuliano, autore dell'ar-

ticolo che segue, e incaricato di Archeologia 
delle Province Romane alia Universitd di Ro­
ma, e ha compiuto recentemente un viaggio ad 
Assuan. 

A tud della prima cataratta, Immedlatamente dopo 
la nuova diga. Inizla la Nubta. II territorlo ricco di 
oro, Importante per II commerclo dell'avorlo e degli 
•chlavi, entrd a far parte dello stato egiziano nel 
Medio Regno (XVIII eec. a. C ) . Occupato, non fu 
mai completamente paciflcato; era governato dal 
vicere di Nubia che rlsledeva ad Elefantlna (Aasuan): 
II piO grande centro commerclale deU'antico Egltto. 

II lago formato dalla nuova diga sommergera la 
pianura ai latl del Nilo. In previsione di questo II 
governo egiziano ha affldato numerosl cantleri dl 
scavo a mlssionl stranlere: una dl esse e italiana. 

Sulle rive del Nilo sorgono numerosl edlfici: templl 
(alcunl di Amenophla III • 1420-1370 a. C ) . fortezze 
bizantlne, e e c ; alcunl dl essi saranno smontatl, bloc-
co a blocco, e ricostruitl nelle zone che non saranno 
sommerse dal Nilo. L'edlflclo che pre3enta particular! 
problem! e ad Abu Simbel: esso sara segato in bloochi 
e rlcostruito sui costone rocoioso al quale si addossa. 
II complesso dl Abu Simbel e formato da due templl, 
ricavatl nella roccla che scende nel Nilo. 

II templo maggiore e dedicato da Ramesse II 
(XIII sec. a. C.) a se stesso e alio dlvlnlta Amon, 
Rha, Ptha. Esso e formato da un largo che si apre 
sui Nilo In fondo al quale sono quattro statue dl Ra­
messe II (alte circa 20 metrl) simmetriche (a due a 
due) al latl delta porta di Ingresso. Dall'lngresso si 
passa In una sala divisa In tre navate, poi In una 
sala colonnata e successivamente, attraverso una an-
tlcamera, atle tre celle. 

La slngolarita dell'ediflclo e nell'essere rlcavato 
completamente nella roccla (pur ripetendo le strut-
ture architettonlche consuete al tempi! eglzlanl). II 
giorno del solstizlo dl estate II sole (l'edlflclo e costrul. 
to quasi In corrlspondenza del tropico) penetra nello 
Interno del templo sino alia cella principals (che In 

pratlca'e lllumlnata completamente una sola volta 
I'anno). 

Tutto qussto cl rlporta al caratter 1 del culto dl Rha 
(II sole), culto dell'lnlzlo della olvllta egiziana. soil* 
dificatosi durante la V dlnastla (che Inizia circa II 
2250 a. C ) quando entra a far parte del culto del 
faraone (e II faraone assume II titolo di figlio di Rha). 
I caratterl particolarl dell'ediflclo documentano le 
possibility dl Interpretazlone del fenomenl astronomic! 
da parte degli antichl eglzlanl, fenomenl Interpretatl 
In chlave religlosa. 

L'edlficio, per quanto rlguarda la decorazlone dl 
scultura partecipa delle convenzlonl dell'arte del-
I'epoca di Ramesse II; arte rivolta a propaganda di 
stato per le Imprese. Invero non fortunatlsslme. del 
faraone. Cosi come nei tempi! dl Tebe, alcunl rllievl 
sono narratlvi degli avvenlmentl della batta­
glia di Quadesh (1296 a. C.) combattuta con 
esito incerto da Farm esse II sullo Oronte (at-
tualmente al confine turco-sirlano), contro II 
re degli ittiti Muwatallish. Tale battaglia, che 
in prattca non modified II confine egiziano • Ittlta (e 
le relative aree di predominlo) e qui descritta nel 
rllievl e narrata dalle iscrlzionl come una grandls-
slma vlttoria del faraone (che da solo avrebbe sba-
ragliato migliaia di carrl da guerra ittiti). 

Un oecondo templo, dl proporzioni minorl, e dedi­
cato sempre da Ramesse II ad Hothor ed alia mo-
glle Nefertari. 

Alia fine del VII e nel VI secolo alcunl mercenari 
e commerclanti greet glunsero ad Abu Simbel e la-
sclarono importanti iscrlzionl sut colossi del templo 
maggiore. 

I due edlfici sono tra le manlfe3tazloni plO caratte-
ristiche dell'arte barocca dell'eta dl Ramesse II: 
il loro aspetto spettacolare. II fascino del sito ove 
sono stati ediflcatl, le convenzioni astronomiche 
caratteristlche al templo maggiore, fanno di Abu 
Simbel un luogo dl notevolissima Importanza nella 
cultura egiziana della fine del II mlllennlo. 

Antonio Giuliano II tempio maggiore dl Abu Simbel. 

COSI' FERRARI HA ACCOLTO LA CONDANNA A 30 ANNI 

NON HA BATTUTO CIGUO 
RENZO FERRARI 

$¥$&*!&•• 

Si e sempre 
proclamato 
innocenfe: 

«Perche 
avrei 

dovuto 
uccidere?» 

>_^H 
RENATA LUALDI 

< ^ ^ 

Per tutto 
il processo 

si e battuta 
come 

una tigre 
. perche 

I'ex amante 
venisse 

condannato 

+ >JC 

TINO ALLEVI 

La morte 
gli e giunta 

per 
raccomandata: 

un pacchettino 
racchiudeva 
. il bitter 
awelenato 

Serrando le mascelle e riuscito a contenere ogni emozione - Uscirebbe di carcere a 
71 anni - Gid presentato I'appello - La Lualdi assolta dall'accusa di procurato aborto 

Dal nostro inviato 
1MPKK1A, 15. 

Trent'annt dx reclusione, 
di cui uno condonato, per 
Renzo Ferrari. 

La Corte a"Assise di Impe-
ria lo ha riconosciuto colpe-
vole di omtctdto premeditato, 
aggravato dall'uso del veleno, 
nella persona di Tino Allevi, 
e di lesioni gravi nei confron­
ti di Arnaldo Paini e lsacco 
Allegrama. Al termine della 
pena detentiva, il veterinano 
di Barengo sard sottoposto a 
3 annt di liberta vigilata. 

Dovrd inoltre risarcire i 
danni agli orfani della vitti-
ma del « bitter > (con una 
provvisionale di un milione; 
al Paini e all'Allegrama (con 
prowisionali di 300 mila li­
re}: e pagare le spese pro-
cessuali. E' stato invece as-
solto, come del resto la Lual­
di dall'accusa di procurato 
aborto. 

La corte <i rimasta in ca­
mera di consiglio esattamen-
te 9 ore e 10 minuti. Alle 
19,40 i giudici rientrano in 
aula e il presidente legge la 
senienza. 

Nell'antica sala del palaz-
zo di Giustizia <fe una folia 
strabocchevole, muta ed 
emozionata, un' altra folia 
enorme, che si conta a mi­
gliaia di persone, s'accalca 
dinanzi al portone e sulla 
gradinata dell'edificio, trat-
tenuta a stento dai cordoni 
di polizia. II vocio confuso 
della massa, le grida di colo-
ro che' cercano in qualche 
modo di aprirsi un varco per 
arrivare all'interno del pa-
lazzo, giungono distinfamen-
te fino nell'aula. 

Ritto in piedi, bianco co­
me un cencio, Renzo Ferra­
ri ascolta impassibile. Sem-
bra una statua. E* attomiato 
da cinque carabinieri. Quan­
do il dott. Garavagno com­
plete la lettura della senien­
za rivolgendost alle parti e 
dicendo c avete tre giorni per 
appellarvi > Vex amante di 
Renata Lualdi si gratta il no* 
so con un gesto meccanico. 
Ha scampato Vergastolo, ma 
lo altende una lunga pena. 
Cosa pensa in questo terribi­
le momento della sua vita? 

Il suo volto non ci dice 
nulla, e freddo. senza espres-
sioni. L'< uomo del bitter » 
era e resta un enigma. 

Solo nell'attimo in cui il 
bombardamento dei ^flashes* 
H piu fitto, ha uno scatto di 
insofferenza e grida: *Ora 
basta!». 

S'avvicinano a confortar-
lo il cappellano delle carce-
ri, don Pelle il cugino Gino 
Ferrari, e gli awocati. 

Poi Ferrari viene condot-
to nella sala dei testimoni in 
attesa che la folia sgomberi 
il palazzo e la piazza anti-
stante. Intanto i suoi difen-
sori firmano Vatto di ricorso 
m appeHo. Se la sentenza di 
primo grado non sara modi-
ficata, Renzo Ferrari, che e 
nato nel 1920 ed & carcerato 
da circa due anni, sara libero 
all'eta di 77 anni. 

L'ultima udienza del pro­
cesso del t bitter >, la tren-
tottesima, ha avuto inizio al­
le 9,40. 

ET una giornata splendida, 
senza Vombra di una nube; 
una giornata calda e azzur-
ra come quella domenica di 
agosto di due anni fa, quan­
do Tino Allevi croUd stron-
cato dalla stricntna miscela-
tm con i'aperitioo. 

Un'intera compagma dt ca-
rabinieri e statu mobilitala 
per disciphnare t( pubbheo 
cfte, dalle 8, preme sui bat-
tenti deli aula della Corte di 
Assise, xmpaziente e curtoso 
d'asststere alia tappa finale 
del lunghissimo dibatttmen-
to. Innocentisti e no trovano 
stamane un terreno d'incon-
tro nella comune aspirazxo-
ne a garantirsi un posto die-
tro le transenne o sui pal-
chetti che si aprono nelle 
pareti dell'antica sala. 

Renzo Ferrari gtunge alle 
9 in punto, sui solito trabal-
lante cellulare. Ha un'espres-
sione tesa, sofferente. Indos-
sa I'abtto marrone delle ul-
time udienze. « E" riuscito a 
riposare, stanotte, dottore? >. 
Abbozza un sorriso che gli 
muore subito fra le labbra 
sottili: c Si. si, grazie. Ma 
non fatemi parlare perche il 
presidente non vuole, e poi 
rimproverano i carabinieri >. 
La gente lo scruta implacabi-
le in viso; cerca di cogliere 
il suo stato d'animo. Cosa 
prova un uomo in attesa d'un 
verdetto che potrebbe rin-
chiuderlo per sempre in una 
tomba d'inferriate e di ce-
mento? E se fosse davvero in-
nocente? 

Le brevi contro repliche 
della difesa occupano la pri­
ma parte dell'udienza. «11 
dramma di questo proces­
so — riassume I'avv. Ciur-
10 — si impernia su un trian-
golo: un morto, un detenuto 
che rischia Vergastolo, una 
maliarda ambigua e furba. 
Non crediamo all'espiazione 
di quella donna! II processo 
non ha potuto diradare le 
ombre addensate sulla Lual­
di e sui "terzo uomo" Giu­
seppe Mattei. I magistratt e 
i giudici popolari sappiano 
valutare il peso di questa 
considerazione in camera di 
consiglio! State per giudica-
re un uomo di cui non si sa 
se ha ucciso e perchi ha uc-
ciso. Questo imputato disso-
ciato, questo negatore a ol-
tranza e stato ingannato e ir-
riso; i un uomo che ha smar-
rito la ragione per il tradi-
mento di una donna perfida 
e crudele. E* un uomo in gi-
nocchio. La giustizia non e 
fatta soitanto della matema-
tica delle pene. E" un malato, 
e un perduto, e sarebbe un 
ghigliottinato se le porte del-
Vergastolo dovessero chiu-
dersi dietro di lui. A che sco-
po salvargli la testa per spro-
fondarlo in carcere fino al 
suo giorno estremo? Dio vi 
illumini, signori della Corte, 
non sbarrate a Renzo Ferra­
ri le porte della speranza e 
della vita!». 

Nell'aula si sentirebbe vo-
lare una mosca. Tl presiden­
te si volge alVimputato, e gli 
rivolge la domanda di rito: 
« Dottor Ferrari, ha qualcoso 
da dire? *. 

Pallidissimo. quasi svettra-
le, Vex amante di Renata 
Lualdt si alza, si appoggta al­
ia ringhiera del suo palchet-
to e, con voce che riesce ad 
essere abbastanza forte, n-
sponde: « Signor Presidente, 
signori giudici, ho fiducia in 
vot! Attendo sereno ». 

Sono le 10J30. La Corte si 
ntira in camera di consiglio 
ed ha inizio la lunga attesa. 
Ferrari, che ha chi'sto di pa­
ter restore a palazzo di Giu­
stizia, viene accompagnato 
nella sala dei testimoni. Con 
lui e il cugino Gino. 

fl « loggwne > non sfolla. 

IMPERIA — 11 presidente mentre legge la sentenza 
(Telefoto ANSA-* l'Unita >) 

Pochi se ne vanno, e vengo-< 
no subito rimpiazzati da al­
tri. Per quanto tempo la 
Corte resterd in camera di 
consiglio? Con il presidente, 
dott. Garavagno, 58 anni, an-
tico ceppo piemontese, ci so­
no il giudice a latere, dottor 
Varolii, 44 anni, e set giudici 
popolari: Anna Raimondo 
Calzia, da Imperia, insegnan-
te, sposata e con una figlia; 
Filippina Orengo, da Coldi-
rodi, anch'essa insegnante; 
Clara Tamburetti Longo. mo-
glie del direttore delle car-
ceri di Ventimiglia, con due 
figli; Onorio Lanza, pensto-
nato statale, da Sanremo, 
sposato con tre figli; Silvano 
Guglielmi, funzionario comu-
nale a Bordighera, che ha 
una figlia quindicenne; An­
tonio Parodi. 57 anni, decano 
det giudici popolari, proprie-
tario dt • un negozio d'anti-
quariato a Sanremo. Debbo-
no tirare le somme di 15 fa-
scicoli d'incartamento pro-
cessuale, 1100 fogli di verba-
le, 158 testimonianze e oltre 
200 ore di discussione. La 
Corte del processo Fenaroli 
resto 23 ore nella saletta del 
* Palazzaccio * di Roma pri­
ma di emettere la sentenza. 
« Ma qui dovrebbero fare piu 
alia svelta — fa uno del pub­
blico, con Varia di chi s'in-
tende delle faccende giudi-
ziarie —. Ce un solo impu­
tato ». 

« Cosa dice, lei? Gli daran-
no Vergastolo? >. 

« Afon credo. Forse ventt-
quattro anni». 
> E non mancano le osserva-
zioni acute: e II reato, omi-
cidio premeditato e aggrava­
to, e da carcere a vita; ma 
Vimputato, francamente. non 
e da ergastolo >. 

/ minuti trascorrono lenti. 
Ore 13,30 - II pasto dt Ren­

zo Ferrari: una bistecca, frut-
ta e vino, portati dal came-
riere di un r'istorante. Vim­
putato scambia qualche paro-
la con don Pelle, cappellano 

del carcere giudiziario di Im­
peria, poi, prostrato -dalla 
tensione nervosa, s'appisola 
su una poltroncina. Don Pel­
le gli ha portato una lettera 
della madre: « Stai calmo, sii 
sereno e prega > ha scritto al 
figlio la vecchia maestra di 
Barengo. " 

Ore 14,30 - Fa la sua com-
parsa in aula, seguita dal 
marito, la professoressa Ma­
ria Sturlese • Viottt, perito 
dattilografico d'ufficio. E* sta­
ta uno dei capisaldi dell'ac 
cusa, sostenendo che la let­
tera del € bitter > fu battuta 
sulla macchina da scrivere 
del municipio dt Barengo. 
€ Come mai qui, signora? >. 
€ Voglio vedere quando lo 
condannano ». 

Ore 15 - C e cht inganna il 
tempo organizzando su due 
piedi un « toto-sentenza»; i 
piu ipotizzano una condanna 
a 24 anni. II caldo aumenta 
e il bar in fondo a piazza De 
Amicis, affacciato sulla ban-
china del porto, fa affari 
d'oro. Due camionette di Ce-
lere s'arrestano dinanzi al-
Vingresso del Palazzo di giu­
stizia, gid formicolante di di-
vise blu-mare dei carabinieri. 
Non si sa mai. 

Ore 16,30 - Una puntata 
veloce ad Arma di Taggta, 
per sentire Renata Lualdi. 
La solita zazzera biondo-tin-
ta, la solita vocetta stridula, 
irritante: « Mi fa tanta pena, 
non avret proprto il coraggio 
di assistere alia lettura deVa 
sentenza ». « Ma lei, signora, 
che farebbe se fosse al posto 
dei giudici? >. « Beh, credo 
che lo condannerei... ». * An-
ch'io», aggiunge la figlia 
Giancarla, presente al col-
loquio. 

«Perchi , signora Lualdi, 
giudicherebbe Ferrari colpe-
vole? >. 

La voce della < vedova del 
bitter > si fa tagliente: « Per 
tutte le cose che so. Quante 
bugie ha detto lui in aula!», 

< Si riferisce alle minacce 
di morte? >. 

« Non soitanto a quelle >. 
< Ma lei, signora, gli dareb-

be Vergastolo? >. 
Un attimo di riflessione: 

*No, Vergastolo no, ma 24 
anni si. E' giusto che sia con­
dannato, anche per i wiiei fi­
gli che devono veder punito 
chi ha ucciso il loro papa... 
E poi che volete ancora? C« 
Vho con tutti voialtri giorna-
listi, avete scritto certe co­
se... ». Meglio non insistere. 

La ritroveremo, piu tardl 
nella sua casa dove ha ap-
preso la notizia della con­
danna dalla radio. Sorprcn-
dentemente, dopo la senten­
za e piii tranquilla, senza 
animositd nei confronti dei 
giomalisti, elegante e genti­
le: ci offre del cognac, poi 
commenta: < Non si vorreb-
be mai il male degli altri, 
quello che conta e che tutto 
sia finito. La condanna? Piii 
o meno e quella che mi aspet-
tavo. In fondo non e mica 
Vergastolo. A Ferrari resta 
sempre una speranza di vi­
ta. No, da Arma di Taggia 
non mi muovero. Ci sto be­
ne, ho lavoro e una casa. Mi 
bastano ». 

Ore 18 - Piazza De Amicis 
brulicante di gente. Automo­
bili dappertutto, molte targa-
te Novara, la provincia di 
Renzo Ferrari. L'aula e gre-
mita come un tram nelle ore 
di punta. La scala che con­
duce ai piani superiori del 
palazzo e guardata dai cara­
binieri. L'ex-amante di Re­
nata Lualdi e solo con la sua 
angoscia, con la sua disperata 
speranza. 

Ore 18,30 - Entra in aula 
I'avv. Bruna, patrono di par­
te civile, c Che previsioni, 
avvocato? ». « JVon sapret, e 
difficile dire. Gli diano pure 
le attenuanti, in fondo e un 
disgraziato...». Arriva anche 
il dott. Borgna, un amico di 
Barengo, che ha avuto il per-
messo di trattenersi un po' 
nella sala dell'imputato: 
€ Renzo — dice — e molto 
agitato. ' Continua a dire 
" tanto lo so che mi con­
dannano", ma, al tempo 
stesso, sembra conservi un 
barlume di fiducia. E cioe un 
condannato alia sedia elettri-
ca che spera manchi la cor-
rente all'ultimo minuto. An­
che se gli dessero 24 anni i 
un uomo finito >. 

Ore 18,45 - D'improvviso si 
nota il presidente della Cor­
te che parla nel corridoio 
con il comandante della scor-
ta dei carabinieri. Subito do­
po il cancelliere, dott. Gian-
nelli, fa capolino in aula e 
annuncia: * Fra mezz'ora cir­
ca, la sentenza >. L'aula e 
presa letteralmente d'assalto. 
Un cordone di forza pubbli­
co si dispone precauzional-
mente tra le transenne e il 
pubblico. Dicono a Ferrari 
che Vattesa sta per finire e 
lui, alzandosi di scatto. escla-
ma: «Mamma mia! Se mi 
daranno 24 anni chiederd di 
scontarli in una casa di la­
voro. Ma se dovesse essere 
Vergastolo, pregherd la Cor­
te che lo trasformi in una 
sentenza di morte >. Poi 
scende tra i carabinieri del­
la scorta per ascoltare la let­
tura del verdetto che segne-
rd il suo destino. 

Ore 19,40 - La lunga atte­
sa e finita. Tutti in piedi: la 
Corte rientra. a? la sentenza. 

io Betti Giorgi 

j tr • 1,* '•• , . '**. - ..uL 



PAG< 4 / r o m a l ' U n i t à /sabato 16 maggio 1964 

Le maestranze della Leo-Icar, dopo 27 giorni d i . occupazione e dopo la rottura 
delle trattative, hanno rinnovato il ' loro impegno di lotta reclamando la requisi­
zione della fabbrica e invitando il governo a scegliere tra gli operai e i padroni. 

uisizione 
della fabbrica ! 

» • 

Il pretore non ha convalidato l'ordinanza dello sgombero dello 
stabilimento - I sindaci della provincia solidali con i lavoratori 

I lavoratori del la Leo-Icar, ieri al v e n t i s e t t e s i m o g iorno di occupazione , h a n n o reagito al la rottura 
de l l e trat tat ive dec idendo d' intensif icare la lotta e ch iedendo con r innovato v i g o r e la requi s i z ione de l la 
fabbrica da parte del governo . L e m a e s t r a n z e hanno a n c h e r ivol to u n appel lo ai lavoratori r imani , ai 
c i t tadini , agl i s tudent i e agl i insegnant i , ai partiti , a l le organizzazioni cul tural i e di massa, al Vicar iato di 
Roma, alla stampa affinchè continuino ad esprimere la solidarietà ed esercitino una pressione sui pubblici poteri 
al fine di ottenere la requisizione. Nel documento redatto dai lavoratori ci si rivolge in particolare al sindaco, 
ai parlamentari di ogni gruppo, ai consiglieri comunali e provinciali, affinchè e proseguano nelle iniziative intra­
prese — o ne considerino altre — tendenti ad ottenere l'intervento del governo con l'atto della requisizione ». 

« Le maestranze — af-

Voto del Campidoglio 

I medici dell' IN AM 
spinti allo sciopero ? 

Il Cons ig l io c o m u n a l e h a dedicato u n a d i scuss ione di no tevo le in teres se al 
p r o b l e m a so l levato dai contrast i tra P I N A M (che ha bloccato il p a g a m e n t o 
deg l i onorari ) e d i medic i . A so l l evare l 'argomento è s tato i l c o m p a g n o Rober to 
Javico l i , c h e h a crit icato v i v a c e m e n t e l ' a t t egg iamento del m a g g i o r e i s t i tuto 
mutualistico, il quale, nel solco della cosiddetta « linea Carli », sta puntando sulla 
restrizione dell'assistenza sanitaria, abbassando gli attuali livelli delle prestazioni 
di cui - gode l'ottanta per cento della popolazione romana. E' diventato di moda 
— ha detto il consigliere comunista — parlare di e iperprescrizioni > o di « iper-
notulazioni »: neologismi che significano, in sostanza, come si stia cercando di im­
porre ai lavoratori, ancora più che nel passato, una assistenza di « seconda cate­
goria >. Malgrado le gravi 
carenze dell'assistenza nella 
Capitale, l'INAM s'è mosso 
finora prima per decurtare 
gli onorari dei medici con­
venzionati. poi addirittura 
•per sospenderli. Forse ei vo­
gliono costringere i medici 
nllo sciopero, ed è per que­
sto. quindi, che occorre un 
intervento dell'autorità pub­
blica. 

Alle parole di Javicoli si 
sono quindi associati anche 
il missino Trombetta, il de­
mocristiano on. Da rida e il 
monarchico indipendente Pa-
trtesL Una delegazione di 
medici, guidata dal presi­
dente del sindacato dott. In-
ghirami, poi. è stata rice­
vuta dall'assessore all'igiene 
e sanità. L'Eltore, che ha 
assicurato un immediato in­
tervento del Comune nella 
vertenza. Poco dopo, il Con­
siglio comunale approvava 
un ordine del giorno concor­
dato tra i vari gruppi, con il 
quale si invita « il governo 
ad intervenire tempestiva­
mente ed energicamente per 
evitare l'aggravarsi di uno 
stato di agitazione che po­
trebbe " portare ali " inaspri­
mento dei rapporti medici -

INAM con deprecabili conse­
guenze per la cittadinanza 
che esige un sempre mag­
giore impegno della profes­
sione medica nell'interesse 
della salute pubblica». Una 
riunione delle organizzazioni 
mediche romane è prevista 
per oggi presso la sede del­
l'Ordine. • • • 

La discussione sulla rela­
zione programmatica del sin­
daco e sul bilancio di previ­
sione del 1964. intanto, è pro­
seguita con un intervento del 
capogruppo socialista Vas­
salli. che ha espresso « ra­
gionevole fiducia » nei con­
fronti dei propositi della 
Giunta. Interessante, soprat­
tutto. quel che il consigliere 
del PSI ha detto a proposito 
dell ' aumento delle tariffe 
dell'ATAC e della STEFER. 
Dopo avere affermato, infatti, 
che il provvedimento era ine­
vitabile e che qualsiasi am­
ministrazione capitolina si 
trovasse in carica avrebbe 
dovuto prendersi la respon­
sabilità del rincaro. Vassalli 
ha aggiunto che. tuttavia. 
occorre tener presente che il 
confronto con le altre città 
italiane (che invece l'ATAC 

e- la Giunta hanno trasfor­
mato in uno degli argomenti 
principe in appoggio alla de­
cisione del caro-tariffe) è 
valido fino a un certo punto, 
poiché a Roma — per l'esten­
sione della città e per la sua 
crescita disordinata — è ne­
cessario a molti lavoratori 
prendere ogni giorno due. tre 
e anche più mezzi di tra­
sporto. Ha riconosciuto, poi. 
la necessità non solo di 
estendere le facilitazioni fi­
nanziarie ma anche quelle 
relative allo sveltimento delle 
pratiche per la concessione 
di tessere e di abbonamenti 

L'intervento dell'avv. Vas­
salli ha qualche interesse 
perché, dinanzi al tema più 
attuale e scottante dell'am­
ministrazione capitolina — 
quello delle tariffe, appunto 
— ha usato un tono diverso 
ed ha sollevato riserve e per­
plessità più ampie rispetto 
all'assessore Pala (pure so­
cialista) ed anche allo stesso 
Avanti!. Evidentemente, la 
gravità della decisione presa 
dalla Giunta non è passata 
inosservata neppure nelle file 
dei partiti della maggioranza. 

Le maestre del Patronato in corteo 

30.000 mensili 
è il loro stipendio 

Seicento dipendenti del Patronato eco-
lattico hanno percorso ieri mattina, in 
corteo, le vie della ci t t ì . Dalla aede della 
Camera del Lavoro in via Machiavelli, do­
ve si era evolta un'assemblea per fare il 
punto sullo sciopero compatto che è durato 
48 ore (ieri e l'altro Ieri), le maestre e le 
addette alla mensa hanno raggiunto prima 
Montecitorio e poi il Campidoglio. Al-sin­
daco, che le ha ricevute, hanno sollecitato 
l'approvailone del contratto di lavoro* che 
è stato g i i elaborato da una commissione 
laminata dall'ex sindaco Della Porta e 
é¥Hm 4<Ml« facevano parte consiglieri co­

munali, rappresentanti del Comune, del 
Patronato e dei sindacati. La Giunta co­
munale finora ha preso tempo in attesa che 
termini l'anno scolastico in modo da ri-
mandare ogni decisione a queot'altr'anno. 

E' da ricordare che le insegnanti del Pa­
tronato, che pur svolgono un normale ora­
rio dì lavoro, vengono retribuite con 30 
mila lire al mese. Esso Inoltre vengono pa­
gate solo sei mesi l'anno. Petrucci ha pro­
messo che la Giunta si riunirl martedì 
espressamente per discutere del problema 
delle dipendenti del Patronato. Nella foto: 
il corteo in via del Corso. 

ferma il documento — di­
cono: non si può e non si 
deve più attendere, biso­
gna scegliere tra i ban­
chieri Auletta-Armenise e 
i 345 licenziati: tra i padroni 
della ICAR che • vogliono 
smantellare l'azienda e i la­
voratori che vogliono invece 
continuare a produrre medi­
cinali nell'interesse della col­
lettività. Questa scelta non 
può che tradursi nell'atto di 
requisizione della Leo-Icar 
da parte del governo cosi co­
me chiedono non solo le mae­
stranze ma anche l'opinione 
pubblica che tanto si è ap­
passionata e tanto ha solida­
rizzato ». 

«La requisizione della Leo-
Icar si impone; essa deve av­
venire immediatamente. Ogni 
tentennamento favorisce solo 
i padroni della Icar, favori­
sce l'attacco che gli indu­
striali e la destra economica 
hanno sferrato contro i livel­
li di occupazione nel tenta­
tivo di far ricadere sui la­
voratori la difficile congiun­
tura economica -. 

Nell'assemblea tenuta in 
fabbrica per esaminare la si­
tuazione determinata dalla 
rottura delle trattative sono 
state decise una serie di ini­
ziative che vanno dalla ripre­
sa delle auto-carovane nelle 
strade del centro alla distri­
buzione di 50.000 volantini. 

Il discorso politico, che fi­
nora un vasto schieramento 
unitario ha portato avanti per 
risolvere la questione della 
Leo, è stato rilanciato ieri in 
Consiglio comunale dal com­
pagno on. Natoli. Il capo del 
gruppo consiliare del PCI ha 
chiesto al sindaco cosa inten­
de fare il Comune (adesso 
che l'intransigenza padronale 
ha fatto fallire le trattative) 
per dare un seguito all'ordine 
del giorno approvato all'una­
nimità: Petrucci ha risposto 
di aver avuto dei contatti con 
Moro, Nenni e Bosco e che è 
in attesa d'una risposta. 

Un altro sintomo dell'allar­
garsi della solidarietà politi­
ca è quello fornito dai sindaci 
di numerosi comuni della pro­
vincia; ieri il sindaco di Ci­
vitavecchia, compagno Renato 
Pucci, si è recato alla Leo; 
nelle bacheche della fabbrica 
tiburtina è stato affisso un 
documento approvato dai sin­
daci di Civitavecchia, Genaz-
zano, Genzano, Lanuvio, Men­
tana. Morlupo, Rignano Fla­
minio e Rocca di Papa. Nel 
documento, dopo aver espres­
so la più profonda solidarietà 
con gli operai della Leo e la 
preoccupazione per la grave 
riduzione della occupazione 
operaia, i sindaci chiedono: 
« l'urgente intervento delle 
autorità governative per una 
rapida soluzione della ver­
tenza. intervento che giunga 
alla requisizione com'è già nei 
voti del Consiglio comunale 
di Roma -; chiedono inoltre 
« che l'Amministrazione pro­
vinciale di Roma si faccia im­
mediatamente promotrice di 
un convegno per prendere in 
esame tutti i provvedimenti 
atti a contribuire ad una ra­
pida ripresa delle attività eco­
nomiche al fine di garantire 
la piena occupazione della 
manodopera -. 

Sugli aspetti giuridici del­
l'occupazione della Leo-Icar 
appare molto importante il 
fitto che ieri il pretore Giuf­
frida non ha convalidato il 
decreto di sgombero emesso 
dalla Pretura di Roma. Gli 
avvocati difensori (Luciano 
Ventura. Edoardo Perna. Car­
lo Lombardi. Carlo Falsetti) 
avevano sollevato una rile­
vante eccezione d'invalidità 
provando come l'ordine di 
sgombero non fosse stato no­
tificato. in molti casi, entro 
il termine dovuto II pretore 
si è riservato di decidere tra 
qualche giorno 

r 
AII'ICP e in Comune 

Donne e bimbi 
chiedono casa 

Cento donne, insieme a più di cento bambini, 
hanno manifestato ieri mattina dinanzi alla sede 
dell'Istituto case popolari a Lungotevere Tor di 
Nona. Abitano nelle case « occupate » di via Carlo 
Calise a Cinecittà, nei cameroni squallidi del Centro 
S Antonio sulla Casilina o sono alloggiate a spese del 
Comune negli alberghi da quando sono state demolite 
le baracche nelle quali abitavano in via Latina. Una 
delegazione, accompagna­
ta da Senio Gerindi, diri­
gente deile Consulte popo­
lari. è stata ricevuta dal-
l'avv. Venuti il quale ha 
assicurato che proprio 
questa mattina, il presi­
dente dell'ICP si incon­
trerà con il sindaco per 
risolvere i problemi degli 
abitanti di Cinecittà. Egli 
ha inoltre assicurato che. 
entro la fine del mese, 
l'ICP consegnerà al Co­
mune i 140 appartamenti 
di cui gli è debitore. Le 
donne e i bambini in cor­
teo hanno raggiunto poi 
il Campidoglio. I bimbi 
indossavano grembiulini e 
portavano cartelli sui qua­
li era scritto: «Vogliamo 
la luce, l'acqua e il ga<= », 
« Abitiamo in uno schele­
tro di cemento senza lu­
ce, gas e finestre ». Oppu­
re frasi più angosciose co­
me queste: « Fateci le fo­
gne. Altrimenti scoppia il 
colera - e - Sono vent'anni 
che paghiamo l'INA-Casa, 
ma viviamo come bestie ». 
Le donne, sia all'ICP, sia 
al Comune, dove sono sta­
te ricevute dal capo di ga­
binetto dott. Scafi, hanno 
mostrato le copie dell'Uni­
tà nelle quali si parla dì 
loro e delle loro giuste 

richieste. Il dott. Scafi ha 
assicurato — e a questo 
proposito ha invitato il di­
rigente delle Consulte, 
Gerindi a tornare il 18 
da lui con un rappresen­
tante delle famiglie di Ci­
necittà — che lunedì sarà 
in grado di dire con cer­
tezza quando il Comune e 
l'ICP cominceranno i la­
vori per portare nelle ca­
se di via Calise l'acqua, 
la luce, il gas e tutto ciò 
che è necessario per ren­
derle civilmente abitabili. 
Per quanto riguarda i ba­
raccati, alloggiati negli al­
berghi, Scafi ha assicura­
lo che non verranno sfrat­
tati fino a quando non 
sarà loro assicurata una 
abitazione Per le 75 fa­
miglie del Centro S. An­
tonio. per le quali c'è un 
preciso impegno del vice­
sindaco Grisolia a dar lo­
ro, al più presto, una casa, 
Scafi non ha potuto far 
altro che richiamarsi alle 
assicurazioni del vice-sin­
daco. Per sollecitare una 
soluzione rapida una de­
legazione di abitanti del 
Centro si recherà, giove­
dì prossimo, nuovamente 
in Campidoglio. 

La Pirelli 
riduce 

Edili e 
mobilieri 

l'orario in lotta 
Uno sciopero di 2A ore 

per oggi, dopo lo sciopero 
alla fine di ogni turno nel­
la giornata di ieri, è stato 
proclamato unitariamente 
dalie organizzazioni sin­
dacali di fabbrica alla Pi­
relli di Tivoli. La direzio­
ne della fabbrica per la 
quarta volta ha ridotto 
l'orario normale di lavo­
ro provocando la perdita 
di otto ore di paga per i 
lavoratori che proprio ora, 
di fronte all'aumentato co­
sto della vita, a maggior 
ragione avrebbero bisogno 
dell'orario intero. 

La motivazione della Pi­
relli della riduzione dello 
orario, cioè la giacenza di 
notevole quantità di pro­
dotto finito in magazzino, è 
però contraddetta dal fatto 
che in molti posti di lavo­
ro (alla trafila, ai doppio­
ni, al taglio tele, alla fini­
tura carcasse, ecc.) viene 
invece richiesto lo straor­
dinario. 

Sono queste le ragioni, 
oltre ad alcune punizioni 
inflitte alle operaie che si 
erano rifiutate di compiere 
la straordinario (provve­
dimenti non comunicati 
alla commissione interna) 
che hanno determinato lo 
sciopero unitario 

Una vigorosa protesta 
' contro i licenziamenti ha 
luogo oggi tra i dipendenti 

1 del Supermercato mobili 
1 all'Eur: i lavoratori voglio-
' no far revocare sette li-
' cenziamenti effettuati dal-
' la direzione aziendale. La 
. FILCAMS - CGIL ha volu­

to incontrare ieri i diri­
genti l'azienda per tentare 
una soluzione della ver-

• tenza, ma nessun motivo è 
'. stato ascoltato ponendo co­

me giustificazione, ormai 
consueta, la crisi econo­
mica. Il sindacato unitario 

t si è visto costretto a pro­
clamare lo sciopero re-

, spingendo decisamente il 
tentativo padronale di ri­
versare totalmente sulle 
spalle dei lavoratori le dif­
ficoltà di una situazione 
che non consente più di 
accumulare quei profitti 
ottenuti per anni. 

Un altro sciopero per 
ottenere la revoca di quat­
tro licenziamenti si svol­
gerà oggi nel cantiere del­
l'impresa - Colombo - che 
sta conducendo i lavori per 
i nuovi impianti della Pur-
fina a Malagrotta. La pro­
testa degli operai contro 
un'impresa che aderisce 
all'ACER, l'organismo dei 
costruttori edili . 

Contro gl i aumenti ATAC e STEFER 

Centocelle protesta 

«Ho al caro tariffo 

NO 
all'aumento 
delle 
tariffe 
tranviarie 

% 

/ seguenti cittadini si oppongono al proposto 

aumento delle tariffe tranviarie: 
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Nelle zone periferiche della 
città e nei luoghi di lavoro si 
estende l'opposizione all'au­
mento delle tariffe dell'ATAC 
e della STEFER Sono 1 lavora­
tori e gli abitanti delle località 
collegate ai centri e ai luoghi 
di lavoro dagli autobus e dal 
tram, che protestano: sono i più 
colpiti dai provvedimenti. A 
Centocelle, In piazza del Mir­
ti, Ieri sera si è radunata una 
numerosa folla attorno al pal­
co del PCI, dal quale ha par­
lato il compagno prof. Giovan­
ni Berlinguer. L'oratore ha po­
sto In rilievo come l'aumento 
delle tariffe aggraverebbe an­
cor più il bilancio di migliaia 
e migliala di famiglie dei la» 
voratori. Berlinguer ha ricor­
dato anche l'opposizione di 
Centocelle agli ultimi aumenti 
delle tariffe, che furono causa 
di seri incidenti. « Ero in quel 
periodo membro del consiglio 
di amministrazione della Ste-
fer — ha aggiunto — e mi op­
posi a nome del PCI a quegli 
aumenti, nel corso di numerose 
e infuocate sedute. A fianco 
a me si oppose con altrettanta 
decisione 11 rappresentante del 
PSI. Era 11 compagno Pallotti-
ni. che, diventato ora presi­
dente della STEFER. propone 
il nuovo aumento. Ecco un'al­
tra contraddizione del centro­
sinistra... ». Al termine della 
manifestazione una delegazione 
di abitanti di Centocelle si è 
recata In Campidoglio per in­
vitare l'amministrazione comu­
nale a non dare corso agli au­
menti sui tram e sugli auto­
bus All'assessore Pala sono 
state consegnate centinaia di 
firme. In altri quartieri ieri è 
proseguita la raccolta delle fir­
me in calce alla petizione 

NELLE FOTO: la manifesta­
zione di Irri a Centocelle • 
uno dei moduli della petizione. 

SIMPOSIO DI osmwcii 
Sotto la presidenza del pro­

fessor Eugenio Maurizio. Di­
rettore della Clinica Ostetrica 
e Ginecologica della Università 
di Roma, si è riunita la Società 
Regionale di Ostetricia e Gi­
necologia in un - Simposio su­
gli interventi per via vaginale 

Dopo un'amp.a introduzione 
del Prof. Maurizio hanno ri fé 
rito i professori e dottori: 
P. Cattaneo. Borsò. Alleino 
Bologna, Pezzali. Savignoni 
Grossi. Scarpellini. . Pavone. 
Cerciello. 

Sono intervenuti i professori 
Pasetto. Quattrocchi. Gusso. 
Piccioni, Ferrari. 

Segretario della riunione il 
Prof. Malagamba. 

Ha concluso il Prof. Mauri­
zio facendo il punto tu ogni 
argomenta). 

In carcere un noto direttore di « night club » 

Carabinieri in toga 
per fermare t'auriga 

Era appena arr ivato , tr ionfante , c o n la b iga in m e z z o a t recento gar ­
rul i turist i s ta tuni tens i , tutt i ves t i t i da ant ichi romani , e d i n s i e m e si e rano 
m e s s i in posa per la sol i ta foto r icordo che s a r e b b e andata poi a far mos tra 
d i s é su i camine t t i d e l l e r icche case d e l T e n n e s s e e o de l la Georg ia . M a d u e 
giovani gli si avvicinano: « Scusi lei è il comm. Bertazzone? Bene, noi siamo i figli 
del commendatore e abbiamo con lei un conto da regolare >. L'auriga sbianca in 
volto, si apparta con i due giovani ed apprende, allora, che si trova dinanzi a due 
carabinieri che gli contestano sei ordini di carcerazione e tre anni di arresto in 
contumacia: « Perché lei, 

I II giorno | 

I
Oggt, sabato 16 mag-

glo (137-229) Onomii- I 
sUco: Ubaldo. Il sole ' 

( sorge alle 4,54 e tra- > 
monta alle 19,46. Lu- | 
na: primo quarto 11 18. 

I „ I 

picco la 
cronaca 

concludono i due, non e 
Bertazzone e neppure Caz-
zaniga, ma Silvano Gatti, 
37 anni, da Rodigò, vicino 
Mantova ». Questa la fine 
ingloriosa di un e uomo di 
vita »: e come Sivano Gat­
ti. domiciliato ai PariolL in 
via Frisi 38. e fornito delle 
auto più lussuose, pochi lo 

erano Attualmente era il di­
rettore del night-club - Cin­
cillà - e direttore, socio e 
consigliere della - Villa dei 
Cesari -; ma lo sarebbe stato, 
probabilmente, per poco: sino 
a quando, giunta l'occasione. 
avesse potuto dileguarsi con 
un bel gruzzolo sottratto alle 
casse dei due locali. Poi sa­
rebbe partito per nuovi lidi. 

Cacciato dal varietà 
replica a coltellate 

Gustavo Jovinelli. uno del gestori del cinema Ambra-JovineJH, 
fratello del popolare organizzatore di riunioni pugilistiche, è 
stato leggermente ft-rlto. insieme con un suo dipendente. Mi­
chele Pernia di 33 anni, da un giovanotto, il ventiduenne Emilio 
Spilla, che lo ha colpito con una coltellata. 

ET accaduto ieri sera alle 22J0- lo Jovinelli e il Penta hanno 
sorpreso, durante l'avanspettacolo. Io Spilla in un atteggiamento 
•conveniente: lo hanno afferrato e. certo con poca delicatezza. 
se il giovanotto, prima di essere rinchiuso In guardina dal ca­
rabinieri. ha dovuto ricorrere alle cure del sanitari del San 
Giovanni, lo hanno gettato In strada. Emilio Spilla, ha reagito. 
estraendo il coltello e colpendo i due. che si erano dati ad una 
precipitosa fuga, ai glutei. Sia lo Jovinelli che II Penìa guari­
ranno in meno di una settimana. 

avrebbe passato l'estate, forse. 
nella Riviera ligure. In quel­
la ligure perchè nell'adriatica 
già aveva « esercitato -

A Rimini, o Riccione, o Cat­
tolica aveva diretto i locali 
più famosi, più frequentati 
dai ricconi del nord, dai tu­
risti. dalla jeunesse dorée. 
Alla fine della stagione, come 
sempre, via col malloppo. 

Ma è giunta la resa dei 
conti l'altra sera: Gatti, di­
rettore della -Villa dei Ce­
sari-. è il sicuro e disinvol­
to anfitrione di una comitiva 
di trecento turisti USA che. 
commossi, hanno indossato le 
tuniche dei patrizi romani e 
insieme dall'anfitrione, che 
giunge conducendo una biga, 
stanno per offrirsi all'obbiet­
tivo di un «paparazzo-. Poi 
narreranno, c o n sussiego. 

guella serata alla - Villa dei 
lesati- ai loro amici, giù nel 

Tennessee, o nella Georgia 
Ma due romani si avvicinano 
al magnifico anfitrione: «Scu­
si lei è il comm. Bertazzone? -
gli chiedono. Per 11 Gatti. 
alias Bertazzone, alias 
niga, è finita... 

Cifre della città 
Ieri sono nati 46 maschi e 54 

femmine. Sono morti 32 maschi 
e 20 femmine del quali 6 in­
feriori ai 7 anni. Sono stati ce­
lebrati 52 matrimoni. Le tem­
perature: minima 14. massi­
ma 25. Per oggi I meteorologi 
prevedono temperatura in lie­
ve diminuzione. 

Urge sangue 
Il compagno Ettore Ranaldi. 

ricoverato da due anni alla 
clinica San Filippo, ha urgente 
bisogno di sangue. Rivolgiamo 
a tutti un appello di umanità. 

Proiezione 
Domani, alle 10. nel cinema 

• Del Vascello » (Monteverde 
Vecchio) a cura del circolo 
« Cultura e Resistenza ». sarà 
proiettato il film: « All'armi 
slam fascisti ». 11 film sarà pre­
sentato dagli autori Dei Fra, 
Manglnl e Micciché. Prima del­
la proiezione il dott. Camillo 
Martino parlerà su- « La cul­
tura nella società di oggi » 

Lutto 
Si è spento all'età di 66 anni 

il compagno Luigi Marcotulli. 
luminosa figura di antifascista 
e consigliere comunale di Vi­
co varo .dove risiedeva, dal 1952. 
Alla moglie e al figlio Marcel­
lo giungano le più sentite con­
doglianze dei compagni della 
sezione di Vicovaro e dell'Unità. 

partito 
Segretari 

Lunedi alle ore 18 sono con­
vocati in Federazione I segre­
tari delle sezioni della città 
con 11 seguente ordine del gior­
no: « Sviluppo della Iniziativa 
politica e preparazione della 
manifestazione di venerdì 21 a 
piazza SS. Apostoli ». Relatore 
Piero Della Seta 

Comizi 

Compleanno 
Il compagno Settimio Nuoci­

teli!. circondato dall'affetto di 
una numerosa schiera di pa­
renti e nipoti, celebra oggi a 
Scurcola Manlcana 11 suo ses­
santesimo compleanno. Al caro 
Settimio, iscritto al Partito dal 
1921. giungano gli auguri più 
vivi del compagni di Cinecittà 
e dell'Unità. 

TIVOLI, ore 18. piazza Gari­
baldi con Renzo Trivelli; MON­
TE VERDE NUOVO, ore II. 
Edoardo Perna; QUARTICCIO-
I.O. ore I>. Enzo Laplccirella • 
Pio Marconi; CINECITTÀ*, ore 
19. al mercato. Adele Bel; GE-
NAZZANO, ore 20. Carrassl; 
QUARTO MIGLIO, ore 18,3*. 
Mario Mancini; MARCELLINA, 
ore 20. Cirillo-Fioravanti: MON-
TAGNANO, ore 19. Cesaronl. 

Convocazioni 
MORLUPO, oro 20. riunione 

del segretari di sezione della 
zona Tiberina. O.d.g.: « Cam­
pagna di reclutamento al PCI • 
con Agostinelli; MONTEPOR-
ZIO, ore 19. CD. con Di Be­
nedetto e Pierslgllll; MARINO. 
ore 19,30. CD. con Armati e 
Renna; ARDEATINA. ore 20. 
CD. con Anceschl; EUR. CD. 
con Cini; In FEDERAZIONE, 
ore 19. riunione Comitato se­
zione ATAC per esame caro-
p»gna contro aumento delle ta­
riffe con Fredduzzl; OSTIEN­
SE. ore 174*. Comitato polltlc* 
ACKA; In FEDERAZIONE, «re 
18. comitato politico ATAC ce* 
Freddassi; VE1COTIO. ore 
lf4«. CD. 

H, 

ri 
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La cattura di Luciano Liggio 
•:;^- \ . •.* 

i -• \ * 

PALERMO — Luciano Liggio nell'am-
bulanza, mentre viene condotto all'Uc-
clardone, sorride ai fotografi ostentando 
una insospettabile sicurezza. (Telefoto) 

PALERMO — Le due sorellc Sorrisi, che 
hanno dato ospitalita at capomafia, e 
nella cui abltazione egli e stato cattu-
rato 1'altra sera. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 

EAPPARSA 
UNA RESA 
A CONDIIIONE 

II capomafia di Corleone si e lasciato prendere con il sorriso 

sulle iabbra - Troppo facile - Ora deve parlare: alcune domande 

alle quali pub dare risposta - Dal conlrollo sull'abigeato a quello 

sulla speculazione edilizia e sul contrabbando di droga 

Centinaia di turisti sull'Etna 

II serpente di fuoco 
avanza senza pericolo 

. ^ ^ A v u p * ^ ^ ' " • W -.' A •* * t -

CATANIA — II serpente di fuoco che scende dall'Etna — e che sta richianmndo cen­
tinaia di turisti — ha notevolmente railentato la sua marcia. Com'cra nella prevl-
sione, il magma, giungendo sul «piano del lago» a quota duemila (ha superato, 
quindi, un dislivello di circa 1300 metri), non trova piu terreno favorcvolc alia sua 
avanzata. II fronte lavico, dunque, si va estendendo soprattutto in larghezza, for-
mando un quadro affascinante e pauroso. A tanta selvaggia bellezza, per fnrtuna, 
non corrisponde alcun pericolo: centri abitati e colture non sonr. menomamente ml-
nacciati dalla colata. Nella telefoto: una suggestiva visione notturna dclla colata. 

PALERMO, 15 
Con i l mi t ra imbracciato/ quartro agehti di cusrodia hanno vegliato, dal l'a I ba di stamani sino quasi a mez-

izodi, i l sonno di Luciano Liggio al l ' infermeria del. carcere dell 'Ucciardone. La tubercolosi ossea che lo corrode 
non gl i provoca, in questo momento almeno, crisi acu te : seppure appoggiato ad un bastone, Liggio ieri sera ha 
[potato uscire sulle sue gambe dal nascondiglio. I I sanguinario capomafia, arrestato ieri sera alle 21,30 a Cor­
leone e trasferito in not-
tata a Palermo sotto una 

! scorta eccezionale, trascor-
; re i primi momenti di una 
paradossale requie: , dopo 
quasi venti ' anni di delitti 
e di latitanza il lungo afTanno 
e flnito ed & venuta l'ora della 
resa dei conti. Sono conti lun-
ghi e spaventosi: dall'assnssinio 
del compagno Placido Rizzotto, 
segretario della Camera del La-
voro di Corleone • (marzo del 
'48: il delitto fece del giovane 
delinquente Liggio un capoma­
fia), al lungo rosario delle stra-
gi dell'estate calda palermitana 
deLTanno scorso. Un elenco im-
pressionante (ma non ancora 
preciso) dt delitti, una sequela 
di mandati di cattura, che, do-
mnttina, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Terra-
nova, comincera a contestargli 
in carcere. -. .... . ,,... . .... .. .. 

•< Sono accusato dl tanti de­
litti; poi dimostrer6 le esagera-
zioni -, ha detto Liggio ieri sera 
ai carabinieri e ai poliziotti che 
sono andati ad arrestarlo a 
colpo sicuro nell'abitazione del­
le sorelle Sorisi, che, compia-
centi, gli avevano concesso ospi­
talita. " . • " 

ri giovane capomafia — ha 
appena 39 anni. ma un carrie-
rone dietro le spalle che fareb-
be tremare i polsi a qualunque 
altro incallito delinquente — 
sembra dunque abbastanza tran-
quillo. II suo volto non tradlsce 
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' MOSCA — II quotidiano I 
- Mosca sera» ha annun- I 
ciato che la polizia avrebbe . 
identificato un gruppo di | 
<? trafficanti in pubblicazioni 
pornografiche*. Tra queste I 
- L'amante di Lady Chatter- \ 
ley*. Perd la banda — di 
cui facevano parte anche un I 
ex sacerdote, un ex tenore I 
del Bolscioi e un tal Valen- • 
tin Roskov, detto * Valya il | 
milionario - — aveva in ser-
bo e diffondeva anche pub- I 
blicazioni anti-semitiche. | 

Per la TWA\ 
non e peccato\ 

CnTA' DEL VAT1CANO I 
- I viaggiatori cattolici che I 
si servono degli aerei dclla , 
TWA . potranno mangiare I 
came il venerdl e tutti i • 
giorni di astinenza, graziead i 
una speciale dispensa con- | 
cessa alia compagnia stes-
sa dal Vaticano. Accoglien- | 
do la richiesta della '•TWA', 
la Santa Sede, tramite il 
cardinare Pietro Ciriaci ha 
notificato la dispensa al ve-
scovo di Kansas City, dato 
che la compagnia ha la sua 
sede sociale nella capitale 
del Missouri. 

Barbieri I 
razzisti\ 

I NEW YORK — Viraci dls-
sidi e dimostrazioni studen-
tesche sono stati provocati 
dalla questione se un bar- I 
bier* bianco e obbiiaato a I 
tagliare i capelli ad un clien- • 
te negro. Lo scontro di opi- I 
nioni e di posizloni e stato 
originato dal rifiuto di un I 
barbiere italo americano, tal | 
Philip Gatti. di tapliare i ca- . 
pelli ad un giovane negro, I 
asstrendo che i capelli de- • 
gli uomini di colore sono di t 
un tipo parficolare e che non \ 
sapeca tagliarli. Pripafamen-
te, perd, ammise di arer vo- I 
luto compiere una discrimi- I 

I nazione razziale 11 giovane . 
negro si rivolse ali'autonta I 

I locale, e per conlro Vasso- • 
Iciaslone dei barbien reagl i 

con una -dtrhiararione dei I 
4lrUti eivili dei barblton-

i T l l . - J 

alcuna emozione. Chi ha pre-
sente la sua fotografia di venti 
anni fa, oggl, lo riconoscerebbe 
facilmente. Un po' ingrossato, 
nel volto e nel corpo, gli oc-
chi piii sporgenti, le Iabbra piu 
turgide, i capelli piu radi, Lu­
ciano Liggio non e cambiato 
gran che. Gia stanotte, anzi, 
tutti noi, giornalisti e fotografi, 
che siamo riusciti a stare faccia 
a faccia con lui in quegli istanti 
che hanno preceduto l'ingresso 
in carcere dell'autoambulanza 
che lo aveva condotto da Cor­
leone in citta, abbiamo colto 
nel suo atteggiamento, nel suo, 
ormai, per no! familiare sorriso. 
e persino nel suo scatto contro 
il nostro fotoreporter Scafldi 
(che si e buscato un calcio per 
fotografarlo e dovrebbe essere 
quindi, l'ultima, piu fortunata 
vittima del gangster) una scon-
certante sicurezza. che mal si 
concilia; almeno a prima vista. 
con U bruciante affronto della 
clamorosa cattura. 
: Si tratta allora, di una cat­
tura, o non invece di una resa 
a condizione, oppure, addirit-
tura, di una consegna deH'ormai 
incomodo personaggio. da parte 
di quella che, per semplicita di 
immagine, chiameremo r« alta 
mafia >»? 

Vediamo un po', quindi, di 
fare un rapido quadro delle 
ultime fasi dell'operazione che 
ha condotto alia cattura di Lu­
ciano Liggio (e meglio sarebbe 
dire: di Luciano Leggio, come 
lo stesso bandito ha tenuto su 
bito a precisare: «Hanno stor 
piato sempre il mio name; non 
che la cosa mi Lnteressi molto, 
ma le carte dicono che ho ra-
gione io»). Dunque, dopo la 
scoperta, abbastanza imbaraz-
zante per le forze di polizia 
che Liggio aveva soggiornato 
sotto falso nome, e per ben 
sei mesi, nel tubercolosario di 
Palermo, fu certo a tutti che il 
bandito mai si era mosso. in 
tutti questi anni. dalla zona 
sulla quale, grazie ai saldi lega-
mi con le piu forti cosche ma-
nose, aveva fatto il buono ed 
il cattivo tempo. Del resto a 
testimoniarlo erano soprattutto 
i ricorrenti omicidi e le stragi, 
che, anche in epuca recente e 
recentissima, portavano molto 
chiara la sua firm a di mandan 
te, e i provati rapporti tra 
Liggio, i fratelli Greco della 
Borgata palermitana dei Cia-
culli, e - la famiglia Rimi di 
Alcamo, rapporti che lasciavano 
intravedere, come fosse avve-
nuto. negli ultimi dieci anni, un 
mutamento radicale negli inte-
ressi del bandito di Corieone 
dal controllo dell'abigeato alia 
speculazione edilizia, dai so-
prusi sul feudo, al contrabban­
do della droga. - ' 

D • problema, per la ' polizia 
e per i carabinieri. era quello 
di tagliargli Terba sotto i pied:, 
di creargli il vuoto intorno. Da 
qui gli arresti in massa a Cor­
leone. Ie puntate sempre piu 
frequenti della polizia ai Cia-
culli, incontrastato regno della 
famiglia Greco, i controlli sem 
pre piii severi nelle cliniche e 
tra i medici (uno dei quali e 
stato arrestato la settimana scor 
sa). sospettati di avere in cura 
Liggio, roso dal morbo di Pott 
e costretto per questo ad indos 
sare in permanenza U busto or-
topedico. 

Ieri pomeriggio, alle ore 14, 
e scattata la fase finale delle 
operazionL Sulla base di una 
- soffiata * era stata • presa di 
rnira I'abitazione del possidente 
mafioso Salvatore La Rosa, le­
gato alia famiglia Greco, dei 
Ciaculli Liggio non e'era, ma 
di lui rests va no tracce recenti; 
un letto sfatto, uno sgabuzzino 
che, pur ricavato in un muro 
maestro dell'appartamento e 
ben celato ad occhi indiscreti, 
era dotato di ogni confort, tele-
fono compreso. 

Ora, siccome da II polizia e 
carabinieri hanno puntato ra-
pidi e sicuri su Corleone, anz., 
precisamente, sulla casa delle 
sorelle Sorisi, senza neppure un 
attimo di perplessita. e chiaro 
che qualcuno (quasi certamente 
il La Rosa) ha pari a to, conse. 
gnando Luciano Liggio in mano 
agli uom.ni che gli davano la 
caccia. Ora se. da un canto, e 
molto strano che un mafioso 
parli. se non in base ad un 
preciso e studiato calcolo: 
dairaltro. e ben singolare che 
un uomo, 11 quale e sempre 
riuscito a farla franca, poi si 

faccia pescare cosl ingenuamen-
te a letto, col sorriso sulle lab-
bra, anche se sul comodlno tie-
ne bene in vista una Smith and 
Wensson calibro 38, con il colpo 
in canna. 

Eppure & andata cosl; molto 
semplicemente e senza alcun 
intoppo. Naturalmente le due 
Sorisi sono stâ te fermate (ma h 

PALERMO — Appoggian-
dosi a una stampella, Lig­
gio esce dal suo ultimo 
nascondiglio, sotto buona 
scorta. (Telefoto) 

ancora dubbio se verranno de-
nuneiate per favoreggiamento: 
sembra che e'entrino poco o 
punto nella faccenda, e se e'en-
trano lo polizia provera a chiu-
dere un occhio per chi. tanto 
utilmente, tradisce i doveri 
della ospitalita)- ed altri fermi 
— tra cui quello, gia tramutato 
in arresto, di un'altra donna, 
Maria Concetta Leggio, che te-
neva i contatti tra il bandito 
e i suoi gregari ancora in li-
berta — sono stati effettuati. 
Ma quello che conta, anche alio 
scopo di organizzare il masto-
dontico battage pubblicitario 
alle operazioni anflmafia della 
polizia, h che Liggio ormai sia 
stato acciuffato. 

Che poi il suo arresto (o la 
resa a condizione) sia stato 
quanto meno > obiettivamente 
favorito da chi — in ogni caso 
molto utile a chi —>• ha int6so 
impegnare Tattepzione dell'opi-
nione pubblica su un personag­
gio ormai famoso, a tutto van-
taggio dei piu coperti reggi-
tori delle fila della mafia, que­
sto h un discorso che nessuno 
si arrischia a far oggi alia Le-
gione dei carabinieri •• o alia 
squadra mobile, pena un'accusa 
di lesa patria. 

Ma il fatto & che non basta 
avere preso Liggio. Ora, biso-
gna farlo parlare. Magari. e al 
piii presto, anche con la com-
missione parlamentare antima-
fia. Per questo torna alia me-
moria il drammatico appello 
lanciato da Li Causi a Giuliano 
nel settembre del 1947, quasi 
tre anni prima che il * re di 
Montelepre» fosse assassinato 
da Gasparino Pisciotta, d'accor-
do con 0 ministro degli InternL 

•« Denuncia alto e forte — gri-
dava *1 compagno Li Causi, 
pensando alia strage di Por-
tella della Ginestra — e con 
tutti i particolari, con quella 
precisione che i lunghi affanni 
e le notti insonni hanno scol-
pito nella tua memoria, chi ha 
armato la tua mano, chi ti ha 
indotto a commettere e a far 
commettere la catena infinita di 
delitti— ricorda la loro respon 

sabilita a tutti coloro che ti 4 
hanno indotto al delitto e che< 
ora ti abbandonano e ti tradi- < 
scono...: sarai ucciso a tradi- f 
mento, sarai catturato..., salvati 
parlando... parla!-. 

Diciotto anni sono passati. e< 
se Giuliano non lo fece Liggio < 
h ancora in tempo per farlo. < 
Non vuol vivere il bandito di ^ 
Corleone? Certo, e lo ha detto 
ai poliziotti che lo arrestavano:' 
«Di una sola cosa vi prego. < 
lo ho bisbgno di sole, sole, tan- < 
to sole e aria, di mare se e< 
nossibile, se volete che io viva ». < 

Ebbene. parli. Dica chi, nel ( 
'48, gli armb la.mano per ucci-
dere il compagno Rizzotto, per 
tentare di spezzare il movimen- < 
to contadino per la terra, assi- i 
curandogli cosl il passaporto^ 
per una spaventosa carriera ( 
nella organizzazione mafiosa. ^ 

Faccia il nome della nobll-
donna di Corleone con la qua-' 
le andava a letto dopo averle" 
garantito a colpi di pistola e di < 
lupara la • - tranquillita » dai ( 
contadini nel feudo. Spieghi per ( 
quale motivo fe riuscito a tro­
va rsi un avvocato difensore fin 
sui banchi democristiani della' 
Assemblea • regionale siciliana. < 
Racconti per filo e per segno < 
attraverso q u a L i collusion!. < 
quanti compromessi e che affa-| 
ri con il potere pubblico e gli< 
organi amministrativi riuscl pri-
ma ad assicurarsi gli appalti' 
nei consorzi di bonifica, e poi la < 
supremazia nei rackets dei mer- < 
cati generali e dell'edilizia a < 
Palermo, d'accordo con i Gre-^ 
co. Faccia l'elenco dei parla-
mentari che beneficiarono, per 
anni e sino a ieri, delle sue< 
autorevoli e redditizie « racco- < 
mandazioni» pre-elettorali in ( 
tutto il Corleonese. E dica tutte, 
queste cose subito. prima che( 
Tondata paurosa dei processi 
a catena lo sommerga nel car-' 
cere a vita, annegando i suoi< 
crimini in una pagina qualun- < 
que. anche se memorabile. del- ( 
la storia della criminalita si-, 
ciliana. ( 

G. Frasca Polar?, 

In Italia e 
difficile leggere 

IL «DISCO VOLANTE* 
DIDOGLIANI 

Com'e sorto a Torino il Centra studi« P. Gobetti» - Gli operai e « Nuova Resistenza » 

Nota giuridica 
L'azione giudiziaria 
per la Leo-lcar 

L'azione svolta dalla so-
cieta Icar-Leo diretta ad ot-
tenere un decreto dej pre-
tore che la reintegri nel pos-
sesso della fabbrica occupata 
e — come si dice in gergo 
legale — un'« azione di rein-
tegrazione- che e uno dei 
modi con i quali il possesso 
si difende secondo il nostro 
diritto 

n possesso — come si sa 
— ditlerisce dalla proprieta 
poiche presuppone la dispo-
nibilita della cosa: si pub 
essere — ad esempio — pro-
prietari di un appartamento 
senza averne U possesso 

monopolio quinquennale che 
ha consentito l'accumulo di 
ingenti utili-. 

Si tratta, inoltre, di una 
azienda -che — ha rilevato 
il deputato Simonacci — non 
ha pagato regolarmente gii 
assegni familiari e non ha 
dato il rendiconto di settan-
ta mllioni versa ti dai singoli 
lavoratori per la cassa ope-
raia -. 

Ci6 che meraviglia e scon-
certa e la mancata attua-
zione di un prowedimento 
di requlsizione stante l'in-
teresse pubblico che ia pro-
duzione de: medicinaii assu­
me, gli errori graviss.mi nei 
quali la direzione dell'im-
presa sarebbe incorsa fino 
a precludersi il mereato 

quando lo si sia ceduto in americano, 1'importanza del 
locazione: e l'inquilino, in *- J : —: " * 
questo caso, che ha il pos­
sesso della cosa. 

La Icar-Leo ha sostenuto 
di essere stata spogliata del 
possesso dello stabilimento 
dalle maestranze che lo oc-
cupano e ha chiesto che il 
pretore la reintegri nel pos­
sesso dello stabilimento stes­
so poiche. - chi & stato vio-
lentemente ed occuitamente 
spogliato del possesso pub... 
chiedere contro l'autore di 
esso la reintegrazione del 
possesso medesimo (e que-
sta) deve ordinarsi dal giu-
dice sulla semplice notorieta 
del fatto. senza dilazione-
(art. 1168 Cod Civ.). 

N'on meraviglia — certo 
— che la societa sia ricorsa 
a questo espediente per insi-
stere nella sua azione di 
smobilitazione: si tratta di 
una societa le cui proteste 
di difficolta finanziaria — 
come deputati di diverse 
parti pobtiche hanno rile­
vato alia Camera — appaio-
no »speciose» perche l'a-
zienda - ha lavorato in un 
settore caratterizzato da un 

la vertenza di cui il voto 
unanime del Consiglio comu-
nale romano fa testimonian-
za e 1'interesse che la opinio-
ne pubblica annette alia so-
luzione di essa. 

Ancor piu meraviglia e 
sconcerta. poi, l'intervento 
del pretore che ha aderito 
ad una richiesta di reintegra 
senza che i caratteri peeu-
1-ari e necessari dello spo-
glio sussistessero e senza 
aver considerato la dichia-
rata incostituzionalita della 
norma che puniva la occu-
pazione d: aziende o le di-
sposizioni fondamentali della 
Costituzione secondo le quali 
- l'ltalia e una repubblica 
democratica . fondata sul la-
voro- (art 1): - La Repub­
blica riconosce a tutti i cit-
tadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo di­
ritto- (art. 4): - La proprie­
ty privata e riconosciuta e 
garantita dalla legge che ne 
determina i modi di acquisto, 
di godtmento e i limiti alio 
scopo di assicurarne la fun-
zione sociale.^ • (art 42). 

. A parte la considerazione 
— pur essa importante e si-
gnificativa — che un prowe­
dimento di cosl evidente 
gravita non si emette per 
consuetudine dal pretore di 
Roma, senza sentire 1'altra 
parte interessata, i presup-
posti fondamentali per la . 
reintegrazione mancano. 

Mancano. cioe. l'estremo 
della violenza, la notorieta 
dello -spoglio- e 1'animo 
di spo?liare qualcuno del 
possesso della cosa. Si tratta. 
infatti di occupazione a ca-
rattere sindacale consentita e 
Iegitiima attuata dalle mae­
stranze per impedire la smo­
bilitazione d: un'azienda nel-
I'interesse della economia 
nazionale. 

Se era noto. d'altra parte. 
al pretore che 1'azienda era 
occupata. non t>o*eva non es­
sere egualmente noto che i 
rapporti tra le maestranze e 
i dirigenti e proprietari era-
no viv; e che i rappresen-
tanti della societa piuttosto 
che impediti di entrare in 
fabbrica vi erano attest • 

Un sopralluogo od un col- , 
loquio con gli operai avreb-
oero potuto renderlo piu 
certo di cib. 

Nessuno si dolga. dunque, 
se affermiamo che coloro i 
quali non procedono alia re-
o.uisizione dello stabilimento 
e coloro che scorgono i ca­
ratteri dello -spoglio- in 
una occupazione d: fabbrica 
e considerano la norma da 
appllcare - avulsa dal resto 
della lesislazione. non inter-
pretano la legge. ne sono 
al di sopra della mischia, ' 
ma si allineano in concreto 
sulle p03izioni stesse del pa-
dronato e contr.buiscono a 
ritardare lo sviluppo econo-
mico e sociale della collet- ; 
tivita. , 

Berlingi«ri 

Dal nostro inviato 
i . TORINO. 15. 
i A Doglianl, in provincla di Cuneo, nel settembre dello scor-
, so anno e attermta la biblioteca civica * Luigi Einaudi ~: come 
nn'astronave della cultura. E anche se non e costruita a foggia 
di un disco volante, ci pare che il paragone regga ugualmente. 

1 L'elegante padiglione di Bruno Zevi in realta ha la forma dt 
> un parallelepipedo, i cui elementi costitutivi sono Valluminio 
1 ed il t>etro. Piu le capriate portanti in cemento, il legno delle 
i scaffalature e la plastica dei tavolini ribaltabili e delle sedie. Ma 
i si tratta ancora di un elemento avveniristico, nel quadro di 
, questo sereno paesaggio delle Langhe. La biblioteca si e po-
sata li, portatavi dal figlio editore del defunto presidente, che 
in questo modo ha inteso onorare la memoria del gemtore. Sugli 

1 scaffali si allineano sino ad ora oltre tremila volumi; nel giro 
' dei prossimi anni saliranno a cinquemila. Tutti selezionati in 
i base a tin catalogo approntato da una equipe di specialisti, i 
, quali si sono preoccupati di chlarire e precisare quali sono o 
possono essere i titoli e le opere piu richieste in una comunitd 
come qucsta di Dogl'xani, composta da cinquemila abitanti, nella 

1 maygior parte contadini. 
1 J lettori attualmente iscritti sono 1458, del quali 908 (il 19 
i per cento della popolazione) resident! a Dogliani e gli altri 550 
, nei paesi confinanti. Si effettuano in media 34 prestiti al giorno. 
, La - Einaudi • e aperta tutti i giorni dalle 14 alle 19 e dalle 20,30 
alle 23,30. tranne il venerdl, giornata di riposo. II martedi, quan­
do a Dogliani si svolge il mereato settimanale, i suoi battenti sono 

1 itperti anche dalle 9 alle 12 e la domenica dalle 14 alle 19. 
i Ma tutto questo significa ben poco. Noi siamo stati a Dogliani 
i la sera in cui nella biblioteca parlava Nuto Revelli, Vex ufficiale 
i di carriera che alia testa di un reparto della Cuneense finl in 
| Russia, fece tutta la ritirata, tornd in Italia — e fu uno dei pochi 
di quella divisione a salvare la pelle (14.000 morti su 17.000 ef-
fettiui) — e dopo V8 settembre sail in montagna a fare il parti-

* giano. E dopo ha scritto quel bel libro che e *La guerra dei 
i poveri -. 
i Nel giro di cinque minuti, adoperando una sola mano. It 
( giovane bibliotecario Duccio Troni fece scivolare sugli appositi 

binari fissati al soffit to le scaffalature dei volumi, al centra del 
padiglione si creb quasi per magia un minuscolo auditorio. oltre 

1 cento sedie uscirono dall'apposito ripostiglio, la gente comtneid 
> ad affluire. Cera un sacerdote in prima fila, un colonnello del-
i Vesercito al centro (un amlco di Revelli venuto da Cuneo apposta 
i per sentirlo) molti giovani, qualche signora in cappello; in fondo. 
! condizionati dalla timidezza di sempre, molti contadini. 

Revelli parlava del suo libro con pacatezza. come si fosse 
attorno al caminetto e I'uno o Valtro di noi volesse sentire le 

1 ragioni e la genesi di quel suo scritto rovente. Nelle sue parole 
l passavano la sleppa gelata, le atrocita dei • crucchi -, lo squallore 
I e la disperazione dell8 settembre (*... ma vi ricordate che qui 
I a Cuneo si e sfasciata un'inter a Armata? _.oi ricordate le file 
. dei carri armati abbandonati che andavano fino a Grugliasco?.-

e allora che bisognava scegliere... o di qua o di la... e noi abbiamo 
' scelto™ '). E la gente ascoltava raccolta, seria, tesa. Poi comincib 
> «i poire domande. a chiedere schiarimenti, a polemizzare anche. 
i Guardavo intorno e mi chiedevo: * Ma sono in una btblio-
i teca? -. Ero in una biblioteca e nel contempo in qualche cosa 
, di piu. Ero all'interno di uno strumento di cultura che si e 

posto — si e voluto porre — in concorrenza diretta con i juke 
box, con il ciuema. con la televisione. con tutti i 'mass-media •_ 

1 come li chiamano i sociologi alia moda, che oggi distraggono o 
» contribuiscono a dirrducare il cittadino. Uno strumento di cui-
) tura che e riuscito a non rimanere inattivo neppure le sere in cui 
i alia tv trasmctlono la registrazione della partita di calcio. 

Qui trova un'applicazione pratica il principio anglosassone 
della ' public library », della * biblioteca pubblica >, per tutti 

' La - Einaudi • nessuno dece andarla a cercare e non cerca nes-
» suno. Sta li, e chi vuole entrare entra. Per ottenere un libro 
i basta un minuto; qui si applica integralmente V' operazione fidu-
) cia • nei confronti del cittadino che vuol leggere e vuol sapere. 
, Si passeggvi lungo pli scaffalu o si consulta il catalogo, si afferra 

il libro. si dice a Troni: > Voglio questo ». Basta una firma su 
1 una scheda e si porta il libro a cosa. 
1 E" ovvio che in quest'ambito la figura del bibliotecario acqul-
i sta una dimensione e un'importanza originalissima. Non e pia 
i un impiegato. un burocrate, ma e un consigliere, e un amico. 
( e colui che ci orienta e ci scaue e ci aiuta nelle nostre letture 

Che spiega chi e il tale autore, che cosa ha scritto, che cosa 
vale la pena di leggere tra le sue opere Ponete al centro di que-

Stadcnti Uceali in ?UU alia nostra del centro Gobetti. 

DOGLIANI — La Biblioteca civica a Luigi Einaudi*. 

sto minuscolo ma modernissimo e splendido complesso un uomo 
sbagliato e tutto si affloscera all'istante, rimarranno solo le pareti 
di metallo e di vetro, una crisalide vuota. 

Che cosa si legge a Dogliani? Ecco gli autorl piii richiestU 
Pavese (148), Prima Levi (87). Fenoglio (76). Cassola (69), Co-
nan Doyle (65), Dumas (53), Pratolini e Mastronardi (42), Mo­
ravia (38), Thomas Mann (36). E un mucchio di altra roba corn' 
presi i manuali sulVallevamento dei coniglU e sulla fienagione. 

II dtscorso sulla biblioteca di Dogliani potrebbe essere lungo, 
Basti tener presente che alcune Industrie romane hanno gii prontl 
i progetti — e potrebbero attuarli nel giro di pochi mesi — per 
la produzione in serie su larghissima scala di padiglioni di questo 
genere, prefabbricati. II Consorzio per il servizio della pubblica 
lettura di Bologna, come abbiamo gia accennato in un precedente 
servizio. ne aveva pia richiesti venti ma e stato bloccato dal veto 
dell'autorita tutoria. Basti pensare a quale funzione di rottura 
potrebbero assolvere migliaia di biblioteche di questo genere, 
all incremento dell'editoria e quindi della cultura (all'Einaudi ci 
hanno detto:;- Ma quale boom? Non ci facciamo illusioni. Coloro 
che oggi acquistano libri sono i figli di coloro che li acquistavano 
nel '45, siamo in un circolo chiuso ») che provocherebbe in tutto 
il paese. i " 

Essendo in Picmonte ci appare d'obbligo occuparci di un'altra 
singolare istituzione culturale. il 'Centra studi Piero Gobetti*, 
in via Fabro, a Torino. Un Centro che nessuno ha fondato, che 
'Si e fatto da se *. attorno alia biblioteca del martire anti'fascista 
alle sue carte, alia documentazione che amid di Gobetti, estima-
tori, r'icercatori italiani ed esteri hanno raccolto nei locali in cui 
Gobetti aveva il suo studio e la sua casa. 

Studiosi di ogni parte continuarono ad andare e venire, tanto 
che a un certo punto la famiglia Gobetti fu costretta a eambiar 
casa. Arrivarono i giovani. 

Di ogni corrente. di ogni partito, Indipendenti, operai e stu-
denti, ginnasiali, liceali e universitari, di Torino e di fuori, ita­
liani e forestieri. . ' 

> Arrivd Stetcart Woolf, da Oxford, con una borsa di studio di 
novc mesi per condurre una serie di ricerche su Gobetti, Gram-
sci ed il '700 picmontese. E giunse anche il tranviere delVATM, 
che dirige un giornale aziendale di categoria. e voleca approfon-
dire alcuni aspetti della lotta antifascista condotta dai suoi com-
pagni. E giunse anche un manipolo di seguaci di don Prima Maz-
zolari, il • prete del dialogo -, il battagliero parroco di Bozzolo. 
Bussarono e fu loro aperto. II Centro ospitd le loro riunioni e le 
loro discussioni. 

Ci furono i grandi scioperi, quando scesero in campo gli ope­
rai della Lancia, quando quelli della Michelin tennero duro con­
tro il padrone per piu di due mesi: e operai e studenti comin-
ciarono ad incontrarsi al Centro. i primi per spiegare i motivl 
della loro lott-t. per chiedere la piena solidarieta dei secondi. Ed 
erano It avvisaglie di quella che sara poi Vesaltante riscossa del­
ta Fiat - - - • • . 

Uccis&ro Grimau. E i giovani che volevano sapere che cos'i, 
che cos'e stata la Spagna. vennero qui al Centro perche nelle 
scuole la pavidita o I'opportunismo (e qualche volta si tratta 
anche di qualcosa di peggio) di alcuni insegnanli non davano 
alcuna risposta ai loro interrogativi. Quelle risposte le trovarono 
qui nelle ingiallite pubblicazioni delle Brigate Internazionali. nel 
manifesti dei partiti antifascisti — e, primo fra tutti, il nostro 
Partito — che in quei giorni rocenti chiamavano alia lotta arma­
ta contro il fascismo. 

E quelle risposte i giovani non se le tennero in corpo. Le 
gridarono nelle scuole, tennero per proprio conto quelle lezioni 
-•ulla Spagna, sul franchismo e su Grimau che qualche giorno 
prima erano state loro negate. E se qualche pavido preside si 
tcnndalizzd. tanto peggio per lui. Era nata - Nuova RcsUtenza -. 

Questo e il Centra Gobetti Queffo. e molto altro ancora. Un 
nucleo pulmnte di vita e di energia che non ci scntiamo in alcun 
modo di definire come * biblioteca -. Ce anche una biblioteca. 
certo, in via Fabro 6 Ma attorno ad essa ruota anche una serie di 
iniziativ* e di interessi che pochi altri fctituti bibliografici italiani 
sono stati c sono in grado di suscitare. 

La biblioteca del ' Gobetti - e una cosa viva. 2V£ .ti poteva 
rendere omaggio migliore alia memoria dell'uomo cui M M si 
intitola. 

• • - , . , - . Michele Lalli 
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Espressionisti a Palazzo Strozzi 

Nel quadro delle manlfestazlonl del Mag-
glo Muslcale e stata inaugurata In Palazzo 
Strozzi, a Flrenze, una vastlsalma mostra 
dell'Espressionlsmo nelle artl f igurative, 
nclla scenografla e nell 'architettura. Le 
opere dl plttura, scultura o graflca supe-
rano le 500 ed e annunclato un catalogo 
In due voluml. La scelta • delle opere al 
f e r m a Intorno al 1918 e non prende In con-
•Iderazlone I'cBpresslonismo soclale con I 
noml della Kollwltz, dl Grosz, Dix e Beck-

mann. 8ono largamente rappresentatl gll 
artistl del - Ponte » e del - Cavallere az-
zurro >. Una sala con opere dl Van Gogh, 
Gauguin, Munch, Ensor, Hodler, Matisse, 
Braque, Derain, Rouault ed altr l minor! In­
troduce alio sale di Klrchner, Hnckel, Mo-
derBon-Becker, Nolde, Pechsteln, Schmidt-
Rottluf, MUller, Barlach, Klee, Archipenko, 
Delaunay, Kupka, Felnlnger, Kandlnsky, 
Macke, Marc , Jawlensky, Campendonk, 
Schlele, Kokoschka. Nella foto: Eml l Nolde, 
• Famlgl la », 1917. 

FAZZINI ALLA « PES A . 

Era bello e 
fatto il 
monumento alia 
Rests tenza ! 

Nel rivcdere le numerose 
sculture (fra esse sono capo-
lavori della plastica italiana 
contemporanea quali la testa 
di Ungarctti, II fucilato. Ese-
cuzionc di partlgiani. Donna 
chc si spoglia. le due va­
riant! detla figura Ignuda 
che tende i sensi alle lucl e 
ai suoni del mondo) che, 
assai opportunamente, la gal' 
lerla * La Nuova Pesa» (via 
del Vantaggio, 46) ha scelto 
nella vastisslma produzione 
delto scultore marchipiano, 
jra il 1936 e tl 1964, per 
accompagnare la bella mo-
stra dl disepni colorati. assai 

• insolitl per uno scultore, sul 
paesagglo della nativa Grot-
tammare; mi sono tornate in 
mente alcune polemiche re-
centisslme suite disgraziate 
vicende del monumento alia 
Resistenza che dovrebbe esse-
re alzato tn Cuneo Non vo-
gliamo approflttare di questa 
wota di cronaca per dire la 
nostra sui progetto Cald, $u 
quello Mastrolannt, sui criterl 
e sulle vicende gialle del con-
corso: e cosa che mertta un 
dibattito grande e iibero e 
spcriamo che Cuneo demo-
cratica e antifascista vorra 
promuoverlo. 

Ma una cosa va detta, an-
che In questa occaslone. senza 
rubare molte altre riphe al 
lavoro dl Fazzlnl. Non sap-
piamo se L'uomo con 1'agnel-
lo di Picasso sla stato posto 

• sulla piazzetta dl Vallauris 
in seguito a un concorso: ci 
piace pensare che ct sia stato 
un sindaco svelto di idee c 
di movfmcnti cui fosse cara 
Videa del • buon pastore • 
laico di Picasso messo It. fra 
i • giuochi dei ragazzi, come 
un principio. Crediamo che 
Vingenua fede in una miti-
ca e onnipotente democrazia 
delle giur'xe abbla giuocato it 
brutto scherzo che tutti san-
no agli amminlstratori di Cu­
neo i quali. opgi. si trovano 
a rigirarsi fra le mani bizan-
tini giuochi di parole sulla 
morte dell'arte E non par-
Iiamo dei giuochi di parole 
sulla morte dell'arte pubbli-
ca e dei .monumenti! 

Ma nell'ingenuita — va 
dctto onestamente — cova 
una qualche ignoranza delle 
opere monumentali. e dei 
loro autori, che sono state 
escguite In anni e annl, an-
chc molto recenti: avevano 
tl dorere di sapere e d'in/or-
raarsi, se volevano fare del 
monumento di Cunso una 
grande affermazione dell'arte 
modcrna, avevano il dovere 
particolare di sapere quali e 
quante opere gia esistessero 
in Europa 4 in Italia. Cosi, 
fra Valtro, avrebbero potuto 
scoprire che in uno studio 
romano, quello delto scultore 
Perirte Fazzini, esisteva un 
convincente monumento alia 
Resistenza pid bello e latto. 
e tante e font* piccole e gran-
di idee plastlche sul tema 

Ecco. queslo Fucilato. che 
nessuno sembra voltre ma 
che sarA una scultura famo-
sa. I nostri amminlstratori 
avevano propria il dorere di 
sapere che esistesse E anche 
qualche cltra scultura e qual-
che altro autore: dopo un 
inventano del penere. anche 
un concorso avrebbe avuto 
un sionificcto tnvece di quel-
lo tristissimo che ha preso 

£ tormamo ai disegni di 
Grotfnmmare che sono stati 
riunit: in un prepecote albvm 
di facttmili. con un festo di 
Puolo V'olpori ed!fo in cot. 
labornzione da • II sapolato-
re » e dalla • Nuova Pesa • 

Sono disepni di una scon-
certante orioinaltta, di un 
naroralismo primitico tenia 
ri/cHmento di pensieri a pos­

sible sculture. Sono eseguiti 
con inchiostri colorati con 
preferenza, ci sembra, per 
quelli delle flomaster se-
condo una tecnlca raptda e 
immedtata, in una trascmio-
ne • ubbreviata - e sintetica 
degli oggetti, dello spazio e 
della luce: proprio come se 
lo scultore avesse dato corpo 
e colore a quello spazio di 
natura che le sue piu recenti 
figure ignude suggeriacono 
con lo splendore sensuale, 
con tl loro felice protendersi 
nella luce e nello spazio (un 
po' con I'eros slnuoso delle 
sculture indiane del Kama 
Kala e un po' con la trlon-
Jante libertd •greca- delle 
bagnanti dl Renoir). I dtse-
gnl sono costrulti con una 
grafla sensibilissima e le mas­
se di colore nascono dall'in-
flttirsl dei segni. 

La vtstone delle ptante, del­
le pietre, dell'acqua e delta 
terra, i estremamente rauui-
clnata e, in questo • primo 
piano -. lo scultore si rim-
piccolisce mentre il fllo di 
erba e il ciottolo si fanno 
suggestivamente grandi. An­
che Aforlotti si serve di que­
sta visione ravvicinata, vera 
e propria immerslone da in-
setto nella terra e nelle 
plante. 

Fazzini : r itratto di Ungaretti 

La visione ravvicinata, ta 
immerslone dl Fazzini hanno 
pcrd qualcosu che le avvici-
no a rieerche paruliele del 
nostro Guidi a al calcolato 
ingigantimento otlico della 
natura che opera I'inglese 
Sutherland net suoi foglt fltti 
di vegetali e tnsettl. • 

E Fazzini ci mette qualcosa 
di tiptcamente suo: come un 
rammarlco del poeta per non 
poter fondere It filo d'erba, 
il raggio di luce nel suo sva-
riare, la trasparenza dell'ac­
qua su un ciottolo. E' un sin-
golare rammarlco che Fazzi­
ni si porta dietro dai tempi 
della Tempesta. torse emu-
lando nei suoi pensieri la 
materia e il colore di lontanl 
ma indimenticabiti quadri di 
Fausto Pirandello Se pro-
vate a fissare. nei grandi 
nudi recenti. quella meravi-
glia di vuoti e di pieni — ri-
cordate Neruda che scrive 
• Corpo di donna, cosce bian-
che. bianche cotline •? — che 
trova it suo centra dinamico 
fra il seno e il bacino. vol 
potrete caplre che senso ab-
bia quel rammarlco per il 
filo d'erba, la nuvola, Vacqua, 
il vento e il sole. 

Dario Micacchi 

arti urative 

SAURO PASQUINI 
Di Sauro Pasquini, un arti-

sta toscano tnorto prematu-
ramenle nel maggio 1949. al-
I'eta di trentuno aono. e stata 
curata. nel 1952. un'ampia 
retrospettiva dal Ragghtanti 
alia -Strozzina- di Flrenze. 
In questi giorni. la gallena 
"La Cassapanca - (Babui-
no. 107a) prejenta atcuni po-
chi, sceltissimi fogli del piu 
che cento grandi discgni la-
sciati dal giovanissimo Sauro 
ed eseguiti fra 11 1933 e i 
giorni della morte. Sauro , 
Pasquini avrebbe oggi 45 
anni. Oggi. egli sarebbe un 
pittore il cui nome apparter-
rebbe alle esperienze pla3ti-
che della nuova generazione 
italiana: forse a Roma, forse 
a Milano. egli avrebbe tro-
vato 11 terreno culturale per 
1'espansione e la maturazio-
ne del suo talento. per le 
vere battaglie deH'arte e del­
le idee, e non per le tristi 
battnglie della p»ovincia to-
scana. di quella Lucca che 
egli am6 ma chc lo chiusc 
alle esperienze. 

Quanti sono 1 giovan: arti­
st i toscani. quelli migrat: dal 
litorale In ispecle. che oggi 
ahmentano. un po' in ogni 
dove, la vita dell'arte nostra? 
Pensate a Ferroni. Vaghen. 
Farulh. Trafeli. Tred:ci Ban-
chierl. Luporini. Martlnelli. 
Buisotti. Giuseppe e Carlo 
Gianninl. Una vera e propria 
generazione artistica dopo 
quella di Lorenzo Vianl. Ma­
rio Marcuccl e Renato San-
tini E e'era stato il Fattori 
ringhio?o ma che vedeva giu-
sto negli anni della vecchiaia. 
e Modigliani. e Nannini. Ma-
gri. Carlini. Alberto Martini 

Forse. il g:ovane Sauro 
— aveva visto la guerra e 
con le sue monumentali te­
ste di negri (I soldati ame-
ricani dl Tombolo) si era 
avvtctnato a una qualche sin-
golare scoportn plastica del 
tipo della figura del soldato 
negro dclineata da Rosselli-
ni in Paisd — avrebbe avu-
to buone occasloni per far 
correre in un alveo soclale 

la sua ansia e per farsl. da 
rivoltoso. rivoluzionario. In 
questa piccola mostra roma-
na e offerto un profllo sti-
molante degli interessi pla­
stic! dl Sauro esemphBcati 
da alcune delle sue figure ca-
riche di energia malinconica: 
miserabili. filosofl. fanciulli. 
folli. briganti. negrl. uomi-
ni senza volto (come quelli 
di Modighani erano senza 

' occhi). moribondi. giuocato-
ri di pallone. flgure-simboli 

. della patria democratica e 
popolana (Garibaldi e Maz-
zini). 

L'espressionLsmo dinamico 
, che fa vivere questi disegm 

e in parte la naturale mani-
' festnzione grafica di un tern-

peramento sentimentale ri­
voltoso c angosciato mal sod-
disfatto del proprio ambien-
te e dei risultati plastic:, e 
in parte & la forma poetica 
di una consapevolc ricerca di 
linguaggio. II segno forte ma 
che cerca 1'ombra. o con un 
dinamismo solenne o con 
una staticita psicologtca al-
lucinatn. ha consanguineita 
col segno di Viani. di Rosai, 
con qualche pensiero vitale 

- e d'.sperato ai Gino Rossi. 
con qualche elemento visio­
nary liberty di Alberto Mar­
tini. 
v Ci sono anche dei disegni. 
come quelli del calciatort. 
dove tutta l'architetrura dei 
segni e il loro articolarst 
- gestualmente - in masse 
delineate drammatlcamente 
rappresenta figure umane in 
moto: qui 11 riferimento a 
Boccionl e precise al Boc-
cioni di Sintesi del dinami­
smo umano. Muscoli in pe-
locita. Forme uniche delta 
continuita nello spazio In 
questi pensieri boccionlani 
solitari dell'lsolito giovane 
Sauro — pensieri che sosten-
gono bene il suo ossesslvo 
realismo psicologico — for­
se era il germe dl una espe-
rienza plastica realist! dl 
avanguardla. 

Una splendida mostra di 270 opere 
alia Galleria Civica fa rivivere la 
calma passione per la vita che f u del 
Maestro e il suo «cervello: funzio-
nante» nel mezzo delle battaglie per 
Tarte moderna 

Felice CasoratI 

L 'omaggio di Torino 

a FELICE CASORA Tl 

da. mi. 

A un anno di distanza dalla 
sua scomparsa, la citta di To­
rino ha voluto rendere ornng-
gio a Felice Casorati. allcsten-
do una sua grande mostra re­
trospettiva pres«.o la nuova 
Gulleria Civica, una mostra di 
270 opere che illustrano in 
modo esauriente, a partlre dal 
1907. I'intero arco della sua 
attivita creativa. Nell'imposta-
zione generate la mostra 
rlcorda quella ordinata 6 anni 
fa a Ivrea sotto U patrocinio 
del Centro Culturale Olivetti. 
Ma la cosa e naturale poi-
rh& entrambe. tanto quella di 
Ivrea che I'attuale di Torino. 
risultano curate da Lulgi Car-
tuccio che. ci consta, sta an-
^he preparando una importan-
te monografia sul Maestro 

I vunt.'iggl dell'esposizione 
torinese sono da Vedersi nella 
magglore ricchezza delle ope­
re raccolte. che permette di 
osservare nello svolgimento 
dell'arte casoratiana tutta una 
seric di sfumnture, di sottili 
sondaggi in varie direzioni. 
di passaggi. di mutamenti. al-
trlmenti difflcilmente rico-
struibili dato il carattere cau-
to, misurato, alieno da bru-
sche impennate tipico di Ca­
sorati e del suo lavoro. 

Direi anzi che il pregio del­
la mostra torinese 6 proprio 
questo di farci vedere come, 
all'interno di una controlta-
tissimn purezza formale. cir-
colassero poi umori. impulsi, 
sentimunti assai piu vivi di 
quanto s$ e soliti pensare 
quando ci si riferisce a Ca­
sorati. Non e vero che egli 
ripetesse uno schema flgu-
rativo frigidamente. iterata-
mente, senza - mai rinnovare 
In esso la sua emozione o la 
sua sensibilita. Certo. nella 
produzione di Casorati, non 
ci sono mai terremoti o scon-
volgimenti. e sarebbe assurdo 
pretenderlo, ma chi rlesce a 
guardare questi quadri e que­
sti disegni con sufflciente cal­
ma e respiro vi scopre tremo-
ri. malinconie. inquietudini e 
struggimenti. che lo stile ca-
soratiano. per quanto sempre 
nitido e fermo. registra, mo-
dificandosi. assumendo via via 
accenti diversi. Ed 5 questo a 
mio avviso, il fntto che spiega 
11 fascino costante dell'opera 
di Casorati. il perche la sua 
• monotonia - non sia mono-
tona, la ragione per cui lo 
splendore dei suoi colori dia-
mantini non 6 mai freddo, ma 
piuttosto acuto, pungente, 
suggestivo e prezioso, di vol-
ta in volta differente. 

Casorati stesso era conscio 
delle obiezloni o delle crlti-
che di astrazione e di cere-
brallsmo che taluni muoveva-
no alia sua arte. A queste o-
biezioni un giorno ha anche 
risposto: - Cerebrale? Ma io 
sono felice dl avere un cer­
vello funzionante Cerebrale 
6 tutta Parte occidentale e 
specialmente Parte, la grande 
arte italiana. la cui straordi-
naria umanita e nata dalla 
mlsteriosa unione di forze 
contrarie: l'una che i materia­
list! chiamano scientlfica, la 
altra che gll spiritual! chia­
mano divina. Dove si pub sta-
bilire i confini tra 11 cervello 
e il sentimento veramente 
vlssuto? -. 

Quella che e chiamata la 
coerenza di Casorati si con-
centra proprio sulla volonta 
di far vivere insieme. senza 
discapito reciproco. intelli-
genza e sentimento Questi 
specie di coscienzn poetica e 
stilistica egli la maturb con 
estrema chiarezza sin dal 
1920. allorche. alia Bicnnale 
di Venezia. pote vedere la 
pittura di Cezanne Qualche 
anno piu tardu ricordando 
quell'incontro col Maestro di 
Aix. dichiarava: - L'emozione 
che ne provai fu enorme e 
non Tu un'emozione dl sba-
lordimento o di stupore. che 
anzi mi sentii preso da quel 
senso di calma. di fermezzn. 
di equilibrio. che solo le ope­
re dei grandi possono dare. E-
quilibrio! Compresi che nella 
sua pittura trovava il giusto 
equilibrio il problems posto e 
sviluppato in un senso dall'im-
pres<ioni5mo ed il grande pro-
blema opposto ri?olto da tut­
ta la tradizione; compresi la 
aberrazlone di certa critiea 
che non si Mnneava dl insi-
stere sui difetti di Cezanne: 
capli proprio. che special­
mente in qu«l difetti era il 
fferme della sua grandezza 
Compresi che Cezanne era il 

fiittore della rinuncia e che 
a rinuncia era la forza della 

pittura moderna. Non cambiai 
modo dl dipingere. ero troppo 
incosclamente orgoglioso per 
tentare un camblamento di 
rotta che non avrei potuto 
fare In nlcun modo. Credetti 
allom di approfittare delta 
grande lezione di Cctanne 
proprio irrigidendoml sulle 
mie position! e cercando solo 
In profondita -. 

Cexanne insomma lo aiutb 
soprattutto a prendere eo-
•denxa del problema e lo raf-
forzb in un proposito che gia 

Felice Casorati: l'uomo delle bottl 

in lui aveva raggiunto una 
sua consistenza. Le influenze 
stilistiche. formali, che sin dal-
l'inizio della sua attivita ave­
vano determinato 11 linguaggio 
figurativo di Casorati erano 
invece altre, partivano da 
Klimt, da un certo gusto flo-
reale. cosl penetrante e cru-
dele nelle sue Signorine del 
'12, per svilupparsi liberamen-
te nella vicinanza degli ami-
ci di Ca' Pesaro (dl Gino 
Rossi in particolare), nell'am-
bito di certe illuminazioni de-
rivate dalla pittura metafislca 

e delle indicazioni scaturite 
dai - Valorl plastici». 

II primo scatto decisivo nel-
l'affermazione di una propria 
originalita espressiva avviene 
per lui nel '14: nelle Uova sul 
tappeto e nelle Marionette e'e 
gia con inconfondibile oviden-
za tutta la personality artisti­
ca di Casorati, che nel *19. 
con una serie indimenticabi-
le di tele, le Scodelle, Inter-
no. Mattlno, Una donna, L'uo­
mo delle bottl, e quindi Uova 
sul cassettone del '20. tocca 
sicurczza di sintesi e quella 

silenziosa intensita espresstva 
che costituiranno poi il segno 
piii alto delle sue opere mi-
gliori. A proposito di questi 
quadri, nel catalogo della mo­
stra di Ivrea, Carluceio ha 
giustamente scritto: * In essi 
si pub anche leggere il prin-
cipio di una denuncia: una 
traccia della Torino operala, 
della sua periferia industria-
le, dei problemi della condi-
zione umana in quella realta 
povera ». 

Questi quadri sono stati dl-
pinti all'epora deH'amicizIn 
con Piero Gobetti, che nel '23 
scriveva la prima monografia 
su Casorati. Sono quadri in 
cui si vedono squallidi am­
bient! abitati da tristi crea­
ture e nature morte con sco­
delle vuote su grandi tavoli 
deserti. 

Da questo momento in avan-
ti l'arte di Casorati si svolge 
ininterrottamente, con un rit-
mo continuato, passando at-
traverso l'esperienza di luci-
dissimi ritratti, stupefatte 
composizioni di nudi femmlni-
li. paesaggi e, ancora, magi-
che nature morte. In ogni ope­
ra. la cultura. le rieerche. le 
intuizioni, le esperienze di 
Casorati rifluiscono limpida-
mente, proponendo, sempre 
con la concisione che gll e 
propria, soluzioni diverse, a 
cui non sono estranee nep-
pure le influenze formali piu 
recenti. 

Tra gll artistl italiani del 
primo '900 Casorati appare 
senza dubbio come un Mae­
stro esemplare. La sua arte 
e ben deflnita nel tempo sto-
rico in cui e cresciuta e si e 
affermata. ma nl tempo stesso 
l'istanza intellettuale che in 
essa e racchiusa, un'istanzu 
che non si 6 mai offuscata, 
sicura delle sue ragioni, e 
qualcosa che, oggi, guardando 
i quadri di Torino, sembra 
riacquistare una nuova virtu 
di persuasione. E forse e que­
sto il messaggio piu profon-
do che Casorati. dalle pareti 
della Galleria Civica, ci co-
munica con le sue immagini. 

Mario De Micheli 

A <•/• S ^m 
mostre MILANO 

Dix, Picabia, Schwitters e Rossi 
In questi giorni sono aper-

te a Milano alcune mostre 
di particolare importanza. 
La galleria del Lcvante, in 
via Sant'Andrea 23, presen-
ta un folto gruppo di opere 
di Otto Dix: quadri. acqua-
relh, tempere, disegni. ac-
queforti e litografie.- Senza 
contare le incisioni e le lito, 
si tratta di un gruppo di 
oltre sessanta pezzi, alcuni 
dei quali di un'eccezionale 
forza espressiva. Dopo la 
esposizione alia galleria ro-
mana del Fante di Spade 
(in questi giorni trasferita 
alia « Mutina • di Modena). 
di cui la nostra pagina si e 
esaurientemente occupata, e 
questa senza dubbio la piu 
ricca mostra che del grande 
espressionista tedesco sia 
stata organizzata in Italia. 
Le opere esposte abbraccia-
no un periodo che va dal 
1915 al 1960. oflfrendo in tal 
modo. sia pure in sintesi. 
una visione complcta di que­
sta arte polemica. spietata. 
urtante. in cui la denuncia 
degli orrori della gue.-ra s! 
accompagna ad una indagi-
ne implacabile e profonda 
della condizione dell'uomo in 
un'epoca di disastri. senza 
rinunciare nor altro ad una 
partecipazione attiva in fa-
vore di una rivincita umana. 

Alia galleria Schwarz. in 
via Gesu 17. si pu6 vedere 
invece una mostra riassun-
tiva di Francis Picabia. uno 
di quegli aitisti che. anche 
all'interno della piu dirom-
pente avanguardia del pri­
mo '900. e stato un irrego-
lare. uno sperimentatore che 
non si b mai legato defini-
tivamente a nessun gruppo. 
benche sia evidente In lui 
soprattutto la sua inclina-
zione dadaista e surrealista 
Lo opere esposte rivestono 
un valore storico. in quanto 
appartengono agli anni piu 
dinamici e Inquieti delle 
avanguardie. Sono opere in-
fatti che *i collocano tra il 
1911 c il 1922. 

Arti sta disuguale. discontl-
nun. contraddittorio. Picabia 
rivela ' tuttavia un'estrosita 
stimolante. una straordina-
rla capadta dl Intulre e di 

anticipare forme c soluzioni. 
Da questo punto di vista egli 
riserva, a chi ancora non lo 
conosce bene, piii di una sor-
presa: i suoi disegni e i suoi 
quadri meccamci. dove la 
macchina, l'ingranaggio, tut-
to ci6 insomma che e stru-
mento tecnico, diventano sog-
getto fondamentale, fanno 
apparire largamente scaduti 
i piii recenti e frigidi eser-
cizi dei cosiddetti gestaltici. 
Il fatto e che in Picabia agi-
see, sia pure per assurdo, 
una energia lirica che non 
e certo repcribile nell'ulti-
mo sperimentalismo, il quale 
tira piu ad una ripresa del 
mito positivistico che ad una 
immagine poetica dell'eta 
della tecnica. 

Le stcsse osservazioni ci 
suggensce la grande mostra 
di Schwitters presso la Gal­
leria Toninelli. in via San­
t'Andrea 8. Un'altra esau­
riente antologia e presentata, 
a Roma, dalla Marlborough. 
Le opere esposte a Milano 
— 110 fra disegni, collages, 
nlievi costruttivisti, sculture 
— si collocano tra il 1910 e 
il 1947. Schwitters e stato un 
dadaista meno rivoltoso de­
gli altri. In fondo egli ha 
sempre creduto all'arte an­
che quando gli altri dadaisti 
mostravano di csecrarla e 
tendevano con tutte le loro 
forze a fame soltanto uno 
strumento di provocazione e 
di scandalo. Si potrebbe dire 
che e stato in qualche modo 
un • dadaista d'ordine ». 

Certo. anch'egli ha adope-
rato per le sue opere il ma-
teriale piu eterogeneo, dai 
biglietti del tram agli stracci 
(la < pittura d'immondizie ». 
come si chiamava allora), 
ma tale materiale lo ha sem­
pre disposto secondo uno 
schema che tutto sommato 
ha continuato ad essere quel­
lo del cubismo o addirittura 
quello di Mondrian. Ne ri-
sulta cosl un dadalsmo ni­
tido, preciso, scrupoloso. che 
pot e la negazione del da­
dalsmo, ma in compenso e 
qualcosa di piu consistente 
e definito. 

Mi si dice che parecchl 
collezionlst! vedendo le opere 

di Schwitters siano rimasti 
stupiti. • Ma come — hanno 
detto — noi credevamo che 
lo sperimentalismo di oggi 
fosse una novita. e invece 
vediamo che Schwitters ha 
fatto gia tutte queste cose. 
e anche meglio. quaranta 
anni fa .. 

A parte la sorpresa, non 
e'e dubbio che l'osservazione 
e calzante. Tante rieerche 
attuali della neo-avanguar-
dia. infatti. rimangono sul 
piano della mera ripetizione 
di forme gia acquisite. di 
esperimenti gia fatti. anzi-
che sviluppare creativamen-
te lo spirito migliore del-
l'avanguardia stessa. Ecco 
dunque 1'utilita di mostre co­
me quelle di Picabia e di 
Schwitters: sono mostre che 
fanno toccare con mano il 
limite e la stanchezza di 
tante « proposte • attuali e 
quindi possono aiutare, per 
reazlone. ad uscire da tanti 
Iuoehi comuni rispolverati 
dalle piu recenti poetiche e 
pseudo-poetiche. 

Accanto a queste mostre, 
una speciale segnalazione 
merita quella postuma di Gi­
no Rossi allestita dalla gal­
leria Gian Fen-ari, in via 
Gesu 19. Di questo grande 
pittore veneziano. morto nel 
1947. ma ormal inerte e pre-
da della follia fin dal 1926. 
sono csposti 24 dipinti, tra 
cui alcuni capolavori. L'im-
pegno formale di Rossi, che 
aveva intensamente vissuto 
la lezione di Van Gogh e di 
Gauguin in Francia. si fonde 
ad una isnirazione vivissima, 
fresca ed energica, che lo 
porta a dipingere la gente 
della sua terra e il paesag­
glo veneto con evidente par­
tecipazione. Da notare e an­
che 11 modo con cui Gino 
Rossi ha rinreso la lezione 
cuhMa: nella -Testa di 
donna • del '20 e gia rac­
chiusa buona parte di quel-
l'esperienza picasslana che 
poi la pittura Italiana fece 
molti anni piu tardi. tra 11 
'45 e 11 '50 fad esemplo Mor-
lotti e Birolll). 

rn. d. m. 
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Convegno a Milano 

II verde 
per le citta 
Ogni abitante di Stoccolma dispone 
di un polmone verde di 100 mq. con-

tro i 2-3 a Roma e Milano 

71 verde per la citta d uno tra i tcml dlscussl e piu at­
tuali per II nostro paese in questi ultimi tempi. La pubblf-
cazione di un volume dedicato ad una trattazione tecnico-
urbanlstica di questi problemi a cura dell'lny. Mario Ghio e 
dell'arch. Vittoria Calzolarl ('Verde per la citta*. De Luca 
editore. Roma, > 1961) pub essere considerata I'inizio di un 
ampio dibattito oggi condotto tra pli amministratori piu re-
apoiwablli deoli Enti tocall, gll urbanlsti, i sociologht. 

Non a caso questo dibattito e stato condotto parallcla-
mente alle rieerche di soluzioni urbanlstlche oryanlche per le 
aree metropolitane itallane in svlluppo; «la libera inizlatfva *, 
infatti, ha caratterizzato. per le grandi e le piccole citta tta-
Uanc diretiamente intercssate ai fenomeni dell'lnurbamento 
nell'ultlmo dcccnnlo, uno svlluppo caotico. senza controllo, al­
l'interno del quale — rlmanendo valida la sola Icf/pc delta 
speculazione — tion potevano ovvlamente trovarsi aruomentl e 
spazi da destinare ai *servizl* dl una citta moderna Ed e 
proprio su questo tema che U dibattito of/f/f tende a prcclsar-
sl: ai tratta cioe di definire cosa debba rssrre inteso corret-
tamente per - servizio • in una citta moderna nel nostro paesc 
e come questo debba essere verif'tcato inoltre per un pro-
babjlc /tittiro delle citta stcsse. 

L'urbanlstica moderna aveva proposto un primo approccio 
dl calcolo. II metodo. conoscinto come «ricerca degli stan­
dards-, tendeva a valutare le eslgcnzc indispensabill, in ter­
mini dl servlzt sociall, per comunltd umane che partendo dal 
nucleo piu limltato (un asilo ogni nucleo, una scuola rlr-
mentare ogni quatlro nuclei ecc.) formulassc In sede teorlca 
una soluzlone definltlva sla pure nella visione dl un arbitrarlo 
e schematitco frazionamento della citta contemporanea. 

Questa prima fase di elaborazlonc della cultura urbanl-
stica porto alle prime conslderazioni drammatlche e allarmanti. 
La somma delle aree neccssarie per coprlrc II fabbisoano del 
- servizl sociali • identiflcati in questo primo approccio (cen-
Ui scolasllci ai vari llvelli. atlrezzature sportive, plccoli olar-
dtni e parchi. ecc.) risultava un dato sbalorditlvo. In parti­
colare se riferito alia totale carenza d| prcvlslonl del primi 
e timfdi tentativl di plani/icailone urbanistica IfnNaTin Men­
tre per molti puesi stranieri oil standards globali dl Vfrde 
ptibbiiro attrezzato per abitante hantio valori che variano dal 
100 mq. di Stoccolma aoli SO di Londra. o ai 50 delle citta 
tcdeschc, per le prandi citta italiane (rastrellnndo per il 
computo ogni decimetro quadrato di verdp alberato dealt spar-
tltrafflco dei grandi viali) lo stato attualc non supera t 2-3 
metri quadrati per abitante. 

Investimenti pubblici 
Merito del diffuso lavoro dl Ghio e Calzolarl I'avere po­

sto In esattt termini dimensionall il probtcma (una prima 
ipotesi di standards da attuarsi in Italia dl 25 mq. per abitante). 
ma ancora di piii I'avere sottolineato con chiarezza che a 
questa fase dl previsione urbanistica devc immediatamente 
corrtspondere, con altrettanta chiarezza e tempestlvitd. un 
programma a lunga scadenza dl investimenti pubblici per la 
realizzazione completa degli standards propostl. 

Mentre in alcune citta si stanno condncendo i prlml studi 
' in questo senso. appare interessantc analizzare quanto viene 
' proposto di nuovo e dl originate nell'ambito dcll'area metro-
politana milanese. 

Anzitutto il concetto di standard minimo quantitative ne-
cesslta oppi di indispensabili appro/ondimenfl concetluall. La 
ricerca deve basarst. in primo luogo, sulle grandi citta italia­

ne, ma anche sui piccoli centrl. che hanno ben diverse carat-
terlstiche, e deve estendersl ad esemplo a tutte quelle zone 
di interesse turistlco per le quali lo standard e un concetto 
da riferirsi ad una funzione economico-soclalc e dinamica di 
un territorlo. La stessa ricerca degli standards per le prandi 
aree metropolitane non pud essere una ricerca scttorialc. ma 
deve avventre all'interno delta pfanl/lcazione urbanistica della 
area interessata, con tutte quelle impIfca2fon| che appalono 
ovvlc: la carenza della legpe comunale e provlnciale, la ur-
genle necesslta dell'ordinamcnto replonale, la prloritaria e 
indifferiblle approvazione di una nuova leggc urbanistica. 

Mentre sotto I'egtda dell'amministrazione comunale dl Mi­
lano. dcll'amminlstraztone provlnciale di Milano. della Cassa 
dl Risparmio delle Province Lombarde, una • tqnlpc • di ur-
banlsti proporra il 22. 23 p. v. all'attenzlnne dei milanesi e 
degli studlosi dl quest! argomentl una rilevazione slstematica 
del verde ancora oggi esistente nella repione lombarda e alcu­
ne ipotesi relative sla alia conservazione che alia cspansione 
dello stesso. all'interno del Piano Intercomunale Milanese (che 
raggruppa volontarlamente oltre 100 ammlnlstrazloni comuna-
11) questi temi hanno raggiunto, a nostro modo dl vedere. po-
slzloni assai avanzate. Nel lugllo del 1963 i comuni dl Assago. 
Ducclnasco, Cor.tlco, Pcschlera Borromeo. S. Donato Milanese 
e S. Giuliano Milanese, un pruppo di plccoli comuni del snd 
milanese. presentavano alia plunta esecutiva e al comitato 
tecnico del Piano Intercomunale Milanese una - proposta per 
dotare Varea metropolltana dl infrastrutture relative alle at­
tivita culturali, ricreatlve. di ttvago e dl sport di massa n^l 
quadro dell'orpanizzazfone del territorlo». 

Concretamente la proposta si basava sul vlncolo urbanisti-
co imposto dalle sel amminisrrazioni comunali a • verde pub-
bllco attrezzato * per oltre la meta del loro lerritorio. e clot 
per 40 000.000 dl mq. dl ferreno fpud servlre come dato di 
riferimento Vestenxione complessiva delle aree oapl non edlfl-
cate o non destinate a ediflcazioni all'interno dfH'ampio terrf-
torlo comunale dl Milano. estensione che assomma a 26 ml-
lloni dl metrl quadrati). 

La declsione delle sel piccole ammlnlstrazionl comunali 
di sinistra, declsione che e stata ratlficata nel plornl scorst al-
runanfmlfa dall'assemblea dei sindacl del Piano Intercomu­
nale Milanese, e la conclusione di una Ipotesi affascinante per 
ogni abitante della orande Milano e stimolante per la cultura 
urbanistica nostrana. L'lndlcazione prellminare Ipotlzza a scala 
replonale un sistema di ampi parchi pubblici lungo il sistema 
del Ticino. del Po. dell'Adda. e del laphi delle Prealpl Da 
questo sistema prlmario. luogo delle atlrezzature per le at­
tivita ricreative e di svago della fine settlmana (rapplunaibili 
in temoi variabill dal 30 al 60 mlnutl dal prandi cpnfri abifafi) 
cunei di verde ptibblico si inserlscono senza soluzionc dl con­
tinuita nelle zone urbanizzate o tirbani?*abfH drll'area mr-
tropolitana 

Servizi specializzati 
Questo verde pubblico (superata la semplicistica vi\lone 

naturalislica) i da tntendersi come il tessuto base di ogni pre 
vedibile attrezzatura dl scrciri sociali, connessi da efficients 
sisteml dl trasportl pubblici. e raggiungibili cosl con orande 
facilita e rapidita da ogni punto dell'area metropolitans. Vn 
tessuto base perclb sul quale le attrezzature pubbliche t «o-
ciali (che non poxsono non essere condizionate da una scelta 
politico e sociale nazionale e degli Enti local!) possano con­
cretamente acqulstare il valore di infrastrutture creative sulle 
quali tessere piu avanzate forme di integrazione fra i cittadtnl, 
i loro luoghi di lavoro e di residenza Tutto questo e in con-
traddizione con quella visione scttoriale dei • servizi - chc 
propongono. sia pure in un limite axturdo. una distribution.? 
frammentarla di * phetli - specializzati: il ghetto degli studenti. 
il ghetto degli sportlvl, il ghetto degli anziani. il ghetto dot 
cineamatori. 

Le soluzioni metodoloalche avanzate dalle sri piccole am­
mlnlstrazionl comunali, ricordate e fatte proprie da una as-
semblea dl piu dl 100 sindacl di una prande area metropoll­
tana italiana, ci confortano Invece nella previsione della pos-
sibilifd per il nostro paese, che affronta con eccessivo rltardo 
questi problemi. di reallzzazionl che non ripeteranno mec-
canlcamente le esperienze stranlere della dlstribuzione polre-
rlzzata nelle citta di servizi specializzati. Le prandi questloni 
del verde pubblico attrezzato dovranno dtvenir? all'opporto 
per noi. nel soddhfare le esigenze dl minima espresse daali 
analitici dati degli standard* proposti. anzitutto un contributo ' 
alio sviluppo di una vita democratica. all'lnteprazione sociale 
fra I dttadtni. alia possibility di intendVrf il tempo Iibero ai-
ropposto del concetto stmmentale proposto da una societa 
basata sulla economla di mercato 

Come sempre, benche sia ovvlo il rlcordarlo. queste 
soluzioni avranno possibilita di concretlzzarsi solo se il di­
battito terra esleso al dlretti interesxatl. agli abltanti delle 
prandi aree metropolitan?, perche* ooni {potest o proposta sia 
verlflcata e avallata dalle axsemblee popolnri. perche le de-
clsfoni ammlnlstratlve conseouentl naseano da questo dialopo 
tninterrotto tra amminlstratori ed amministrari. perche il con­
cetto di servizio pubblico cosi inteso non possa in nessun 
caso constderarsi com* una illumtnata e beneflca prowi-
denza governativa o ammlnlstrativa, ma un dlrltto indisewft-
bile di ogni cittadino, diritto sino ad oggi negato nella praties 
della vita qnotldiana. 

f . V. 
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Sulla legge per il cinema 

Polemiche 
su Cannes 

CANNES, 15. 
Lo scandaloso verdetto della 

giuria di Cannes, che ha con­
ferito il massimo premio alla 
evasiva commediola in musica 
Gli ombrelli di Cherbourg, 
ignorando l'apporto. dato al 
Festival, soprattutto, dalle ci­
nematografie italiana e brasi­
liana, è stato posto in discus­
sione anche da una parte della 
stampa francese. Nulla di com­
parabile, per la verità, con le 
vivacissime, sferzanti reazioni 
di pubblico che hanno accolto, 
ieri sera, la lettura del verbale 
dei giurati. Ma bisogna pur 
dire che riserve più o meno 
concrete sono avanzate, sul­
l'esito della rassegna interna­
zionale, sia dai quotidiani di 
Parigi sia da quelli della Costa 
Azzurra. In special modo, si 
deplora il trattamento inflitto 
all'italiano Sedotta e abbando­
nata, che aveva condotto al­
l'entusiasmo gli spettatori e 
buon numero di critici: così 
come si sottolinea, ed anche 
con vigore polemico, l'ingiusta 
esclusione dai « palmares » di 
Vidas sccas, cui peraltro sono 
andati tre riconoscimenti non 
ufficiali. Secondo un foglio di 
Nizza, solitamente bene infor­
mato, la decisione Anale della 
giuria sarebbe stata presa con 
un solo voto di maggioranza: 
sei voti per Gli ombrelli di 
Cherbourg contro cinque per 
Sedotta e abbandonata. 

Anche chi mostra di gradire, 
assai ai di là dei suoi meriti, 
il fragile film di Jacques Demy, 
non può fare a meno di notare 

che, nell'invltarlo al Festival. 
ci si è già permessi qualche 
libertà nei confronti del rego­
lamento della manifestazione. 
Gli ombrelli di Cherbourg, ol­
treché in Francia, era stato 
infatti proiettato, prima che a 
Cannes, in Belgio (e, aggiun­
giamo noi, al Festival di Bue­
nos Ayres). Ma lo stesso re­
golamento è poi dichiarato 
sotto accusa da quanti, giusta­
mente, sostengono che una ri­
valutazione culturale ed arti­
stica di Cannes possa aver luo­
go ammettendo al Festival ope­
re davvero inedite, attorno 
alle • quali si accenda una au­
tentica competizione di valori. 

Ad esultare senza pudore, 
per la strana vittoria degli Om­
brelli di Cfterbouro è France-
soir, i cui padroni sono legati 
a filo doppio con la produzione 
cinematografica, in senso ge­
nerico e specifico. Ed è Io stes­
so France^soir a dare l'annun­
cio della nuova impresa di 
Demy, la quale avrà per titolo 
Cantare e danzare. Il regista, 
e il compositore Legrand. eu­
forici nonostante i fischi che li 
hanno salutati ieri sera, di­
cono già che. uscendo dalla vi-
sione del loro futuro spetta­
colo. la gente dovrà aver voglia 
di camminare con la testa al-
l'ingiù e i piedi per aria. Si­
nora, in questa scomoda posi­
zione. si è messa la maggio­
ranza dei giurati di Cannes. 

(Nella telefoto: Saro Urzì 
riceve il bacio di Anouk 
Aimèe). 

e riserve 
Dichiarazioni di registi e produttori - Ca­
merini smentisce se stesso? - Autentico 
« colpo di mano » del presidente del Sin­

dacato giornalisti cinematografici 

La polemica sorta attorno al 
progetto di legge sulla cine­
matografia. illustrato giorni 
addietro dal ministro Corona. 
ha assunto in queste ultime ore 
aspetti assai gravi, dando luo­
go — per giunta — ad auten­
tici - colpi di mano -, quasi 
che si volesse impedire — n'a 
a noi, sia alle categorie inte­
ressate — ulteriori discussioni 
su un progetto al quale do­
vrebbero essere affidate le sor­
ti del cinema italiano (e sul 
quale, dunque, non sarà mai 
troppo discutere e argomentare 
come andiamo facendo da 
giorni). 

In particolare, l'Avanti! si è 
gettato a capofitto nel patro-i 
cinio di una serie di smentite 
cercando, allo stesso tempo (si 
veda il quotidiano socialista di 
ieri mattina) di far rientrare 
nei ranghi i rappresentanti 
delle categorie che si erano 
dichiarati - allarmati - per al­
cuni punti del progetto di leg­
ge; di polemizzare con noi 
sulla integrale bontà del pro­
getto stesso; di rintuzzare, in­
fine, la soddisfazione che al­
cuni hanno immediatamente 
espresso, sia sul Popolo, sia 
sull'Osservatore romano, per 
taluni aspetti del progetto e in 
particolare per il meccanismo 
ilei - ristorni •. 

Sarà bene, tuttavia, riassu­
mere brevemente la successio­
ne dei fatti. All'indomani del­
la illustrazione del progetto di 
legge, Camerini per gli autori 
cinematografici (ANÀC), Mo­
naco per gli industriali 
(ANICA) hanno telegrafato al 
ministro Corona chiedendo un 
colloquio e dicendosi » allar­
mati : In serata, dopo essere 
stati ricevuti dal ministro Co­
rona. soltanto Monaco ha di­
chiarato che da parte della 
sua associazione non vi era 
stata * protesta » (e tuttavia non 
smentiva l'« allarme » con il 
quale si apriva il telegramma). 
L'Avanti! prendendo spunto da 
un titolo a una colonna pub­
blicato da Paese Sera, pubbli­
cava un telegramma di Came­
rini: anche il regista smentiva 

Litiga con 
la moglie l'autore 

di « My fair lady » 
NEW YORK. 15. 

Alan Jay Lerner. il ricchissi­
mo autore del testo della com­
media musicale May fair lady, 
è stato chiuso ieri sera fuori 
della sua abitazione di Manhat­
tan dalla moglie, che il giorno 
prima aveva presentato, presso 
la Corte suprema dello Stato. 
una richiesta di separazione le­
gale, accusando il marito di cru­
deltà e chiedendo oltre 100.000 
dollari all'anno di alimenti. 

Visconti: 
« Mi sento 
ormai un 

centenario» 
«Sono sicuro che andando 

avanti cosi il teatro dell'Opera 
di Roma diventerà il più gran­
de teatro del m o n d o - ha di­
chiarato Luchino Visconti ieri 
sera nel corso di una conferen­
za stampa, parlando del mas­
simo teatro lirico romano dove 
egli è stato chiamato, insieme 
al maestro Carlo Maria Glutini 
a realizzare la messa in scena 
delle Nozze di Figaro di Mozart 

Visconti ha già lavorato con 
Giulini: nella Traviata messa 
in scena alla Scala con Maria 
Callas e nel Don Carlos messo 
in scena al Covent Garden di 
Londra. All'Opera di Roma. Vi­
sconti ha quasi terminato le 
prove delle Nozze di Figaro 

- I l mio sforzo — ha detto 
parlando dei criteri seguiti nel­
la messa in scena — è etato 
quello d: semplificare al mas­
simo l'onera. Non ho voluto ri­
farmi alla tradizione. C'è stata 
sempre una concezione partico­
lare nei riguardi di questo la­
voro: ogni messa in scena è ap­
parsa barocca, di marca austria­
ca. da pasticceria viennese, di­
rei. Me ne sono chiesto il per­
ché dal momento che si tratta 
di un'ambientazione spagnola, 
dunque tipica. Lo stesso valga 
per i recitati di Mozart: i dia 
Ioghi hanno avuto sempre un 
ritmo accelerato. Eppure il dia 
losio di Beaumarchais è cosi su­
blime, delicato, divertente. Ec­
co che cosa ho detto ai miei 
ragazzi, agli attori (li chiamo 
così perché mi sento ormai un 
centenario): i personaggi sono 
divertenti, quindi il pubblico 
deve divertirsi. Insomma tutto 
il nostro e fono ha mirato a 
ripulire del falso barocco il tes­
suto degl'opera -. 

* Dopo questa messinscena. VI-
• sconti dirigerà il Trovatore al 

Covent Garden e un'altra edi-
' itone sarà da lui «tesso curata 
. alta Scala per poi essere in-
I v i * in tournee nell'Unione So-
1 VÌ 

Lo Stabile di Genova a Mosca 

Nuovo successo 
(con Pirandello) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA^ 15 

Sul palcoscenico del Vach-
tangov di Mosca, la compagnia 
del Teatro Stabile di Genova 
ha rappresentato per la prima 
volta ieri sera Ciascuno a suo 
modo, di Pirandello, dopo aver 
concluso trionfalmente le sette 
recite dei Due gemelli veneziani 
di Goldoni. 

Bisogna premettere che Pi­
randello è poco conosciuto nel­
l'Unione sovietica dove, lo scor­
so anno, la Compagnia del gio­
vani di Roma aveva portato i 
Sei personaggi in cerca di au­
tore preoccupandosi però di ot­
tenere la traduzione simultanea. 
I genovesi, anche questa volta 
(come avevano fatto con Gol­
doni), hanno rinunciato a que­
sta soluzione tecnica pur sa­
pendo di giocare grosso con un 
testo totalmente sconosciuto A 
questo bisogna aggiungere che 
Ciascuno a suo modo rientra 
nel repertorio pirandelliano più 
complesso, sia dal punto di vi­
sta della costruzione teatrale 
che dal punto di vista della 
problematica: da una parte, Pi­
randello sviluppa la sua azione 
su piani diversi che sì risolvono 
In quel - terzo atto - inesistente 
e reale nel quale ogni perso­
naggio, attore e spettatore, con­
tinuerà a suo modo la vicen­
da; dall'altra, sviluppando fino 
allo spasimo la sua dialettica. 
Pirandello costringe gli spetta­
tori ad una partecipazione co­
stante nel processo teatrale. 

Detto questo — cioè, sottoli­
neate le difficolta obiettive che 
gli attori dello Stabile di Ge­
nova dovevano superare — il 
successo da essi ottenuto ieri 
sera ci sembra ancor più signi­
ficativo del trionfo che ha coro­
nato I due gemelli veneziani. 
La lucida regia di Luigi Squar-
zina • la convincente • misu­

rata prova di tutti gli attori, 
hanno avvinto il pubblico mo­
scovita che alla fine ha applau­
dito calorosamente questa nuova 
esibizione del complesso teatra 
le italiano. 

Festeggiatissimo. ancora una 
volta. Alberto Lionello impe­
gnato nel ruolo-chiave di Die­
go Cinci: molto bravi anche 
Lucilla Morlacchi, Luigi Van-
nucchi. Orazio Antonutti. Paola 
Magnoni e gli altri. Eccellenti 
i costumi di Pizzi. 

Alla - prima - pirandelliana 
era presente U vice ministro 
della cultura Koznetzov e l'am­
basciatore d'Italia Carlo Alberto 
Straneo 

Questa sera, al termine della 
prima replica di Ciascuno a suo 
modo gli attori dello Stabile di 
Genova, ospiti della - Casa cul­
turale dello scrittore- hanno 
preso parte ad una Serata di 
poesia italiana contemporanea 
organizzata dall'Unione degli 
scrittori di Mosca. Alberto Lio­
nello. Luigi Vannucchù Paola 
Magnoni, Paolo Giuranna han­
no detto poesie di Montale. Un­
garetti. Quasimodo e versi dei 
poeti sovietici. Tvardovski. Mar-
tynov. Evtuscenko e Vosne-
zienski. 

Una recita analoga, prece­
duta da uno spettacolo di va­
rietà organizzato dalla Unione 
della gente di teatro sovietica, 
aveva avuto luogo due giorni fa 
alla Casa dell'attore di Mosca 

La compagnia del Teatro Sta­
bile genovese tenni nera le tue 
recite moscovite domenica se­
ra: lunedì partirà alla volta di 
Parigi, quinta tappa di questa 
felice tournée (le altre sono sta­
te Bucarest. Varsavia e Minsk > 
che si concluderà con le ultime 
rappresentazioni a Bruxelles e 
Anversa. 

Augitto Pancildi 

la * protesta » ma non il tele­
gramma (il quale non è smen­
tibile, dal momento che esiste). 

Ieri, a questo clima di im­
provvisa ' euforia » (sia Came­
rini, sia Monaco aggiungevano 
di essere, anzi. » soddisfatti * 
del progetto di legge), si ag­
giungeva un telegramma di Gi­
no Viscntini. presidente del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici, indirizzato al 
ministro Corona e nel quale si 
esprimeva la - nostra sostan­
ziale approvazione per svolta 
positiva che tale legge impri­
merà al cinema nazionale... -». 
A, quanto ci risulta, il diret­
tivo del Sindacato non è stato 
consultato sull'opportunità del­
l'invio del telegramma (stilu-
to, per giunta, nel momento in 
cui molti critici, membri del 
direttivo, si trovavano a Can­
nes). Il nostro Ugo Casiraghi, 
che del direttivo fa parte, non 
è stato messo al corrente del­
l'iniziativa di Visentini; dal 
quale ultimo sarebbe giusto, se 
non doveroso, sapere se il te­
legramma è stato inviato a ti­
tolo personale o a nome del 
Sindacato (ma l'uso del plu­
rale sembra escludere la pri­
ma ipotesi). Quando .si sa, poi, 
che in seno al Sindacato, lo 
stesso Visentini aveva .soste­
nuto. in merito al progetto di 
legge, posizioni sulle quali si 
era trovato in netta mino­
ranza. Alcuni membri del di­
rettivo del Sindacato chiede­
ranno ora la immediata convo­
cazione del dircttit'0 stesso, per 
discutere della iniziatica di 
Visentini. 

Assolutamente singolare ap­
pare poi il comportamento di 
Afa rio Camerini. Ha. o non ha, 
Camerini, dichiarato che il 
meccanismo della attribuzione 
dei - ristorni -, cosi come .• è 
previsto dal progetto di legge 
illustrato da Corona, costitui­
rebbe - in mano all'Esecutivo 
uno strumento che potrebbe 
servire anche a fini grave­
mente - lesivi della .libertà di 
esoressione »? Lo ha fatto scri­
vere sul Messaggero; e non 
ha smentito. Dunque? Il tele­
gramma a Corona parlava di 
' allarme »; un allarme oiusti-
ficato proprio da quel punto 
del progetto di legge. E quan­
to all'ANICA (e a Monaco). 
non sono stati gli industriali 
a far sapere allo stesso mi­
nistro le perplessità suscitate 
dal meccanismo dei - ristorni », 
meccanismo che — a loro av­
viso — aumenterebbe il mar­
gine di discrezionalità, con 
conseguente incertezza del trat­
tamento riservato a ciascun 
film, incettezza che può gra­
vemente pregiudicare il cre­
dito cinematografico? 

Del resto, l'on. Piccoli sul 
Popolo e Raimondo Afanzint 
sull'Osservatore romano hanno 
immediatamente plaudito al 
meccanismo e alla » discrezio­
nalità - con i quali si concede­
rebbero i ' ristorni ». E 
l'Avanti! di ieri (a pagina 5) 
scrive che l'Osservatore - s i 
rallegra senza motivo ~, poi­
ché * il nuovo meccanismo non 
può infatti in nessun modo 
prevedere un criterio di di­
stinzione se non sul piano del­
la qualità .. - dal momento che 
i principi che ispireranno • le 
commissioni competenti... po­
tranno essere tutto fuori che 
criteri di natura morale o mo­
ralistica ». Afa come saranno 
formate queste commissioni; e 
da chi? L'Avanti! non lo dice 
e (a pagina 2), si barcamena 
tra un - a quanto si sa - e un 
» dovrebbe essere ». Anche qui 
l'ANICA. nelle sue osservazioni 
al progetto di legge, fatte per­
venire a Corona, ha invece os­
servato che in tali commissioni 
le categorie economiche ed ar­
tistiche maggiormente interes­
sate sono in netta minoranza 

Perchè, allora, coler chiu­
dere improrrisamente la porta 
ad ogni discussione cui pro­
getto di legge? Noi abbiamo 
rivolto una critica di fondo al 
progetto di legge, sottolinean­
do tuttaria anche ciò che di 
buono vi è contemplato e ci 
siamo espressi con assoluta 
franchezza su un punto — quel­
lo della attribuzione dei • ri­
storni • — che ci pare costi­
tuisca una preoccupante scap­
patoia attraverso la quale la 
censura preventiva, cacciata 
dalla porta, possa rientrare.\ 
Perchè, se queste preoccupa­
zioni sono condivise anche dal* 
le cateporie professionali, deb­
bono essere messe a tacere? 
Forse perchè proprio su que­
sto punto i compagni socialisti 
sono maggiormente condiziona­
ti dalla democrazia cristiana 
(non a caso. Von Piccoli 
esulta)? 

Restano da segnalare una se­
rie d» dichiarazioni di registi 
e autori cinematografici, di­
chiarazioni raccolte da Paese 
Sera, sul " progetto ooperna-
firo Secondo Ennio De Con­
cini ' non « è compiuta una 
operazione di fondo - anche se 
• qualche passo aranti è stato 
compiuto - Gianni Puccini si 
dichiara contrario al mecca­
nismo che regola i - ristorni • 
mentre trora • positiva la de­
cisione di errare una società 
di noleppio tintale - Massimo 
Afida, pur accennando ad un 
- passo in aranti ». conclude 
che non gli pare che la pro-
Jesslone cinematografica ti 
trori di fronte » ad una nuova 
politica del cinema - E il pro­
duttore Aforis Erpas aggiunge 
le sue * gravi perplessità di 
fronte . al progetto di legge ». 

Altra Liz 
i ; 

in vista ? 

LAS VEGAS — Monica Lind, svedese di 24 
anni appartenente al complesso delle « Fo-
lies Bergère », prende il sole vicino alla pi­
scina dell'Hotel Tropicana. Dicono che asso­
migl i molto alla Taylor. Monica ha frequen­
tato l'università di California prima di 
intraprendere la carriera del varietà (telefoto) 

i , . •• . . > 

le prime 
Musica 

Il canzoniere 
di Giuseppe Verdi 
Presentando al pubblico del 

« Teatro della Cometa - le se­
dici Composizioni per canto e 
pianoforte che Giuseppe Ver­
di compose tra il 1836 ed il 
1869. Cesare Vnlabrega ha sot­
tolineata j legami che esistono 
tra questo canzoniere e i mo­
menti più rilevanti dell'opera 
teatrale del musicista. I pezzi 
vocali costituiscono — ha af­
fermato il musicologo — - un 
vero e proprio carnet di temi -
che riecheggeranno nei melo­
drammi verdiani. Esaminando 
brano per brano è stato agevo­
le per il Valabrega indicare 
come le melod.e e gli accenti 
di More Elisa lo stanco poeta, 
di Lo spazzacamino, di La 
zinpara. di In solitaria stanza 
ricorrano nel Don Carlos, nel 
Ballo in maschera, nella Forza 
del destino, in Traviata e nel 
Trorotore 

Il gruppo di brani di linda 
fattura e di squisita scorre­
volezza sono statti nitidamente 
cantati da Alba Bartoli. Maria 
Mann; Jottini. Dario Lucchet­
ti e Silvano Verlinghieri. Ap­
prezzata la parte pianistica ese­
guita da Nino Piccinelli. 

Il pubblico ha applaudito. 

vice 

Cinema 

Cerimonia 
infernale 

Film a tesi: se esiste solida­
rietà e amore fra gli uomini 
esiste (o forse esiste) Dio Su 
questo teorema da dimostrare 
Laurence Harvey tesse un film 
dagli accentuatissimi tratti cupi 
e di retoriche dimensioni. Tan-
gen è il teatro del dramma. 
Shawn. il protagonista, sta vi­
vendo le ultime ore della sua 
vita, poiché deve essere giusti­
ziato per un delitto. Delitto (la 
uccisione di una guardia) che 
non ha commesso Egli potreb 
be scagionarsi indicando il vero 
colpevole ma questi fa parte 
della sua banda. Più che la leal 
tà verso i suoi compagni, lo 
spinge verso la morte, un odio 
feroce contro la vita, contro gli 
uomini che ritiene incapaci di 
amore e di solidarietà Gli aguz 
zini che si apprestano senza 
umana comprensione, all'esecu 
zione. quasi gongolanti di dare 
una esemplare lezione ad uno 
che - viola la legge -. confer 
merebbero questa visione della 
vita che esclude l'esistenza di 
Dio Ma ecco il buono, tenero, 
candido prete francescanamen­
te intervenire e - dimostrare -
che Shawn è in errore, che gli 
uomini sono capaci di amore. 
Ed il fatto che Dominique, fra 
tello del condannato, si sacrifi­
chi in un drammatico tentativo 

di evasione per strapparlo alla 
morte è la prova lampante per 
il sacerdote. Shawn si ricrede 
e dice: - ..Dio forse esiste « Con 
questa non geometrica dimo­
strazione. si chiude il film che 
rivela in Harvey la tempra di 
un interessante regista ma un 
filosofare che giunge troppo fa­
cilmente a somme soluzioni. 

Lo stesso Harvey appare co­
me protagonista, bravissimi al 
suo fianco Sarah Miles. Robert 
Walcher e John Ireland. 

Viaggio 
indimenticabile 

Si tratta di un documentario 
che segue passo passo la cro­
ciera di una nave scuola svede­
se il Flying Clipper dalla gelida 
Malmo agli infuocati lidi del­
l'Egitto Si illustrano il duro 
tirocinio degli allievi, tutti 
giovani al di sotto dei venti 
anni, sulla grande nave a vela 
e le loro escursioni movimen­
tate nelle citta sul mare ove 
approdano II fiabesco paese di 
pescatori portoghesi Nazareth. 
le piramidi di Al Giza. le ri­
viere del grande Nilo, la Valle 
dei Re. le gigantesche rovine 
di Baalbek. gli apocalittici pae­
saggi anatolici della zona in­
torno al monte Ararat. la pit­
toresca Dubrovnik con i suoi 
danzatori di kolo. appaiono in 
immagini un pò* oggettivamen­
te riprese, ma sempre sugge­
stive. 

Stonano assai il frivolo com­
mento musicale e certi giudizi 
su le funzioni pacificatrici del­
le navi da guerra americane 
nel Med.terraneo. D'altra par­
te l'atteggiamento è affratellan­
te: ovunque il Flying arrivi. 
Jugoslavia o Egitto, trova ami­
ci. I registi sono Hermann Lei-
tner e Rudolf Nussgruber. 
Colori. 

Controspionaggio 
Una ardimentosa agente del 

servizio segreto americano di 
una sezione operante in In­
ghilterra. nel corso dell'ultimo 
conflitto, viene inviata in Olan­
da e qui svolge la sua missione 
mettendosi in contatto con un 
gruppo di ardimentosi combat- j 
tenti della resistenza olandese 
impegnati in una sanguinosa 
lotta contro i nazisti. Or av­
viene che proprio a partire 
dal giorno del suo arrivo fra 
i partigiani, il gruppo subisce 
dure sconfitte e cade in con­
tinui tranelli del nemico. Tra 
le file dei patrioti c'è dunque 
una spia. Da questo punto il 
film assume il meccanismo di 
un giallo proponendo momenti 
avvincenti ma anche grosse as­
surdità. 

Nei panni dei personaggi più 
rilevanti appaiono Clark Ga-
ble. Lana Turner e Victor Ma­
ture. Film vecchiotto, dunque. 
Il regista è Gottfried Reinhardt. 

VÌCt 

contro 
_canale_ 

Blasetti e gli 
« anni cinquanta » 

Con la'Quinta puntata 
vista ieri sera sul secon­
do canale, il ciclo Gli i ta­
liani nel c inema ital iano 
ha affrontato il tema del 
film sociale e di costume. 
Dalla scelta operata da 
Blasetti è emersa, soprat­
tutto • attraverso i primi 
film, una fedele immagi­
ne dell'Italia degli an­
ni '50, del suo costume e 
del suo clima. Appunto 
per questo, forse, ieri 
si sono avvertiti taluni 
squil ibri nel la impostazio­
ne delle scelte, che non 
e, come si sa, cronologica 
e quindi circoscritta a un 
determinato periodo. 

Ha così aperto il cine­
ma del sorriso, il film di 
ambiente e di costume fil­
trato attraverso il colore 
patetico e d'umorismo: 
Pane, amore e fnntasia, 
Guardie e ladri e I soliti 
ignoti. Con la trilogia fel­
liniana Lo sce icco bianco, 
I v i te l loni e Le notti di 
Cabina , si è quindi en­
trati in un cinema nutrito 
dt ripensamenti critici, 
più approfondito non so­
lo nei personaggi che ces­
sano di essere maccliiet-
tistici, ma anche ne1 l'ana­
lisi ora spietata ora com­
mossa della società. Fino 
a Umberto D., di De Sica, 
che però si riallaccia piut­
tosto alla tradizione neo-
realistica del dopoguerra, e 
die non era certo il ponte 
ideale tra Fellini e Ger­
mi, ritratto attraverso II 
ferroviere e il più recen­
te Divorzio al l ' i tal iana. 

Come si vede se la scel­
ta in senso generale può 
ritenersi felice, il concate­
namento delle varie pelli­
cole ci è invece parso al­
quanto superficiale Non 
ci si è sforzati di motivare 
le successioni, e ci si è 
spesso limitati, e questo ci 
sembra discutibile, ad un 
tema occasionale e margi­
nale per saltare da un 
film all'altro, da un regi­
sta al successivo. 

E' vero, si è parlato, e 
non a torto, di solitudine 
dell'uomo a proposito di 
Le notti di Cabiria, e la 
solitudine come nuovo te­
ma dominante del cinema 
italiano, solitudine aggra­
vata dalla mancanza di 
solidarietà della società, è 
stato l'aggancio per pas­
sare dall'opera di Fellini 
a Umber to D. 

Ora, e questo è il pun­
to fondamentale, ci pare 
die i difetti delle prime 
puntate di questo ciclo 
abbiano così trovato con­
ferma: dopo avere scelto 
un tema fondamentale che 
è alla base di tutti i film 
presentali, Blasetti ha for­
se trascurato di cogliere 
il suo sviluppo storico da 
un lato, e. d'altro lato, la 
articolazione di posizioni, 
dalle quali quel tema è 
i,tato riconsiderato sullo 
schermo, ad opera dei di­
versi registi. Né il tema-
base è stato l'unico mo­
tivo a guidare la serata 
di ieri: Blasetti ha infatti 
voluto offrire anche un 
breve schizzo di alcuni re­
gisti quali Fellini e Ger­
mi. Ma se II ferroviere e 
Divorzio al l ' i tal iana sono 
sì due opere di Germi, 
esse non solo sono distan­
ziate tra loro nel tempo. 
ma affrontano problemi 
radicalmente differenti, il 
che appare in contraddi­
zione con l'assunto ini­
ziale di Blasetti. Ha finito 
per scapitarne, insomma, 
la organicità della punta­
ta. anche se l'antologia 
non era priva di un suo 
ritmo e di mordente. 

vice 

reaìiS? 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia 
- Arrivo I tappa e « pro­

cesso alla tappa » di Ser­
gio Zavoll 

18,00 La TV dei ragazzi a) Teletrls 

18,30 Corso di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) ed 
effrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,40 Sette giorni al Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 II cantatutto 
con Mllva. Villa, Nicola 
Arlglinnu, Franchi e In­
granala e Alighiero No-
senese 

22,10 La casa in Italia III: « Un posto per co­
struire » 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnate orario 

21,15 La lunga notte 
Racconto sceneggiato del­
la serie « La parola ali* 
difesa p. 

22,05 Cordialmente 
Presentano Andrea Chec­
chi e Anna Maria Ono­
ra rdl 

22.45 Giro d'Italia Servizio speciale 

Claudio Villa. Milva e Arigliano nella nuova edizion» 
di «Cantatutto» (primo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13. 15, 17. 20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di Haydn: 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec­
chino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.45-14: Un disco per l'e­
state; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Le manife­

stazioni sportive di domani; 
15,50: Sorella radio; 16,40: 
Corriere del disco; 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18.45: Musica da 
ballo: 19,10: Il settimana!» 
dell'industria; 19.30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una canzo­
ne al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: - U generale Fe­
derico- , di Jacques Con­
stant; 22: Storia d'Italia dal 
1915 al 1943; 22.30: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30. 

9,30, 10.30. 11.30. 13,30, 14,30. 
15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
20.30, 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8: Mu­
siche del mattino: 8.40: Can­
ta Aura D'Angelo; 8.50. Uno 
strumento al giorno: 9: Un 
d sco per l'estate; 9,15: Ritmo-
fantasia: 9.35: Un cicerone 
che si chiama...; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate: 11.10: 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu­
more in musica; 11,35: Pic­
colissimo: 11.40: Il portacan-
zoni: 11,55: Un disco per 
l'estate: 12,05: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio­

ni regionali: 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi­
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro­
solco; 15.35: Un disco per 
Testate: 15.45: Concerto in 
miniatura- 16.10: Rapsodia; 
16.35- Rassegna degli spetta­
coli; 16,50: Ribalta di succe»-
si: 17: Radiosalotto: Musica 
da ballo: 17.35: Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Musica da 
ballo; 18.35: Tennis: 18,50: 
I vostri preferiti; 19,20: An­
tologia leggera: 19,50: Giro 
d'Italia: 20.35: Incontro con 
l'opera: 21.35: Io rido, tu 
ridi. 

Radio - terzo 
Ore 18,30: La Rassegna; Rivista delle riviste; 20,40: 

18.45: Musiche di C. e T. Musiche di Vivaldi; 21: n 
Menilo: 19: Libri ricevuti; Giornale del Terzo; 21.J0: 
19.20: Conversazione: 19.30- Piccola antolo^.a poetica; 
Concerto di ogni sera; 20.30- 21.30 Concerto sinfonico. 

BRACCIO DI FERRO « Sud Sagendorl 

HENRY di bri Mera* 
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Nessuna norma 
diplomatica 
ci obbliga a scegliere 
certe amicizie . 
Caro Alleata," ?* *"« ' >' ' ' rt , * 

il signor /Idula, capo del governo 
del . Congo-LeopoIduJHe, ha effet­
tuato un fruttuoso viaggio in Italia 
fra la trionfale indifferenza degli 
italiani. Sembra che abbia ottenuto 
ciò che desiderava: aiuti economici, 
aiuti militari, solidarietà politica. Ci 
sembra significativo — anche se non 
osiamo scandalizzarcene — che la 
tanto auspicata iniziativa italiana 
verso il terzo mondo abbia final­
mente potuto esprimersi in concreto 
con un gesto di amicizia verso un 
regime che tutto può essere consi­
derato fuorché come rappresenta­
tivo del moto storico di cui è pro­
tagonista l'Africa. Più esattamente 
si può notare, anzi, che, nelle con­
dizioni odierne, l'unico modo cor­
retto di recare aiuto ai residui colo­
nialistici e al neocolonialismo è pro­
prio quello di sostenere quei regimi 
fantoccio che qua e là sono sorti sul 
crollo * momentaneo di autentici 
movimenti di liberazione e antim­
perialisti. 

E' buona norma in diplomazia 
non ingerirsi negli affari interni 
degli altri, per cui sarebbe, diciamo i 
illegittimo, pretendere che un go­
verno come quello italiano subordi­
ni la concessione di un prestito ad 
Adula ' poniamo alla scarcerazione 
di Gizenga o alla restaurazione dei 
diritti democratici nel Congo. Tut­
tavia, nessuna norma diplomatica 
ci obbliga a scegliere certe amici­
zie internazionali invece che altre. 
Questa scelta è stata libera, è stala 
una scelta politica: ed essa fa il 
paio col voto italiano all'ONU con­
tro la fine del genocidio salazariano 
in Angola, e si connette logicamente 
al giubilo della stampa governativa 
per i e metodi democratici > del ge­
nerale Castelo Branco. 

Il calore ufficiale che ha circon­
dato Adula non può non sdegnarci; 
e pensiamo • abbia effettivamente 
sdegnato quegli italiani che, come 
noi, ebbero modo di vedere qualche 
tempo addietro uno dei più tragici 
documenti di selvaggia e sanguina­
ria imbecillità, sui teleschermi: il 
servizio di t TV 7 > sulla repressio­
ne del movimento mulelista. Parec­
chi italiani devono essersi sentiti 
rivoltare lo stomaco e lo spirito di 
fronte a quelle immagini di nazi­
smo degli anni sessanta: villaggi 
dati alle fiamme, torture di massa 
e quella belluina risposta dell'uffi­
ciale adulista all'inviato della TV: 
e torturiamo perchè confessino, per­
chè confessino qualcosa, qualunque 
cosa: per esempio chi ha dato a uno 

lettere ali'Unità 
A 

di loro la tessera del partito >. *' 
Da quel > documentario appren­

demmo una cosa che non sapevamo: 
che'la totalità dei contadini, « dei 
villaggi dell'interno è dalla parte 
della rivolta; che essa ha l'appoggio 
dichiarato del governo del Congo-
Brazzaville. ^ 

Vi è dunque nel Congo non un in­
forme moto di sovversione, ma una 
autentica guerra civile, la quale se 
sembra attualmente attraversare 
una fase • di assestamento non è 
detto che domani non debba esplo­
dere in dimensioni decisive per la 
sorte del signor Adula Sarebbe sta­
to perciò buona norma essere pru­
denti, non impegnarsi E invece, 
ecco il governo Moro reclamare ad­
dirittura un'alleanza di civiltà, ecco 
il sindaco romano Petrucci esaltare 
— come ci " informa il « Popolo > 
del 13 scorso — < l'opera svolta dal 
primo ministro del Congo per por­
tare rapidamente la sua nazione fra 
i paesi orientati ad una visione mi-
tura e veramente umana della 
vita >, e il contributo che il regime 
congolese può recare e perchè con­
cretamente si allarghi la famiglia 
dei popoli... che si ispirano ai prin­
cipi della civiltà romana e cri­
stiana >. 

Non può perciò meravigliare se. 
come si apprende dal comunicato 
ufficiale, l'Italia non si sia limitata 
ad impegni economici e politici ma 
addirittura abbia accordato aiuti sul 
piano militare, e più precisamente 
per il rafforzamento dell'aviazione 
militare congolese. E qui ci sovviene 
un'altra informazione dataci recen­
temente dalla TV: attualmente il re­
gime di Adula possiede una assai 
scalcinata aviazione militare nella 
quale — sembra un simbolo! — 
sono impegnati alcuni mercenari 
cubani. Ci sembra di capire che il 
signor Adula ha fatto una scoper­
ta: e cioè che solo con l'aviazione 
sarà possibile recare distruzione 
nelle località • ribelli dell'interno, 
essendo ogni via terrestre preclusa 
anche al più agguerrito corpo mer­
cenario. Così ha trovato la solu­
zione: la « civiltà romana e cristia­
na > potrd arrivare a quelle genti 
irrequiete e primitive sulle ali dei 
« G. 50 » FIAT, nella forma già spe­
rimentata dei razzi al « napalm >. 

Le cronache non ci hanno detto 
se il nostro vice presidente del con­
siglio abbia approfittato dell'incon­
tro col signor Adula per ottenere 
l'assicurazione che gli aerei mili­
tari di fabbricazione italiana non 

verranno impiegati contro i congo­
lesi amici del Comitato di Libera­
zione. " ' • " , , - ; 

-' ENZO ROGGI * 
STEFANO SCHIAPPARELLI 

,K . . , , (Roma), . _ . . . . ( 

Dopo ventanni 
riabbracceranno i coniugi 
che in Francia 
li salvarono dai nazisti 
Cara Unità, 

dopo ben vent'anni, avremo la 
gioia dì abbracciare l nostri bene­
fattori. Si tratta dei cittadini fran­
cesi Annette ed Eugène Laut, dì 
llerbtgntes (Le Quesnou) l quali 
nel 1944. mentre i nazisti erano 
alla nostra ricerca, ci nascosero 
nella loro fattoria, dandoci vitto e 
alloggio a rischio della loro vita e 
di quella dei loro figli, e permet­
tendoci, in seguito, di raggiungere 
un distaccamento garibaldino ope­
rante nella zona. 

Oggi, all'età di 62 anni, il signor 
Laut e la sua gentile signora, af­
frontano un viaggio di circa 1300 
chilometri, al solo scopo di rive­
derci e riabbracciarci. 

BARTOLOMEO MARCENARO 
Bolzaneto (Genova) 

GINO FARRINO 
Bolzaneto (Genova) 

OTTAVIO FARA 
Frugarolo (Alessandria) 

La parte del leone 
per la D.C. e Moro 
Cara Unità, 

nel periodo della campagna elet­
torale per le elezioni nel Friuli- Ve­
nezia Giulia, gli utenti della Radio 
e della TV hanno potuto vedere 
confermato il prepotere de, che non 
risulta affatto scalfito dalla parte­
cipazione socialista al governo di 
centrosinistra. Infatti, la TV forni­
va i resoconti dei vari discorsi te­
nuti nella Regione, inquadrando 
gli oratori nella proporzione di tre 
e anche quattro de contro uno del 
PCI. Accadeva di vedere nello stes­
so telegiornale due uomini di go­
verno de e uno o due de non al 
governo contro un comunista e 
qualche volta uno del PSIUP 

Una dimostrazione eclatante è 
' stata fornita < dalle notizie del 

giornale radio > delle ore 20.30 del-
l'8 maggio; questa trasmissione, che 
ha avuto la durata di 8.10 minuti, 

comprese le notizie sportive, ha 
dedicato cinque minuti netti (più 
di metà della trasmissione) al di­
scorso di Udine dell'on. Moro, il 
quale chiudeva la campagna elet­
torale per conto della DC. Ebbene, 
in tale trasmissione, non è stato 
riportato nessun altro discorso! 

Cosa significa ciò se non conti­
nuazione dello strapotere da parte 
della DC, che non ha affatto mutato 
la sua tendenza sopraffatrice in 
questi importanti organi di infor­
mazione pubblica, quali la TV e la 
radio? 

Ora non v'è dubbio che il persì­
stere di questa situazione non tor­
na certamente ad onore degli altri 
partiti del centro sinistra, né tanto 
meno del PSl dalla cui partecipa­
zione al governo l'opinione pub­
blica si attendeva che alcune cose 
cambiassero. • ~ • 

Insomma, si vuole o non sì vuole 
mettere un po' d'ordine democra­
tico nella vita pubblica italiana, 
infestata daqli scandali di tutti i 
governi che la DC è riuscita a tra­
mandarci in tutti questi anni? Io 
dico che occorre partire anche e 
soprattutto dalla TV, abituate a 
disinformare in malo modo l'opi­
nione pubblica. 

Si convincano, quelli del PSl, che 
bisogna cominciare un discorso se­
rio su che cosa si vuole fare per 
democratizzare la Radio-TV. 

PIETRO SAVAZZI 
Strongoli (Catanzaro) 

Come si può rimanere 
senza « sicurezza » 
pur essendo assicurati 
Signor direttore, 

mi chiamo Arila Santo. Sono nato 
a Belmonte Marina, un piccolo co­
mune della provincia di Cosenza. 
Ho trent'anni. 

Ero un operaio specializzato, e 
lavoravo alle dipendenze di aziende 
private presso le ferrovie dello 
Stato. 

Il 24 settembre del '61 ero stato 
invitato a collaborare nei lavori 
di raddoppio del binario sul tratto 
Paola-S Eufemia Lamezia. Ogni 
giorno mi recavo al lavoro a bordo 
di una < Vespa > pilotata da un 
mio cugino. Una mattina, a meno 
di 500 metri dalla mia abitazione, 
presso una curva, io e mio cugino 
venimmo investiti da una Fiat 600 
che era sbandata. Mio cugino per 
fortuna non riportò gravi danni. 
Io, purtroppo, riportai la gamba 

sinistra^ spezzata in tre punti ed 
inoltre la vena femorale rotta, i 

L'investitore stesso mi trasportò 
al pronto soccorso della clinicq 
S Maria delle Grazie di Amantea. 
Qui mi fecero solo un intervento 
di pronto soccorso e, nel tardo po­
meriggio. mi mandarono a Cosen­
za con un'autoambulanza. Quando 
arrtvaì a Cosenza ero completa­
mente dissanguato ed in fin di vita. 
Ma grazie alla perizia del dottor 
Scarnati, che mi operò immediata­
mente, potei sopravvivere. 

Dopo sette mesi di immobilità 
mi vennero tolti gli apparecchi e 
le speciali ingessature che mi era­
no state praticate. Dopo ' simile 
operazione mi sono trovato cor. 
una gamba più corta dell'altra di 
4 cm e. quel che è più grave, senza 
articolazione nel ginocchio sinistro. 
Inoltrai la domanda d'invalidità. 
Ali chiamarono a Cosenza per la 
visita, e dopo tre mesi mi diedero 
esito negativo. Feci immediatamen­
te ricorso Mi richiamaronn ' per 
un'altra insila, ma ancora esito ne­
gativo Feci presente che alla mia 
gamba era stata fatta una perizia 
medica ordinata dal Tribunale di 
Cosenza e che mi era stata calco­
lata l'invalidità al 61 per cento Ma 
a nulla p valso tutto ciò 

Pensate un po', mi trovavo da 
due anni senza un lavoro e senza 
alcuna entrata per poter mantenere 
mia moglie ed un bambino che 
aveva sette mesi. Pensavo a mia 
moglie e a quella creatura e ro­
devo Come mai non avevo diritto 
all'invalidità, dopo aver versato un 
notevole numero di marche? 

Cercai di rimettermi al lavoro ed 
il primo aprile dello scorso anno 
fui assunto presso un'azienda pri­
vata che faceva dei lavori sulle 
ferrovie dello Stato. 

Pensate a quali sacrifìci sono do­
vuto andare incontro, a quanti do­
lori, a quanti sforzi. Dalle sette di 
mattina alle 17 di sera su e giù 
lungo i binari, con una gamba che 
non potevo articolare. Dirigevo una 
squadra di rincalzatura meccanica 
sul tratto Belmonte-S. Eufemia La­
mezia Ma il mio lavoro non duro 
a lungo Dopo un mese mi ammalai 
di tubercolosi e dovetti essere ri­
coverato nel sanatorio Mariano 
Santo di Cosenza, dove tuttora 
sono ricoverato. Il 19 luglio del '63 
ricevevo un altro duro colpo: la 
morte stroncava il mio unico bam­
bino. 

Pensate quale può essere il mio 
stato attuale, le mie condizioni, il 

mio stato d'animo, il mio morale., 
•Purtroppo chiedere giustizia in 

questo mondo sordo e crudele è \ 
come parlare con un muro. 

SANTO ARLIA 
. . . . , (Cosenza) 

La legge stabilisce che l'invalidità 
debba essere del 66.66 per cento per 
avere diritto alla pensione, e le leggi 
non tengono del tutto conto dei casi 
particolarmente drammatici. Ora, 
però, hai diritto alla pensione e devi 
ripresentare subito la domanda. 

I pensionati 
non ' possono più aspettare 
Cara redazione, • t • 

sono un pensionato della Previ­
denza Sociale con una grossa q u a n -
tità di anni e una piccolissima pen­
sione. Ho partecipato a varie mani­
festazioni di pensionati, nell'ultima 
delle quali (al Teatro Goldoni di 
Ancona), il nostro compagno, sena­
tore Fabbretti, ci rivolse un affet­
tuoso incoraggiamento ed espresse 
la più viva solidarietà agli interve­
nuti che lo applaudirono calorosa­
mente. 

Poi ho seguito con speranza le 
manifestazioni di Bologna e Roma, 
ma da allora ho atteso invano di 
leggere sul l 'Unità un annuncio sulla 
eventuale discussione, alle Camere, 
della proposta di legge della CGIL 

Ho abolito, dopo altre cose, anche 
la piccolissima soddisfazione di una 
razione di tabacco e di un bicchiere 
di vino. Cosa altro devo abolire per 
resistere al continuo aumento del 
costo della vita? 

Non posso chiedere sovvenzioni 
ai miei figli che, ironia della sorte, 
avrebbero essi invece bisogno di 
aiuto! Io dico, come dicono tutti i 
pensionati, che non si può più 
aspettare. 

PIETRO SANTARELLI 
(Ancona) 

Avrai saputo di certo che In questi 
ultimi giorni è stato Armato un ac­
cordo, fra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e quelle degli indu­
striali. che riguarda non soltanto lo 
aumento degli assegni familiari, ma 
anche l'utilizzazione del « fondo ade­
guamento pensioni - (che ammonta a 
circa 1000 miliardi) per il migliora­
mento delle pensioni. 

La CGIL come tu stesso rilevi, ha 
presentato in Parlamento un appo­
sito progetto di legge e si è impe­
gnata per la soluzione di questo gros­
so problema sociale che riguarda mi­
lioni di pensionati con pensioni di 
fame. 

La questione attualmente è In di­
scussione — come avrai visto — an­
che con i rappresentanti del governo. 
Nei prossimi giorni ) rappresentanti 
del governo dovranno ancora incon­
trarsi con quelli delle organizzazioni 
sindacali: vedremo se avranno LI co­
raggio di negare ciò che viene richie­
sto dai sindacati e da milioni di 
pensionati. 

•» ' ' ' " " . . >,' 

Magari potesse comprare 
i cibi consigliati 
da Ugo. Zatterin 
Spettabile redazione. 

ho letto quanto hanno scritto i 
lettori Renato Rossi di Firenze, 
Umberto Rossi di Roma, nelle loro 
lettere pubblicate il 25 aprile, e 
Leda Batistini di Piombino, nella 
lettera pubblicata il 5 maggio. 

Non posso essere che d'accordo 
con gli anzidetti lettori, in quanto 
anche io sono un pensionato del­
l'/Al PS con 12.000 lire mensili. Vor­
rei chiedere, al nominato, Ugo Zat­
terin, il metodo che certamente lui 
conoscerà bene, di risparmiare nel­
la spesa, in modo da non continuare 
ad ingrassarci, come abbiamo fatto 
fino ad ora, aggravando la situa­
zione economica della nostra patria. 

Sono invalido del lavoro e, dopo 
15 anni dì contribuzione, ho otte­
nuto la straordinaria pensione di 
12.000 lire al mese. A casa siamo in 
sette e vorrei poter essere in grado 
di comprare quel baccalà, quel pe­
corino e quelle uova che tanto ge­
nerosamente ci consigliava Ugo 
Zatterin, dalla fervida fantasia che 
non so se userà, con uguale talento, 
al momento di mettersi a tavola. 

GIROLAMO CEFALU' 
(Palermo) 

Ha acquistato la TV 
da un solo mese 
ed è già scontento 
Cara Unità, 

è circa un mese che ho acquistato 
un apparecchio TV e debbo dirti 
con coscienza che già sono (e con 
me i miei familiari) deluso. 

Possibile che tutti i film che tele­
trasmettono debbono essere statu­
nitensi, se si eccettuano quelli sulla 
Resistenza? Possibile che non pos­
sano essere teletrasmessi film ita­
liani? 

Vorrei poi dire che tanto tempo 
viene sprecato, dalla TV, per tra­
smettere rubriche religiose, e noti­
zie dal Vaticano. Non parliamo poi 
della * fetta » di tempo che si pren­
de la DC per la sua propaganda. 

Perchè non si corre ai ripari con 
una radicale riforma della gestione 
della Radiotelevisione? 

LUIGI BALDI 
Monterotondo (Roma) 

i 
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« Boheme » 
all'Opera 

e « Puritani » 
Oggi, alle 21, fuori abbonamen­

to replica di « Bohème » di G. 
Puccini (rappr. n. 69), diretta 
dal maestro Ugo Catania e in­
terpretata da Nicoletta Panni, 
Maria Luisa Carboni, Daniele 
Barioni, Mario Zanasi, RafTnele 
Arie e Andrea Mineo. Domani. 
alle 17 in abb. diurno, replica 
dei « Puritani » di V. Bellini. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stefano 

de) Cacco. 16 • Tel. 688.509) 
Alle 21.30 la novità- • Un pac­
chetto pieno di sogni » di Aldo 
Greco, con A. Lelio. G. Musy, 
T. Casetti, E. Cerusico, A Gia-
copello. N. Cardina, G. Pacetti, 
M Nistri. Vivo successo. Do­
mani alle 21,30. 

A • 
BORGO 3. SPIRITO (Via de) 

Penitenzieri n II) 
Domani alle ore 16,30 la C la 
D'Origlin-Palmi presenta: « Ro-
salylium » 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 la Cia Marisa Man­
tovani. Enzo Taraselo con U 
Caldea. H. Bradley C Enricl. 
F Santelli. E. Valgoi. In: « La 
P... rispettosa » di J P Sartre. 
Regia Enzo Taraselo. Domani 1 alle 21.30 ultima replica. 

DELLA COMETA «le i 673763) 
Lunedi e mercoledì alle 21,30 
il Piccolo Teatro Musicale del­
la città di Roma presenta: « Il 
barbiere di Siviglia » di Gio­
vanni Paisiello. Solisti Virtuo­
si di Roma. Maestro concerta­
tore e direttore Renato Fasano. 

DELLE MUSE (Via Forlì «8 
Tel 682 948) 
Alle 21.30 recital di danze del 

1 Pakistan con Ghanshjam and 
' Nilimn. 
ELISEO 

Alle 21,30 balletto classico del 
Teatro dell'Opera di Bucarest. 

FOLK STUDIO (Via Garibal­
di 58) 
Alle 22 e alle 17 per 1 giovani. 
domani alle 17,30 musica clas 
sica e folkloristica. Jazz, blues, 
spiri tuals. 

PALAZZO SISTINA 
Alle ore - 21.15 Errepl e Lars 
Schmid! prrsenunn Della Sca­
la Glanrico Tedeschi. Marti-
Carotenuto in: > My Fair Lady • 
da Pigmallnne di Shaw Ridu-

ANCHE NELLA CAPITALE 
TRE NUOVI NEGOZI MOTTA 
La catena degli esercizi Motta 

si è arricchita di tre nuovi ne­
gozi. i primi aperti nella Capi­
tale. dalla grande Società mi­
lanese. 

Quello di Viale Liegi 18, in 
zona Parioli, ricopre una su­
perficie - complessiva dì circa 
1 850 metri quadrati, ha tre in­
gressi e otto vetrine. Una delle 
caratteristiche più attraenti del 
locale è la cantina, arredata in 
stile rustico, dove si possono 
acquistare le più note marche 
di vini e liquori, nazionali o 
estere. 

Il secondo negozio al n. 36 
di Via Manzoni, una zona pre­
minentemente commerciale del­
la città, è — nel suo genere — 
il più grande del mondo; ha 
una superficie di 2.550 metri 
quadrati. 

Di tale complesso fa parte an­
che una tavola calda e un ri­
storante. con cucina in vista 
(150 coperti), che offre il più 
raffinato o tipico assortimento 
gastronomico. 

Il terzo negozio si trova in 
Piazza Gondar 7 (ang. Viale Li­
bia) ed ha una superficie to­
tale di 1 100 metri: 300 per 11 

' pubblico e 800 per 1 servizi. 
Nella sala da tè l'atmosfera 

è resa anche più accogliente da 
- uà originale e artistico camino, 

in r n w • ferro battuto. 

zione e canzone di A. Lerner. 
Musiche di F. Loewe Versione 
italiana di Suso Cecchl e Fede­
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 
Alle 21.15: « Il Trògolo » rivi­
sta satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti con L. Zoppelli, P. 
Carlini, M. Malfatti, R. Garro­
ne, F. Polesello, L. Buzzanca. 
L. Lombardi, E Luzi Musiche 
di P Calvi Scene P. Nigro. 
Domani alle 17.30. 

QUIRINO 
Alle 22 il Teatro Stabile di To­
rino presenta: « Il re muore » 
di Eugene Jonesco, con Giulio 
Bosetti. Regia José Quaglio 
Scene di Emanuele Luzzatf. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 2130 : < Hanno ucciso 11 
miliardàrio » 3 atti di Achille 
Saltta con M. Quattrini. G. Pla­
tone. G. Bertacchi, F. Sabani. 
G. Liuzzi, C. Perone. 

ROSSINI 
Alle 21,15, prima, la Cia del 
Teatro di Roma di Checco Du­
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei presenta la novità asso­
luta brillante: « Un marito di 
più » di V. Faini. Domani alle 
17,30. 

3ATIRI (Tel. 565 325) 
Alle 21.30- « La Svezia non esi­
ste » grottesco di Mario Moret­
ti, novità assoluta con D Mi-
chelotti. G Donnini. E. Vani-
cek N Rlviè. T Sciarra. P. Me-
gas Regia Paolo Paoloni Terra 
sett. di successo. Domani alle 
17.30 e alle 21.30 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle­
gio Romano) 
Alle 16,30 e alle 18 le mario­
nette di Maria Accettella pre­
sentano: « Cappuccetto Rosso • 
di Accettella e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 

VALLE 
Mercoledì alle 21.30 concerto 
del pianista Giovanni Del-
l'Agnola 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In­
grasso continuato dalle 10 al. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A JOVI IMELLI i713 306) 

I due capitani, con C Heston 
e rivista Spogliarello in platea 

A • 
ESPERO i l e i 893 906) 

La ' spada nell'ombra, con T 
Lces e rivista Baranti A • 

LA F E N I C E iV ia Salar ia . 35) 
II maestro di Vigevano, con A 
Sordi e rivista Sorrentino-Mad­
dalena DR 4 4 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I tre spietati, con R Harrison 
e rirista Nino Terzo A 4 

CINEMA 
Frinir visioni 

AORIANO ( l e i 35» 153) 
Cleopatra con t lavic i «allr 
15-18 40-77 10) BM « 

ALHAMBRA ( l e i . 783 792) 
Far West, con T. Donahue (ulL 
22,50) A • 

AMBASCIATORI (Tei 481 o7U. 
L'Implacabile Lemmy Jackson. 
con E- Cosiantine (ult 22.50) 

o 4 
AMERICA (Tel 58tJ 168» 

La frustata, con R Widmark 
(ult. 22,50) „ A • 

A N I A R t a «'lei 890 SH7) 
II kentuklano, con B Lanca-
ster (alle 16.05-18.10-20.15-22,50) 

\ P P I O « l e i r7»638» 
Sotto l'albero Vum Yiim. con J 
Lemmon (VM 18) SA 4 4 

AHCMIMEOE Clel 875 567) 
Wlvc» and Lover» «alle IB.30-
18.10-20,10-22) 

ARISTON d e l 353 230) 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot (ap 15.30, ulL 33,50) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
« I l a n i m a l i ( a l l e lfi.10 . 18.15 -
20.20 • 23) DO 4 4 4 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
F a r W e s t , c o n T . D o n a h u e A 4 

A V E N T I N O ( T e l 0 7 2 137) 
S o t t o l ' a lbero V u m V u m , c o n 
J . L e m m o n ( a p 15.25. u l t 22.40) 

( V M 18) S A • • 
B A L D U I N A ( T e l 347 5 0 2 ) 

I v i n c i t o r i , c o n J . M o r e a u 
D R • • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
F a m m i p o s t o l e e o n i c o n D D a v 
( a l l e 16-18-20.15-23) S • 

B O L O G N A ( T e l 426 7 0 0 ) 
I v i n c i t o r i , c o n J . M o r e a u ( u l t 
22,45) D R + + 

B R A N C A C C I O ( T e l 7 3 5 2 5 5 ) 
I v i n c i t o r i c o n J M o r e a u 

D R • • 
C A P R A N I C A ( T e l 6 7 2 4 6 5 ) 

L a p i ù a l l e g r a a v v e n t u r a ( a l l e 
15.45-18 35-20.40-22.45) ( p r i m a ) 

C A P R A N I C H E . T f A ( 6 7 2 4 6 5 ) 
II b r a c c i o s b a g l i a t o d e l l a l e g g e . 
c o n P S e i I e r s ( a l l e 15.45-18.35-
20.40-22.45) S A + + 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
S o t t o l ' a lbero V u m Y u m , c o n J. 
L e m m o n ( a l l e 16-18-20.20-22.50) 

( V M 18) S A • • 
C O R S O ( T e l 671 6 9 1 ) 

Chi v u o l d o r m i r e ne l m i o l e t t o ? 
( a l l e 16,30-18.30-20.30-22 40) l i r e 
1200 

E D E N ' T e l 3 8 0 0 188) 
F a r W e s t , c o n T . D o n a h u e A + 

E M P I R E ( V i a l e K e g i n a M a r 
g h e n t a . T e l 847 7 1 9 ) 
V i a g g i o i n d i m e n t i c a b i l e ( u l t 
22,50) D O • 

E U R C i N E ( P a l a z z o I t a l i a a l 
l ' E U R - T e l 5 9 1 0 9 0 6 ) 
Il b r a c c i o s b a g l i a t o d e l l a l e g g e . 
c o n P S e l l e r s ( a l l e 16.15-18.05-
20,15-22.45) S A • • 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
S e p e r m e t t e t e p a r l i a m o di d o n ­
n e . c o n V G a s s m a n ( a l l e 16 -
18.05 20.20 - 22.50) 

(VM 18) SA <>• 
F I A M M A ( T e l 471 1 0 0 ) 

C e r i m o n i a i n f e r n a l e , c o n J I r e -
l a n d ( a l l e 16-18.30-20.25-22,50) 

D R + 
F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 

L a w r e n c e of A r a b i a ( a l l e 15-
18.30-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 2 6 7 ) 
M a i g r e t c o n t r o i gangster*;, c o n 
J G a b i n G • 

G A R D E N ( T e l . 5 6 2 3 4 8 ) 
S o t t o l ' a l b e r o V u m V u m . c o n 
J . L e m m o n ( V M 18) SA • • 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 »»4fi) 
n v i n c i t o r i , c o n J M o r e a u 

D R • • 
M A E S T O S O ( T e l 786«M«i» 

L a f r u s t a t a , c o n R W i d m a r k 
( a p . 15.30. u l t . 2 2 ^ 0 ) A + 

M A J E S T I C « T e l 674 9 0 8 ) 
N o n r o m p e t e I c h i a v i s t e l l i , c o n 
C D r a k e ( a p 16. u l t . 22.301 C * 

M A Z Z I N I i l e i J5I 9 4 2 ' 
I v i n c i t o r i , c o n J Mort-au (u l t 
22.15) DR • • 

V l t i R O D R I V E - I N <fi«<.. «1 
M e L l n t o c k . c o n J W a y n e «al le 
20-22.45) A • • 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 4 0 0 ) 
Cbl g i a c e n e l l a m i a bara? c o n 
B D a v i s ( a l l e 15.45-18 20-20.35-
23) O • « 

M I G N O N ( T e l 6 6 9 4 9 3 ) 
M o r i r e a M a d r i d ( a l l e 15.30-
17-18,50-20.40-22.50) D O + • • • 

M O D E R N I S S I M O « G a l l e r i a S 
Marcello Tel 640 445) 
S a l a A L a w r e n c e d ' A r a b i a , c o n 
P. O T o o l e ( a l l e 15-18.30-22.30) 

DR * + * 
S a l a B La v i t a a g r a o . n U r o ­
g n a zzi ( u l t 22.50» S A • • 

M O D E R N O (Te l 460 ?&i) 
II l a d r o d e l r e ( p r i m a ) 

M O D E R N O S A L E T T A 
I t a b ù D O « 

M O N O I A L « T e l 834 8 7 6 ) 
S o t t o l ' a l b e r o Tarn V u m . c o n J 
L e m m o n ( V M 13) S A • • 

N E W ' Y O R K d e i 7K0 271» 
C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C C a b l e 

D R • 
N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 Otri» 

N o n r o m p e t e i c h i a v i s t e l l i , c o n 
C. D r a k e ( a p 15.30. u l t - 22.50) 

C • 
P A R I S « T e l 754 3 6 8 ) 

V e n e r i p r o i b i t e ( V M 18) D O « 
P L A Z A « T e i 681 193) 

Toro .fon»-» c o n A F i n n e y tali* 
15 tO-17.40-20-22 45) 

( V M 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 470 265) 
Veneri proibite (VM 18) DO + 

QUIRINALE «Tel 462 653) 
La più allegra avventura (alle 
16,15-18,25-20,35-22,45) (prima) 

QUIRINET1A (Tel 670012) 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 16,15-18.10-20,20-22.50) 

• • • 

schermi 
e ribalte 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
Il d o t t o r S t r a n a m o r e , c o n P e t e r 
S e l l e r s ( a p . 15.30. u l t . 22,50) 

S A • • • • 
R E A L E ( T e l 5 8 0 . 2 3 ) 

C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C C a b l e 
( u l t . 22.50) D R • 

R t x d e i . 864 1 6 5 ) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n Pau l 
N e w m a n G • 

R I T Z « T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C. G a b l e 
(u l t . 22.50) D R + 

R I V O L I d e l . 4 6 0 8 8 3 ) 
A m o r e a l l a f r a n c e s e , c o n A . P o -
w e l l ( a l l e lfi .15-I8.05-20.15-22.50) 

S • 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

L a p i ù a l l e g r a a v v e n t u r a ( a l l e 
16.15-18.45-20.50-22 50) ( p r i m a ) 

R O Y A L d e i /70D49) 
La conquista del West (In cine­
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR • 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefonc 371.439) 
C i n e m a d ' e s s a i : J u l e s e J l m . 
c o n J M o r e a u ( V M 18) s + • 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
U n a a d o r a b i l e Id io ta , c o n B 
B a r d o t S A • 

S U P E R C I N E M A « T e l 4Ko 49K. 
I t re s o l d a t i ( a l l e 16.15-18.20-
20.50-23) ( p r i m a ) 

T R E V I « T e i 6 8 9 6 1 9 ) 
Ieri o g g i d o m a n i , c o n S Lorep 
( a l l e 15.30-17.30-20.15-23) 

S A • • • 
V I G N A CLARA (Tel 320 359) 

I t r e di A s h l y a . c o n V. M a r c h 
( a l l e 16.15-13.15-20.25-22.45) 

DR • • 

Seconde visioni 
A F R I C A d e l 8 3 8 0 718) 

II p r i n c i p e de i v i c h i n g h i A 4 
A I R O N E i l e i 121 193) 

P i n o c c h i o D A 4 4 
A L A S K A 

C a p i t a n S i rabad . c o n P A r -
m e n d d r i z ; A 4 

A L B A i 1*1 5 7 0 8 5 5 ) 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t G 4 4 4 

A L C E • l e i 6 3 2 6 4 8 ) 
L ' i n d o m a b i l e , c o n G R i v i e r e 

A 4 4 4 
A L C Y O N E ( T e l 8 3 6 0 9 3 0 ) 

A l t a i n f e d e l t à , c o n N* M a n ­
fred i ( V M 18) S A 4 4 

A I _ I - I E R | ( T e l JiH) 2 o I ) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n Pau l 
N e w m a n G 4 

A R A L D O 
L a b e l v a d i S a i g o n D R 4 

A R G O i l e i 434 OoO) 
I s e n z a l e g g e , c o n A M u r p h y 

A 4 
A R I E L ( T e l 530 5 2 1 ) 

A s s a s s i n i o al g a l o p p a t o l o , c o n 
M R u t h e n f o r d G 4 4 

A S i O R d e i b 2 2 0 4 0 9 ) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n Pau l 
N e w m a n G , 4 

A S T R A « T e l 8 4 8 3 2 6 ) 
I re d e l s o l e , c o n Y B r v r m e r 

S M 4 4 
A T L A N T I C ( T e l 7 6 1 0 6 5 6 ) 

M a c i s t e g l a d i a t o r e d i S p a r t a 
S M 4 

A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 4 5 5 ) 
A l l a I n f e d e l t à , c o n N M a n f r e d i 

( V M 13) S A 4 4 
A U R E O « T e l SJMtbOtì» 

II c a r d i n a l e , c o n T . T r y o n 
D R 4 4 4 

A U S O N I A d e l 4 2 6 160* 
L ' u l t i m o t r e n o d a V i e n n a , c o n 
R. T a y l o r D R 4 

A V A N A 1 l e i 5 1 5 5 9 7 ) 
, T r a p e z i o , c o n B , L a n c a s t e r 

D R 4 4 4 
3 E L S I T O ( T e l 3 4 0 887 1 

Il c a r d i n a l e , c o n T T r y o n 
D R +4>+ 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
A 4S7 d a l l a R u s s i a c o n a m o r e , 
c o n S . C o n n e r y O 4 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o me-
• caui t* «1 t i t o l i d e i film * 
0 c o r r i s p o n d o n o »Ik« « e - • 
£ g u e n t e e l s M i f l e s s l o n e p e r Q 

generi: 

• A — Avventuroso - _ 
• C — Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DR » Diammatieo • 
• G — Giallo ' • 
0 M = Musicale « 
« S = Sentimentale « 
0 SA — Satirico ^ 
^ SM — Storico-mitologico ^ 

• U oestre (ladine tal flint * 
• viene espreea* nel Bando • 
0 tegnente: # 

• 4 * * * — 
4444> — 

4 * * — 
4 * => 

• «-

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

^ VM lt « vietato al mt-
_ oori di 16 anni 

BRASIL (Tel 552 350) 
Gli i n e s o r a b i l i , c o n B L a n c a ­
s t e r D R 4 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 615 4 2 4 ) 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t G 4 4 4 

3 R O A O W A Y d e l Ilo ?40> 
M a r e m a t t o c o n G. L o l l o b r i -
g i d a ' ( V M 18) S A 4 

C A L I F O R N I A i l e i 213 2 b 6 ) 
S c i a r a d a , c o n C G r a n t G +++ 

3 I N É . S I A R d e i ttfy242> 
L e c i n q u e m o g l i d e l l o s c i p o l o . 
c o n D M a r t i n S A 4 

C L O D t O i l e i 3 5 5 6 5 7 ) 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 
N e w m a n G -e 

C O L O R A D O ( T e l 6 2 7 4 2 0 7 ) 
D o v e v a i s o n o g u a i , c o n J e r r y 
L e w i s C 4 4 

C O R A L L O ( T e l 2 577 2 9 7 ) 
J o h n n y Col i m e s s a g g e r o di 
m o r t e , c o n H. S i l v a G 4 4 

C R I S T A L L O « T e l 481 3 3 6 ) 
I d u e m a f i o s i , c o n F r a n c h i e 
I n g r a s s i a C 4 

OELLE T E R R A Z Z E 
n c u c c i o l o , c o n G P e c k S 4 

D E L V A S C E L L O ( l e i ">88 4 5 4 i 
A l t a i n f e d e l t à , c o n N M a n ­
fred i ( V M 18) S A 4 4 

D I A M A N T E « T e l £*> 2 n 0 i 
A n n o 79 d i s t r u z i o n e di E r c o ­
l a n o . c o n D . P a g e t S M 4 

O l A N A « T e i /KU 146) 
A l t a i n f e d e l t à , c o n N M a n f r e d i 

( V M 14) S A 4 4 
O U E A L L O R I « T e l 2 7 8 8 4 7 ) 

II m a g n i f i c o d i s e r t o r e , c o n K. 
D o u g l a s ( V M 14) D R 4 4 

ESPfcrt)A «Tel -»H2KK4» 
L ' u l t i m o b a z o o k a t u o n a D R 4 

F O G L I A N O I l e i 8J1!<->41) 
M e L l n t o c k . c o n J . W a y n e 

DR 4 4 
G I U L I O C E S A R E 1353 .1601 

A l t a I n f e d e l t à , c o n N M a n f r e d i 
( V M 18) S A * • 

H A R L E M 
L o s t e r m i n a t o r e d e l W e s t 

A 4 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C 4 4 

IMPERO (Tel. 290 851) 
I re del sole, con Y. Brynner 

•M 4 4 

INDUNO (Tel. 582.495» 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 
N e w m a n G 4 

I T A L I A ( T e l 8 4 6 0 3 0 ) 
L e c i n q u e m o g l i d e l l o s c a p o l o , 
c o n D M a r t i n S A 4 4 

J O L L Y 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t G 4 4 4 

J O N I O « T e l 8 8 0 21U> 
S c i a r a d a , c o n C G r a n t G 4 4 4 

u E B L O N ' T e l 5 5 2 . Ì 4 4 ) 
II m a g n i f i c o a v v e n t u r i e r o , c o n 
B H a l s e y A 4 

M A S S I M O ( T e l 751 2 7 7 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a , c o n S. 
S a n d r e l l t S A 4 4 4 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
L a s c h i a v a di B a g d a d , c o n A . 
K a r i n a SM 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 2 7 3 2 4 7 ) 
I d u e d e l l a l e g i o n e , c o n F r a n ­
c h i e I n g r a s s i a C 4 

N U O V O 
I t r e s p i e t a t i , c o n R H a r r i s o n 

A 4 
N U O V O O L I M P I A 

C i n e m a s e l e z i o n e - Il m a n t e n u ­
t o c o n U. T o g n a z z i ( L 250) 

( V M 16) S A 4 
O L I M P I C O d e l .W3ti39> 

S e d o t t a e a b b a n d o n a t a , cori S 
S s n d r c l l i S A + 4 + 

P A L A Z Z O ( T e l 491 431 1 
L e c i n q u e m o g l i d e l l o s c a p o l o . 
c o n D . M a r t i n S A 4 

P A L L A D l U M « T e l 555 131) 
La n o i a , c o n C S p a a k 

( V M 18) D R 4 4 
P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 

L e c i n q u e m o g l i d e l l o s c a p o l o . 
c o n D M a r t i n S A 4 

R I A L T O « T e l 6 7 0 7 6 3 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a c o n S 
S a n d r e l l i SA 4 4 4 

R U B I N O 
S i l \ e s t r o e G o n z a l e s m a t t i e 
m a t t a t o t i DA 4 4 

S A V O I A ( T e l 8 6 5 0 2 3 ) 
I v i n c i t o r i , c o n J M o r e a u 

DR • • 
S P L E N D I D d e l «T2II -'«15» 

II l e o n e , c o n W H o l d e n S 4 
3 T A D I U M i l e i W:t J8U1 

E r c o l e sfida S a n s o n e S M 4 
S U L T A N O « V i a d i F o r t e B r a -

s c h i - T e l 6 2 7 0 3 5 2 ) 
M e L l n t o c k . c o n J W a v n e 

A 4 4 
T I R R E N O « T e l 5 7 3 091» 

L ' i n d o m a b i l e , c o n G R i v i e r e 
A 4 4 4 

T U S C O L O « T e l 777 8 3 4 ) 
L o s t r r n g o l a t o r e di L o n d r a , c o n 
W P o t e r e ( V M 14) G 4 

U L I S S E • l e i 4 3 3 744» 
C a v a l c a v a q t i e r o , c o n R T a y ­
l o r A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E « T e l e f n 
n o 8 6 4 4 5 7 7 ) 
A l ta i n f e d e l t à , c o n N M a n f r e d i 

( V M 18) SA 4 4 
V E R S A N O « T e i S41 l » 5 i 

La c a l d a v i t a , c o n C S p a a k 
( V M 18) DR 4 4 

V I T T O R I A ( T e l V78 /3K» 
F a r W e s t , c o n T D o n a h u e 

A 4 

I rr/.v visioni 
A C l L l A «di A c i d a ) 

L a p r i m u l a r o s s a d e l S u d A 4 
A D K i A L l N E d f l 1M)2\Z> 

Il c o l l a r e di f e r r o , c o n A M u r ­
p h y A 4 4 

A . « > c N E «Te l 8 9 0 8 1 7 ) 
T o t ò e C l e o p a t r a C 4 

A P O L L O d . i / 1 3 3 0 0 ) 
Il l e o n e d i C a s t i g l l a A 4 

A Q U I L A 
C o m e l e f o g l i e a l v e n t o , c o n 
L. B a c a l i D R 4 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 3 6 0 ) 
L ' u o i r o c h e v i d e 11 t u o c a d a ­
v e r e , c o n M. C r a i g O 4 4 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
I cavalieri del Nord-0\est A 4 

AURORA «Tel 393 269) 
II grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

AVORIO (Tel 755 416) 
I rinnegati di capitan Kid, con 
H Franck A 4 

C A P A N N E L L E 
I quattro cavalieri dell'Apoca­
lisse, con G. Ford DR 4 4 

CASSIO 
Capitan Simbad, con P. Ar-
mendariz A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 4 4 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Buongiorno primo amore S 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
II granduca, e Mr. Pimm, con 
C Bover SA 4 4 

DEI PICCOLI 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 4 4 
O E L L E M I M O S E (Via Cassia) 

Il s o r p a s s o c o n V . G a s s m a n 
S A 4 4 

O E L L E R O N D I N I 
L e fo l l i n o t t i d e l d o t t . J e r r y l i , 
c o n J . L e w i s C 4 4 

O O R I A d e i 317 4 0 0 ) 
I figli d e l d i a v o l o 

E D E L W E I S S « T e l 3 3 4 9 0 5 ) 
S i l e n z i o s i s p a r a , c o n E C o ­
s t a n t i n i ' G 4 4 

E L D O R A D O 
L o s t e r m i n a t o r e d e l b a r b a r i 

A 4 
F A R N E S E « T e l 5 6 4 3 9 5 ) 

E r c o l e sf ida S a n s o n e SM 4 
F A R O « T e l 5 2 0 7 9 0 ) 

II s u c c e s s o , c o n V . G a s s m a n 
S A 4 4 

I R I S ( T e l 865 5 3 6 ) 
Cuori In frant i c o n F. V a l e r i 

( V M 18) S A 4 4 4 
M A R C O N I ( T e l 740 7 9 6 ) 

S c a n d a l i n u d i ( V M 18) D O 4 
N A S C E ' 

L ' a r c i e r e n e r o , c o n G L a n d r y 
A 4 

N O V O C I N E ( T e l 5 8 6 2 3 5 ) 
I-a s o a d a n e l l ' o m b r a , c o n T 
L e e s " A 4 

O D E O N « P i a z z a E s e d r a 6 ) 
P i a c e r i n e l m o n d o 

( V M 18) DO 4 
O R I E N T E 

I quattro monaci, con N Ta­
ranto C 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059» 
Una domenica a New York 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 9 7 5 8 ) 
C h e f ine h a f a t t o B a b y J a n e ? 
c o n B D a v i s ( V M 14) D R 4 

P L A T I N O d e l 215 3 1 4 ) 
A l e s s a n d r o i l G r a n d e , c o n R. 
B u r t o n S M 4 

P R I M A P O R T A «T 7 6 1 " 13R 
B r e n n o n e m i c o di R o m a S M 4 

P R I M A V E R A 
Ht"«-ima apertura 

^ F G I L L A 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR 4 4 
3 E N O (già L E O ) 

La grande rivolo, con M Felix 
A 4 

SOMA (Tel 733 868) 
L a s c h i a v a d i B a g d a d , c o n A 
K a r i n a S M 4 4 

S A L A U M B E R T O ( T 674 753» 
II t r a d i t o r e d i F o r t e A l a m o . 
c o n G F o r d D R 4 4 

r R i A N O N 1 l e i 7 8 0 3 0 2 ) 
L e m a n i s u l l a c i t t à , c o n R o d 
S t e i g e r D R 4 4 4 4 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
L a s p a d a d i El C l d A 4 

D E G L I S C I P I O N I 
Il s e g n o d e l c o j o t e A 4 

D O N B O S C O 
U r s u s , c o n C. G a j o n i S M 4 

D U E M A C E L L I 
L ' u r l o d e l l a b a t t a g l i a , c o n J . 
C h a n d l e r D R 4 

E U C L I D E 
I s o l i t i I g n o t i , c o n V . G a s s m a n 

C 4 4 4 
F A R N E S I N A 

U n m i l i t a r e e m e z z o , c o n R a -
scel C 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

G E R I N I 
I fidanzati, con C. Cabrini 

DR • • • 
LIVORNO 

I tre del Texas, con T. Tryon 
A 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Tutti a casa, con A Sordi 

DR 4 4 4 
M O N T E O P P I O 

L'uomo dalla maschera di ferro 
con J- Marais A 4 4 

FOMENTANO 
La guerra di Troia, con Steve 
Reevea SM 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Overlord attacco all'Europa 

DR 4 
ORIONE 

Anno 79 distruzione di F.rco-
lano, con D. Paget SM 4 

0 T T A V I L L A 
Riposo . 

PAX 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

SM 4 
PIO X 

Riposo 
QUIRITI 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 4 

3 A D I O 
Chiudo per restauro 

REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
SALA CLEMSON 

L'ammazzagiganti A 4 4 
SALA ERITREA 

Riposo • 
SALA PIEMONTE 

II piccolo colonnello, con Jo­
se» to A 4 

SALA S. SATURNINO 
Un militare e mezzo, con Ra­
sce! C 4 

S A N T A C R O C E 
IN GERUSALEMME 

Romolo e Remo, con S. Reeves 
SM 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
I sette gladiatori, con R Har­
rison SM 4 

SALA U R B E 
Riposo 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. FELICE 
II trionfo di Maciste, con S. 
Reeves SM 4 

S A V E R I O 
L a r i v o l t a d e l g l a d i a t o r i 

S M 4 
S A V I O 

R i p o s o 
T I Z I A N O 

P a s s a g g i o a H o n g K o n g , c o n O. 
W e l l e s A 4 

T R I O N F A L E 
G i u l i o C e s a r e , c o n M B r a n d o 

D R 4 4 4 
V I R T U S 

I c a n n o n i d i N a v a r o n e , c o n G. 
P e c k A 4 4 4 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : B r a n c a c c i o , C a s s i o , La 
F e n i c e , N u o v o O l i m p i a , P l a n e ­
t a r i o , P l a z a , P r i m a P o r t a , Baia 
U m b e r t o , T u s c o l o . T E A T R I : D e l ­
le A r t i , R i d o t t o E l i s e o , R o s s i n i , 
S a t i r i . 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle tracmltsioni in lingua 
Italiana: 

1Z.I5 - tt.45 
au metri 25,28, 25.42, 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
18.00 - 18-30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Ke/i) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19-30 
su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m- (11910 • 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
81.00 - 21-30 
su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s ) 
22.00 - 22.30 
• u metri 25J9. 25.42, 3 t . « , 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - SMS 
8125 - 1502 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 
Ogni giorno, alle ere 1S • 
•Ite 22 oieale» m rfehleate 

Arene 
D E L L E P A L M E 

MruTim.i qp^rtura 
TARANTO 

Prossima apertura I migliori 
film della stagione 

Sale piirrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Il cucciolo, con G. Peck S 4 
AVILA 

Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens S 4 

BELLARMINO 
Dal Johnny dal! 

BELLE ARTI 
Pugni, pupe e dinamite, con 
E Costernine - G 4 

COLOMBO 
Le vergini di Roma, con L. 
Jourdan SM 4 

COLUMBUS 
Le sparviero del mare, con E 
Flynn A 4 

novità 
Jean Schwoebel 

Kennedy e Krusciov 
II dialogo interrotto su Berlino e la pace 

L'emozione provocata in tutti i popoli dall'assassinio 
di Kennedy ha dimostrato quale importanza avesse i l 
dialogo tra Kennedy e Krusciov per le sorti dell'uma­
nità. J. Schwoebel, di « Le Monde », descrìve il lento 
e faticoso avvio alla distensione internazionale, e l t 
lunga strada che ancora rimane da percorrere. 

pégitie 350, lire 2500 
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OGGI DA BOLZANO SCATTA IL «GIRO» 
Si riunisce a Roma la C.A.F. 

Stasera il Bologna 
riavrà i tre punti? 

totocalcio 

Catania-Mantova 
Juventus-Bologna 
Lanerossl- Roma 
Lazio-Inter 
Messina-Genoa 
Milan-Florcntlna 
Modena-Torino 
Sampdoria-Atalanta 
Spal-Bari -
Varese-Napoli 
Verona-Cagliari 
Areizo-LIvorno 
D.D. Ascoll-Samb. 

1 
1 x 2 
1 X 
2 1 
X 

x 1 2 
1 
1 
1 
1 
1 X 
x 2 
X 

totip 

P R I M A C O R S A 

S E C O N D A C O R S A 

T E R Z A C O R S A 

Q U A R T A C O R S A 

Q U I N T A C O R S A 

S E S T A C O R S A 

1 
2 
1 x 
x 1 
1 
x 
1 1 
2 x 
2 2 
1 x 
1 2 x 
2 x 1 

Ieri c'è stata una riunione preliminare 
Oggi i lavori cominciano alle 9,30 
Dovrebbe trattarsi di una breve seduta 

Nel giallo del «« doping » si 
avrà oggi una nuova svolta 
di importanza decis iva: si 
riunisce infatti la C A F (nel la 
sua sede naturale di via Gre­
gorio Allegri a Roma) per esa­
minare i reclami di Bernar­
dini, del dr. Poggial i e del Bo­
logna avverso la sentenza 
emessa in primo grado dalla 
Commiss ione Giudicante ( come 
si ricorderà l 'al lenatore ed 11 
medico furono squalificati per 
un anno e mezzo mentre la 
squadra fu penal izzata di tre 
punti con una mot ivaz ione in­
famante per la soc ie tà) . 

In veri tà però più che esa­
minare i ricorsi, la C A F deve 
sempl i cemente prendere atto 
dei nuovi svi luppi del la s i tua­
zione, e loquentemente illustra­
ti dal risultati de l l e superpe­
rizie compiute su ordine del la 
Procura del la Repubbl ica di 
Bologna. 

Perciò la presenza dei legali 
di parte (c ioè di Bernardini , di 
Poggial i e del la soc ie tà rosso­
blu) dovrebbe essere del tutto 
superflua e dettata u n i c a m e n t e 
dal rispetto del la forma: tanto 

L#lnter a Roma 

Herrera: 
«Puntiamo 

t 

alla vittoria» 
La Roma a Vicenza con Orlando 

Mentre la Roma è partita ieri 
aera per Vicenza (ove non ci sa­
rà Fontana, ma sembra sicura la 
presenza di Orlando ristabilitosi 
del recente infortunio al ginoc­
chio) i nero azzurri sono arrivati 
ieri a Roma Della comitiva in­
terista fanno parte sedici gioca­
tori con I quali Herrera formerà 
la squadra da schierare ali Olim­
pico contro la Lazio, una squa­
dra che per il momento sembra 
ancora in alto mare a causa dei 
dubbi regnanti sulle condizioni 
di Sarti e Suarez. 

Perciò Herrera non ha potuto 
sbottonarsi. Si è limitato a dire 
che spera di allineare la forma­
zione migliore, con l'unica ecce­
zione di Petroni al posto di Mi­
lani. ed ha aggiunto che l'Inter 
comunque scenda in campo pun­
terà indubbiamente alla vittoria 
piena. E ciò non perchè Herrera 
snobby i bianco azzurri della 
Lazio (che anzi ha mostrato di 
tenere nella massima considera­
z ione) ma perchè la squadra ha 
bisogno assoluto dei due punti in 
vista della riqualificazione del 
Bologna, per mantenere intatte 
le sue « chanche* » di vittoria 
finale. • 
1 Da ciò discende che la par­
t ita dell'Olimpico sarà una delle 
p iù interessanti della giornata 
gè non addirittura la più inte­
ressante ( insieme a Juventus 
Bologna che si gioca a Torino) 
perchè appunto con il match di 
Torino può risultare decisiva per 
l'aggiudicazione dello scudetto 
Speriamo pertanto che si tratti 
di un match corretto, regolare 
e cavalleresco nel quale i la­
ziali giochino dando fondo a tut­
te le loro energie (come è ri­
chiesto dalle leggi dello sport) 
m a senza e abboccare > alle pole­
miche che vorrebbero fare del­
l'Inter' il capro espiatorio per la 
squalifica dì Morrone e di Lo­
renzo. 

Non si può dimenticare infat­
t i che il presidente nero azzurro 
Moratti (l'ispiratore dell'organiz­
zazione della squadra che è pre­
sa ora a modello da tutte le so­
cietà d'Italia per la sua efficienza 
e la sua serietà) si sta battendo 
per fare in modo che la sede der 
la Lega venga portata a Roma 
proprio per evitare che si conti­
nui a parlare della soggezione 
della Lega alle società milanesi 
(un gesto veramente lodevole 
venendo da un dirigente che in­
vece sarebbe interessato a che 
la Lega rimanesse a Milano) 

Inoltre è da ricordare come 
l'incidente a Morrone (che gli è 
costato l'espulsione e la squalifl 
ca) è avvenuto proprio negli ul ­
timi minuti di gioco- a confer­
ma che si è trattato di un inci 
dente puramente casuale Infine 
non si può fare a meno di sot­
tolineare come l'Inter stia per 
diventare a sua volta vittima del 
caso doping se verranno resti­
tuiti 1 tre punti al Bologna per­
chè in tal modo rischia di ve­
dersi soffiare sotto il naso uno. 
scudetto che In base alle ult ime! 
splendide prove sembrava aver 
abbondantemente meritato (e ciò 
le dà diritto a tutta la simpatia 
degli sportivi) 

' Insomma non ci sembra che ci 
siano particolari motivi di po­
lemica nei confronti dell'Inter 
che anzi a Roma (come nel resto 
dell'Italia) e attualmente una del-
lo . squadre pio ammirate e prese 
d a «Mast io non solo per ti suo 

comportamento nel campionato 
italiano ma anche per i suoi 
trionfi nella coppa dei campioni 
e per il suo ruolo di massima 
rifornitrice della nazionale Da 
ciò l'augurio che abbiamo espres­
so prima e che ripetiamo ora a 
mo' di conclusione: che sia una 
bella, corretta partita, che vinca 
il migliore rome (• giusto 

più in quanto gli avvocati non 
hanno potuto prendere v is ione 
del le resultarne del le superpe­
rizie. 

L'unica copia infatti è in pos­
sesso del la C A F i cui membri 
hanno esaminato la documenta­
zione ieri in una riunione p i e -
l i m i n a i e alla quale erano pre­
senti tutti, dal pres idente Vi-
gorlta ai membri che sono gì. 
avvocat i Bongiorno. Cremagli .! 
ni, Malipiero e Mondin! Ovv io 
perciò prevedere che la sedu­
ta dovrebbe essere breve e che 
dovrebbe concludersi nella 
tarda matt inata o ne l le prime 
ore del pomeriggio , dal mo­
mento che la r iunione comin­
cerà al le 9.30. La sentenza dun­
que si conoscerà in serata come 
e st.ito promesso smentendo la 
intenz ione attribuita alla Fé-
dercalc io di diramare il c o m u ­
nicato solo domenica sera sotto 
Io spec ioso prtesto di » non 
turbare la regolarità del turno 
di campionato - Sarebbe stata 
questa una nuova grossa in­
giustizia ai danni del Bologna 
che avrebbe dovuto affrontare 
la impegnat iva partita di To­
rino con lo stato d'animo di 
* color che son sospes i * e 
senza potersi g iovare dei c o n ­
sigl i di Bernardini al qua le 
come logica conseguenza del la 
ritardata comunicaz ione della 
dec i s ione sarebbe stato ancora 
proibito di prendere posto in 
panchina. 

Una cosa v e r a m e n t e assurda 
dopo le tante già avvenute . £ ' 
ora i n v e c e che si cominc i a 
fare giust iz ia: giustizia intanto 
dal punto di vista sport ivo ri­
dando ' al Bologna quel che 
a v e v a l eg i t t imamente guada­
gnato sul campo (e c iò c o m u n ­
q u e non lo indennizzerà dei 
punti persi in altri incontri per 
l 'abbatt imento creato dalla con­
danna ne i g iocator i ) . 

Poi o v v i a m e n t e sarà n e c e s ­
sario fare giustizia anche dal 
punto di vista penale : per c iò 
si a t tendono le resul tanze del­
l ' inchiesta promossa dalla m a ­
gistratura di Bo logna che in 
questa fine di set t imana subirà 
probabi lmente una battuta d'ar­
resto (o c o m u n q u e passerà in 
secondo piano rispetto al le de ­
cis ioni de l la C A F ) . Ci si augu­
ra c o m u n q u e che i giudici bo­
lognesi r iescano a fare luce 
completa nel più breve t empo 
poss ibi le e nei m o d o più rigo­
roso. in m o d o che le autorità 
sport ive possano basarsi su l le 
loro dec is ioni per prendere gli 
altri provved iment i del caso. 

Come la puniz ione di co loro 
che resultassero essere impli ­
cati nel la manomiss ione de l le 
fiale o c h e fossero indicati co -
m e i mandant i - e c o m e la c o m ­
pleta r iorganizzazione del la 
c o m m i s s i o n e incaricata di c o n ­
durre l 'azione antidoping. Per­
chè l 'azione d e v e cont inuare 
essendo indispensabi le per sal­
vaguardare la salute e l ' incolu­
mità degl i atleti o l tre che la 
regolarità de l l e compet iz ioni ; 
ma d e v o n o essere el iminati rut­
ti i difetti di incompetenza, di 
faci loneria . di trascuratezza 
che s o n o emers i durante il 
- caso - Bo logna . 

Su q u e s t o sono d'accordo tut­
ti. anche i medici sportivi ed i 
dirìgenti del la Federca lc io : 
conc lud iamo dunque auguran­
doci c h e il c lamoroso errore 
c o m m e s s o ai danni del la squa­
dra rossoblu serva a lmeno per 
ev i tare che casi analoghi ac­
cadano in futuro, per far si 
che si proceda con maggiore 
serietà e mig l iore special izza 
z ione nel l 'azione ant idoping 

Tra i nostri gli uomini della speranza sono 
Balmamion (che cerca il « tris »), il regolare 
Adorni, lo sconcertante Zìlioli. Anche Tac­
cone e De Rosso hanno qualche probabilità 
di far centro sul traguardo finale: per.gli 
altri ci sarà poco o nulla da fare. Il grande 
favorito comunque è e rimane Jacques An-
quetil nonostante dica che il percorso non 
si addice a lui ma ad uno scalatore. Così il 
« giro » parte con una sola parola d'ordine: 

B E P P E MERLO (nel la foto) ha conquis ta to Ieri il pr imo 
punto per l 'Italia negli o t tavi di Dav i s superando , al ter­
mine di c inque sudat iss imi set , il rhodes iano Sa lomon . Merlo 
è stato ch iamato in squadra in sos t i tuz ione di Tacchini in ­
fortunato In a l lenamento . 

Ottavi di Davis a Genova 

Italia in vantaggio 
sulla Rhodesia: 2-0 

Tutti contro 
Anquetil ! 

r. f. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 15. 

Franck Sa.omon. universitario, 
ha 21 anni, pochi, perche, di fron­
te ad un uomo di 16 anni di lui 
più anziano e ben diversamente 
navigato, certe preziose occasio­
ni che si è lasciato sfuggire in 
momenti delicatissimi dell'incon­
tro. e l'incapacità di stringere i 
tempi e concludere al momento 
giiiFlo. e le palle sciupate senza 
motivo, non Unissero per e osta r-

f li carissimo. Appunto il match. 
n modo tale che proprio il vec­

chio Beppe Merlo, quando nessu­
no avrebbe più potuto scommet­
tere un soldo bucato su di lui. 
una volta che il rhodesiano era 
riuscito a pareggiare le eorti al 
termine del quarto set. ha potuto 
ancora, alla distanza, rimediare 
il risultato 

Certo anche la nostra vecchia 
volpe appariva senza smalto, ca­
rente addirittura in molti dei suoi 
attributi: la sottile precisione 

IIF.LEMO HERRERA. nel­
la foto) senta muti termi­
ni, ha dichiarato di essere 
venuto netta capitale per 
conquistare l'intera posta 
in - palio. "Naturalmente 
Latto permettendo. • 

Rugby spettacolo all'Acquacetosa 

Domimi gli Harlequins 
con l'Oli Rugby Roma 

Sotto la direzione del profes­
sor Invernici, C.T. della naziona­
le italiana di rugby, i convocati 
per la partita di domani con il 
« quindici > inglese degli « Harle­
quins » si sono allenati ieri al­
l'Acquacetosa Sotto la sigla del­
l'Old Rugby ttoma Club sono sta­
ti riuniti, praticamente, i miglio­
ri rugbysti italiani Ieri in cam­
po abbiamo visto Troncon. Le-
vorato. A Vigo. Del Bono. Belli-
nazzo. Busson. Soncini. Cotussi. 
Soro II. Conforto II. Bollesan. Di 
Zitti. Autore. Giugovaz. Alese. 
Bottaro, Angioli. Martini I Per 
oggi è atteso Saetti. 

I ragazzi hanno svolto un leg­
gero lavoro lasciando poi il ter­
reno agli ospiti Con ogni pro­
babilità gli italiani scenderanno 
in campo con la seguente forma­
zione: Colussi: Del Bono. Tron­
con. Busson. Autore; Martini II. 
Soro II: Bollesan, Di Zitti. Ale­
se; Saetti. Bellinazzo; Levo rato, 
Avigo. Angioli. 

II «quindici» inglese, gli « Har­
lequins ». sono uno dei nomi più 
prestigiosi del rugby internazio­
nale. Caratteristica del loro f ioco 

è l'alta velocità e la continua \ a -
rietà dei temi tecnici Assicrn? ai 
« Barbarians » e l'altro «quindi­
ci » anglosassone che compie sot­
to la sua sigla tournee in Nuo­
va Zelanda, in Sud Africa e in 
Australia A far parte degli « Har­
lequins » possono venire chiama­
ti giocatori di altre nazioni che 
si distinguono per il loro valore. 

Gli « Harlequins » rappresenta­
no anche una forte attrattiva in 
ogni angolo della terr* dove si 
gioca con la palla ovale. In Au­
stralia. in Sud Africa e In Nuo­
va Zelanda esistono clubs. che 
si fregiano del nome: tanto per 
fare un esempio Dan Clarke, il 
più grande estremo di tutti i 
tempi, è un « Harlequin ». cosi 
pure il fratello Jan. «Harlequins» 
sono stati famosi giocatori come 
Carttt-right. Gronwood. Wake-
ficld, Perham, Prescot, Gadney. 
Anche un italiano fece parte del 
club, e ne divenne persino capi­
tano: bisogna risalire indietro 
negli anni. Si tratta difatti di 
A D Cipriano che si vide sui 
campi attorno al 1WS 

dei colpi, la duttilità, per non dir 
ì ardimento dei fulminei passanti, 
la continuità del tessuto di giuo­
co. E quando la stanchezza ha 
cominciato a fargli velo, la stes­
sa visione del giuoco. 

Salomon, in ogni caso, un pel­
legrino non è Male più tardi è 
apparso Bey. che pure è il nu­
mero 1 a meno non gli sia riu­
scito. cosa improbabile, di spie­
garsi al meglio) ed anche a lui 
.-si deve se Merlo si è visto spun­
tare in mano parte delle sue armi 
migliori 

Salomon, intanto, ha la velocità 
del giuocatore da erba cosa che. 
quando non tira proprio a suici­
darsi. gli consente di chiudere 
piuttosto bene a rete, in corte si 
cure rolee*. controllando con si 
curezza. in particolare, il colpo 
di smorzata Ha potuto quindi 
arraffare parecchi passanti del­
l'azzurro. che pure, come si di­
ceva. non è mai riuscito oggi a 
disporne con quella sottile sa­
piente angolazione che li rende 
altrimenti magistrali e inafferra­
bili Inoltre. Salomon ha la soli-
aità di un vero inglese di colo­
nia e sul suo alto compasso di 
gambe ha inesorabilmente conti­
nuato a recuperare palle impos­
sibili e a rimetterle Infine, pos­
siede una straordinaria regolarità 
che oggi sì è sollevata, a mo­
menti. a dote primaria, proprio 
in concomitanza alla fallosità di 
Merlo 

Attaccando Merlo sul rovescio 
Salomon si era beccato un so­
nante 6 a 2 al primo set Ma. 
d'un baleno, doveva poi rendergli 
la pariglia, proprio in virtù de­
gli efficaci tiri di smorzata, ese­
guiti con scioltezza anche da fon. 
do campo infliggendogli il 6 a 0 
al secondo Nel terzo Salomon ri­
saliva dailo 0 a 2 al 2 a 2 recu­
perando i molti, troppi colpi che 
Merlo non finiva Affiancava l'ita­
liano anche sul 5 a S e non sa­
peva pò: «fruttare le due palle 
che aveva a disposizione per 
strappare il servizio a Merlo e 
portarsi 6 a 5; poi 7-5 per l'az­
zurro al terzo set ball. 

Dopo il riposo Salomon si por­
tava rapidamente 4 a 1. e 5 a 3 
mancando ben 4 sci ball per 
strappare la parità dei set. Si an­
dava cost 5 a 4. ma al giuoco 
successivo Salomon, al servizio. 
pareggiava le sorti II quinto set, 
col gioco enormemente calato, re­
gistrava una serie di occasioni 
mancate da entrambe le parti. I 
due perdevano continuamente 11 
proprio servizio: quattro per la 
precisione Salomon e tre Merlo. 
a cui il destino affidava final­
mente la sofferta vittoria 

Poi tra Pietrangell e Bey una 
vera formalità Tre giuochi (6-2. 
6-2, 6-1) erano tutto II bottino del 
rhodesiano: bottino, va detto, in 
cui la generosità di Pietrangell 
entra per non piccola parte. 

Alberto VignoU 

Dal nostro inviato 
B O L Z A N O . 15. 

Chissà Potremmo, vorremmo 
sbaaharci. Ma ci p a r e che il 
- Giro ' manchi d'entusiasmo. 
S a p e t e d'Anquetil, no? E' tutto 
calcolo e freddezza, tanto che 
nemmeno in Francia (ch'è il suo 
paese, e l'ha onorato con im­
prese d'eccezionale valore t e c ­
nico ed agonistico) riscuote mol­
te s impatie . 

(ìlt preferiscono, magari, Pou-
lidor, ch'è bravo assai: e, però. 
la differenza che passa fra ì due 
campioni è la differenza che 
passa fra il giorno e la notte, 
d o r è — .s'intende — la luce il­
lumina Anquetil. E i nostri sono 
gli eterni attesi. 

Ricordate? 
Alla vigilia, pareva che que­

st'anno il ciclismo d'Italia do­
vesse ingioiellarsi di vittorie. 
Macché! Le grandi corse di 
primavera non ci h a n n o rega­
lato un successo ch'è uno; ep­
pure, le spediz ioni al l 'estero s o ­
no state abbastanza numerose 
ed importanti. 
• La crisi è sempre attuale. 

E non sono le più. o meno 
interessate campagne di s t a m ­
pa che la nascondono, peggio. 
Gli appassionati — delusi e ir­
ritati — reagiscono: si sfogano 
con noi, che non abbiamo nes­
sun prodotto — atletico e com­
merciale — da valorizzare. 

Zilioli? 
Uhm. 
Gli altri? 
Forse, Adorni. E' l ' un ico c h e 

un certo segno l'ha lasciato, e 
fa il suo gioco con perfetta 
coscienza, d'atleta di classe. 

Comunque, pure lui. Adorni, 
manca. Meglio. Non possiede il 
dono lucente della velocità, che 
oggi, con le corse che fuggono 
e scattano sul ritmo dei cin­
quanta all'ora, è ciò che più 
conta. E, del resto, sappiamo 
che il capitano della - Salvara-
ni~ (se, naturalmente. Taccone 
e Pambianco. nonché Pezzi, per­
mettono) è più per le gare a tap­
pe che per gare in linea. E' 
buono per il - Giro - , allora? 

Beh, su Adorni bisogno pun­
tare. Egli si raccomanda per la 
prontezza e la sicurezza in pia 
nnra, per l'agilità e l ' ab i l i t à in 
salita, p e r l'intelligenza e la vi 
vacità dei riflessi. E sufficiente 
è il ricupero. Un difetto? La 
resistenza. Quando la sofferenza 
diventa ossessiva, brutale, ten­
tenna. 

A, come Anquetil? 
A, come Adorni? 
A A. Cercasi... 
E' difficile. Quanti concor­

renti possono pretendere di ga­
reggiare sul filo dell'incertezza 
con Anquetil ed Adorni, per 
andare alla conquista? 

DalVA alla Z Cioè Zilioli, con 
la spinta della popolarità gua­
dagnata con un poker d'affer­
mazioni interne, allo scader del­
la ultima stagione; in seguito. 
s'è confuso nella cosiddetta au­
rea mediocrità: ed ora, franca­
mente. non sappiamo qual è il 
valore del corridore 

Zil iol i . a l l a fine del '63 e allo 
inizio del '64, era buona merce 
per i giornali dello sport-spet­
tacolo Titoli qua. titoli là e 
discorsi, con lo zucchero in 
bocca: non a b b i a m o letto, forse, 
che Zilioli sostituiva Coppi? Al­
l'improvviso. alt. Anzi. S'è sco­
perto Pirandello e s'è scomoda­
ta la psicanalisi per d u b i t a r e , e 
riproporlo nel '65 Non bas ta . 
Certi cantori, hanno taglialo 
corto: co lp i t i dalle parole-boo­
merang, alla vigilia del - Giro -
decidono che ti ragazzo ha bi­
sogno d i discrezione e di si­
lenzio 

Così. Zilioli sa già che nel 
ciclismo vale la legge della 
jungla Ed è segnato a d i t o ; i 
gregari dei c a p i t a n i , n o n decono 
mollarlo Riuscisse a sfuggire 
all'accerchiamento, sarebbe una, 
due volte braro: perchè impor­
rebbe i mezzi che potenzialmen­
te sembrano eccellenti, e per­
chè romperebbe il fronte ne­
mico Intanto, ecco Zi l io l i che 
pensava p iù al • Tour - che al 
' Giro -, prima della decisione 
della ditta: - Rispetto i m'.eì s u -
per.ori . D ipendesse da m e , non 
avrei dubbi. Ma io sono abi ­
tuato a non d iscutere , dal m o ­
mento che ho capito che ad u b ­
bidire non cì si r imette m a i - . 
Furbo, no? Furbo. O pratico. 
Come e quanto Balmamion. che 
pare abbia preso il bel vizio 
d'uscir nel -Giro; e basta? 

L'elenco del favoriti è det­
tato: Anquetil, Adorni, Zil iol i . 
Balmamion. E, sub i to dopo, De 
Rosso, che ha un carattere for­
te e ch'è un crudo combattente. 
Quindi, u n po' di posto alla tur­
ba e periodica furia agonistica 

A D O R N I ( a s i n i s t r a ) e B A L M A M I O N a l l a p u n z o n a t u r a 
d e l « G i r o ». ( T e l e f o t o ) 

Se troppo s'allarga, si perde il 
gusto del divertimento d i i n d o ­
v i n a r e . Un tempo si scriveva 
dell'incertezza, ch'è affascinante. 
E giù, dieci, venti, trenta nomi. 
Infine, con il trionfo del trentu­
nesimo, si parlava di sensazio­
nale sorpresa, quasi che ci fosse 
pure la sorpresa normale. Op­
pure, si diceva Coppi e Bartali: 
ed era giusto. Adsso? R i p e t i a m o : 
Anquet i l , Adorni , Zil iol i e Bal­
mamion, più: De Rosso e Tac­
cone, con t a n t i complimenti al­
l'eventuale settimo, ed andiamo 
a capo. 

Tocca ad Anquetil, che del 
'Giro-, nel bene e nel male, 
sarà il personaggio. 

— Jacques , ga va? 
— Oui. ca va. Però, il «Giro». 

con l'Izoard, non è p e r m e : è 
per gli scalatori. 

— Rinunci? 
— No, nient'affatto: accetto la 

sfida. Fosse più lunga, tenterei 
nella prova a t ic-tac. Sarò co ­
stretto, invece , a cambiar tatti­
ca: vedrete , perciò, u n Aquet i l 
che s'arrampica e sfreccia sui 
traguardi. 

— Tanto meglio se le tappe 
sono di media distanza? 

— Tanto megl io! 
E siamo quasi p r o n t i . 
Andiamo?... 
Il - Giro ', che nel protocollo 

dell'organizzazione è registrato 
con il numero 47, p a r t e con 13 
squadre: s'è ingaggiata pure la 
' Flandria - , i n / a t t i . Driessen ha 
lasciato a casa Plancakert, 
Bocklandt e Post, e<j ha ridotto 
le pretese. 

Bene? 
Si, bene. 
Bene, per la semplice ed im­

portante ragione che la pattu­
glia del Belgio completa, in tut­
ti i sensi, il campo. Ce di p iù . 
C 'è c h e l'arcigna, estrosa com­
battività della formazione fiam­
minga può ispirare Anquet i l , 
ch ' è abbastanza consuetudinario 
nello svolgimento dell'azione: e. 
com'è noto, la faccia da eroe 
del western dei nostri è spesso 
una maschera di cartapesta. 
Tuttavia, non crediamo che la 
• Flandria - finalmente s'im­
porrà: né Vandenbergen né 
Hoevenaers. né Zilverberg ga­
rantiscono quando — giorno a 
qiorno. per più di tre setti­
mane — la fatica s'addiziona. 

Tant'è. 
E domani, con 130 u o m i n i , s i 

comincia. La tappa d'avvio, che 
porta da Bolzano a Riva del 
Garda — 173 chilometri di ter­
reno mosso, nervoso — s'an­
nuncia secca e schioccante, co~ 
me una frustata. 

Attilio Camoriano 

r ~i 
// «giro» 

degli I 
aperitivi ' 

Dal nostro inviato 
B O L Z A N O . 15. I 

Scusate . Ma, ci sent i*- I 
tuo u n po' Cristoforo Co- i 
lombo. Che abbiamo sco- I 
perto? L'America no; l'A­
merica, s emmai , l 'hanno I 
trovata I giornali del lo I 
sport-spettacolo , con una . 
nuova fonte di pubbl ic i - I 
t i , l egata al n o m e del la • 
ditta che s t ipendia A n - i 
quet l l . Qui si è sempl ice" | 
m e n t e ant ic ipato c h e que -
st'è il « Giro » degl i a p e - I 
rit ivi , e perciò la gara I 
potrebbe darsi n n caratte- . 
re a l legrone , b ighe l lone e I 
g luggere l lone , e perdere ' 
nel l 'euforia (se n o n prò- I 
prio nel l 'ubriachezza) de l - | 
la rec lame. Il suo Miglior 
significato tecnico . I 

N o n c'è più dubbio . In- 1 
fatti , Anquet i l è v e n u t o • 
per presentare l'« aperl- I 
tlf > in cui (pensate un 
po'.-) c'è la gioia di v i - I 
v e r e e l 'atmosfera di F a - | 
rlgi. . 

Cln-c in? I 
Macché! I 
Ciò non può p iacer né • 

al la • Carpano > né alla I 
« Cynar * che . per ragio­
ni di smerc io del prodot- I 
to , non possono al leart i I 
contro 11 nemico Invasore. • 

E così , adesso , s i capi- I 
scono l e recent i Incertez-
*e so l la partecipazione I 
de l la « Carpano > e In | 
part icolare di Zil iol i . Se 
Il ragazzo perde, ed è 11 I 
camplone-Anqnet l l . s t o - * 
t ende che v ince II colpo • 
che r iesce alla • St- Ha- I 
phael > è forte. Impor­
tante . I 

Capito? I 
Purtroppo, si: la grada- . 

zione d'alcool. Il « G i r o - I 
l'avrà dalla lotta fra gli • 
• o m i n i - s a n d w i c h che van- i 
no »u due ruote per prò- | 
pagandare 1 v e r m o u t h ! 
bianchi e rossi, asciutt i e I 
pastosi, che sono 1 m a g - I 
glori sostenitori del c ic l i - . 
i n o d'oggi. I 

l a_e_i 

Così la RAI e la TV 
Alla radio ore 11 sul Se­

condo programma cronaca 
della partenza, ore 15,35-
16,45 secondo programma 
commenti od Interviste In 

attesa dell'arrivo. In TV 
ore 15-18 programma na­
zionale telecronaca diret­
ta della fase conclusiva. 
Al termine «Processo alla 
tappa ». 

Gli iscritti 
CYNAR 

MAGLIA 
G I A L L A - R O S S O - B I . U 

I. Ba lmamion , 2. Gpnt lns , 
3. Maino. 4. Maurer ( S v . ) t 5. 
Meal l l . fi. Morosi ( 8 \ . ) . 7. 
Ronchlnl , 8 Sarti, 9. Sartore, 
10. Zandegù. 

Direttore sport ivo: V a i e * 
Bergamaschi . 

CARPANO 
MAGLIA B I A N C O - N E R A 
II. Bal le t t i . 12. Barale , 13. 

Barlvlera, 14. Casati , 15. DI 
Maria, 16. Gallio. 17. Guer -
nlerl , 18. Martin. 19. Zanca-
naro, 20. Zi l iol i . 

Direttore sport ivo: Ettore 
Milano. 

CITE 
MAGLIA G I A L L O - B L U 

21. A lomar (Sp . ) . 22. Meco, 
23. Fabbri. 21. Honruhla 
( S p ) . 25. Marzaloli . 26 Pa­
niceli! . 27. Tulainll lo ( S p . ) , 
28. Miele . 29. Morett i . 30. 
Zoppas. 

D.S.; Michele Glsmondl. 

GAZZOLA 
MAGLIA GRIGIA 

FASCIA R O S S O - B L U 
31. Bruni , 32. Crihiori . 33. 

Carlesi . 34. Magni 35. Mele . 
36. Maserat i . 37. Picchiott i , 
38. Rimess i . 39. Vigna. 40. 
Vendemmiat i . 

D.S.: Luciano Parodi. 

IBAC 
M A G M A 

BIANCO-ROSSO-BLIT 
41. Defl l ippis, 42. Bat t i s t i -

ni. 43. So ler ( S p . ) . 44. Suares 
(Sp. ) , 45. Ferrari. 46. U r l e ­
rò, 47. Baldan. 48. Ottavianl , 
49. Bassi . 50. Bono. 

D.S.: P ino Favero. 

IGNIS 
MAGLIA G I A L L A 

51. Colmenarejo ( S p a g n a ) , 
52. Colombo. 53. Fontana. 54. 
Gomez Moral ( S p ) , 55. N » r -
del lo . 56. Nenclol l . 57. F é -
tizzoni, 58. Pogg ia l i . 59. S t e -
fanoni , 60. Macchi . 

D.S.: Fal lerò Masi. 

LEGNANO 
MAGLIA VERDE OLIVA 
61. Adami . 62. Boni . 83. 

Chiappano, 61. Clol l i . 65. Cor* 
naie, 66. Dagl ia , 67. D o r a n t e , 
68. Ferrett i . 69. Marrol l . 70. 
Peret t l . 

D.S.: Eberardo Paves i . 

LYGIE 
MAGLIA 

B I A N C O - V E R D E 
71. Moser A , 72. Moser E., 

73.' B r a g n a m l , 74. Fontana , 
75. Mngnaln l . 76. Pifferi . 77. 
Grassi . 78. Bu i . 79. Partesot t l , 
80. Pancini . 

D.S.: Al fredo Sivoccl . 

AAOLTENI 
MAGLIA CAMOSCIO 

CON FASCIA B L U 
81. D e Rosso . 82. Dance l l l , 

83. Baffi, 84. Bongioni , 85. 
Motta, 86. Ner i , 87. FornonL 
88. Ta lamona , 89. B e r a l d o , t* . 
Manca. 

D.S.: Giorgio Albani . 

SALVAR ANI 
MAGLIA B I A N C A 

BORDI R O S S O - N E R I 
91. Adorni . 92. Ass ire l l l . • ! • 

Babin l . 94. Baldini . 95. Fraa* 
chi . 96. Magnani . 97. Mazza-
curati . 98. Minieri . 99. Tac­
cone . 100. Pambianco . 

Diret tore sport ivo: Luciana 
Pezzi . 

SPRINGOIL-
FUCHS 

MAGLIA B I A N C O - B L U 
1*1. B l tess i . 102. Ceppi . IMI 

Chiarini , 104. Ciampi . 108. 
Colombo, 106. Lenzi . 107. 
Nencin l . 108. Trapè. 109. V i ­
tali. HO. Zanchi . 

Direttore sport ivo: V a l e . 
Bartolezzi . 

ST. RAPHAEL 
MAGLIA R O S S A 

CON FASCIA B I A N C A 
I I I . Anqnet i l ( F r a n c i a ) , 

112. G e l d e r m a n s ( O l a n d a ) , 
113. Everaert ( F r a n c i a ) . 114, 
Grain ( F r . ) . 115. Igno l in 
(Fr . ) . 116. Lute ' ( 0 1 . ) . 117. 
N o v a k ( F r ) . 118 Rosto l taa 
( F r . ) . 119. A l t l g W. (C.ernv) , 
120. Z i m m e r m a n n ( F r a n c i a ) . 

Diret tore spor t ivo : Raffaelo 
Gemin lan l . 

FLANDRIA ROMEO 
M A G L I A 

B O S S A - B 1 A N C A 
121. Z i lverberg ( O l a n d a ) , 

122. De Loof ( B e l . ) . 123. O g e -
nae ( B e l . ) . 124. Brandt* 
( B e l . ) . 125. H o e v e n a e r s ( B e l -
r i o ) . 126. Bouquet ( B e l g i o ) , 
127. J o n g e n ( B e l g i o ) . 128. 
V y n c k e ( B e l g i o ) . 129. B e y -
br«eck ( B e l . ) . 130. V a n d e n -
• e r g e ( B e l g i o ) . 

Diret tore sportive): Brltfe 
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Congiuntura, programmazione e monopoli 

l ' U n i t à / sabato 16 maggio 1964 

Sui quattro «schemi» di riforma burocratica 

assorbire 
aziende 

Praticamente definita l'operazione Oli­
vetti - Ora tocca alla CEAT? -1 piani di 
Alessandria e Venezia - Il governo passivo 

La « congiuntura » economica resta dif­
ficile e piena di punti interrogativi. I mono­
poli, però, stanno già preparando — al livel­
lo delle strutture e della organizzazione del­
la produzione — una nuova fase. Le più recenti 
notizie parlano chiaro. 1) La FIAT — affermano 
ambienti economici torinesi — ha destinato 300 mi­
liardi di lire per acquistare o per piazzare proprie 
partecipazioni azionarie in 

<: proposte Ma CGIL 
Con un corteo di 5 mila persone 

pos iz ione d i control lo in 
az i ende c h e si v e n g o n o a 
trovare in crisi , o c o m u n ­
que in difficoltà, per effetto 
della situazione economica. 
Il primo caso è stato quello 
della Olivetti la cui opera­
zione /dovrebbe concludersi 
in questi giorni con l'ingres­
so della FIAT, della Pirelli, 
del gruppo finanziario e La 
Centrale >, della Mediobanca 
e deiriMI in quella che 
fin'ora era rimasta una gran­
de impresa di proprietà di 
un gruppo familiare. A que­
sto proposito si è appreso 
anche che il professor Bruno 
Visentin, vice presidente del-
l'IRI, avrebbe accettato di 

Alla Camera 

Ferrari Aggradi 

conferma 

il prezzo 

del grano 
Dopo una serie di rinvìi che 

duravano da mesi, finalmente 
Il governo si è deciso ad acco­
gliere la richiesta del gruppo 
comunista di venire in Com­
missione agricoltura della Ca­
mera ad esporre le linee della 
politica agricola del MEC e 
le posizioni che i ministri vi 
stanno sostenendo. 

L'unica affermazione di un 
certo rilievo fatta da Ferrari 
Aggradi è che per questa an­
nata agricola il prezzo del gra­
no e dei cereaeli minori non 
subirà variazioni Nella discus­
sione generale, dopo il libe­
rale Ferrari e il socialista Del­
la Briotta. è intervenuto il 
compagno Marras che ha de­
nunciato le continue violazioni 
delle prerogative del Parla­
mento e delle regioni autono­
me che si stanno perpetrando 
da parte del Governo con la 
accettazione a Bruzelles di re­
golamenti e direttive vincolanti 
per la nostra agricoltura, sen­
za neanche una consultazione 
preventiva degli interessi toc­
cati e in assenza di una nor­
ma di legge che regolamenti 
la materia. 

La linea che il nostro go­
verno età perseguendo o su­
bendo a Bruxelles porta alla 
creazione di un grande mer­
cato europeo in notevole mi­
sura protezionistico, chiuso, 
con gravi conseguenze per I 
nostri rapporti col terzo mon­
do e col mondo socialista. La 
stessa politica di Drogramma-
zione cui il nostro paese è 
avviato troverà seri intralci e 
limiti in un campo declivo 
cóme quello dell'agricoltura. 
perché sempre di più la re­
golamentazione del settore 
agricolo viene sottratta alle 
competenze del Parlamento e 
trasferita agli organi comuni­
tari. 

Nel compromesso tra gli in­
teressi dei gruppi dominanti 
francesi e tedeschi, cui sta 
approdando la politica comu­
nitaria in agricoltura. l'Italia 
finisce per essere la maggiore 
sacrificata a causa della pre­
sunzione dei rappresentanti 
italiani di fare opera di me­
diazione ispirandosi a una sor­
ta di Ingenuo spirito europei­
stico « disinteressato *. La 
Commissione ha deliberato di 
riconvocarsi la prossima setti­
mana per proseguire il di­
battito. 

I « Beni Stabili >» 

raddoppiano 
il capitale 

L'assemblea dell'Istituto ro­
mano dei Beni Stabili, uno dei 
maggiori complessi immobilia­
ri, ha deciso di raddopp'are 
il capitale della società, por­
tandolo da 12 a 24 miliardi di 
lire. Si tratta di una notizia 
veramente illuminante circa gli 
inganti profitti dei protagonisti 
del mercato delle are« e delle 
costruzioni. 

presiedere la < nuova Oli­
vetti ». 

Ma questa è solo una pri­
ma « pedina » • guadagnata 
dalla FIAT nel giuoco che 
sta conducendo nello scac­
chiere economico. La pros­
sima preda del monopolio 
dell'auto dovrebbe essere la 
CEAT, industria di pneuma­
tici e dei cavi elettrici, tro­
vatasi in cattive acque per 
l'assenza di commesse da par. 
te dell'ENEL. Contempora­
neamente l'attenzione di Val­
letta si dirige verso i più 
diversi settori: da quello dei 
trasporti al commercio, ovun­
que sia possibile rilevare per 
poco (relativamente, si in­
tende) aziende in crisi da 
rilanciare nel quadro del-
l'c impero FIAT >. 

2) FIAT, Montecatini e 
gruppo armatoriale Costa 
mettono in moto il meccani­
smo ohe dovrebbe portare 
alla costituzione del gigante­
sco polo di sviluppo di Ales­
sandria, servito da un nuovo 
porto — quello di Rivalta 
Scrivia — capace di far con­
correnza al gigantesco appro­
do di Rotterdam. 

3) Venezia è l'altro centro 
di questa gigantesca mobili­
tazione finanziaria. Qui -la 
Edison, la Montecatini, <la 
AIAG (società italo-svizzera 
per la produzione dell'allu­
minio) e la SADE progettano 
una zona industriale, la ter­
za della capitale veneta, pre­
vedendo di istallare a Porto 
Marghera il quinto centro si­
derurgico ed una serie di al­
tri stabilimenti, impadronen­
dosi di tutte le attrezzature 
portuali. Un momento parti­
colarmente importante anche 
per la realizzazione di que­
sto piano, sono gli accordi 
che Montecatini e SADE van­
no tessendo per investire i 
miliardi provenienti dalla 
nazionalizzazione delle indu­
strie elettriche facenti capo 
alla SADE stessa. 

Esamineremo ' in un'altra 
occasione il dettaglio di que­
sti piani, il loro significato 
per le regioni che essi inve­
stono direttamente e per l'in­
tera economia nazionale, la 
problematica che essi pongo­
no al movimento democrati­
co. Il fatto essenziale è che 
questa grande mobilitazione 
di capitali sta avvenendo sen­
za alcun controllo statale, 
senza alcun condizionamento 
e senza una iniziativa qual­
siasi da parte del governo 
Lo Stato — secondo i piani 
dei monopoli — dovrebbe 
entrare in questa sfera d; at­
tività solo per quanto riguar­
da le strutture. - . 

Eppure sono in giuoco tut­
te le questioni delle quali si 
deve occupare la program­
mazione economica naziona­
le. Se, infatti, il e polo » d; 
Alessandria venisse messo in 
funzione determinerebbe un 
nuovo grado di concentrazio­
ne delle attività industriali 
all'interno del < triangolo » 
industriale Torino-Genova-
Milano, a danno della indu­
strializzazione del Mezzogior­
no. Così per quanto riguarda 
la siderurgia: se le decisioni 
relative alla ubicazione del 
nuovo centro siderurgico ven­
gono lasciate al monopolio 
privato, quale effettivo cam­
po di azione resta al potere 
pubblico per determinare un 
nuovo equilibrio produttivo 
tra il Sud e il Nord? 

Il ministro Giolitti e 
VAvanti! hanno particolar­
mente insistito, in questi 
giorni, sulla necessità di non 
separare il tempo della poli­
tica congiunturale da quello 
della programmazione. Ma 
questa separazione è nella 
realtà delle cose. E' nella ri­
nuncia del governo ad inter­
venire ora con provvedimen­
ti che avviino la programma­
zione. Ed è anche nella stes­
sa impostazione della pro­
grammazione che il governo 
sostiene. Non a caso i tecnici 
della Conflndustria quando il 
ministro del Bilancio ha espo­
sto alcuni giorni fa il pro­
getto di piano quinquennale 
approvato dal CIR, ossia da 
un gruppo di ministri, hanno 
sorriso ed uno dì loro ha 
detto: « Questo è un piano 
innocente... f:n troppo inni»-
c e n t o . • . 

Diamante Limiti 

Sciopero genera le a Siena 

contro i l icenziamenti 
Solidarietà popolare con gli operai della Tortorelli 

SIENA, 15. 
I lavoratori e la cittadinanza senese 

hanno dato vita stamane ad una grande 
manifestazione di protesta contro la po­
litica del licenziamenti messa in atto dal 
padronato. Oltre cinquemila persone han­
no preso parte al corteo che ha percorso 
nella mattinata le principali vie della cit­
tà, reclamando a gran voce che l'azienda 
Tortorelli ritiri 1 licenziamenti annunciati. 
Allo sciopero generale hanno aderito, ol­
tre alla totalità dei lavoratori di ogni set­
tore produttivo, anche quasi tutti 1 nego­
zianti senesi, moltissimi del quali hanno 
abbassato le saracinesche, esponendo Inol­
tre nelle vetrine cartelli con cui esprime­
vano la piena solidarietà con la lotta degli 
operai della Tortorelli proclamata dalle 
organizzazioni sindacali. 

In tal modo l'intera città — si pud dire 

— si è schierata, senza esitazioni, contro 
I fratelli Tortorelli e contro la politica 
padronale e governativa, che Intende sca­
ricare sui lavoratori il peso della congiun­
tura. 

Al termine della forte protesta operala 
e popolare si è svolto un comizio, cui han­
no partecipato numerose migliaia di cit­
tadini, nel corso del quale sono state de­
nunciate le responsabilità del padroni del­
la fabbrica che ha minacciato I licenzia­
menti, e quelle dell'Associazione degli in­
dustriali senesi, che appoggiano I fratelli 
Tortorelli nella loro azione. Durante il co­
mizio sono state anche sottolineate le 
gravi conseguenze che una politica di ri­
dimensionamento nell'Industria avrebbe 
sull'Intera economia cittadina e provin­
ciale. 

Per il contratto 

Commercio: accolte 

le richieste CGIL 
Giudizio largamente positivo della FILCAMS - Aumenti 

salariali e miglioramenti normativi 

Oggi fermi i porti 
Alle ore 8 di oggi incomincia, in tutto il Paese, la terza 

giornata di adopero dei portuali contro le 'autonomie fun­
zionali ». / . ~ „ „ ., 

Con questo nuovo sciopero, che si concluderà alle 8 al 
domani, termina l'attuale fase della lotta unitaria per im­
pedire che i grossi gruppi economici, privati e pubblici, si 
impadroniscano dei porti. La vertenza è resa più acuta dal 
netto rifiuto opposto dal ministro Spagnoli, ieri al Senato, 
alla richiesta a svolgere un'azione di salvaguardia del carat­
tere pubblico dei porti. Questo atteggiamento governativo 
sposa la causa dei monopoli di cui l'Iiatsider si è fatta por­
tabandiera. F prevedibile, dunque, una intensificazione della 
lotta. -

In coincidenza con lo sciopero a Genova parlerà il com­
pagno Giovanni Bruzzone, e a Ravenna il compagno Mario 
Zaccagnini. 

Cantieri in lotta i l 24 
Le trattative contrattuali dei lavoratori addetti all'in­

dustria dei manufatti in cemento si sono rotte a causa del­
l'atteggiamento della delegazione padronale, che non ha voluto 
neppure discutere le richieste presentate dai sindacati, pre­
tendendo di rinuiare a data da stabilire il rinnovo del 
contratto scaduto il 30 aprile. 

In conseguenza di questa rottura i 45 mila lavoratori 
del settore effettueranno un primo sciopero unitario, nazio­
nale, il 24 maggio prossimo. Una decisione in questo senso 
è stata presa dalle tre organizzazioni sindacali, che hanno 
anche concordato una serie di agitazioni a carattere nazio­
nale provinciale e aziendale. , 

Scioperano i chimici IRI 
Continua e si rafforza la lotta dei 2 mila chimici IRI 

per U rinnovo del contratto. Dopo il fallimento della tratta­
tiva con l'Intersind si sono già svolti scioperi e manifestazioni 
negli ambienti della società -Terni*. Ieri hanno nuovamente 
scioperato per tutta la giornata i lavoratori del complesso 
di Nera Montoro e stamane alle 6 inizia l'astensione di 48 
ore proclamata dai lavoratori di Papigno. 

Le organizzazioni sindacali, allo scopo di incidere mag­
giormente sulla ' Terni m hanno deciso di intensificare la 
lotta, attraverso azioni articolate nei due centri 

Raduni mezzadrili 
Martedì 19 avrà luogo a Firenze una manifestazione regio­

nale toscana delle categorie agricole. Mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti parteciperanno in massa a un grande comizio 
sui temi della riforma agraria: per la modifica della legge m 
discussione al Senato e per i contratti. 

Oggi una manifestazione analoga ha luogo a Terni. Operai e 
mezzadri si riuniranno insieme a comizio nel corso di un gran­
de raduno. Si preparano anche nuove azioni regionali dei 
braccianti, dopo lo sciopero di pioredl in Puglia Anche per i 
braccianti i contratti, da una parte, e il varo dei proruedt-
menti legislativi di riforma (dalla previdenza ai patti agrari) 
sono al centro della lotta. 

Interrogazioni 
sul Banco 
di Sicilia 

Gli on. Lama, Foa e Santi 
hanno presentato una interro­
gazione ai ministri delle Fi­
nanze e del Lavoro per chie­
dere spiegazioni -sui tentativi 
in corso di vulnerare con false 
accuse i poteri e il prestigio 
della Commissione interna cen­
trale del Banco di Sicilia -. 

Deputati della CISL in sede 
regionale, ed ora Ton. Armato 
in sede nazionale, hanno accu­
sato la Commissione del Ban­
co di Sicilia di collusione con 
la dire/ione dell'Istituto Gli 
argomenti addotti sono di na­
tura calunniosa e un pretesto. 
fin troppo scoperto, di trovare 
una « rivincita - per la CISL — 
sconfìtta sul piano della con­
correnza sindacale — attraver­
so una manovra che è inoltre 
ispirata anche al tentativo di 
influire sulla Domina del nuo­
vo presidente dell'Istituto or­
mai prossima. La FIDAC-CGIL. 
però, è in grado di rendere 
apertamente e puntualmente 
conto del proprio operato di 

Utente alle aasemote* 

Triplicate le 
importazioni 
di zucchero 

Ieri, al Senato, sono state svol­
te alcune interpellanze relative 
alla importazione dello zuc­
chero. 

Il senatore RODA (PSIUP) 
rilevato che nella relazione La 
Malfa-Tremelloni sulla situazio­
ne economica del paese nel 
1963 venivano previste impor­
tazioni per un milione e mezzo 
di quintali, ma che l'ammonta­
re di esse è risultato poi dì 
quattro milioni di quintali, ha 
posto al governo una serie di 
domande, concernenti l'operato 
della cassa conguaglio, l'elenco 
degli importatori ammessi al 
beneficio della integrazione 
ecc. 

BONAFIN1 (PSD ha chiesto 
che venga fissata - una politica 
di acquisti dello zucchero che 
consenta l'accesso ai mercati 
esteri nei momenti di minore 
tensione e non sotto la pressio­
ne di acquisti obbligatoriamente 
ravvicinati ». 

n senatore Roda si è dichia 
rato insoddisfatto della rispo 
sta del ministro 

E" stata firmata ieri la parte 
generale del nuovo contratto di 
lavoro dei 700 mila dipendenti 
del commercio. L'accordo rico­
nosce e riafferma la linea 
sostenuta coerentemente dalla 
FILCAMS-CGIL sulla base del­
la ricreata unità dei sindacati 

La resistenza e l'attacco della 
FILCAMS-CGIL, dopo la im­
provvisa e immotivata rinun­
cia delle altre due centrali sin­
dacali a partecipare allo sciope­
ro del 5 maggio proclamato uni­
tariamente, hanno avuto ragione 
della manifesta intransigenza 
padronale. / 

L'accordo — la cui decorren­
za è stata fissata al 15 maggio 
— riconosce il principio dei pa­
rametri come scala unica di va­
lori salariali adeguati e rap­
portati alle mansioni. Solo tem­
poraneamente la realizzazione 
dei parametri è demandata a 
livello provinciale unitamente 
al rinnovo e all'aumento delle 
retribuzioni. Con soluzioni uni­
formi. su scala nazionale sarà 
possibile debellare successiva­
mente ingiuste e antiche spere­
quazioni. 

L'accordo attua la riduzione 
del tirocinio di apprendistato 
da 3 a 2 anni: riduce il numero 
delle qualifiche prima soggette 
al tirocinio e stabilisce il prin­
cipio della partecipazione dei 
sindacati alla formulazione dei 
programmi di insegnamento dei 
corsi professionali dell'ENALC. 

Sulla classificazione l'accordo 
riconosce nuove qualifiche e per 
i commessi riduce la permanen­
za nei vari gradi da 5 a 3 anni. 

L'accordo, inoltre, istituisce 
una indennità del 55i per - ma­
neggio denaro e mansioni di 
cassa con responsabilità » e at­
tua il conglobamento di 20 pun­
ti della contingenza Anche la 
rivendicazione della elaborazio­
ne di un regolamento per la 
elezione delle Commissioni in­
terne è stata accettata. 

In una sua nota la FILCAMS-
CGIL esprime un giudizio so­
stanzialmente positivo dell'ac­
cordo, anche se esso non rea­
lizza (anche in rapporto agli 
impegni che la stessa Confcom-
mercio aveva preso alla fine 
del dicembre dell'anno scorso) 
le attese dei lavoratori. Ciò è 
dovuto — afferma la FILCAMS 
— all'indebolimento obbiettivo 
del potere contrattuale della 
categoria provocato dalla revo­
ca. da parte della CISL e della 
UIL. dello sciopero unitario. 

Tuttavia l'accordo è larga­
mente positivo, valutato come 
deve essere, in rapporto alle 
pregiudiziali padronali alla 
ricostituita unità sindacale e 
agli impegni unitari che ne 
derivano obbiettivamente in 
sede di rinnovo degli integra­
tivi salariali provinciali. lar­
gamente positivo ancora se 
considerato, infine, congiunta­
mente ai risultati molto positi­
vi raggiunti nelle trattative 
dello scorso dicembre. 

Si deve, infatti, tenere presen­
ti che a questo accordo si ac­
compagnano i risultati relativi 
alla parità salariale (che si ap­
plicherà dal primo luglio), alla 
norma sulla estensione dei con­
gedi extra festivi pagati fino 
ad una mezza giornata setti­
manale e la corresponsione 
della prima aliquota (30 per 
cento della quattordicesima 
me n> il ita di retribuzione 

Un giudizio definitivo, comun­
que, è affidato ai lavoratori del­
la categoria i quali dovranno 
ora, in assemblee unitarie, pro­
mosse dalla FILCAMS-CGIL, 
determinare l'azione articolata 
per l'attuazione dei parametri 
e per l'aumento delle retribu­
zioni tabellari 

Dipende dall'ampiezza e dal­
la forza di attrazione delle po­
sizioni che i sindacati unitari 
sapranno esprimere l'ulteriore 
successo e avanzamento delle 
posizioni acquisite al termine 
della lunga e difficile tratta­
tiva. 

Centrare tutto sul 

riassetto - Sciope­

ro di 48 ore nei 

Monopoli 

Sui quattro schemi di di­
segni di legge-delega pre­
sentati dal governo sui pro­
blemi della pubblica ammi­
nistrazione (che solo par­
zialmente erano stati discus­
si in precedenti riunioni del­
le commissioni) la CGIL hn 
diffuso ieri sera una impor­
tante nota elle inette a fuo­
co i limiti gì avi della linea 
governativa, avveiso la qua­
le, dopo 1 ferrovieii e i po-
stelegiafonici. anche i dipen­
denti dei Monopoli di Stato, 
imitai lamente. si accingono 
a entrare in lotta con uno 
sciopero di 48 ote, e avanza 
proposte per una positiva 
modifica di tali indii i / / i . 

In idazione al decentra­
mento amministrativo — af­
ferma la CGIL — e la costi­
tuzione del Consiglio supe­
riore della pubblica ammi­
nistrazione, sono stati richie­
sti chiarimenti tecnici 

Per la legge quadro tela­
tiva alle aziende autonome 
(FS, PT, Monopoli, ANAS) 
il contenuto dello schema go­
vernativo è stato condiviso 
nelle linee generali dalle tre 
confederazioni poiché esso 
tiene conto delle discussioni 
che si sono svolte finora. Esi­
stono, però, per ammissioni 
dello stesso ministro — pro­
segue la nota — forti oppo­
sizioni all'interno del gover­
no e nell'alta burocrazia. Il 
ministio ha fatto derivare 
dalla definizione della strut­
tura giutidica delle aziende 
autonome la successiva con­
creta discussione sul nuovo 
riassetto delle qualifiche, 
carriere e retribuzioni del 
personale d e l l e aziende 
stesse. 

In questa situazione — os­
serva la nota della CGIL — 
è necessario rimuovere ce­
lermente le resistenze de­
nunciate dal ministro. La 
CGIL è altresì contraria alla 
subordinazione del riassetto 
delle retribuzioni « quando 
essa diventa preclusiva in 
quei settori ove il problema 
è già maturo, come è il caso 
delle ferrovie e delle poste » 
i cui dipendenti con la lotta 
hanno chiaramente fatto in­
tendere la loro decisa volon­
tà di realizzare questa sacro­
santa > rivendicazione aperta 
da anni. La nota osserva poi 
che ove tale subordinazione 
fosse accolta renderebbe va­
cuo lo stesso termine massi­
mo del 30 giugno posto dalla 
CISL e dalla UIL come data 
insuperabile per completare 
la definizione di tutti i pro­
blemi riguardanti non solo 
le aziende autonome, ma 
l'insieme della pubblica am­
ministrazione. 

Una « opinione largamen­
te negativa — prosegue la 
nota della CGIL — si deve 
esprimere sullo schema del 
disegno di legge riguardan­
te il conglobamento. Esso ri­
calca le linee già preannun­
ziate e le peggiora, e si muo­
ve in una linea del tutto op­
posta a quella del riassetto. 
poiché fonda tutta la sua 
struttura sul sistema dei 
coefficienti giungendo fino 
alla eliminazione delle fasce 
retributive stabilite con l'as­
segno integrativo dal 1° gen­
naio 1963. Lo schema — con­
tinua la nota — prescinde. 
inoltre, dalle richieste pre­
giudiziali della CGIL: la di­
versa utilizzazione dei 32 
miliardi e 200 milioni desti­
nati ad incrementare i fondi 
dello straordinario, dei 40 
miliardi e 400 milioni che ri­
guardano partite di giro: la 
diversa utilizzazione almeno 
parziale, dei 100 miliardi che 
#ià sono stanziati nel bilan­
cio dello Stato e che si ri­
feriscono a straordinario non 
sempre necessario, a premi. 
sussidi, a gettoni di presen­
za, a indennità di missioni; 
nonché una nuova disciplina 
per le gestioni fuori bilan­
cio Accogliere queste richie­
ste significa, conclude la no­
ta, avviare a soluzione la 
vertenza. Per un accordo su 
queste posizioni si muove la 
CGIL e opererà verso le al­
tre confederazioni. 

Sciopero 

trasportatori 

per terzi 
Lo sciopero nazionale dei 

lavoratori dipendenti da case 
di spedizione, da agenzie di 
corrieri e corner», proclamato 
dalle ore 21 di domani alle 12 
del 19 corrente dalle organiz­
zazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. è stato revocato avendo 
il ministero del Lavoro con­
vocato le parti per il giorno 
20 corrente alle ore 17 30 Re­
sta invece confermato lo sco­
però nazionale di 48 ore pro­
clamato nel settore autotra­
sporto merci per conto terzi 
(completisti) dalle ore 21 di 
domani alle ore 21 del 19 a m. 

C 
Con i postelegrafonici 

120 ore fuori di casa 
per 70 di lavoro 

Nel vagone postale: Napoli-Sicilia. 

Il vagone postale è in testa, aggancia­
to al locomotore. Vi salto dentro (man­
ca il normale predellino) quando il 
treno è in moto, notando a memoria le 
ultime notizie che il < carrellista » con­
tinua a darmi (a gridarmi): « otto-dieci 
chilometri al giorno dal " transito " ai 
treni... » e qui fanno il lancio dei... sacchi 
(non è una nuova disciplina olimpica!) 
di corrispondenza. Tornano vuoti e ri­
petono meccanicamente il percorso e i 
gesti. 

— Sono agente di seconda classe — e 
la voce sovrasta il clangore crescente 
del convoglio — guadagno 71 mila lire 
al mese... La porta scorre, il vagone 
ora è chiuso. 

Una lettera parte o arriva... Ma quan­
to c'è di lavoro umano dentro questo 
semplice, non sempre trascurabile epi­
sodio della nostra esistenza quotidiana? 

Sono dentro un vagone postale per 
parlarvene. Il protagonista è uno dei 
1077 e messaggeri »: portalettere che 
per essere abilitati al servizio viaggian­
te hanno sostenuto degli esami impe­
gnativi. L'uomo di cui sono occasionale 
compagno di viaggio mi indica un sedio-
lino, mentre lui * carteggia » (cioè smi­
sta) riviste e giornali ammucchiati 
sull'impiantito. Si destreggia fra pile 
alte di sacchi. 

A Latina, dopo 50 minuti, è ancora 
intento a « carteggiare ». Quando il 
treno riprende la corsa ha finito. Si 
asciuga il sudore, pulisce gli occhiali 
e da una borsa prende degli stampati. Il 
primo è il « foglio di via per cambio dei 
dispacci ». 

Sul vagone, infatti, viaggiano dispac­
ci di ogni tipo: posta aerea e dall'estero 
(11 sacchi), posta ordinaria (19 sacchi), 
pacchi e giornali... Poi vi sono gli e spe­
ciali »: in sacchetti gialli le raccoman­
date e assicurate; in sacchetti azzurrini: 
raccomandate voluminose. 

Il « messaggero », un napoletano qua­
rantenne, brizzolato, con un ciuffetto 
di capelli bianchi, ha moglie e • due 
figli, è € messaggero di prima classe ». 
E' in servizio dall'alba (da casa si è 
mosso alle 3) e tornerà in famiglia 
alle 21.30. In dieci giorni è stato < fuori 
residenza » 720 ore e 50 minuti, di cui 
solo 70 ore e 50 mintiti gli sono rico­
nosciuti come orario di lavoro prestato. 
Per le altre 50 riceve solo 119 lire al­
l'ora di diaria. Guadagna meno di 80 
mila lire mensili, più la diaria: più che 
una indennità è un rimborso per le 
spese di vitto e pernottamento (i po­
stelegrafonici non hanno nemmeno gli 
inospitali dormitori dei ferrovieri) 
quando sono « fuori residenza » ciò che 
accade per 12-15 giorni al mese. 

Pagano 8 lire l'ora 
contro gli infortuni 

Non ricordo come ci troviamo a par­
lare di possibili infortuni. Apprendo 
così che seppure al servizio dello Stato 
i € messaggeri » devono pagarsi l'assi­
curazione contro gli infortuni versando 
8 lire per ogni ora di servizio 

E' inammissibile, incredibile ma è 
così. Le € novità » non sono finite. 

In un angolo c'è un caminetto, con 
la canna fumaria; un oggetto quasi ro­
mantico. « Cos'è? » chiedo. 

« Deve sapere — mi risponde — che 
da Roma in su ì sacchi postali vengono 
piombati.. Da Roma in giù (e lo avrei 
costatalo da lì a poco) vengono chiusi 
con la ceralacca (a giugno questo ar­
caico sistema dovrebbe essere abolito)». 
Intanto continua, con gesti sicuri, mi­
surati, a lavorare. Registra gli « specia­
li », apre i « 147 ». Poi suddivide la po­
sta pervenutagli dalle buche « dirette » 
(quelle che sono nella galleria della 
* Termini*) e quella imbucata diretta­
mente al treno. 

Il < messaggero » fa il lavoro di un 
intero ufficio a terra. E' svelto a siste­
mare buste e plichi nelle varie caselle 

A Roma: all'inizio del « Giro » 

del quadro che ha davanti. Poi insacca, 
lega e aggiunge, per ogni sacchetto, un 
segno distintivo: una busta bianca (per 
la posta ordinaria), busta rosa (per gli 
espressi), sulle buste incolla un bollo 
gommato, vi applica un timbro. Il nuovo 
plico è fatto. Le buste da lui aperte 
vanno « in collezione » (quanta incre­
dibile burocrazia!) allegate al < foglio 
di via ». Ora riempie il modello 38-A 
— una sorta di foglio-viaggio del vago­
ne che necessita della firma anche del 
capotreno — poi il foglio pacchi e, in­
fine, il rapporto di viaggio. E, finalmen­
te, ha finito. Siamo al posto di blocco 
della stazione napoletana. Apre una 
borsa sdrucita e vi infila il suo camice 
nero, liso e stinto, un pacco di stam­
pati (devono portarseli sempre dietro, 
anche a casa), una scatola di cioccola­
tini. acquistata allo spaccio militare per 
risparmiare 380 lire. Sono per la mam­
ma, i cioccolatini, che domani compie 
gli anni. L'avrà ospite sua a casa, ma 
dovrà lasciarla alle 13,30 per tornare 
m servizio. Deve andare a Genova. 

Siamo al Sud: 
« l'Italia della ceralacca » 
Il treno è fermo, sono le 20,40. Il va­

gone-postale partito da Roma col DD 83 
sosterà a Napoli un'ora e mezza. Rac­
coglierà la posta di altri 4 treni: uno 
da Bari, uno da Milano e altri due da 
Roma. Proseguirà per la Sicilia col 
DD 887. Ecco « l'ambulante » prendere 
posto sul vagone. L'< ambulante » equi­
vale a un piccolo ufficio postale: un 
capo turno, due messaggeri, due impie­
gati, un commesso: devono aprire tutti 
i pacchi e distribuire la posta per ogni • 
coincidenza. Intanto file di carrelli ca­
richi fino all'inverosimile si affiancano 
al vagone, lo invadono. Dentro ci si vede 
da un lato solo. Quando il treno parte la 
fumata è nera: siamo al Sud, nell'Italia 
della ceralacca! 

Torno a Roma che albeggia. Vi sono 
225 € ambulanti » ogni giorno sut treni. 
Compiono 65.253 km. Due < ambulanti » 
lavorano sulle navi-traghetto per 1028 
miglia al giorno. 

Alle 7 sono all'ufficio postale in Prati, 
uno dei più importanti della capitale. 
Torneremo ad occuparcene. Ora sono 
qui per fare « il giro » insieme a un 
postino: prima in treno, ora a piedi. 

ti postino è giovane: 33 anni, magro, 
romano de' Roma. 

Alle 7,50 siamo sul 32. Al capolinea 
scendiamo. Dieci minuti dopo sul 101. 
Alle 825 all'inizio di corso Francia. Il 
postino inizia il suo giro. Ha una borsa 
e le braccia colme. A metà strada tro­
verà, presso un portiere la stampa (por­
tata lì dai « viaggettari *) e dovrà di$tri-
buirla. 

Corso Francia è lungo circa un chilo-
metro. Il caldo si fa sentire. Il postino 
entra ed esce. Aspetta nelle portinerie 
se sono vuote. Alle 9,55 siamo all'inizio 
di via Lizio, poi a via Pecchio, a via 
Benini; sono le 11,30 e siamo in via 
Martello, alle 12,12 m via Nitti. E* l'ul­
tima. Il passo, ora, è lento, affaticato. 
Alle 12£8 è finita: 516 lettere e carto­
line, 43 raccomandate, 71 avvisi di 
cambiale, 78 pezzi di stampa, hanno rag­
giunto i destinatari. 

Ci salutiamo: sarà a casa non prima 
delle 13J30. Di nuovo m servizio alle 
75, fino alle 19. 

Lo statino-paga: 39.150 lire stipendio-
base, retribuzione complessiva 72.300. 
E' « ufficiale » di terza, ammogliato. 

Qui è ancora meno peggio che in altri 
uffici romani o di Napoli dove e i giri » 
toccano finanche i 52 chilometri. Non 
sono casi limiti, ma conseguenza di 
una strutturale inadeguatezza delle PT 
alle accresciute esigenze dei servizi. Ma 
questo è un altro discorso. 

H :rr~j 
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II discorso di Suslov 
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al congresso del PCF 
Caracas 

Uomini 
delle FAIN 
assallano 
la Posia 

La fu lmlnea az ione h a 
fruttato all' organlzza-
z ione r ivoluzionaria ve-
nezuelana 40 ml l ion i di 

l ire 

"1 Ribadita la richiesta di una conferenza internazionale 

I 
I 

Allucinante a Francoforte 

Fu costretto a annegare 

il proprio padre 
in un secchio d acqua 

Dal noitro inviato 
P A R I G I , 15. 

I
Louis Aragon, ha presie-

duto la seduta odierna del 
17. congresso del P.C.F. 

IDando la parola ai prlmi de-
legati c h e intervenlvano nel 

Idibattito, lo scrittore U ha 
invitati a dare un carattere 

. p i u spontaneo ai loro inter' 
I venti, « l a s c i a n d o cadere a 

I
terra le carte gia prepara-
te ». Cli oratori si sono tut-
tavia 

I ti all 
I date 

I qualche esperienza partico 
lare. E cosi il segretario del-
la federazione dell'Isere ha 
criticato la politica di cedi-

I mento avuta nella sua orga-
nizzazione . verso la SFIO 

Ifino al punto di rinunciare 
al proprio candidato che ve-

Iniva in testa jra QH eletti 
per favorire il candidato so-
cialista; dal canto suo il de-

tavia essenzialmente attenu-
alle linee generali trac-

nel rapporto di Wal-
deck Rochet, aggiungendovi 

CARACAS, 15 
Un'audace raplna che 

non e stata opera di malvi-
venti ma quasi slcuramen-
te organizzata e attuata da-
gli uomini delle FALN (le 
forze di liberazione na-
zionale del Venezuela) e 
stata compiuta stamane 
nel centro di Caracas. Un 
gruppo di uomini arniati e 
mascherati e penetrato po- — . . .._ 
co dopo l 'aper tura degli I legato della federazione del 
utlicl. nella sede delle po- I Word, dopo aver sottolinea-
ste central* della capitale . f progressi unitari rag-
venezuelane e ha messo I „;„„,.*%„;: cp;r> « prr »7„ 
con le spalle al muro (sot- ' 9""}ti tra SFIO e PCF, ha 
to la minaccia del ml t ra ) l criticato %l fatto che nella 
impiegati, custodi e ser- | sua organizzazlone i comu-
vizio della pollzia. nisti avevano desistito in fa-

Uno dei raplnatori ha I vore ^el l eader delta destra 
detto: - N o n siamo malvi - | jndipendente Bertrand Motte. 
venti. non vl faremo alcun Parecchi attacchi sono 
male; vogliamo soltanto de- I farcceni aiiaccm sono 
naro per la rivoluzione ». ' l stati portatt contro « i rtn-
Alcuni impiegati che han- i negati > che si nascondono 
no tentato di opporsi alia | nelle file del partito, vale a operazione sono stati imba-
vagliati e legatl; qulndl gll 
uomini del comando si sono 
impadronlti di tutto il de-
naro liquido dlsponibile 
nella cassa: circa trecento-
mila bolivares, pari a qua-
ranta milionl di lire ita-
Hane. Con la stessa rapi-
dita con la quale erano 
penetratl nell'ufficio po-
stale e avevano condotto 
la rapina, gli uomini det-
tisi delle FALN si sono poi 
allontanati a bordo di due 
automobill. 

Le ricerche che la poll­
zia venezuelana ha condot­
to flnora sono rimaste to-
talmente infruttuose. Una 
inchiesta c stata aperta a 
carico degli impiegati po-
stali per accertare se qual-
cuno di loro e in contatto 
con gli esponenti del mo-
vimento di liberazione. 

La rapina ha suscitato 
enorme sensazione in tutti 
gll ambienti di Caracas. 
Non e la prima volta che 
uomini delle FALN condu-
cono infatti azioni del ge-
nere. che hanno evidente-
mente molteplicl scopi: ol-
tre a quello dl procurare 
denaro alle forze di resi 
stenza, anche quelli di ri 

I
dire coloro che < si trovano 
su posizioni analoghe. a 
quelle dei cinesi»; il segre-

Itario della federazione del­
le Bocche del Rodano ha co-

Imunicato a questo proposito 
« la espulsione dal partito 
di 5 individui, che faceoa-

I no un lavoro frazionista »; 
* mentre il segretario della fe-

I derazione del Vaucluse hn 
sottolineato che non si pud 

I * restore neutrali di fronte 
ai cinesi, come tentano cer-

I t i membri del partito, e che 
vi sono gruppi di compagni 
che non hanno saputo met-

Itere le lancette del proprio 
Orologio sull'ora esatta ». 

I In fine di mattinata Ara­
gon ha dato la parola • al 

• compagno Suslov, r a p o del-
I la delegazione sovietica, 

I
* Vuomo che ha profonda-
mente alutato — c o m e ha 
detto Aragon — il movimen-

I t o comunista internaziona­
le », con i suoi studi, inter-

I venti e saggi, tesi a denun-
ciare gli errori del P.C.C. 

. | Il discorso di Suslov — 
- I durato circa un'ora e tra-

cordare con drammatica 

I evidenza che le forze che 
si battono contro la ditta-

I t u r a filolmperialista al po-
tere nel Venezuela sono 
forti e audaci e di impe-

I gnare le forze dl polizia in 
logoranti ricerche e in-

L dagini. . Partito comunista cinese al 

— — . — I P-C.U.S. a proposito della 

dotto in francese da Roger 
I Garaudy — e stato caratte-
' rizzato da tre elementi rile-
I vanti: una dura polemxca 

I 
una 

anticinese, con una indiret-
la risposta alia lettcra scrit-
ta il 7 maggio scorso dal 

Esplosiva lettera anonima 

alia vigilia del nuovo processo 

<Arancio non 
e I'assassino* 

PARIGI. 15 
Nuovo colpo di scena nel 

«caso Arancio-. Mentre sta 
per aprirsi di fronte alia Cor-
te d'Appello di Nimes quello 
che viene definito - i l processo 
deH'ultima speranza* per 1'er-
gastolano italiano che non ha 
mai cessato di proclamarsi in-
nocente dell'uccisione del 
gioielliere marsigliese Georges 
Varunalle. il quotidiano parigi-
no -France S o i r - pubblica una 
testimonianza favorevole alio 
imputato. 

Si tratta di una lettera da-
tata da Madrid, e inviata al 
giornale, da un ex detenuto 
della prigione di Aix-en-Pro-
vence, i l quale, senza svelare 
il proprio nome, scrive fra lo 
altro: - U n o dei tesli citati in 
occasione del primo processo. 
svoltosi nel I960 alle assise di 
Aix-en Provence non ha detto 
tutto cid che sapeva. Si tratta 
di certo Robert Nacache, di 30 
anni, che si trovava In carcere 
con Arancio ad Aix-en-Pro-
vence. QueH'uorao era dive-
nuto 1'amico di una delle pro-
tette del siciliano: Jacqueline 
(Gervasoni), che dopo avere 
deposto a favore di Arancio 

doveva ritrattare e divenire la 
sua piu spietata accusatrice. 

- Ma la ragazza aveva detto la 
verita al suo nuovo aroico. Na­
cache. Arancio attendeva la 
salvezza dalla sua deposizione, 
ma dinanzi ai giudici Nacache 
restd a bocca chiusa. 

- L'l l maggio alle 13 Aran­
cio e Nacache erano appena 
stati ricondotti in prigione do­
po 1'udienza della Corte d'As-
sise. Arancio passeggiava nel 
cortile. Improvvisamente si 
mise ad urlare, a rotolarsi pei 
terra. Aveva una crisi di ner-
vL Nacache si precipit6 verso 
Arancio il quale gli chiese 
perche non avesse detto nulla 
all'udienza. Nacache rispose: 
' S o che non e'eri (sul luogo 

del delitto) ma non posso dir-
Io e non lo dird". Questo di-

Spallone al congresso 
del Partito 

Svizzero del lavoro 
GINEVRA, 15 

E* arnvato a Ginevra il 
compagno Giulio Spallone. 
membro del Comitato Cen-
trale. che rappresenteri il 
Partito comunista italiano 
ai lavori deU'VIII Congres­
so del Partito Svizzero del 
Lavoro che si terra a Gi-
wmi* dal 16 al 18 maggio 

conferenza mondiale; un in-
teressante giudizio sullo svi-
luppo de l le relazioni franco-
sovietiche a l i v e d o di Stato; 
e, infine, una calda manife-
stazione di amicizia e di 
fiducia verso H P.C.F. Su­
slov ha parlato di « u n a n i -
mitA totale tra PCUS e PCF 
su tutti i problemi della no­
stra epoca, su tutte le que-
stioni del movimento comu­
nista internazionale ». 

Suslov ha largamente rias-
sunto, sul primo tenia, gli 
argomenti gia esposti davan-
ti al CC del PCUS nella re-
lazione tenuta nel febbraio 
di quest'anno, per riafjerma-
re davunti al XVII Congres­
so del PCF come « il Parti­
to comunista cinese si op-
ponga al movimento inter­
nazionale su tutte le que-
stioni strategiche e tattiche 
fondamentah >. < Partendo 
dalla situazione che si i' 
creata — ha detto Suslov — 
il nostro partito sostiene la 
proposta di riunire una nuo-
va conferenza dei partiti fra-
telli, che dovrebbe favorire 
il rafforzamento dell'nnita. 
sulla base dei principi del 
marxismo-leninismo e delle 
decision} delle conferenze di 
Mosca del '57 e del '60. II 
Partito comunista dell'Unio-
ne sovietica e la maggioran-
za dei partiti marxisti-leni-
nisti continuano a ritenere 
che una tale conferenza sa-
rebbe utile e indispensabile 
al movimento comunista in­
ternazionale ». < I dirigenti 
del PCC, ha infine detto Su­
slov, fornendo cost una ri­
sposta alia lettera cinese del 
7 maggio, rifiutano di cessa-
re la polemica, ma essi si 
oppongono al tempo stesso 
alia convocazione della con­
ferenza. Essi lo fanno non 
perche cerchino la riconci-
liazione o la Uquidazione 
dei disaccordi, ma per gua-
dagnare tempo e proseguire 
I'attivitd scissionista all'in-
terno di ogni partito e tli 
ogni movimento comunista*. 

I problemi della coesisten-
zq pacifica erano stati evo-
ciiti dal compagno Suslov, 
per riaffermare che « la lot­
to per la pace e per impe-
dire una guerra mondiale c 
una delle principali forme 
di lotta contro Vimperia-
lismo >. 

Affrontando le relazioni 
franco-sovietiche, Suslov ha 
affermato che esse si sono 
€ rianimate» in questi uW-
mi tempi. E Voratore ha ag-
giunto: < Si pud ben spera-
re che le cose non resteran-
no a questo punto. Noi sia­
mo profondamente convinti 
che le possibilita dl svilup-
pare e di rafforzare ancora 
\e relazioni sovietico-france-
si sono lontane dall'essere 
esaurite ». 

Al termine del discorso. 
Thorez e il compagno Su­
slov si sono abbracciati: il 
Segretario del PCF, che ha 
preso nelle sue mani la ban-
diera rossa consegnatagli da 
Suslov come c simbolo di 
amicizia > dei comunisii del-
I'URSS per i comunisti fran-
cesi, ha detto: < Accetto que-
sta bandiera, come presagio 
di cid che ci condurra alia 
vittoria *. Poi tutto il Con­
gresso ht intonato Vlnterna-
zionale, e tra applausi rit-
mati e colore di affetti, il 
compagno Suslov ha tasciato 
la sola e la seduta mattuti-
na si e chiusa. 

Nel pomeriggio e stato 
letto dalla presidenza un 
messaggio assai breve del 
FLN. inviato per augurare 
al Congresso buon lavoro, e 
un saluto dell Associazione 
del lavoratori algerini in 
Francia. I delegati algerini. 
malarado Vinteresse che rir-
conda la loro presenza. non 
hanno tuttavia preso la pa­
rola. Un intervevto denso d i 
emozione e di passione e sta­
to quello di Angela Grimau, 
che ha salutato il Conqres-
so a nome del Partito comu­
nista spagnolo F.lla ha evo-
catom con la sua voce grave, 
e in cui vibra tuttavia co­
me una nota infantile, le 
grandi lotte dei lavoratori. 
degli antifascist spaanoli, 
sottolineando Vampiezza dcl-verbio aveva avuto per testi 

moni una decina di detenuti ed-fe manifestazioni che il prj 
, . - zt _. m o maggio hanno perenrso 

da un punto all'altro la Spa-
un capo sorvegliante, il signor 
Blanc-Patin ». 

II processo che si e aperto 
oggi dinanzi alia Corte d'Ap­
pello di Nimes riguarda soltan­
to il furto della vettura che 
fu utilizzata per laggressione 
che doveva costatare la vita al-
1'orefice marsigliese. Arancio 
era gia stato condannato a due 
anni per tale furto. La sen ten-
za signiflcava che l'italiano non 
poteva avere alcuna speranza 
di revisione dell'altro proces­
so alia conclusione del quale 
egli fu condannato aU'ergastolo 
per Tuccisione del gioielliere. 

Ma la Corte di Cassazione ha 
ri messo tutto in causa annullan-
do la sentenza della Corte di 
Appello di Aix. per vizio di 
forma e rinviando il processo 
alia Corte d'Appello di Nimes. 

Stamane, dinanzi ai giudici. 
Arancio ha di nuovo procla-
mato la sua innocenza assoluta. 

Dopo l'interrogatorlo dl 
Arancio la corte ha eominclato 
1'escussione dei testi. 

gna, come simbolo di una 
rivolta, che ogni giorno si 
amplia c si allarga contro il 
regime di Franco. 

Maria A. Macciocrrv 

Entro un anno 
indipendtnte 
il Basufoland 

LONDRA. 15 
II governo inglese ha annun-

ciato che il Basutoland, pro-
tettorato britannico circondato 
dal Sud Africa, potra divenire 
indipendente entro un anno 
• se lo desidera - . 

Lo ha affermato il ministro 
per il Commonwealth in una 
dichiarazione rilasciata ieri ai 
Comuni. 

Canada: sciagura ferroviaria 
. • - — — — — • • • I m • n . ^ . . ,,, . — — , — . . . . . . , n . • • . - • -

Non hanno nemmeno 
visto il pericolo 

O R L E A N S — A pochi ch i lometr i da Or leans nel l 'Ontario ( C a n a d a ) , due treni merc i 
si sono scontrati , ad e l e v a t a ve loc i ta , in una curva c ieca. I macchinis t i probab i lmente 
non h a n n o n e m m e n o fatto in t e m p o a renders* conto del per icolo e l 'urto e s ta to 
v io lent i s s imo. N e l l a sc iagura tre ferrovier i sono mort i sul colpo. Ne l la te le foto: una 
v e d u t a generate del s inistro; tra i v a g o n i contorti squadre di soccorso cercano i corpi 
de l le v i t t ime . 

Praga 

Cecoslovacchia 
e Algeria: 

pieno accordo 
Impegno per I'aiuto al movimento 
anticolonlalista in tutto il mondo 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 15. 

La stampa cecoslovacca ha pubblicato que-
sta mattina con grande rilievo il comunicato 
comune algerino - cecoslovacco flrmato dai 
president! delle due repubbliche al termine 
della visita della delegazione algerina gui-
data da Ben Bella, che ha avuto tre glorni 
intensi di contatti e conversazioni politic he 
con I dirigenti dello stato e del Partito co­
munista cecoslovacco. 

La parte centrale del documento e dedi-
cata ad un guid:zio sulla situazione interna­
zionale. su!la quale si a Her ma che I due 
president: hanno constatato una generale 
identita di vedute. In partieolare &i dace che 
le due parti sono deciee a continuare riso-
lutamente la lotta contro U pericolo di 
guerra, contro U colonialismo e I'imperia-
lismo, per ii diritto di tutte le naziom a j a 
liberta e aii'indipendenza. 

I due presidenti esprimono inoltre la con-
vinzione che - la politica di pac:flca coesi-
stenza e di soluzione delle quest'oni inter-
nazionali attraverso negoziati. che ispira le 
relazioni internazionali di ambedue i paes:, 
rappresenta il metodo meglio corrispondente 
agli interessi deH'umanita nelle condiziom 
present: - II comunicato contiene poi un 
giud:z:o largamente poeitivo sul trattato di 
Mosca per la messa ai bando parziale degli 
esperimenti nucleari: sulla decisione delle 
tre grandi potenze di sospendere la pro-
duzione di mater.ah flssili. e sulla proposta 
soviefcca di un accordo per la proib.z:one 
dell*uso della forza neUe controversie ter-
ritoriali, cos) come su tutte le misure che 
poscono contribuire alia diminuz:one della 
tensione internazionale. quale ad esemplo la 
creaz:one di zone d^atomizzate in Europa 
e in Africa. 

Per quanto concerne la lotta contro il co­
lonialismo ed il neo-co'ionialismo. i due pre­
sident! hanno riarlermato la loro solidaneta 
con le lotte dei popob dell'Angola, di Mo-
zambico. della Guinea portoghese. della Rho­
desia del sud, e del Sud Africa, cosi come 
con tutte le Sotte antimperiallste in corso nel 
mondo. Fra le questioni internazionali di cui 
le due parti rivendicano la soluzione si in-
dicano, soprattutto. il problema di Berlino, 
e TammistJione della Cina popolare all'ON'U. 

Quanto ai rapporti fra I due paesi. si 
esprime eoddisfazione per la buona situazio­
ne esistente nelle relazioni reciproche e se 
ne auspica un'ulteriore estensione in tutti i 
campi 

V. V. 

Washington 

Molta poverta 
nei poderi 
di Johnson 

Manifestazioni antirazziste nel Ma­
ryland e a New York 

WASHINGTON. 15 
I deputati repubblicani Dave Martin e M G. 

Snyder hanno visitato la settimana scorsa 
in Alabama un terreno di propriety della 
moglie del presidente Johnson, riscontrando 
— hanno detto ien a una conferenza stam-
pn — una • dep/orero le poverta tra le faml-
glie degli affittuari negri.. Martin e Snyder 
fanno parte della commissione educazione e 
lavoro della Camera dei rappresentanti che 
sta dircutendo la proposta di legge per la 
lotta alia poverta presentata da Johnson. Que­
sti — hanno detto i due — dovrebbe seguire 
I'ammonizione cristiana del - mettere in ordi-
ne ta propria casa - prima di predicare il 
vangelo del suo programma contro la po­
pe rta. 

A Cambridge nel Maryland, per la quarta 
volta consecutiva, si sono avute ieri sera a 
manifestazioni di protesta contro il recente 
passaggio, nella cittd. del aovernatore segre-
gazionista dell'Alabama. George Wallace. La 
manifestazione e stata organizzata davanti a 
una chiesa del quartiere negro di Cambridge. 
dove si erano riuniti circa cinquecento qio-
r a n i i quali intendevano recarsi in corteo 
verso i quartieri dei bianchi I manifestanti 
sono stati fermati da un distaccamento di 
«S ta te troopers • con alia testa il generale 
Gelston che li ha invitati a diperdersi 

Vna ventina di giovani negri si sono rifiu-
tati di obbedire agli ordini dei loro capi i 
quali avevano parimenti invitato i manife­
stanti a ritirarsi. I militari sono allora inter-
venuti lanciando bombe lacrimogene. Nel 
frattempo da tre a quattrocento razztsti bian­
chi si erano riuntti dictro gli sbarramenti 
di truppe 11 sindaco di Cambridge e il suo 
consiglio municipale hanno telegrafato al go-
vematore dello Stato per chiederc il richia-
mo del generale Gelston, da essi accusato di 
• mollezza » nel ristabilimento deU'ordine. 

A New York oltre cinquanta noli attori tra 
cui Elizabeth Taylor e Richard Burton, han­
no presentato ieri sera, in un circuito televi-
siro chiuso, uno spettacolo a favore dell'As-
sociazione nazionale per il progresso della 
gente di colore che ha fruttato a questa 
associazione integrazionista un milione di 
dollari. 

Oltre al pubblico dei telespettatori che han­
no seauito lo spettacolo trasmesso in circuito 
chiuso in 46 citta degli Stati Uniti, alcune 
migliala di persone erano presentl al Afadlton 
Square Garden, dove lo - s h o w » era stato 
allestif. 

Una delle ventidue 

belve naziste di 

Auschwitz ancora 

in liberta tratta in 

arresto in aula 

F R A N C O F O R T E , 15. 
A l l u c i n a n t e ud ienza quel-

la di oggi al processo contro 
le 22 b e l v e nazistp di Au­
schwitz , c h e si e conclusa con 
un colpo di scena: il presi­
dente del tr ibunale hn ordi-
nato l 'arreslo in aula del-
r i m p u t a t o Hans Stark, il 
quale s ino ad ora si t rovava 
a p iede l ibero. 

L'arreslo e a v v e n u t o al 
t ermine del la depos iz ione di 
un t e s t i m o n e polacco. l ' inge-
Rnere Josef Krai, il qua le ha 
r ivelato c h e Stark costr inse 
una volta u n ebreo . che per 
la sua forza flsica nel cam-
DO si era guadafinato il no-
m i e n o l o di « Grosso Isacco ». 
ad a n n e e a r e vent i compaRni 
di prifjionia immergendol i 
con la testa in un secchio di 
acqua. N u m e r o s e S S assiste-
vano aila scena d ivertendos i 
e sghignazzando. E non e tut­
to: tra i vent i che il « Grosso 
Isacco > fu costretto ad an-
net»are vi era anche il padre 
di quest i . « Grosso Isacco * lo 
immerse ne l secch io per ul­
t imo. 

S u b i l o dopo il prigioniero 
perse la rag ione e si scagl io 
contro le S S . A ques to pun­
to Stark estrasse la pistola e 
In freddo con un colpo alia 
testa. 

Ma la sf i lata degl i orrori 
n o n e iinita, in ques ta udien­
za c h e e s tata una de l l e p iu 
d r a m m a t i c h e di ques to ter-
ribile processo . In preceden-
za lo s tesso i n g e g n e r e Kral, 
il quale spes so si e interrot-
to in preda ai s ingul t i , a v e v a 
puntato il suo ind ice accu-
satore contro il s in is tro Wil-
h e l m Boger , uno dei pegg io -
ri aguzzini de l lager. Kral ha 
narrato c o m e una vo l ta fu 
s e l v a g g i a m e n t e p icchiato dal 
Boger , il qua le gl i fratturo 
una masce l la ed il se t to na-
sale. Kral perse conoscenza , 
ma quando r i n v e n n e fu ob-
bl igato dal B o g e r a mang iare 
u n piatto di ar inghe salatis-
s ime. Trasportato in una ca­
m e r a fu quindi a p p e s o per 
i polsi al soffitto. S o t t o gli 
fu posto u n secchio d'acqua. 
B o g e r ed altri nazisti m e n ­
tre r idendo c h i e d e v a n o al-
Vinfelice s e a v e s s e s e t e lo fa-
c e v a n o dondo lare avant i e 
•ndietro af f inche scorgesse 
m e g l i o il secchio deH'acqua. 
U n al tro d e t e n u t o c h e subi 
lo s tesso t r a t t a m e n t o alia fi­
ne fu ucc i so dal B o g e r con 
un co lpo di pistola . A que­
sto p u n t o il pres idente si 
v o l g e a l l ' imputato: 

— B o g e r , lei ha qua lche 
d ich iaraz ione da fare? 

Trascorre qua lche m i n u t o 
di denso , p e s a n t e s i lenzio . 
B o g e r guarda nel vuoto . Al­
ia fine d ichiara: — N o n ho 
nul la da d ire t ranne c h e con-
fermare q u a n t o h o gia di-
chiarato in is truttoria: non 
ho mai sparato a nessuno . 

II t e s te Kral r iprende la 
sua depos iz ione . Narra la 
t remenda agonia di u n suo 
amico t edesco Kurt Buchal -
la, che i n s i e m e ad altri 15 in-
ternati fu lasc iato m o r i r e di 
fame ne l le snecial i ce l l e del­
la Gestapo. Il pubbl ico ascol-
ta con raccapriccio e gli stp<=-
si giudici appa iono vis ibi l -
m e n t e scossj . Tmpas^ibili co­
m e s e m p r e i n v e c e i vent i ­
due imoutat i . 

— Q u e s t e ce l l e — narra 
Kral — e r a n o dei cubicol i 
nei qual i i pr ig ionieri erano 
costretti a r imanere in piedi 
per tu t to il t e m p o de l loro 
mart ir io . N o n era poss ibi le 
n e sdraiarsi n e seders i . B u -
chal la resse per 15 giorni . Al 
ses to g iorno non accusava gia 
piu i morsi del la fame . A v e ­
va so lo una t r e m e n d a sete . 
L ' u n d i c e s i m o g iorno lecco 
quel m i n i m o di umid i ta che 
appariva su l le paret i e sul 
p a v i m e n t o del la cel la. II tre-
d ices imo inghiot t i que l .po ' 
di urina c h e era r iusci to ad 
e m e t t e r e , il quat tord ices imo 
recito le preghiere . II quin-
d ices imo g iorno era morto 
Durante i quindici giorni , 
torturato dalal fame, Buchal -
la a v e v a d ivora to pers ino l e 
tomaip de l l e s u e scarpe 

Kral ha a n c h e narrato co­
m e Kaduk, u n altro degl i im-
putati , ucc l se un pr ig ioniero 
polacco. G h spacco la testa 
con una sbarra di ferro per­
che il povere t to . durante 
l 'appello, n o n si era to l to il 
berretto con rapidita e. per-
cosso per q u e s t o m o t i v o da 
Kaduk. non si era poi getta-
to a terra per ev i tare il peg-
gio. II po lacco era g iunto ad 
A u s c h w i t z so lo da pochi gior­
ni ed ignorava a l cune < rego-
le > de ! camp©. 

Dobi e Kadar 
all'apertura 
della Fiera 
di Budapest 

Dalla nostra redazione 
BUDAPEST. 15 

La Fiera internazionale di Bu­
dapest e stata inaugurata sta­
mane nel gran parco del Varos 
Llget, alia presenza delle mas-
slme autorita dello stato unghe-
rese, fra cui il Presidente della 
repubblica, Istvan Dobi. e il 
presidente del Consiglio dei mi-
nistri, Janos Kadar. 

II ministro magiaro del com-
mercio con l'estero. Joszef Bi­
ro, nel discorso tenuto alia pre­
senza di centinaia di operatori 
economici stranleri e di un folto 
pubblico. ha sottolineato l'lm-
portanza crescento delln Fiera in 
quanto essa offre un confronto 
sempre piii diretto e interessan-
te fra i prodotti industriali dei 
Paesi socialisti e quelli dei pae 
si deirOccldcnte. Biro ha ag 
giunto che molta attesa vi e 
per le conclutioni della Confe­
renza di Ginevra sul commer-
cio mondiale e ehe esse devono 
essere tali da suonare come li-
quidaziune degli ostacoli che an­
cora oggi bi fr.ippongono agli 
scambi fra paesi a diverso re­
gime sociale La realth del 
mondo cconomico moderno — 
ha detto il ministro — si muo-
ve nella direzione di r.ipporti 
rommeiciali multilatcrah sem­
pre piu strctti e indi^ciiminati. 
c questa re.ilta rappresenta uno 
degli elementi di fondo delle 
concrete prospettive apette ai 
popoli dalla pacifica eoesi-
stenza. 

Subito dopo il discorso del 
ministro e iniziata la visita uf-
ficiale ai padiglioni della Fie­
ra. cho quest'anno conta 35 pae­
si espositori per un complesso 
di 1077 Imprese Alcuni paesi. 
eome il Belfiio, 1'Olaiida, il 
Giappone, la Svizzera. che ftno 
all'anno scorso erano presenti 
attraverso espositori privati. 
quest'anno hanno rappresentan-
ze ufficiali; altri paesi. fra cui 
la RAU. la Nigeria, il Tanga-
nika, sono presenti per la pri­
ma volta L'ltalia. assieme nlln 
Polonia. a Cuba, alia Gran Bre-
tagna e alia Cecoslovacchia. e 
dotata di un padiglione del tut­
to nuovo. costruito al posto di 
quello occupato nepli anni pre-
cedenti, e che risulta ossere fra 
i maggiori della Fiera Que-
st'ultima. anche ad un vhitatore 
sprovveduto. offre l'immagine 
di una mostra di altissima qua-
hta. 

VARAZZE • LA PERGOLA 
centralissima sul mare. Buon 
trattamento Giugno prezzi ri-
dotti Prezzi speclall comittve. 
Specialita mannare. Interpel­
lated Tolef 77279. . . 
l.OANO da - Mazzlnl • centra-
hssimo. comforts tranqullllta, 
gjardino Maggio - giugno - ie t -
tembre • ottobre da L 1.300. 
RICCIONE - PENSIONE GIA-
VOLUCCI - Via Ferraris 1. 100 
m mare - conforts modernl -
tutte camere acqua corrente, 
cabine mare - Giugno'sett. 1200 
- Dal 1/7 al 10/7 L 1500 -
D a i r i l / 7 al 20/7 L. 1700 - Dal 
21/7 al 20/8 L. 2 000 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1500 tutto compreto 
- Gestlone propria. 
RIMINI - PENSIONE ROBER­
TA - Pietro da Rimini 7. te -
lefono 28932 - viclno mare -
zona tranqullla • pensioncina 
familiare - trattamento ottlmo, 
prezzi modici - Interpellated -
Gestione propria 
MAREBELLO/RIMINI - PEN­
SIONE VELVET - Via Porto-
flno - vicino mare - costruzione 
1004 - tutte camere servixi -
balcone - cucina bolognese -
Hnssa 1500 - Alta 2800 tutto 
compreso 
RIMINI • PENSIONE BUCA-
NEVE - Tel 24055 - marina 
centro - al mare - modernl 
conforts - cucina genuine -
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto, 
compreso - Interpellated 
RIMINI - S GIULIANO - HO-' 
TEL REGENT - Tel 27169 -" 
Dirett spiaggia • tutte camere 
servizi - ascensore • trattam. 
eceellente - autoparco - bassa 
1800 - pnml luglio 2400 - alta 
2800 - tutto compreso 
l l l l l l l l l l l l l t I I I I I I I I M I I I I i l l l l l l l M I 
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Y O M O 
A. G. Parodi a l imento medicina 
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ANNUNCI ECONOMICI 
21 CAIMT-%1.1 SOl'IKTA I. 511 
HMKK Piazza Vauvitelli 1U 
Napoli telefono 240 820 Sov-
venzioni fiduciarie ad impiegaf 
Scouto ellettl ipotecarl Auto-
sowpnzioni Polizzini e mutut 
ipotecarl 
I I- I.N - Piazza Mumciplo 84 
Napoli. telefono 313 441 prestit-
fiduciari ad impiegati Autosov 
venzioni Sconti effettl Ipote-
cari Polizzini e mutui ipote-
cari. 

I) AUTO • MOTO CICI.I I, 50 
ALFA KUMEU % KNTUKI I.A 
COMMIS8IONARIA piu »ntio» 
dl Roma • Con»e»;ne Immedia­
te. Cambl vanlrtceiosi Facill 
tazlnnt - Via Bitsnlall n 24 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova. massime faci-
litaziom. Consegna immed<ata 
Etruria 9/B - 770 198 
I.AMBRETTA - Produzione 1904 
alle nuove eccezlonali cond1-
z oni pagamento 6 304 contanti 
saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta -
49.185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 

5) VARII L. SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro re-

sponsi sbalorditivi Metnpsichi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rienta amori. affarl. sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. 

7) OCTASIONI L. 50 
Olto acuuisto lire cmqueceuto 
grammo . Vendo bracciali. col-
lane ecc occasioue 550 Fac-
cio cambi SCHIAVONE • Sede 
untea MONTEBELLO. 88 (te-
.pfono 480 370) 

II) I.KZIOM rOI.I.ECil L. 58 

STKNOIIATTII.UCiRAFlA. Ste-
uografia. Dattilografla 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo-
mero. 29 Napoli 

12) MATRIMOMALI L. 50 
AMERICANE, S V I Z Z E B E , 
GRECIIE, sposerebbero. Scri-
vere su cartolina postale a 
-< Eureka ». Casella 5013. Roma. 

281 OFFERTK IMPIEGO 
LAVORO L. SO 

OIPLOMATI scuole medie pos-
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per cornspondenza Corsi *P«-
ghe e contribute Istituto INIS 
Via S Basilio 69 (Piazza Bar-
berini) - Tel 471791 

AVVIS I SANITARI 

ENDOCRINE 
«tudlo medico pel la cura dcU« 
'c »ot* > dlafunzionJ e deboleiaa 
lieasuall di origin* acrvoaa. pat-

• chica. endoerina (n«ura«t«il% 
deflclenze ed anomalle s^Muall). 
Visltf prematrimonlall Dott. P. 
MONACO Roma, Via Vimlnal* 
38 (£tazlnne Termini I . Scala •*• 
nlttra - piano w«on«« lat. «. 
Orarlo 9-lS. lB-lg *• pet appuota. 
mento cacluso U aabato potDrrix-
gio c | fpstivl ruotl orarin. o«| 
aabato pomrrlfgio • nei glnrnl 
tfrtttvi ai ficpvp talo per appuo-
tamento Tel 471 110 (Aut Com, 
Mom* 160i» del M ottobra MM 

Sul N. 20 di 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

D o p o i l v o l o n e l F r i u l i - V e n e z i a G i n l i a (edUm-
riale di Gian Carlo Pajetta) 

C h i h a p a g a t o l e s p e * e p e r l a D . C (Libero 
Pierantotzi) 

R o m a e a u n I t iv io (Renxo TriveUi) 

D i h a t t i l o s n : i l l e c n i c o n e l l a s o c i e l a (Gian Paolo 
Prandttraller e Giuteppe CMaranle) 

1 , ' a l t e r n a t i v a d e l l a N a l o (Sergio Segre) 

T e n s i o n ! e s c h i a r i t e n e l M e d i o O r i e n l e (Mas­
simo Roberni) 

B r a s i i e r i c c o e r e g r c d i l o (Ettore Di Robbio) 

P e r c h e la s p i n t a a l « c a p i t a l i s m o p i a n i f i c a t o » 
(Maurice Dobb) 

C r i l i c h e l e l l e r a r i e , c i n e m a t o g r a f i c h e , a r t i s t i c b e , 
t e a l r a l i , n i u s i r a l i , t e l e v i s i v e 

A m l c t o v i s t o d a G o b e t t i e G r a m s c i 

NEI DOCUMENTI 

Una lettera di Fidel Castro scritta 
nel 1957 dalla Sierra Matstra 
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rassegna 
internazionale 

Gli Stati Uniti 
il Viet Nam 
e I'Europa 

I frequenti viaggi di Mac­
Namara a Saigon cominciano 
• somigliare ai viaggi a I tret-
tan to frcquenti die perrfonag-
gi di rango corrisponilciiic tlel-
la quarta rcpuhlilit-a frnncesc 
effettiiavano nrl Viet Nam tra 
l'invcrno tlel 1953 e la primu-
vera tlel 1954, alia vigilij, cioe, 
dl Dien Wen Fu. Atirlie al-
lora niinisiri c generali fran-
rest tnniavano a Purigi assi-
cnrandii (lie tntto sarel>l>c fi-
nito bene, eon riinuianc.iliilu 
.st-nnfilln dei « rilielli » vietna-
tniti, anclie se le ro'-c Mireb-
liero anilatc un po* per le Inn-
ghe. Ma noil faeevano a lein-
pn a fin ire di parlare. ehe dal 
Viet Nam arrivavano uoli/.if 
tli nnow*, diiimirnsc* seoniitte 
suhite da qnesta o quella for-
niacione del!'esert*ito fruncese. 
K* qnanto sta accadendo a 
MacN'umar.i. II ministro della 
Difeia amerieano 11011 ha 
quasi fatto in tempo a tor-
n.ire a Washington ed ecco la 
notizia della eiinesiuia, clumo-
rosa st'onlilla Mibita ilall'ener-
rilo del governo di Saigon e 
dai a i-ousiglieri» amerirani, 
quasi alle porte di* Saigon. 1 
franeosi haiino impie^alo die-
ei anni prima di rieouoscerc 
— come ha fatto reroute-
mrnte Come tie Mur\illr — 
rlie cssi n\e\auo lintlalo inn-
tilmente tempo, denaro e vile 
iimanc nella guerra tl'liicloci-
na. Quatito tempo iiiipicglie-
rannu gli amerirani ad arri-
varc alia stessa, inevitaliile 
ronrlusione? K* quel ehe ei si 
cominria a chictlerc nelle ca­
pital! atlanlichc, dove tntti so-
no convinti ehe gli amerirani 
non lianno la minima po.s-.ibi-
1 i la di rinse ire a imporre la 
lorn soluzione nel Viet Nam 
del sud. CM ste-.M tetlf»elii di 
Honn, ehe sono Mali gli uniei 
a rispouderc positivamenic al­
ia richiesta amerieana di so-
Htlarieta, non sembrano a (Tat-
to dNposti ad aflianeare i lo-
ro soldali a quelli degli Stati 
Uniti in una impress ehe essi 
eonsiderano dis|»erata. 

E* stupefaeente ehe a Wa­
shington non ci si renda con-

T to tli tutto questo e del dan-
no cnorme'chc ne deriva al 
presligio degli Stati Uniti nel 
mondo e alia loro slessa posi-
zione in seno alio sehierameu-
to ocridentale. Pure, la lezio-
ne dell'Aja dovrehhe farli ri-
fleltere. Per la prima volta 
iufalli e aecatluto die i mem-
hri della allean/a atlanlica 
lianno rifiulato una rielnes'a 
amerieana di solidarieta. Non 
potcva essere allrimenti, data 
la situa/ioiie nuo\a ehe si e 
ercata nel rapporlo tli for/a 
tra gli Stati Uniti e I'lairopa 
oeeidenlalc. Ma il fatto cite 
cio sia avvenulo indiea lino a 
qual punlo la poliliea di Wa­
shington nel Viet Nam del 
sud sia impopolare tra i 
memhri della rdleau/a. 

II prohlema del resto e tie-
stinato a pet.ne sempre pin 
ncgalhameiitc sulla posizioue 
degli Slali Uniti, foruendo 
pre/.ioso alimento alia eampa-
gna fruncv>e tlirella a rrea-
re una siliia/ioue di relalivo 
dislncro dell'Kuropu dagli Sta­
ti Uniti. K' ini]ieiHahile die 
in fiitnro gli amerirani pos-
sauo riuscire a ottetiere dagli 
alleati europei 1'aiuto e la so­
lidarieta die oggi \engouo lo-
ro negati. Acratlra il rontrario, 
semmai. Arratlra, riot, rhe 
maiio a maiio ehe la situa/io-
ne si fara sempre pin dilli-
eile per gli amerirani nel Viet 
Nam del sud, gli alleati eu-
ropei tenderaiiuo a divi:I'*re 
sempre pin iiellaniente la lo-
ro responsahilitii da quella di 
Washington. 

II ri-.ult.ito di t lit to questo 
sara, alia liniga, il romplelo 
naufragio della itrategia ken-
tietKaua della partnership e 
delta « gratulc romiuiita atlan­
lica » rata aU'on. Saragat. II 
quale se ha fatto bene ail evi-
tare di rispondere posiliva-
iiientc alPappello amerieano 
di solidarieta per il Viet Nam, 
fare bin* aneor meslio se, nel-
I'interesse della stf.-a polili­
ea ehe egli non si stanea di 
propugiiare, signifira—<e ai 
suoi amiei di Washington 
ehe lungo la strada suila 
quale si sunn iiieamminati 
non tro\cranno die pesauti 
srnnntte militari, politiche c 
diplomatidie. 

a. j . 

Distrutto un 
avamposto alle 
porte di Saigon 

51 governativi uccisi e 30 fferiti - John­
son e MacNamara discutono la intensifi-

cazione dell'intervento amerieano 

Si estende in Spagna il fronte delle agitazioni 

Asturie: verso lo 
sciopero genera le? 

SAIGON, 15. 
A trenta chilometri da Sai­

gon le forze di represstone 
sud-vietnamite hanno ripor-
ta to la piu severa sconfitta 
ehe esse abbiano dovuto su-
bire in queste ult ime setti-
mane tanto vicino alia capi­
tate. Ctnquantun soldali sono 
rimasti uccisi,. una t rent ina 
sono rimasti feriti, e una de-
cina sono scomparsi, forse 
cat turat i o forse, passati con 
armi e bagagli, come spesso 
accade, ai partigiani. I parti-
giani avevano attaccato, co­
me primo at to di una azione 
a piu vasto respiro, t re avam-
posti tenut i dalle forze di re-
pressione. L'attacco aveva 
evidentemente lo scopo di ri-
chiamare sul posto forze ben 
piu important i , contro le qua-
li avrebbe dovuto essere di-
re t to l 'attacco principale. Do-
po qualche ora, infatti, un 
convoglio corazzato giuge-
va da Saigon per por tare 

,rinforzi alle t re guarnigioni 
attaccate. A una t rent ina d'. 
chilometri da Saigon le for-
7c di repressione cadevano 
neir imboscata tesa dai parti­
giani, i quali apr ivano un 
fuoco infernale sia dai mar-
gini della s trada ehe dall'al-
to degli alberi. 
- Un ufficiale amerieano ehe 
accompagnava le forze di re­
pressione e ehe e riuscito a 
cavarsela ha dichiarato: < E' 
stata una vera catastrofe. 
Quando finalmente il fuoco 
e cessato 51 soldati erano 
mort i sul terreno, men t re ol-
t r e t renta si lamentavano 
per le ferite r iportate. Di al-
tr i non si sa piu nulla e si 
devono per tanto considerare 
dispersi >. 

Le fonti militari america-
ne e sud-vietnamite conti-
nuano intanto a mantenere 
il silenzio sulla sorte del mi-
gliaio di uomini accerchiati 
t r e giorni fa dai partigiani a 
circa 500 chilometri a nord 
di Saigon. D'altra par te si 
apprende ehe i partigiani 
hanno ieri attaccato un po­
sto fortificato a Phuoc Tan, 
e distrutto un * villaggio 
strategico >. dove le forze di 
repressione avevano costret-
to a vivere la popolazione di 

> alcuni villaugi dei dintornt. 
; che erano stati distrut t i per 
* creare la « terra bruciaia > 
davant i ai part igiani . < 

• Nonostante queste scon-
' f ltlt . gli americani intendo-

no intensificare il loro in-

tervento. II ministro della di­
fesa Mcnamara, reduce dalla 
sua visita di 30 ore a Saigon, 
ha riferito ieri durante no-
vanta minuti al presidente 
Johnson ai capi dei gruppi 
par lamentar i e ai n ie i tb : i 
del consiglio di stcurezza su 
questa sua quinta ispezione 
sul posto. Ha poi confernuto 
ai giornalisti ehe ver ranno 
inviati nel Vietnam altri 
€ consiglieri > americani e 
« piu consistent! aiuti finan-
ziari e militari ». 

Nel Laos le t ruppe del Pa-
thet Lao hanno liberato ;1 
villaggio di Tha Thorn, da cui 
nelle ult ime set t imane le 
t ruppe di destra avevano lan-
ciato numerosi attacchi con­
tro le loro posizioni. 
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Numerosi arresti 
di democratici - Un 
comunicato del PC 
spagnolo sugli at-
tentati a Madrid 

MADKID, 15. 
II Comitato Centrale del 

Parti to Comunista spagnolo 
ha fatto pervenire oggi ai 
giornalisti s tranieri presenti 
a Madrid una lettera, in cut 
denuncia il carat tere provo-
catorio degli episodi dinami-
tardi segnalati nei giorni 
scorsi nella capitate e nelle 
Asturie: « E' curioso — dice 
la lettera — ehe questi ord1-' 
gni esplosivi appaiono ogni 
volta ehe 1 lavoratori scen-
dono in sciopero Coloro ehe 
fanno esplodere questi petar-
di, su consiglio della polizia 
politica o dei loro capi, ap-
portano un aiuto alia ditta-
tura e fanno il gioco di cht 
intende paral iz/are o limtta-
re I'a/.tone popolare ». II Pat-
tito comunista spagnolo, ehe 
non si vale del terrorismo 
come mezzo di lotta politica, 
c rtbadisce la sua volonta di 
seguire la via paciftca per n -
stabilire uno stato di diritto, 
e fa appello a tut te le forze 
della opposizione anttfranchi. 
sta perche si accordino per 
elaborare un programma co-
mune ». 

Mentre sugli at tentat i il go­
verno ostenta invece un at-
teggiamento blando (il mi­
nistro delle informazioni ha 
dichiarato oggi ehe essi eo-
stituiscono . < un fenomeno 
primaverile > senza molta im-
portanza) , si rafforza ed 
estende nel paese l'agitaziu-
ne operata, nonostante le re-
pressioni e gli arresti sempre 
piu numerosi, ehe sembrano 
aver ricevuto una nuov r t 
spinta da una riunione tenu-
ta ieri dal consiglio dei mi-
nistri. Numerosi lavoratori 
e attivisti sindacali sono sta­
ti arrestati nelle Asturie e 
in Andalusia (dove e in at to 
uno sciopero agricolo), men­
tre intellettuali e cittadini 
noti per i loro sentimenti de­
mocratici vengono fermati o 
tncareerati soprat tut to a Ma­
drid. Fra questi si t rovano il 
noto critico d 'ar te Jose Maria 
Moreno Galvan, Luis Anto­
nio, Gil Lopez, Justo Lopez 
de la Fuente. Questo ul­
timo, combattente repubbli-
cano della guerra civile, e 
gia stato condannato a mor-
te in contumacia. 

Di fronte alia crescente 
pressione dei lavoratori e 
della opinione pubblica, il re­
gime franchista non trova 
dunque niente di meglio ehe 
rieorrere ancora una volta 
agli s t rumenti della repres­
sione poliziesca; ehe questa 
volta tut tavia incontrano sul 
loro sciagurato cammino an­
clie piii largamente ehe in 
passato la realta popolare e 
civile della Spagna. compre-
si i cattolici: sei giovani ap-
partenenti a una organizza-
zione cattolica sono stati ar­
restati . si apprende, a Barcel­
o n a , sotto l'accusa di avere 
partecipato alia organizza-
zione di uno sciopero degli 
utenti dei trasport i pubblici. 
in occasione del Primo Mag­
gio. Per lo stesso motivo e 
stato arrestato anche un sa-
cerdote, in attesa ehe il ve-
scovo autorizzi (come pre-
scrive la legge spagnola) il 
procedimento a suo carico. 

L'ondata repressiva. in 
ogni caso. risulta inefficace 
in rapporto con 1'estensione e 
la forza della azione popola­
re: a Bilbao, dove da ieri, 
come gia abbiamo detto, so­
no entra t i in sciopero i cin-
quemila operai della fabbri-
ca di materiale ferroviario 
Babcock & Wilcox, le mae-
stranze di a l t re tre^ fab-
briche delle stesse citta han­
no at tuato una sospen^tone 
del lavoro di t re ore per ma-
nifestare la loro solidarieta 
con i lavoratori delle Astu­
rie. In quest 'ult ima regione 
— dove circa 40.000 minat^r i 
e metallurgici scioperano da 
26 giorni — potrebbe essere 
proclamato per lunedi p r o ^ 
simo lo sciopero generate. 
secondo l 'invito contenuto 
in volantini distribuiti ier: 
e oggi nonostante i sequestri 
e le violen7e della polizia con­
tro quelli ehe ne sono trovati 
in possesso. Nei volantini si 
esprime la volonta dei lavo­
ratori k spagnoli di costituire 
veri sindacati di classe su 
base democratica. invece de­
gli attuali pseudo-sindacati 
fascisti dominati dai datori 
di lavoro e dai dirigenti di 
nomina governativa. . ' - « 

Mende favorevole 
a un Incontro / 

Erhard-Krusctov : 

FRAXCOFORTE. 15 
Le voci d: un possib:le in­

contro tra il cancell:ere tedt1-
sco-occ.dentale Erhard e il pre­
mier sovietico Krusciov hanno 
ricevuto oggi una certa conii-
stenza. poiche il * ice-cancol-
liere. Erich Mende si e detto 
favorevole ad esso 

I colloqui di Mikoian a Tokio 

Ikeda accoglie la 
proposta di Krusciov 

C0NTINUAZI0NI DALLA PRIMA PAGINA ? 

TOKIO — II governo giapponese ha accettato la propo­
sta di Krusciov per una azione comune nippo-sovietica 
per chiedere la messa al bando anche degli espcrimenti 
nuclear! sotterranei . Questa proposta e contenuta in una 
let tera di Krusciov al primo ministro Ikeda, di cui e 
stato latore il vice primo ministro sovietico Mikoian ehe 
si t rova in Giappone per una visita di una quindicina 
di giorni. La risposta giapponese e s ta ta data nel corso 
di un colloquio t ra Ikeda e Mikoian al quale era pre-
sente anche il ministro degli Esteri nipponico Ohira. 
Nella telefoto: una bambina giapponese da il benvenuto 
a Mikoian offrendogli un grande mazzo di fiori. 

Gran Bretagna 

Piii voti ai 
laburisti nelle 

suppletive 
Strappato ai conservatori un 

seggio in Scozia 

Dal nostro corrispondente 
- • LONDRA. 15. • 

A'cHe quattro ete^ioni sup­
pletive svoltcsi ieri in circo-
scrizioni precedentemente de-
tenute dai conservatori con 
forti maggioranzr, i laburisti 
sono riusciti a strappare una 
vittoria piena a Rutherglen, in 
Scozia. e a ridurrc considere-
volmente il distaeco dai con­
servatori nelle altre tre locali-
ti. 1 laburisti hanno fatto re-
gistrarc. dovunquc. un aumen-
to percenlnale sino ad un mas-
simo delVS per cento: i conser­
vatori hanno pcrduto terreno. 
ma poiche sono riusciti a con-
tenere la sconfitta. sfamani la 
stampa /ilot/orernafira scrive 
ehe si tratta del loro miqliore 
risultato da qualche anno a 
questa parte 

L'attualc governo, dopo es-
icrsi rifiulato di indire le ele-
zioni politiche generali in que­
sta primavera per timore di 
una piu ehe prevedibile disfatta. 
aveva progetiato questo qrup-
po di quattro elezioni supple­
tive in circosr»-Lrioni a magyio-
ranza conservatrice, nella spc-
ranza di trarne un rcnta.?gic 
propagandistico I seggi neile 
quattro circoscrizioni si erano 
rest vacanti per U deccsto o 
il tras/erimento a& cltro inca-
rico dei litolari. ed avere olte-
nuta. m tre casi Vaffermazione 
dei propri candidati. da al go­
verno la poMibilita di inneg-
giare alia riltorfa e di parla­
re di una • ripresa . delle for­
tune del partito consercatore 

Ma ecco gli spostamenti di 
voti nei singoli collegU a Ru­
therglen, i labumti hanno con-
quistato, con 3 600 voti dl mag-
gioranza. un seggio ehe i con­
servatori detenevano con 1500 
voti di maggioranza; a Devizes. 
i conservatori hanno visto ?i-
dotti da 3 800 a 1600 voti il pro 
prio rantarwio; a Winchester, i 
conservatori sono pasxati . da 
una maggioranza di 12 mlla ro-
ti a soli set mil a; a Bury St. 
Edmund;, i conservatori sono 

riusciti a racimolare tolo 2.400 
voti in piii dei laburisti. 

Quella di ieri. ultima impor-
tante consultazione parziale pri­
ma delle elezioni generali del 
prossimo autunno, ha dunque 
confermato il pronostico favo­
revole ai laburisti, ehe manten-
gono costante U loro aumento 
di voti. ' • 

Frattanto, si continua a di 
scutere della sitnazione nella 
Federazione deH\Arabia del 
Sud Come avevamo previsto. 
il risultato immediato del »iao-
pio dri ministro per le colonic 
Duncan Sandys e stato Vinvio 
di nuore truppe brifanniche nel­
la zona delle opcrazioni: la 
offensiva verra ititensificata per 
condurre a termine I'azione di 
repressione e stcrminare le tri-
bh dell'interno La notizia del­
la convocazione a Londra di 
una . con/eren;a * costituziona-
le', per la sistemazione della 
struttura politica della Federa­
zione, e stata poi accolta con 
notevole scetlicismo in vari 
cmbienfi inolesi. ehe I'hanno 
sommariamcnle liquidata come 
unulleriore prora della catti-
va fede di questo governo: la 
conferenza non sarA infatti rap-
presentativa dell'opinione pub­
blica deli'Arabia del Sud. Ad 
essa partecipiranno solo i ca­
pi tnbu e i ptccoli autocrati 
frndcl; al soldo degli inglesi. e 
ne verrenno esclusi i rappre-
scntonti democrat:ci delle orga-
nizzcziom politiche * t.ndacali 
di Aden 

Quanta alle popo - on: del­
l'interno (nella zona deve e in 
corso I'attuale .speduto'n.* pu-
nitiva delle truppe britanniche), 
Duncan Sandys ha inrolonta-
riamenfe ammesso alia Came­
ra dei Comuni, ehe - non sono 
stale amministrate da tempo 
immemorabile -. • Cioe: il go­
verno inglese non si e mai oc-
cupato della loro vita associa­
tiva e del loro sviluppo. salvo a 
mpondere ora con una campa-
gna milifare ed attacchi aerei in 
pieno stile impcrialista. 

Lee Vestri 

PSI : 
approvazione della legge sui 
contratti agrari prima del rac-
colto estivo; « sollecito » dibat-
tito suite leggi regionali e pre-
sentazione della legge elettora-
le regionale; approvazione da 
parte del Consiglio dei mini­
siri della legge urbanistica 
con i due punti < concordat! 
e fondamentali > del potere di 
esproprio generalizzato e del-
rindennita misurata sul valo-
re delle aree del 1958; « ela-
borazione e impostazione » dei 
primi provvedimenti per la 
programmazione. 

2) In politica estera De 
Martino ha sottolineato ehe il 
processo di distensione non si 
e arrestato. II PSI e contrario 
a qualunque ampliamento de­
gli impegni derivanti dal Pat-
to atlantico in altre zone del 
mondo e ritiene ehe sarebhe 
« un errore fatale » l'approlit-
tare del contrasto Cina-URSS 
per accrescere il prezzo della 
distensione o addirittura per 
invertirne il corso. 
• 3) L'azione dei cotnunisti 

contro il centrosinistra e pu-
ramente distruttiva e quindi 
tngiustificata e pericolosa, a 
giudizio del PSI. Comunque 
la natura del contrasto PCI-
PSI 6 di carattere politico, 
mentre permangono gli stessi 
interessi comuni di classe; 
quindi e pur sempre un con­
trasto fra partiti di lavora­
tori ehe non sono contrappo-
sti per oggettivi antagonismi 
di classe. 

4) In materia economica 
De Martino ha sottolineato la 
gravita della situazione con-
giunturale e ha insistito sulla 
necessita di legare la politica 
aiiticongiunturale alia pro­
grammazione e alle riforme. 
De Martino ha annunciato die 
proprio in questi giorni si e 
raggiunto un accordo fra i 
partiti al governo su alcuni 
emendamenti (ehe accolgono 
in parte le sollecitazioni della 
CGIL ma ehe — come riferia-
mo in altra parte del giornale 
— non vengono affatto tra-
dotti in pratica alia Commis-
sione competente del Senato 
dove ieri si e cominciato a di-
battere il problema - n.d.r.) 
alle leggi agrarie. Eccoli: pie­
na disponibilita di tutti i 
prodotti ehe, a eccezione del 
bestiame, vanno divisi sul 
fondo; ltberta per il mezza-
dro e il colono di utilizza-
re gli impianti di conserva-
zione e di trasformazione esi-
stenti sul fondo, mantenendo 
piena disponibilita della pro­
pria parte di prodotto; antici-
pazione senza interesse da 
parte del concedente del ca­
pitate occorrente al concessio­
n a r y ; effettiva condirezione 
con una formula esplicita e 
tassativa (consultare per con-
cordare); indennizzo al con-
cessionario ehe lascia il fon­
do, per i lavori eseguiti per 
la parte non coperta dal con 
tributo dello Stato o non am-
mortizzata; migliore defini-
zione delle quote spettanti ai 
coloni. Per quanto riguarda 
la Federconsorzi De Martino 
ha polemizzato con Bonomi li-
mitandosi pero a contrappor-
re, ai brutali colpi di mano del 
« r a s» dc, parole tiepide co­
me queste: < II PSI intende 
compiere una necessaria azio­
ne di risanamento nei confron-
ti dell'ente ». Gravi poi: le af-
fermazioni circa la politica an-
ticongiunturale del governo, 
pienamente approvata; l'accet-
tazione della necessita di see-
gliere fra le due politiche ehe 
artificiosamente il governo 
propone in termini alternati-
vi ai sindacati, blocco sala-
riale o disoccupazione crescen­
te. De Martino ha insistito 
sul fatto ehe, pur restando 
autonomi, i sindacati devono 
< adeguare le richiestc di au-
menti delle retribuzioni al rit-
mo produttivo > (e la tesi di 
Carli respinta da Santi - n.d.r). 

5) La formula del governo 
— a parte le polemiche bizan-
tine sulla « reversibilita » — 
resta senza alternative con­
crete in un momento, per di 
piu, in cui si delineano « ten-
denze autoritarie ehe si ap-
puntano contro il sistema dei 
partiti prendendo come esem-
pio modelli non lontani da 
noi >. 

6) Per quanto riguarda il 
PSDI i socialisti respingono 
una concezione puramente so-
cialdemocratica, proprio per­
che in essa manca il collega-
mento fra riforme del sistema 

economico e sociale e avanza-
mento del potere reale delle 
classi lavoratrici. I socialde-
mocratici - pongono l'accento 
suite modiflche marginali del 
sistema capitalistico, anziche 
sulla sua necessaria elimina-
zlone per raggiungcre il fine 
ultimo e cioe il trapasso a una 
societa socialista. 

7) De Martino ha confer­
mato ehe i socialisti giudica-
no < non rinviabile» la data 
di novembre per le elezioni 
amministrative perche la leg­
ge va rispettata e « non pu6 
essere subordinata a conside-
razioni piu o meno discutibili 
di opportunita >. 

IL DIBATTITO „ ,,lbaltil0 sc. 
guito alia relazione di De Mar­
tino e stato assai vivace e si 
6 svolto in un clima ehe, per 
quanto si puo ricavare da al-
cune indiscre/ioni, e antlato 
facendosi via via piii teso. 
Sono emerse posizioni dilTe 
renziate non solo fra i vari 
gruppi gia noti, ma anche al 
Pinterno di quei gruppi. Per 
la sinistra, ad esempio, men­
tre Mariani dichiarava ai gior­
nalisti di giudicare < abba-
stanza posiliva » la relazione 
De Martino e prevedeva ehe 
a conclusione del CC si sa 
rebbe avuto «un voto una-
nime», Halzamo — interve-
nendo — usava toni assai fer-
mi e critici nei confronti del 
governo e della stessa rela­
zione De Martino. Non e'e bl 
sogno di aspettare giugno o 
luglio, ha detto in sostanza 
Balzamo, per verilieare Tim 
mobilismo del governo. E' ne-
cessario ehe la minoranza 
esprima il suo « profondo dis-
senso » sull'esperienza in cor. 
so. Dire ehe la politica anti-
congiunturale va collegata al­
ia attuazione delle riforme 
« rischia di diventare una pu-
ra e semplice dichiarazione dl 
buona volonta » ehe lascia il 
tempo ehe trova e se il PSI 
continuera ad aecettare una 
politica dominata dai gruppi 
moderati, aprira di fatto la 
strada a soluzioni di destra 
Balzamo ha respinto il «di 
lemma artificioso» fra occu-
paziotte e blocco dei salari; ha 
polemizzato con il PSDI viva 
cemente; ha insistito sulla ne­
cessita di un approfondito dia 
logo con il PCI. A Balzamo ha 
risposto un esponente della 
destra nenniana, Palleschi. 1 
suoi toni sono stati incre-
dibilmente estremisti: porre 
« scadenze » non serve a altro 
ehe a « mettersi forse a posto 
la coscienza»; bisogna mobi-
litare le masse socialiste in 
difesa del governo e contro 
l'azione disgregatrice del PCI; 
bisogna spiegare ai lavoratori 
ehe i comunisti hanno gli stes­
si obiettivi delle destre e a-
prono la strada all'involuzio-
ne rcazionaria. 

Sempre per la sinistra han­
no anche parlato Verzelli e 
Fortuna. Verzelli ha detto ehe 
cio ehe finora il governo ha 
fatto, impone « un giudizio se-
vero e un generate ripensa-
mento della politica fin qui 
seguita, da parte del PSI»; 
Fortuna, ehe e friulano, ha 
parlato in termini allarmati 
del successo del PSIUP nelle 
elezioni del 10 maggio scorso. 

Anche in campo lombardia-
no le differenziazioni gia in 
traviste stanno diventando e 
splicite. Soprattutto e emer-
so ieri chiaramente il dissen-
so fra Lombardi e Giolitti 
sulla politica economica. Per 
frenare l'inflazione, dice Lom­
bardi, non si puo rieorrere 
alia politica tradizionale col-
pendo i consumi e lasciando 
ehe continui a operare I'attua­
le meccanismo di accumula-
zione fondato sul fine del pro-
fitto privato; in tal modo si 
riproducono, aggravate, le con-
dizioni ehe hanno portato alia 
situazione attualc. Bisogna fa­
re il contrario: aggredire la 
produzione e attraverso la pro-
duzione modincare anche il 
volume globale dei consumi. 
In sostanza Lombardi ha vo-
luto proporre l'inversione dei 
« due tempi » dell'attuate po­
litica economica governativa: 
prima la programmazione e 
poi il controllo, con adeguate 
misure, della congiuntura. 
Lombardi ha fatto, in merito, 
una proposta concreta per in-
cidere nel campo della produ­
zione. Ha proposto ehe venga 
lanciato un prestito forzoso 
con interesse del 5 ^ , opzio-

reditoriale 
s t a z i o n i e h e d e v o n o , c o m e l ' a s s i s t enza s a n i t a r i a , 
e s s e r e g e n e r a l i z z a t e a t u t t i i c i t t a d i n i ; p e r par i f i -
c a r e il t r a t t a m e n t o de i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i d e l l e 
c a m p a g n e ; p e r un i f i c a r e t u t t i gl i a s p e t t i e c o n o m i c i 
de l l a p r e v i d e n z a socia le in u n solo E n t e d e m o c r a -
t i c a m e n t e c o n t r o l l a t o d a l l e o r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o ­
r a t o r i , q u a n d o m a i lo f a r e m o ? 

O d o v r e m o c o n t i n u a r e a v e d e r s p e r p e r a t i i so ld i 
de i l a v o r a t o r i in u n a pro l i f icaz ione d i s p e s e a m m i n i ­
s t r a t i v e , d i p r o c e d u r e b u r o c r a t i c h e , d i s p e s e n o n cor -
r i s p o n d e n t i a i fini i s t i t uz iona l i ? 

E ' e v i d e n t e e h e in q u e s t o q u a d r o si p o n e a n c h e 
u n p r o b l e m a d i i n v e s t i m e n t o e d i q u a l i t a d i i n v e s t i -
m e n t o d e l l e r i s e r v e m i n i m e n p c e s s a r i e . M a a l t r o e 
a p r i r e q u e s t o d i s co r so . e h e i n v e c e il g o v e r n o n o n 
a p r e l a s c i a n d o a m -pia l i b e r t a ag l i E n t i p r e v i d e n z i a l i 
0 a s s i s t enz i a l i d i p a r t e c i p a r e in p r i m a fila a l i a s p e -
c u l a z i o n e s u l l e a r e e . a l i a t e s a u r i z z a z i o n e in i m m o -
bil i d i lusso , e a l t r o e p o r r e u n i n a c c e t t a b i l e e i n a m -
m i s s i b i l e d i l e m m a . 

Q u e s t o d i l e m m a n o n p u o e h e a v e r e u n a r i spos t a . 
1 fond i d e l l a p r e v i d e n z a , e h e s o n o il f r u t t o d i u n a 
c o n c r e t a r i n u n c i a de i l a v c r a t o r i a v a n t a g g i s a l a r i a l i 
i m m e d i a t i p e r g a r a n t i r s i u n a p e n s i o n e e u n a i n t e -
g r a z i o n e p r o p o r z i o n a l e a i c a r i c h i d i f amig l i a . s o n o 
in toccab i l i e n e s s u n o h a il p o t e r e d i r i m e t t e r n e in 
d i s c u s s i o n e la d e s t i n a z i o n e . E ' t r o p p o c o m o d o i n v o -
c a r e la c e r t e z z a de l d i r i t t o p e r la p r o p r i e t a d a r a p i n a 
e c a l p e s t a r l a p e r u n a p r o p r i e t a e h e i l a v o r a t o r i h a n n o 
c o n q u i s t a t o e c o n q u K l a n c cr>n a n n i e s n n i d i d u r a 
f a t i ca e sacr if ic i . 

nabile con l'imposta patrimo-
niale sul reddito. II gettito del 
prestito dovrebbe essere pari 
— ha calcolato Lombardi — 
a 1.000 miliardi all'anno per 5 
anni. La proposta 6 stata ac­
colta " dal CC, pare, con po-
co favore. Nell'insieme que­
sta linea lombardiana appare 
molto diversa da quella di Gio­
litti ehe parlera oggi. Codi-
gnola ha condiviso ^ in pieno 
le tesi di Lombardi, insisten-
do soprattutto sulla necessita 
di rifiutare una politica ehe 
puo piacere al PSDI ma ehe 
«interrompe il dialogo del 
PSI con il PCI, dialogo essen-
ziale per mantenere aperte le 
prospettive unitarie ehe il PSI 
persegue ». 

rAJCIIA y a s e g n a i a t a U U j , 
lunga nota ispirata dal PSDI 
ehe invita il PSI a « prepara-
re l'unificazione ». Nella nota 
si chiede un avvicinamento 
ehe possa almeno permettere 
ai due partiti di presentare 
liste uniche alle politiche del 
'68. Nel Friuli-Venezia Giulia 
intanto 11 I15DI ha annuncia­
to ehe proporra formalmente 
al PSI e alia DC di partecipa-
re a una giunta regionale di 
centro-sinistra. In proposito, 
in un ampio articolo ehe com-
tnenta le recenti elezioni friu-
lane e ehe compare su Ri-
nascita di questa settimana, 
il compagno Giancarlo Pajet-
ta si rivolge al PSI affer-
niando: « Se i compagni so­
cialisti pensassero soltanto ehe 
un assessore, in una regio­
ne dominata dalla DC, vale piu 
di un consigltere di opposi­
zione collegato con le forze 
popolari, capace di interpreta-
re anche il voto di molti di 
coloro ehe si sono dichiarati 
per la DC, sarebbe certo un 
grave errore ». 

Ardizzone 
riesumato tut to il problema 
del disarmo della polizia e 
del funzionamento della giu-
stizia nel nostro paese, anche 
alia luce dei drammatici re­
centi fatti ehe hanno giusta-
mente allarmato la pubblica 
opinione >. 

Fredda ed elusiva la rispo­
sta del sottosegretario CEC 
CHERINI il quale, evidente­
mente mate informato (ma 
puo ossere ehe questi sotto-
segretari o ministri arrivino 
sempre a Montecitorio a cor-
to di informazioni?) ha so-
stenuto ehe due testimoni, Pe-
staloz/.a e Frat t ini , avevano 
r i t ra t ta to le dichiarazioni rese 
al dr. Musco. Comunque, ha 
detto il sottosegretario, l'in-
chiesta e chiusa ma puo sem­
pre venire r iaperta su inizia-
tiva del P. M. II sottosegre­
tario ha voluto comunque 
chiuderc con alcune persona-
li espressioni di cordoglio per 
Taccaduto e di augurio ehe 
simili fatti non accadano piii. 

MALAGUGINI del PSIUP 
ehe suH'argomento aveva pre-
sentato una interrogazione si 
e dichiarato « desolatamente 
insoddisfatto > della risposta. 

€ Noi comunisti ci impegna-
mo — ha replicato LAJOLO 
con for/a — a sollevare una 
ondata di rivolta morale e po­
litica ehe obblighi il governo 
ad assumere i provvedimenti 
ehe giustamente la opinione 
pubblica at tende. Ci bat tere-
mo fino a quando il questore 
di Milano non sia destituito e 
i responsabili puniti >. 

Tra l 'altro, egli ha confer­
mato ehe i due giornalisti di 
cui parlava il sottosegretario 
non sono stati affatto interro-
gati (e quindi non hanno as-
solutamente r i t ra t ta to le lo­
ro primitive informazioni): 
questo solo motivo e sufficien-
te a far r ichiedere da par te 
del Ministro della Giustizia 
la r iaper tura della inchiesta. 
Infine, Lajolo si e rammari -
cato del silenzio conservato 
sulla questione dalVAvanti! e 
dai compagni socialisti, la cui 
presenza nella maggioranza 
deve servire non a coprire i 
tradizionali metodi di gover­
no, ma a por tare avanti una 
coraggiosa opera di r innova-
mento nei rapport i t ra lo sta­
to e cittadini. 

II ministro DELLE FAVE 
ha quindi risposto alle nume-
rosissime interrogazioni ehe 
erano state presentate sulla 
agitazione dei mutilali e in-
validi civili e sui provvedi­
menti ehe il governo intende 
prendere a favore della cate-
goria A del ta del ministro 
cio ehe ostacola una soluzione 
del problema sarebbe... « la 
incertezza di dati precisi sul 
numero degli assistendi e il 
relativo volume degli inter-
venti >. Nella fase atttiale 
quindi il governo si sta impe-
gnando in una «ri levazione 
globale dei bisogni > dopodi-
che a parti re dal 1. gennaio 
1965 avra inizio il passaggio 
alia fase assistenziale. Un'ul-
tima par te del discorso del 
ministro e stata dedicata a 
giustificare la condotta del 
Governo nel corso della gior-
nata di martedi . Moro non 
poteva ricevere la delegazio-
ne degli invalidi e dei par­
lamentari perche era occupa-
to, Taviani non e'era, e lui 
dovette r ient rare dalla Sarde-
gna per t ra t ta re la questione 

La risposta del ministro, a 
t re giorni dalla manifestazio-
ne ehe ha commosso tut ta la 
opinione pubblica nazionale, 
a sedici anni dalla afferma-
zione costituzionale del dint-
to degli invalidi alia assisten-
za, non e certo tale da rassi-
curare la categoria E' vero 
ehe si afferma un impeqno 
del governo a procedere alia 
erogazione della assistenza a 
par t i re dal 1. gennaio pros-

disfacente. Ci6 ehe ci preoc-
cupa, ha detto Tognoni, non 
e il calendario prospettato 
dal Ministro, ma tu t to il di­
scorso sulla gradualita delle 
misure ehe verranno adotta-
te. Noi non vorremmo cioe 
ehe si partisse, il 1. di gen­
naio, con un assegno irrisorio t 
per un numero irrisorio di | 
invalidi e mutilati civili. I ] 
provvedimenti insomma de- i 
vono essere npprontati in mi- i 
sura ehe sia compatibile, pri- ' 
ma di tut to, con le esigenze ; 
della categoria. Una ultima j 
osservazione e stata fatta dal j 
compagno Tognoni a propo- i 
sito del riconoscimento giu- j 
ridico della Associazione, ri- j 
conoseimento al quale il go- i 
verno si e dichiarato favore- i 
vole. < Siamo d'aecordo, ma j 
H condi/.ione — ha afferma- . 
to il compagno Tognoni — j 
ehe cio si verifichi nel rispet- I 
to assoluto della autonomia e 
della liberta della associazio­
ne > (Come gia venne rileva-
to alia Camera dal compa­
gno VESTRI martedi sera, e'e 
infatti in commissione un 
progetto di legge dc ehe pre-
vede invece la trasformazio­
ne della associazione in un 
organismo burocratico con di­
rigenti di nomina governati­
va e profetti/.ia). 

Alia fine della seduta il 
compagno D'ALESSIO ha sol-
lecitato la risposta ad una m-
terroga/ione presentata dal 
compagno Ingrao, con la qua­
le si chiedo al Governo qua­
le ntteggiamento intenda as­
sumere a proposito della pre-
annuncinta intenzione del go­
verno USA di proscguire i 
voli su Cuba 

I 

1 

Cuba 
e della Rcpubblica domint-
cHun per un sedtccnte < po-
verno in esilio > da coatt-
tutrsi. 

Fin qui i progetti, dietro 
» quali i soviclici vedono, 
senza possibility di dnbbt, 
la mono amerieana. Si cita-
no testimonialize mcssicane 
c/ie dtcono come gli emipra-
ti abbiano ricevuto dagli 
Stati Uniti armi, Vaddcstra-
mrnto c In garanzia dei tra­
sporti di rifornimenti per le 
prcvistc opcrartom. E' cldn-
ro die ccrti gruppi ameri­
cani non sarebbero alieni 
dal tcntarc, una volta di piii, 
di *farc la guerra* a Castro. 

Nella difesa di Cuba, la 
URSS si c impeqnata in tin 
modo c/ie non pud preslar-
si ad equivoci; vi sono so-
lenni (iic/jtaraztom", sotto-
scrittc dai due governi, ehe 
dicono come, in caso di <to-
gressione, VURSS accorre-
rebbe in ainto dcll'isola. La 
Pravda oggi non le ricorda 
tutte; esse rappresentano la 
misura di cio ehe il giornale 
scrive. Quelle ehe pero esso 
cita esplicitamentc, sono le 
parole dette da Krusciov il 
1" Maggio quando affermo 
ehe c/d « scherza col fuoco > 
7iP« rapporti con i ptccoli 
priest. «puo trascinure it 
mondo nella voragine di una 
guerra mondiale ». 

Mosca parla dunque a Wa­
shington senza intermedia-
ri. In nessun caso gli ame­
ricani devono pensare di po-
tersi disfare dei cnbani sen­
za incontrare sulla propria 
strnda i sovietici. < Sono 
finiti per sempre t tempt — 
>rrii;e la Pravda — in cui 
gli imperialisti potevano cal-
pestare impunemente la so-
vranitd e I'indipendenza dei 
popoli Uberi >. 

Delegazione 
del PSI 

a giugno 
in Jugoslavia 

Una delegazione del partito 
socialista italiano. capeggiata 
dal segretano generate Fran­
cesco De Martino. compira una 
visita in Jugoslavia dal 10 al 
14 giugno. 

La delegazione. di cui fanno 
parte Riccardo Lombardi, Boa-
t>no Vittorelli. Vincenzo Bosa-
mo. Lingi Bartoldi e Giorg.o 
Veronesi. andra a Belgrado su 
invito del consigho federate 
della alleanza socialists fra t 
lavoratori jugoslavi Questa 
organ,zzaz.one diretta dai co-
n^unisti e generalmente usata 
dal partito comunista jugosla-
vo per le relaz.oni con i par-
tit: stranieri non-comunisti. 
Sono :n programma conversa-
z.om su argomenti di interesse 
comune. ma non si spacifica 
nc-11'annunc.o di quali argo­
menti s. tratti. 

! 
Senatore USA per 
il riconoscimento 

della «realta ; 
della ROT » 

WASHINGTON. 15 
Il senatore democratic© Clai­

borne Pell ha dichiarato ieri 
al Senato ehe. in camb:o di 
precise garanz.e di liberta di 
accesso a Berlino, l'occidente 
potrebbe aecettare - la realta t 
degli attuali confini e del go- ( 
verno della Gormama o n c n - ! 
tale, e incoragg.are la forma- i 
Zione d ; com,tati misti pantr- >, 
deschi m settori quali le > 
comunlcaz.oni e gli scamb. %\ 
culturah. In tal modo — ha ' 
aggiunto d senatore Pell — si • 
contnbu.rebbe a real.zzare l'o-
b.etti%-o ult.mo deH'occidente. 
ehe * quello di una Germania * 

s imo, ma questo i m p e g n o — ,rmn:flcata .n unEuropa stable-
come ha fatto notare il com-!*" pacifica: aecettare la real'd 
pagno T O G N O N I nel la sua « r I ! a Gcrmania orientate e m-
renlica — f e c i r c o n d a t o d i tan- c o r a g R i a r e ' l a tormazione do . . 
ta 'caule la per c:o ehe si n f o - r o m , , a t i . pantedeschi pu6. .n- { 
rhce alia misura stSvs* d i in l 1 , m * «ll'auspicat« distensiono. i 
P S J I J n i H» ™ 1 ^ 1 d e , , f P^Parare la strada al risulta-o r' 
assistenza, da non essere sod- |d«l l imtla tedesra-

^ tiaAjt'•* a. -J-*-' t.t ^ £ i . , -"» t L&abtkrite&iHA*. - - ^*A^ •'r-itiiJ}:iaA<.%Ai*,>ixjL . ***>., • * i i A > JA^i.^ „'. t . # , :»%^ ^i^^^kAs^i^Si^M^jik. A i t 
11 f t •—» 
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Nella riunione di stasera 

: il bilancio 
all'esame del Consiglio 

Per il '64 impegnate al più alto livello possibile le capacità di 
investimento - Scelte fondamentali - Una serie di interventi 

A Caltanissetta 

e ad Agrigento 

IL DIBATTITO 

NEL PARTITO 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 
Un interessante momen­

to dell'azione dei comu­
nisti siciliani per il rinno­
vamento e l'adeguamento 
delle strutture del Partito 
agli importanti compiti ai 
quali è chiamato dalla sua 
stessa forza e dal crescen­
te prestigio di cui gode tra 
le masse popolari, è stato 
costituito, nei giorni scor­
si, dalle conferenze d'orga­
nizzazione di Agrigento e 
di Caltanissetta. In queste 
due province, dove la per­
centuale media dei voti-
comunisti si aggira sul 33-
34%, il corpo elettorale ha 
compiuto, ancora nella 
recente, duplice consulta­
zione, una scelta politica 
chiara, indicando nel PCI 
una forza di governo, pra­
ticamente di alternativa 
ad ogni equivoca e par­
ziale svolta a sinistra. 
• - In che misura, però, a 
questa forza corrisponde, 
nel Partito, una iniziati­
va politica ed un orienta­
mento adeguati? Intorno 
a questo tema, sopratutto, 
si è sviluppato il dibattito 
delle due conferenze che 
ha indicato come sia un 
obiettivo reale, per il Par­
tito, superare resistenze, 
settarismi e municipalismi, 
per T compiere un nuovo 
balzo in avanti che con­
senta da un lato l'estensio­
ne delle basi di massa, e 
dall'altro uno sviluppo, 
della democrazia interna 
«d un rafforzamento degli 
organismi dirigenti, ad 
ogni livello. 

Prendiamo, per esem­
pio, il caso della provincia 
di Agrigento. Alla gravis­
sima depressione econo­
mica (resa ancor più acu­
ta dalla crisi zolfifera e 
dal depauperamento del­
l'agricoltura) si accompa-

- gna — e non si tratta di 
una circostanza fortuita — 
una crisi generale delle 
forze politiche, comunisti 
esclusi. Inoltre, è proprio 
qui nell'agrigentino che è 
esplosa in modo partico­
larmente clamoroso la cri­
si del centro-sinistra, con 
dimissioni a catena di 
giunte comunali e alla 
Provincia; mentre si av­
vertono fermenti ' nuovi 
alla base del Psi, in netta 
ed esplicita polemica con 
le sistematiche capitola­
zioni dei dirigenti regio­
nali socialisti. 

In questa situazione, ob­
biettivamente favorevole 
anche ad un nuovo suc­
cesso nelle amministrati­
ve di autunno, è necessa­
rio intensificare la lotta 
per le riforme di struttura, 
sopratutto in collegamen­
to con i forti movimenti 
rivendicativi esistenti nel­
le campagne e nei bacini 
minerari, e nella prospet­
tiva del piano regionale di 
sviluppo, liquidando ogni 
settarismo e municipali­
smo e rafforzando invece, 
a livello comunale e pro­
vinciale, tutte le organiz­
zazioni di Partito attra­
verso la conquista di nuo­
vi iscrìtti tra ì giovani, le 
donne, i coltivatori. 

La necessità di uno 
stretto collegamento tra 
lotta per la programma­
zione economica e inizia­
tive per costruire una nuo­
va maggioranza politica, 
espressione di uno schiera­
mento unitario di sinistra 
— sottolineato con forza 
dalla conferenza agrigen­
tina — è emersa con suf­
ficiente chiarezza anche 
dalla conferenza di Calta­
nissetta della quale il da­
to più interessante è co­
stituito dal notevole ap­
profondimento della te­
matica economica (zona 
industriale dell'Anic-Eni 
a Gela, presenza-assenza 
dell'Ente minerario, utiliz­
zazione dei sali potassici, 
politica degli enti pubbli­
ci, rapporti della regione 
con l'Eni e con l'In, ecc.) 

. che qui nel nisseno ha un 
. terreno obbiettivamente 

assai fertile. Anzi, è pro-
^prio su questi temi che 
,;• ha luogo lo scontro più vi-
• vace e decisivo tra le va­

l l i forze politiche. 
Anche per questo, quin­

di, all'alternativa politica 
proposta dal PCI (e che 
trova all'Assemblea re­
gionale una puntuale veri­
fica che accentua le con­
traddizioni all'interno del­
lo schieramento di centro­
sinistra) è necessario che 
corrisponda un rafforza­
mento delle strutture e 
dei quadri del Partito, ol­
tre che un nuovo progres­
so nel tesseramento. Da 
qui la esigenza che accan­
to alle tradizionali diret­
trici di azione politica 
(una di queste — le mi­
niere —- assume in questo 
particolare momento una 
importanza decisiva per la 
crisi zolfifera). se ne raf­
forzino altre con una più 
efficiente presenza del 
Partito. Sono nati così il 
comitato di zona per Ge­
la, e quello per il com­
plesso dei comuni agricoli 
del Vallone, ed il cittadino 
per Caltanissetta, che rap­
presentano altrettanti nuo­
vi strumenti per articola­
re la lotta per la moraliz­
zazione e contro la mafia, 
per scacciare i parassiti 
dalle miniere e dalle cam­
pagne, per contrattare la 
partecipazione degli enti 
pubblici allo sviluppo in­
dustriale della provincia, 
in una visione globale 
dell'iniziativa politica . e 
delle alleanze. •< 
' Soltanto così sarà pos­

sibile superare le residue 
rèmore ed assicurare al 

' Partito, che già va avanti. 
la possibilità di compiere 

1 quel nuovo balzo in avan­
ti di cui i risultati del tes-

, seramento '64 (Agrigento 
103.6%. Caltanissetta 101,2 
per cento) sono un primo, 
se pure non ancora suffi­
ciente, segno. , -

g. f. p. 

Conferenza 
regionale 

dell'Alleanza 
Coltivatori 

. PALERMO. 15 
Si apre domattina a Palermo 

la III Conferenza regionale del­
l'Alleanza Coltivatori siciliani. 
I lavori, che si svolgeranno nei 
locali della Sala Mary (via Mar­
chese di Roccaforte 50), avran­
no inizio con un saluto del Pre­
sidente dell'Alleanza sen. Cipol­
la. e con la relazione del se­
gretario on. Vito Glacalone 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 15.-

Il Consiglio comunale dì 
Grosseto affronterà, nella 
sua riunione di domani sera, 
la discussione sul bilancio 
di previsione per il 1964. 
i Ci pare quindi estrema­
mente importante • riportare 
alcune grosse questioni che 
tale bilancio affronta , 

Gli indirizzi che vengono 
perseguiti sono: un interven­
to comunale « spinto al mas­
simo, impegnando al livello 
più alto possibile le capacità 
di investimento », lo svilup­
po ed il consolidamento del­
le scelte operate nei prece­
denti esercizi, « una scelta 
di intervento secondo una 
graduatoria di importanza e 
di urgenza dei crescenti 
bisogni (scuole, servizi so­
ciali, urbanizzazione prima­
ria) >, e l'intervento per 
la creazione di infrastrut­
ture tendenti a creare 
il -collegamento tra campa­
gne, attrezzature di merca­
to e rete di distribuzione. 

Di notevole rilievo, consi­
derando il punto cui sono 
ancora molti comuni d'Ita­
lia, è il gettito che l'Ammi­
nistrazione avrà nelle sue 
casse dall'imposta sull'incre­
mento di valore delle aree 
fabbricabili: 681 milioni. E' 
attraverso questa entrata 
che si è potuto chiudere il 
bilancio in pareggio, senza 
contrarre mutui ed affron­
tare decisamente il proble­
ma delle acquisizioni delle 
aree per l'edilizia economi­
ca e popolare, per cui è già 
stato predisposto un piano, 
come pure sono stati adotta­
ti i provvedimenti relativi 
alla urbanizzazione delle zo­
ne di ampliamento del PRG, 

Per queste opere, infatti, 
viene prevista in bilancio 
una spesa di circa 640 mi­
lioni. 

Nelle previsioni per il '64 
uno sforzo notevole dell'am­
ministrazione social-comuni­
sta è stato pure quello di 
e realizzare una politica del­
l'entrata e della spesa favo­
revole alle campagne vin­
cendo i limiti posti da una 
legislazione anacronistica e 
contraria al dettato costitu­
zionale », per cui sono stati 
stanziati 20 milioni per la 
costruzione di elettrodotti 
rurali, 30 milioni per opere 
di miglioramento fondiario 
e sistemazione della rete via­
ria e dell'acquedotto del­
l'agro, 5 milioni per contri­
buti a piccoli proprietari per 
miglioramenti aziendali. 

Un adeguato contributo fi­
nanziario sarà assicurato per 
la creazione « in collabora­
zione con l'Ente Maremma, 
l'Amministrazione Provincia­
le ed altri Enti locali di un 
centro di conservazione dei 
prodotti agricoli e zootecni­
ci alimentari >, di cui si rav­
visa una - urgente necessità 
per garantire l'utilizzazione 
dei prodotti locali, -

Altro notevole impegno 
dell'Amministrazione è quel­
lo della scuola dove, dopo il 
trasporto gratuito assicurato 
a tutti i ragazzi delle cam­
pagne per frequentare la 
scuola dell'obbligo ~ in città, 
è stato preso il provvedi­

mento di stanziare 10 mi­
lioni per dare gratuitamen­
te i libri di testo a tutti gli 
studenti, dagli 11 ai 14 anni, 
appartenenti a famiglie i 
cui redditi sono esenti da 
imposta di famiglia o messi 
a ruolo per una imposta fino 
a 1 000 lire. 

Dopo la lunga battaglia 
per la scuola materna di 
Barbanella dove non è sta­
to ancora approvato il rego­
lamento, l'Amministra/ione 
comunale si impegna a co­
struirne altre 3 (tenuto con­
to che i due terzi dei bam­
bini residenti nel Comune 
non usufruiscono di una 
qualsiasi formazione pre-ele­
mentare), mentre per altre 
4 verrà chiesto il contributo 
statale. Per l'edilizia scola­
stica la spesa dell'Ammini­
strazione si aggira su 144 
milioni per edifici già in co­
struzione, 429 circa per edi­
fici da appaltare, 228 milio­
ni per edifici che sono an­
corando approvare e 60 mi­
lioni per due nuove scuole 
materne. 

. Giovanni Finetti 

Larderello : inchiesta sul bacino boracifero 

Risorse naturali inesauribili 
attendono lo sfruttamento 

Operai della Larderello al lavoro 

A Catania 

Manifestazione 
unitaria 

antifascista 
CATANIA, 15. 

Domenica avrà luogo a Ca­
tania una grande manifesta­
zione antifascista indetta uni­
tariamente dai partiti e dalle 
organizzazioni democratiche 
per protestare contro la serie 
di attentati perpetrati in que­
sti giorni ai danni di molte 
sezioni comuniste e contro le 
provocazioni di ogni genere 
e gli episodi scandalosi di 
apologia del fascismo com­
piuti dai soliti fanatici espo­
nenti delle organizzazioni di 
estrema destra. 

Alle ore 19 sarà tenuto in 
piazza Università un grande 
comizio in cui prenderanno 
la parola l'onorevole Maca 
luso per il PCI, il senatore 
Martinez per il PSI. l'onore­
vole Vincenzo Gatto per il 
PSIUP, il dottor Sipala per 
il PRI, il dottor Failla per 
l'ANPPIA e il compagno Gu 
glialmino per la Camera del 
lavoro. 

Dopo il comizio, si formerà 
un corteo che, percorrendo le 
vie del centro, si recherà a 
deporre corone di fiori sulla 
lapide dei caduti per la Resi 
stenza e sul monumento a Ga­
ribaldi 

Una analoga manifestazio­
ne con grande concorso di 
folla si è svolta ieri a Pater-
nò 

Decine di assemblee, comi 
zi e manifestazioni di prote­
sta si sono tenute nei varii 

Ancona 

Il «centro-sinistra» 
accoglie 

la «linea Carli» 

Dal nostro inviato 
LARDERELLO, 15 " " 

" Per comodità di indagine diuidiaTno il» settori il grande ' 
complesso Larderello. Il settore base dal quale si può dire 
che dipenda tutta la vita della azienda é quello delle perfo­
razioni dato ormai per scontato ti valore che assume un -
razionale e completo sfruttamento delle risorse di vapore. 
Vi sono state polemiche, discussioni nel passato ma oggi 
il fatto è ormai incontestabile; possibilità di facile sfrut­
tamento, basso costo unitario di produzione di energia 
elettrica, carattere costante della produzione, possibilità di 
utilizzo dei cascami di vapore e del calore dei < soffioni » 
per altre produzioni parlano a favore di questo processo 
dt produzione di energia elettrica. • 

Il vapore è pressoché inesauribile nella zona di Lorde-
rello e nelle zone che fanno capo alle province di Siena 
e di Grosseto e giù fino al Lazio. Una piena utilizzazione 
di queste risorse naturali darebbe senz'altro un grosso 
contributo alle industrie di Pisa, Livorno, alle industrie 
siderurgiche di Piombino, alle aziende artigiane di Vol­
terra, di Cascina, di Empoli, alla zona industriale di Massa 
Carrara, alle industrie del fiorentino. Se vogliamo ottenere 
quei risultati che fino ad oggi non sono stati ottenuti 
perché chi dettava legge erano i « baroni del vapore » 
sono necessari investimenti adeguati, scelte orientative ben 
effettuate. 

« In primo luogo — ci ha detto il sindaco di Poma-
rance che è stato relatore al convegno indetto su questi 
problemi dalla amministrazione provinciale — è neces-
saria una politica di controllo sulle decisioni delle Aziende 
di Stato e degli enti di riforma influendo, se necessario, 
sulla scala nazionale della programmazione. E' chiaro che 
una programmazione democratica deve dire la propria pa­
rola soprattutto se si devono effettuare investimenti dt 
una certa dimensione e la nostra zona che da decenni 
soffre di decisioni di intervento prese da gruppi esterni 
al territorio, ha un chiaro interesse a che la programma­
zione vada in questo senso. 

Una sezione di studi 

I » • • " — » - ^ w . ~ . 

„ provocazione 

ro, nella sezione di partito. 
Ieri, inoltre, una rappresen­
tanza di parlamentari e di e-
sponenti dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche 
si è recata a protestare dal 
prefetto a cui ha espresso una 
ferma presa di posizione e 
di denuncia chiedendo l'inter­
vento deciso e immediato del­
le autorità per stroncare sul 
nascere ogni rigurgito fasci­
sta I deputati comunisti al­
l'Assemblea regionale Sicilia 
na hanno intanto rivolto una 
interpellanza al Presidente 
della Regione, responsabile 
della tutela dell'ordine pub­
blico a norma dello Statuto 
regionale, chiedendo il suo in­
tervento e l'immediato allon­
tanamento del questore di 
Catania Buttiglione. 

Un manifesto unitario fir­
mato dall'ANPPIA, dal-
l'ANPI. dall'UGI, dalla Ca­
mera del Lavoro, dalle Fe­
derazioni del PCI, del PSI, 
del PSIUP e del PRI, sotto­
linea che i criminali attentati 
fascisti (ben sette in un mese 
e mezzo) provano l'esistenza 
di una banda organizzata eh? 
la polizia non è stata ancora 
capace di colpire. 

Il manifesto denuncia la 
tolleranza delle forze di po­
lizia verso manifestazioni di 
apologia del fascismo, che in­
coraggiano le criminali prò 
vocazioni, e fa appello alla 
coscienza antifascista delle 
masse per lottare contro ogni 

Interrogazione del gruppo parlamentare calabrese del?- PCI 

E necessaria una inchiesta 
a i Consorzi d i bonifica 

Dal nostro corrispoadente 
CATANZARO. 15. 

Nuovi elementi hanno contri­
buito in questi giorni a ripro­
porre all'attenzione dell'opi­
nione pubblica la situazione 
esistente nei Consorzi Rag­
gruppati di Bonifica di Catan­
zaro della quale il nostro gior­
nale ha più volte scritto e sulla 
quale è stato investito il Par­
lamento grazie ad un'interro­
gazione urgente presentata dal 
gruppo parlamentare calabre­
se del PCI. 

I nuovi elementi sono tali da 
dare nuovo motivo dì legitti­
mità ed urgenza alla richiesta 
della nomina immediata di un 
commissario, avanzata dal PCI 
nell'interrogazione, e di un'ap-
profondita inchiesta da con­
durre con il concorso demo­
cratico degli Enti -Locali e dei 
tecnici, per andare in fondo 
nell'accertamento delle respon­
sabilità. 

Di che cosa si tratta? Del 
fatto che il Comitato generale 
dei Presidenti dei Consorzi 
Raggruppati, presieduto come 
è noto dal sen Tommaso Spa-
sari, d.c. ed ex sottosegretario 
ai Lavori Pubblici, sotto l'in­
calzare dello scandalo dilagan­
te e nell'intento palese di spin­
gere verso il dlmentiiatoio 
l'intera faccenda, ha deciso che 

il servizio forestale sin qui 
affidato mediante contratto ad 
un tecnico privato, tale dot­
tor Odoardo Predierì. il quale 
assicurava con un proprio ap­
parato privato tutta la proget­
tazione e l'appalto delle opere 
di rimboschimento, la direzio­
ne dei lavori ed i lavori in 
economia diretta ricevendo una 
percentuale fissa su tutti gli 
investimenti pubblici (legge 
speciale e Cassa del Mezzo­
giorno). sia gestito in proprio 
dai Consorzi sotto la direzione 
dell'uig. Guglielmi, attualmen­
te Capo dell'Ufficio Tecnico. 
da cui dipenderà, quindi, da 
oggi in poi. anche l'attività fo­
restale dei Consorzi 

Certa stampa locale si è pre­
murata da pubblicare con rilie­
vo non soltanto il comunicato 
del Consorzio che annunciava 
queste decisioni, ma anche ar­
ticoli tendenti ad esaltare l'ope­
ra fin qui compiuta per U 
r.mboschimento, ì grandi ri­
sultati raggiunti e cosi via di­
cendo Ma C««Ì significano le 
misure prese « al Consorzio se 
non riconos' t rito di una gra­
ve. ingiusti - ibile situazione 
che fm qui era esistita e che 
ora. senza fornire spiegazione 
alcuna, viene mutata sotto l'in­
calzare dello scandalo? La si­
tuazione era questa: mentre 
per tutti j lavori di bonifica 

finanziati dallo Stato, i Con­
sorzi hanno i propri tecnici 
per la progettazione, appalto. 
direzione dei lavori, e t c tut­
to Q settore attinente alla si­
stemazione idraulico montana 
connessa era stato dato in con­
cessione ad un privato, il qua­
le aveva costituito un propr.o 
ufficio, con propri tecnici e 
che aveva una sede propria. 
diversa da quella del Consor-
sorzio e di proprietà del sen. 
Spasari) In nome del Consor­
zio il privato dirigeva gli 
sorzio V, privato dirigeva gli 
appalti di opere fininziate col 
pubnlco denaro, con i pro­
pri funzionari controllava i 
lavori e talvolta, anzi, li con­
duceva in proprio. Ed è stato 
cosi che è scoppiato lo scan­
dalo 

Certo, per il Sen Spasari po­
teva essere molto facile far as­
sumere suoi protetti, utilizza­
re il s'ig. Predieri ed 11 suo ap­
parato in funzione clientela­
re ed elettoralistica. Ma è pos­
sibile oggi pensare ad una sa­
natoria di tutto un lungo pas­
sato cosi scandaloso? No, cer­
tamente. E questo anche per­
chè lungi che frutto di una 
autocritica, il provvedimento 
preso rappresenta nicnt'altro 
che la ' ricerca di un compro­
messo. Sappiano infatti 1 let­
tori che con il signor Predie-

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 15. 

Si può ben affermare chela 
amministrazione comunale di 
centro-sinistra del capoluogo di 
regione con il suo bilancio pre­
ventivo 1964 ha offerto una cat­
tiva, pessima prova, un esem­
pio da non seguire, a tutti gli 
altri Comuni marchigiani. 

Mentre grandi e piccoli Co­
muni, di fronte alla pressante 
esigenza di un loro più ampio 
e qualificato intervento nella 
vita delle città, si preoccupano 
e protestano per il blocco della 
spesa pubblica, la Giunta an­
conetana si è posta sul piano 
dell'accettazione passiva e di­
chiara che « non poteva rima­
nere sorda - agli appelli di 
- compostezza e serietà nella 
impostazione del bilancio ... nel 
quadro degli orientamenti pro­
grammatici dell'attuale governo 
intesi a frenare l'espansione 
della spesa pubblica e. nel con­
tempo, à far fronte ai bisogni 
della collettività in un'atmo­
sfera di austerità -. 

Quest'affermazione si combi­
na strettamente con un'altra 
presa di posizione della Giunta 
la quale, nella relazione alle­
gata al bilancio, tiene a di­
chiarare la sua equidistanza 
fra categorie operaie e gruppi 
imprenditoriali. Si tratta di 
un'esplicita dichiarazione di 
scivolamento a destra, di in­
voluzione sulle posizioni inter-
classiste della Democrazia Cri­
stiana 

Da queste premesse politi­
che. economiche ed ammini­
strative si snoda tutto il bilan­
cio preventivo 1964 del Co­
mune di Ancona. 

Su una questione di grande 
attualità ed importanza come 
la applicazione della legge 167 
per 1 edilizia economica e po­
polare. la Giunta si è limitata 
ad intervenire con uno stanzia­
mento di 50 milioni (di fronte 
ad una previsione decennale di 
spesa pari a 4 miliardi, anche 
se non tutti a carico del Co­
mune). Non è questo uno stan­
ziamento operativo, non si 
combatte cosi la speculazione 
né si assicura la casa a fitto 
equo ai cittadini. 

Il programma di realizzazioni 
per l'edilizia scolastica ad An­
cona è bloccato. Un'acuta esi­
genza della città rischia, cioè. 
di rimanere ancora a lungo 
insoddisfatta. Ebbene, la Giun 

sinistra anconetano c'è il rin­
vio, la rinuncia e la sfiducia ad 
operare nel senso delle rifor­
me e del rinnovamento. Lo sta 
a testimoniare — come abbia­
mo visto — il comportamento 
della Giunta nei confronti dei 
grandi ed impellenti problemi 
della casa, della scuola, della 
agricoltura. 

Il centro-sinistra anconetano 
ha seguito pedissequamente la 
•< linea Carli ». Aveva di fronte 
a sé — e l'ha respinta — la via 
delle scelte prioritarie. ' della 
espansione qualificata ' della 
spesa in settori economicamen­
te e socialmente produttivi, col 
corrispondente contenimento in 
settori di normale amministra­
zione. improduttivi e - secon­
dari ' * > ' 

" Se la Giunta avesse preso 
una strada diversa — ha os­
servato il compagno Santarelli 
nel suo intervento al Consiglio 
Comunale — si sarebbe schie­
rata col popolo, contro i pre­
fetti. su una posizione autono­
ma. di indipendenza dalla po­
litica del governo e dei mo­
nopoli Invece, il bilancio è 
fatto in modo da avere l'ap­
provazione del prefetto ». 

In definitiva. l'Amministra­
zione comunale di centro sini­
stra con questo suo bilancio 
preventivo ha riconfermato e 
risottolineato quanto di osta­
colo e di ingombro essa costi­
tuisca per lo sviluppo demo­
cratico di Ancona. 

Walter Montanari 

Convegno 
sull'aboli­
zione del 
coporo/ofo 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 15. 

ri è stato firmato un nuovo Ita si limita tranquillamente adi Indetto dalla Federbraccianti 

Eboli 

contratto che Io nomina - con­
sulente tecnico- con uno sti­
pendio annuo di tre milioni e 
600 mila lire. Sappiamo anche 
che ì tecnici che costituivano 
la - corte - del Predieri sono 
stati assunti alle dipendenze 
dei Consorzi- si tratta cioè del 
dot: Gastone Natali, ex Diret­
tore dei lavori del Predieri. 
del geom Antonio Aloi. suo 
tecnico di cantiere, del geom. 
Rinaldi del geom. Corea, e, in­
fine, del dott. Lena, nipote del 
Predieri e del sig Ugo Predie­
ri. suo cug.no e suo ex appal­
tatore e sub-appaltatore 

E* questo il personale al qua­
le continueranno ad essere af­
fidati i compiti importanti nel 

augurarsi -che non abbia an 
cora a prolungarsi l'attesa dei 
relativi contributi da parte del­
lo Stato, senza dei quali ov­
viamente il comune non ha la 
possibilità neppure di iniziare 
la costruzione delle opere sud­
dette- (quelle per l'edilizia sco­
lastica n d r ) 

I In quanto, all'agricoltura, un 
problema nodale per le Mar­
che. la Giunta di centro-sini­
stra ha toccato il fondo conti­
nuando imperterrita a stanziare 
300 mila lire per la festa de­
gli alberi! 

Le aziende municipalizzate 
hanno bisogno dei capitali ne­
cessari per migliorare i loro 
servizi pubblici, ma la Giunta 

settore del rimboschimento non se ne cura 
Come è possibile pensare che 
le cose siano davvero mutate 
e muteranno? Luce e luce 
completa deve essere fatta, 
anche da parte dell'Autorità 
Giudiziaria che non può non 
intervenire a questo punto del­
le cose. E ciò tanto più che ci 
troviamo di fronte non soltan­
to a sperpero del pubblico de­
naro. e a sistemi di organizza­
zione ' clientelare, ma anche 
perchè il settore forestale è 
di v.tale importanza in Cala­
bria. 
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Intanto non uno stanziamen­
to di fondi viene previsto per 
il risanamento dei rioni storici 
della città (San Pietro. Porto, 
Capodimonte) nonostante che 
i relativi piani particolareg­
giati siano stati adottati 

In sintesi, il bilancio preven­
tivo della giunta anconetana è 
la dimostrazione di come la 
linea del contenimento della 
spesa vada a colpire diretta­
mente le più profonde esigenze 
ed aspirazioni popolari. Ma non 
si tratta solo di contenimento 
di spesa puro e semplice: nella 
politica abbracciata dal contro 

Provinciale e dalla Camera 
Confederale del Lavoro, si 
svolgerà nella mattinata di do­
menica. a Eboli, il 2. Convegno 
per l'abolizione del caporalato 
che ancora vige incontrastato 
nelle campagne della Piana del 
Sele. 

A circa un anno dalla trage­
dia. nella quale persero la vita 
quattro braccianti, mentre una 
settantina furono feriti, la si­
tuazione permane grave Tutto, 
si può dire, è rimasto come 
prima 

La realtà della Piana del Sele. 
quindi, è drammatica, forse più 
di prima, e richiede una lotta 
aspra e dura. Ecco perchè la 
Federbraccianti e la Cd.L. ri­
tengono indispensabile l'attivo 
intervento di tutte le forze po­
litiche. sindacali, economiche. 
sociali che sono consapevoli 
della necessità di una battaglia 
a fondo contro il vergognoso 
fenomeno. Al Convegno, che 
si propone, in particolar modo 
di discutere le proposte di una 
nuova disciplina del colloca­
mento dei lavoratori agricoli 
della Piana del Sele. sono stati 
invitati, oltre ai rappresentanti 
sindacali e politici, anche quelli 
degli enti previdenziali, i sin­
daci ed i consigli comunali 

t. m. 

Ed occorrono non solo investimenti per le ricerche di 
vapore, per le perforazioni, ma anche uno « studio » orga­
nico di tecnici e geologi in modo da programmare la ricerca 
e mettere in opera decine e decine di nuovi cantieri. 

I sindacati chiedono perciò non solo la istituzione nel­
l'Enel di un settore geotermoelettrico, ma anche di una 
sezione staccata a Larderello che possa usufruire dell'ap­
parato e del contributo diretto e costante dei tecnici della 
azienda. 

Occorre insomma un ambiente democratico, tecnica­
mente avanzato se si vuole dare sviluppo al settore perfo­
razioni come a quello elettrico ed a quello chimico, a tutta 
l'azienda e di riflesso alla economia toscana. 

Tutto questo l'Enel non è. E non sembra neppure che 
si avvìi ad esserlo. 

Eppure i settori del grande complesso devono svilup­
parsi. Per questo anno infatti si prevede la perforazione 
di circa 20 mila metri tra la zona boracifera ed il Afonte 
Amiata, con un investimento di circa 3 miliardi. Sempre 
poca cosa, aggravata, inoltre, da una preoccupante carenza 
di personale. Mancano circa 70 unità lavorative ed a questa • 
deficienza, come è stato denunciato al convegno promosso 
dalla Camera del Lavoro di Pisa, si supplisce in modo 
assurdo: vengono infatti fermati gli impianti! 

E' necessario oggi prevedere l'ampliamento delle ricer­
che di vapore in tutta la zona del bacino che si estende 
nei 3 mila kmq della fascia litoranea compresa fra le 
province di Pisa, Grosseto, Livorno, Siena attraverso una 
programmazione pluriennale, l'ammodernamento dell'at-
tuale parco sonde, l'ampliamento delle attrezzature in modo 
da far fronte alla nascita di nuovi cantieri. 

La possibilità di ottenere incrementi nella produzione 
dt energia che superino le cifre normali dipende proprio 
dalla possibilità di avere maggiori quantità di vapore di­
sponibili. Per quest'anno qualcosa di più poteva essere fatto 
se le centrali di Castelnuovo, Travale, Monterotondo, Ba-
gnole. Lagoni Rossi avessero potuto usufruire di vapore 
a sufficienza. Ma certamente non ci si sarebbe potuti ac­
contentare. 

E' positivo, comunque, il fatto che si metta mano al­
l'ammodernamento ed alla ultimazione delle modifiche 
alla Centrale n. 2 di Larderello ed alle modifiche alla 
Centrale n. 3. Ma non può essere tutto: occorrono nuove 
centrali che potrebbero essere costruite — come ddnno 
indicazione i sindacati unitari — nella zona del Gabbro 
e nelle loalità ove il vapore viene reperito. Occorre, però, 
ammodernare tutti gli impianti esistenti e riesaminare in­
fine i progetti già elaborati per la istallazione di reattori 
nucleari. Tutto questo deve seguire di pari passo un piano 
pluriennale per le ricerche e la coltivazione del vapore. 
In pochi anni — secondo dati elaborati da tecnici — si 
potrebbe arrivare al raddoppio della attuale produzione. 

Larghe possibilità di sviluppo esistono anche nel settore 
chimico anche limitandoci a potenziare le sole attività esi­
stenti. Attualmente la produzione di acido borico e borace 
si aggira sulle 1.400 tonnellate annue: tale cifra è netta­
mente inferiore alla richiesta sul mercato, richiesta che 
ha grosse possibilità di espansione. Da parte della direzione 
invece c'è la tendenza a smobilitare gli impianti dì Sasso 
Pisano, Serrazzano, Monterotondo e Lagoni Rossi: ciò com­
porterebbe una contrazione di produzione valutabile a 
circa 400 tonnellate annue. 

Il problema della produzione 
La prospettiva .reale — come si è detto al convegno 

indetto dalla Camera del Lavoro di Pisa — in tale direzione 
è invece quella di mantenere la produzione attuale sulle 
1.500 tonnellate con la costruzione di un adeguato impianto 
di concentrazione dei prodotti derivanti dai cascami di 
vapore e dal sottosuolo. 

Mentre si annuncia l'entrata in funzione di un nuovo 
impianto con processo carbo-ammonico che dovrebbe per­
mettere una produzione di circa 50 mila tonnellate annue 
con costi inferiori agli attuali in grado di reggere la con­
correnza della Montecatini, rimane aperto il problema della 
utilizzazione delle materie prime ricavate dal lavaggio del 
vapore. Una situazione preoccupante esiste anche per l'im­
pianto chimico di Saline: attualmente si lavora il sale 
acquistato in Sardegna e nelle Puglie al costo elevatissimo 
di L. 8£0 al kg. mentre quello prodotto nella zona si aggira 
sulle 3,60 lire al kg., per cui è necessaria la immediata 
utilizzazione dei giacimenti di sale da poco scoperti. 

Infine, si potrebbero utilizzare, a basso costo, tutte le 
risorse esistenti, dalla energia elettrica, al calore, dal vapore 
ai cascami di vapore per la produzione di polivinilici 

Dicevamo nella precedente nota che sarebbe un errore 
isolare da questo contesto i problemi inerenti alla rinascita 
agricola della zona: il grande complesso industriale può 
e deve contribuire a questa rinascita. « Si tratta inoltre 
di ripartire da dove con la legge stralcio ci siamo fermati 
superando i limiti qualitativi e di estensione — ci ha detto 
il compagno Bulleri responsabile della Commissione agra­
ria delta Federazione comunista di Pisa — in essa conte­
nuti che hanno impedito di incidere in modo positivo nella 
economia agricola della zona. Ciò vuol dire, prima di tutto, 
terra a chi la lavora, eliminando la mezzadria e l'azienda 
a conduzione mista, organizzando nella zona nuove strut­
ture agrarie che poggino sulla cooperazione migliorando 
ed ampliando l'esperienza delle cooperative di assegnatari 
esistenti. Contemporaneamente occorre un vasto piano di 
investimenti pubblici elaborato ed attuato dagli enti di 
sviluppo in collaborazione con i comuni e gli altri enti 
locali, le organizzazioni sindacali e cooperative con un de­
mocratico intervento delle popolazioni, attraverso le con­
ferenze comunali dell'agricoltura, capace di mutare il volto 
sociale ed economico della zona. • ~ 

Programmazione democratica e Regione ancora una 
volta vengono fuori. Industrializzazione, sviluppo della 
agricoltuia passano da questi due poli. A Larderello non 
si può più attendere, cosi come non può più attendere 
l'economia della Toscana e dell'Italia centrale. 
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